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PRIMA DI RIPRENDERE LE OPERAZIONI BELLICHE SU VASTA SCALA CONTRO IL VIETCONG 


JOHNSON ATTENDERÀ TUTTO GENNAIO 


UNA RISPOSTA ALL’OFFENSIVA DI PACE 


F suora le missioni dei vari Ambasciatori inviati in giro nel mondo non hanno dato risultati concreti 
Già allo studio nuove iniziative - Speranze nel viaggio di Scelepin ad Hanoi per smuovere i filocinesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
; New York, 2 

Il Vicepresidente Humphrey 

torna a casa (ma la sua è sta 

ta una missione «minore» ri. 

Spe.to a quelle di altri messi 


di yonnson intorno al mondo); 


Goiuoerg è arrivato a Chicago; 
è rapporti degli Ambasciatori 
americani formano ormai pile 
notevoli di documenti sul tavolo 
di Johnson, Una prima valuta- 
zione del risuliato della «gran- 
Cie caccia. alla pace» organizzata 
dalla Casa Bianca è possibile. 
'è ancora Averell Harriman 
in India ed è appena arrivato 
in Atrica Mennen Williams, Sot- 
tosegretario di Stato addetto 
agli Affari africani e amico 
du tanti leaders delle nuove Na- 
zioni del continente una volta 
Cep nl La sua missione 
«Piuttosto lunga e toccherà 
molti Paesi, ma si sa ormai 
cosa egli dirà ai Capi di Stato 
d'Africa: quello che ha detto 
Humphrey nelle Filippine, in 
Giappone e in Corea; quello che 
ha detto Harriman in Polonia e 
in Jugoslavia (e che sta dicen- 
do in India); quello che ha 
detto Goldberg al Papa, a Sa- 
Tagat, a De Gaulle e a Wilson: 
che gli Stati Uniti vogliono la 
pace nel Vietnam e che sono 
pronti ad aprire negoziati senza 
condizioni in ogni momento, in 
Ogni posio. «Ad ognuno dei miei 
interlocutori — ha detto Gold- 
berg — ho riaffermato i senti: 
menti del Presidente degli Stati 
Uniti a proposito della conciu- 
sione dei conflitto nel Vietnam, 
e la volontà americana di nego- 
ziare. Quali risultati ho ottenu- 
to? Noi speriamo per il meglio». 
la speranza del meglio 
non esclude ‘una piuttosto delu- 
dente prima verifica delle mis- 
sioni multiple e contemporanee 
sollecitate @da Johnson: sì,: le 
Tagioni e gli intendimenti degli 
Stati Uniti. sono stati capiti e 
appoggiati dai vari Governi cui 
essi sono stati esposti, hanno 
trovato simpatia e partecipazio- 
ne, ma, non hanno mosso che 
qualche pietruzza della grande 
montagna del conflitto asiatico. 
Nessun. Capo di Stato, nessun 
Governo ha. detto: «Va bene, 
Prendiamo l'iniziativa noi per 
convincere Pechino e Ho Chi 
minh a venire al tavolo delle 
trattative», perchè nessuno era 
nelle condizioni di poterlo fare 
per una ragione o ner un’altra. 
Questo si dice oggi intorno al 
Tanch texano di Johnson, e 
Quelli che sono vicini al Presi- 
dente americano non negano 
una certa delusione dopo un 
primo esame dei rapporti dei 
vari delegati andati in giro per 
il mondo, 

C'è un messaggio del Papa sul 
tavolo dell'ufficio di Johnson al 
Tanch del Texas: ed è quello 
che egli studia e approfondisce; 
cè la Telazione di Cabot Lodge, 
da Saigon, sulla situazione in 
Vietnam: essa dice che in effet- 
ti qualche segno di rallentamen- 

> nelle operazioni belliche dei 
Vietcong si deve sottolineare, il 
che può essere segno di un nuo- 
vo atteggiamento di Hanoi nei 
confronti della guerra nella 
giungla; c'è il fatto che oggi, 
per il nono giorno consecutivo, 
i bombardieri degli Stati Uniti 
non hanno attaccato il Vietnam 
Gel Nord, e la tregua unilatera- 
le del cielo aperto dovrebbe con- 

iuare ancora, almeno fino al 
momento in cui Harriman sarà 
Tientrato negli Stati Uniti con 
Mennen Williams. Ma nell’insie- 
me, finora, il raccolto è stato 
Scarso, soprattutto rchè Pe- 
chino continua ad attaccare vio- 
lentemente la politica america. 
na di pace come un fatto di 
«copertura per le grandì batta 
glie che gli Stati Uniti stanno 
Dpreparando nel Vietnam per il 
futuro» e perchè Hanoi non dà 
Un segno evidente di aver capi- 
to quale sia l'interesse america- 
no in questo momento e non 
Tisponde alle offerte di pace. 

C'è una porta ancora aperta 
e sulla quale Johnson pare fac- 
cia particolare affidamento: il 


‘ viaggio nel Vietnam del Nord 


di Alexander Scelepin, l’uomo 
del Cremlino, che cercherà di 
rafforzare l’infiuenza sovietica 
in quella parte dell’Asia (contro 
ia dura predominanza cinese) e, 
con essa, la volontà di pace di 
‘Una. parte del Governo di Ha- 
Noi. Sembra che il Governo 
Nordvietnamita sia diviso ‘in 
Sea Roi aspramente in lot- 
‘a fra loro: una, capeggiata da 
Ho Chi-minh e con lerponno di 
Giap, il generale che domina lo 
esercito, determinata a trattare 
con l’America .prima che. sia 


«troppo tardi e che la Cina ab. 


bia spinto le cose così lontano 
dalla logica da perdere lo stes. 
so Vietnam del Nord; l’altra, 

eggiata dal Ministro degli 
Esteri e sostenuta dalla gerar: 
chia comunista di partito, che è 


contraria a ogni approccio con|. 


Bli Stati Uniti e segue con ri. 
Sore la politica di esasperazione 


della Cina. L'equilibrio fra le 


due correnti sarebbe così incer- 


da impedire all’una e all'altra 
Parte di compiere un gesto de- 
finitivo in un senso o nell'altro, 
ovviamente chi si avvantas: 
di codesta condizione è Pe- 
Chino, troppo vicina a Hanoi 
T non far sentire la sua pre: 
Serra. costante. 
©Ora Scelepin potrebbe, con la 
Sua missione, far muovere quel- 
l'equilibrio nel senso che Mo- 
Sca predilige: quello della trat- 
lativa con Washington, che per 
‘a Russia vorrebbe anche dire 
Una diminuzione della influen- 


i cinese nel Sud-Est asiatico. 


le due conclusioni cui mira 


m 


l'uomo di Mosca dovessero 
coincidere, come spera John- 
son, allora la pace potrebbe es- 
sere più vicina di quanto in 
questo momento si crede a 
Washington e al ranch del Te- 
xas. Ecco, dunque, perchè i 
bombardamenti non saranno ri- 
presi se non dopo la fine della 
visita di Scelepin e soltanto .se 
quella visita non avrà dato i 
frutti che il Presidente degli 
Stati Uniti spera; 

Oggi al ranch è stata una 
giornata di febbrile lavoro, an- 
che se è domenica: appunto, 
si è trattato di mettere in ordi- 
ne logico e ragionato le lunghe 
file di rapporti e di fare una 
analisi, sempre suscettibile di 
correzioni poichè la caccia alla 
pace non è stata ancora chiu- 
sa, pel momento. Quella anali- 
si, lo si è detto, è poco ottimi. 
stica, e Johnson ha voluto par- 


lare al telefono con i suoi con- 
siglieri — MeGeorge Bundy al- 
la Casa Bianca e Dean Rusk 
al Dipartimento di Stato — per 
sentire quali altre iniziative il 
Governo americano potrebbe 
intraprendere per arrivare al 
negoziato entro gennaio, poi- 
chè questo. pare il limite di 
tempo che. la Casa Bianca si è 
imposto per la ricerca della 
trattativa con. Hanoi, Dopo gen- 
naio, se Pechino e Ho Ci-minh 
dovessero restare sulle loro at-| 
tuali posizioni di intransigenza, 
allora una decisione finale do- 
vrebbe essere presa da John- 
son: la continuazione della 
guerra e l'ampliamento dell’im- 
pegno americano nel Vietnam. 

Johnson ha premura perchè 
sta preparando il bilancio defi- 
nitivo degli Stati Uniti per il 
1966: se le premesse di un ces- 
sate-il-fuoco diventassero così 


3 (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Nuova Delhi — Averell Harriman con l’Ambasciatore Bowles al suo arrivo nella capitate indiana 
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concrete e positive da offrire 
una garanzia di fine del con- 
flitto, il bilancio avrebbe- una 
certa fisionomia (quella del be- 
nessere interno e della ridotta 
spesa per le Forze armate), se 
invece sfumassero quelle pre- 
messe, allora il bilancio ameri- 
cano ‘avrebbe una. fisionomia 
più grigia e dura, perchè sareb- 
be un bilancio in cui i conti 
della guerra avrebbero la pre- 
valenza su tutti gli altri. E” per 
questa . ragione che la Casa 
Bianca ha già fatto sapere al 
Congresso che forse per questo 
anno il bilancio sarà presenta- 
to alle due Camere con qualche 
giorno di ritardo sulla prevista 
e tradizionale data del 25 gen- 
naio; e il Congresso, cosciente 
delle ragioni che hanno indotto 
il Presidente a differire la pre- 
sentazione dei conti statali, ha 
accettato il rinvio. 


| Anche in questo le intenzioni 
| del Governo americano sem. 
brano chiare: la pace ha la 
precedenza su tutto, bilancio 
statale compreso. Se Pechino e 
Hanoi rifiuteranno anche que- 
sta prova di buona volontà, la 
America arriverà all’estrema 
decisione è la guerra in Viet- 
nam non sarà così prossima a 
finire, dopo. il limite massimo 
di gennaio, come potrebbe, in- 
vece, avvenire oggi se la ragio- 
ne e l'interesse dell'umanità 
avessero il sopravvento sulle 
ideologie e. le tattiche di un fu- 
turo che nessuno ha ancora ga- 
rantito tanto a Fechino quanto 


ad Hanoi. 
Stelio Tomei 


CRE ee ce 


HANOI RIBADISCE 


la sua intransigenza 
Tokio, 2 

‘Per diverse bocche, prima fra 
tutte quella del ‘Presidente Ho 
Ci-minh, il regime di Hanoi ha 
riconfermato oggi, come negli 
ultimi giorni, di essere su posi- 
zioni di: intransigenza nei con- 
fronti degli Stati Uniti e di non 
attribuire alcun valore alla cam- 
pagna diplomatica americana in 
corso per la pacificazione del 
Vietnam. 

In un messaggio ;di adesione 
inviato oggi alla conferenza che 
si aprirà lunedì è l’Avana per la 
solidarietà fra Asia, Africa e 
America Latina, il Presidente 
del Vietnam del Nord dice: «La 
guerra di aggressione che viene 
condotta dagli imperialisti ame- 
ricani nel Vietnam è tipica del 
comportamento brutale e barba- 
to degli aggressori imperialisti. 
Ma il popolo vietnamese è ben 
deciso a condurre la resistenza 
contro gli aggressori imperiali- 
sti americani e raccoglie sem- 
‘pre più grandi successi. 

«Nella sua giusta lotta il. po- 
‘polo vietnamese gode la simpa- 
tia e l'appoggio dei popoli dei 
Paesi socialisvà, in Asia, in Afri- 
ca, nell'America Latina ‘e nel 
mondo intero, compreso l’ap- 
poggio degli americani progres- 
sisti, Confidiamo nella sua. for- 
za unitaria di combattimento e 
al tempo stesso sull'appoggio 
del mondo, il popolo vietname- 
se è ben deciso a continuare 
a battersi contro gli aggressori 
imperialisti americani e senza 
dubbio registrerà la vittoria 
completa». 


SCELEPIN PARTIRA’ 


giovedì per Hanoi 


Taskent, 2 


In ambienti sovietici bene in- 
formati di Taskent (la città 
uzbeka dove sta per-aprirsi la 
conferenza, indo - pakistana pa- 
trocinata :dal’'URSS) si appren- 
de che Alexander Scelepin par- 
tirà molto. probabilmente giove- 
di prossimo per la sua annun- 
ciata. missione ad Hanoi per 
concordare — così almeno uffi. 
cialmente si dice — gli aiuti mi- 
litari ed economici al Nord Viet- 
nam. 

Si è anche appreso che il pri- 
mo Segretario del PCUS Brez- 
nev partirà in aereo da Mosca 
l’ll gennaio per una visita nel. 
la Repubblica Mongola. L’atteg- 
giamento di quest’ultima è sta- 
to, in riferimento alla vertenza 
tra Mosca e Pechino, nettamen- 
te favorevole all’URSS, 
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E' SEMPRE IN ATTO LA TREGUA AEREA INIZIATA LA VIGILIA DI NATALE 


Da dieci giorni i bombardieri 
non vanno oltre il 17.0 parallelo 


Vasta operazione di rastrellamento nel Delta - Fallito il tentativo 
di impiegare un gas non letale per snidare i Vietcong dai nascondigli 


Saigon, 2 

La tregua nella guerra aerea 
condotta dall’Aviazione ameri. 
cana contro il Vietnam del 
Nordiè entrata oggi nel decimo 
giorno consecutivo. La cessa- 
zione degli attacchi aerei con- 
tro il Vietnam del Nord è co- 
‘minciata alle 18 (locali) del 24 
dicembre ed è continuata inin- 
terrottamente, Sul fronte terre. 
stre del Sud Vietnam continua. 
no. invece in grande stile le 
operazioni belliche, 

Truppe americane  aviotra- 
sportate sono entrate in azio- 
ne per la prima volta nella re- 
gione paludosa di Bao Trai, a 
Occidente di Saigon, finora la- 
sciata ai guerriglieri, per ope- 
rare una vasta manovra di ra- 
strellamento. I guerriglieri che 
non sfuggiranno alla cattura 
saranno respinti verso la. fron- 
tiera cambogiana, che dista una 
ventina di chilometri. All’ope- 
razione partecipano truppe sud. 
vietnamesi, australiane e neo- 
zelandesi. Le forze del Viet- 
cong della zona — si ritiene 
trattarsi di un grosso concen- 
tramento di guerriglieri — ten- 
tano di sottrarsi passivamente 
alla manovra avvolgente degli 
alleati, 


| 


Nell'azione di rastrellamento, |ventiva dal comando supremo 
le truppe americane hanno fat-|di Saigon. 


to oggi ricorso ad un gas non- 
letale che serve a snidare i 
guerriglieri dai loro nascondi- 
gli, specialmente quando si tro- 
vano mescolati coi civili, allo 
scopo di risparmiare e questi 
ultimi gli effetti dell’assalto, 

Prima di oggi il gas non era 
mai stato adoperato su vasta 
scala dagli americani, ma era 
stato sperimentato con scarsi 
risultati dai reparti governativi 
vietnamesi. 

Il gas è stato in un primo 
tempo gettato dagli elicotteri 
poi integrato da granate lancia- 
te dai soldati sul terreno a mez- 
zo dei fucili. Si tratta del «CN», 
una sostanza polverulenta che si 
trasforma in gas quando la si 
agita e che mette gli uomini 
in condizione di non poter pro- 
seguire il combattimento. 

L'impiego di questo gas venne 
autorizzato in ottobre dal co- 
mandante supremo delle forze 
americane nel Vietnam, gen. 
Westmoreland. I reparti ameri- 
cani hanno da allora in dota. 
zione la polvere e possono im- 
piegarla a discrezione del co- 
mandante sul campo, se questi 


Risulta poi che nel rastrella- 
mento il gas si è rivelato oggi 
inefficace, a causa del terreno 
piatto e bagnato. In qualche 
punto i guerriglieri hanno ab- 
bandonato i loro nascondigli fra 
Li canneti, ma non si è saputo 
se ne siano stati cacciati dal 
«CN» oppure dal fuoco degli 
americani, Dato il vento capric- 
cioso, in qualche punto il gas 
ha investito addirittura i repar- 
ti che dovevano giovarsene. 


Mentre le truppe americane 
operano per la prima volta nel- 
le regioni delle risaie del Del- 
ta, i Vietcong proseguono i loro 
metodici attacchi presso la cit- 
tà di Quang Ngai, 540 chilo- 
metri a Nord-est di Saigon. I 
Vietcong hanno attaccato e_di- 
strutto all'alba di oggi una po- 
stazione a Ovest della città. La 
guarnigione governativa ha do- 
vuto ripiegare sotto la violen- 
za dell'attacco, ma non ha su- 
bito alcuna perdita. Negli ulti 
mi giorni la molteplicità degli 
attacchi dei Vietcong presso 
Quang Ngai dà l'impressione di 
un'offensiva su vasta scala in 
questa regione, la prima re- 


ha avuto l’autorizzazione pre-!gione tattica. 


DAVANTI AL PERSISTENTE PERICOLO DI UNA BEN PIU’ GRAVE ROTTURA 


Paolo VI insiste nell'invocare 
pace per il tormentato Vietnam 


«Ancora una volta il soccorso del Cielo è necessario» - Podgorni avrebbe risposto 
ai messaggi papali per primo - Grande riserbo sulla vasta azione diplomatica in corso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 2. 

Mentre continuano a, perveni- 
re in. Vaticano, da ogni parte 
del mondo, commenti positivi 
all'invio dei messaggi papali a 
Mao Tse-tung, al sovietico Pod- 
gorni e ai Capi di Stato del 
Nord e del Sud Vietnam, il 
Pontefice ha manifestato ancora 
‘una volta il suo impegno per 
favorire la pace e per dare un 
definitivo assetto al tormentato 
Paese del Sud-Est asiatico. Par- 


UNA CONVERSAZ:ONE TELEFONICA (0: GIANNA PREDA DOPO LA CLAMOROSA INTERVISTA 


AFFIORANO NUOVI PARTICOLARI 
SULLO SCONCERTANTE «CASO LA PIRA» 


«Mi raccomando a lei: noi non ci siamo mai: visti» - «La formula Primicerio», Rusk 
le smentite di Hanoi e il «monocolore» - La giornalista fu più volte invitata in casa Fanfani 


Roma, 2 

La giornalista Gianna Pre- 
da, protagonista del noto in- 
contro con il prof. La Pira e 
la signora Fanfani cui ha da- 
to ampio. risalto il «Borghese» 
e che portò come conseguen- 
za le dimissioni dell’on. Fan- 
fani da Ministro, nel prossimo 
numero della citata rivista tor- 
na sull’episodio e scrive tra 
Valtro: 

«L'onorevole Fanfani, nella 
sua lettera di dimissioni a Mo- 
ro, tutta pervasa di sdegno 
contro l’amico La Pira e di 
nobili sentimenti di solidarie- 
tà verso il Governo, ha pub- 
blicamente denunciato "la im- 
provvida iniziativa di un fa- 
miliare”. Una denuncia che di- 
mostra come egli sia disposto 
a sacrificare tutto e tutti puri 
dì salvure la "faccia politica”? 
e pur di non perdere, insieme 
alla poltrona, anche la corda 
necessaria per riemergere dal 
pozzo, secondo la profezia la- 
piriana. Mi rendo conto che 
io non sono la persona. più 
adatta a difendere la signora 
Fanfani (il che non mi impe- 
direbbe comunque di sentire 
un qualche rimorso), ma è 
certo che, mentre io avevo. il 
dovere di riferire la verità do- 
po l’incontro. con La, Pira, an- 
che per non diventare alleata 
di un. certo ’’giro”. tacendola, 
l'onorevole Fanfani non aveva 
il diritto di attribuire tutte le 
responsabilità a quel suo ”fa- 
miliare”, Infatti, la signora 
Fanfani non mi avrebbe mai 


| invitato nella casa di via Pla- 


tone per incontrare Giorgio 
La Pira, se lo stesso onorevo- 
le Fanfani non mi avesse rice- 
SILE TIE in quella casa, 
ietro e | iù di 

una volta. A] 
«Non è un reato — continua 
Ta giornalista — se un uomo 
politico, la cui peculiarità è la 
spregiudicatezza, tenta di dg= 
ganciarsì a destra oltrechè ‘a 
sinistra; tanto più quando un 
simile tentativo s'inguadra mi- 
rabilmente in certe visioni la- 
piriane di governi monocolore 


appoggiati da tutti. Ma il fat-| da 


to che l'operazione dì aggan- 
cio sia fallita, e che un vec- 
chio amico chiucchierone ed 
esibizionista mi abbia rivelato 
anzitempo pensieri. e disegni 
non privi di logica politica, 


non giustifica la brutale deci- 
‘sione dell'on. Fanfani, di cari- 
care sulla moglie tutto il pe- 
so della vicenda. E dopotutto 
non è colpa di nessuno se il 
potere ipnotico e suggestivo di 
La Pira non ha funzionato su 
di me, come pare abbia fun- 
zionato su altri personaggi 
molto più importanti e *deter- 
minanti”. 

«H’ vero tuttavia — aggiun- 
ge la giornalista — che le di- 
missioni dell'on. Fanfani han- 
no rappresentato la più valida 
e insospettabile conferma del- 
la verità di quanto ho scritto 
sull'incontro con La Pira, e 
quindi, a rigore, potrei anche 
considerarmi esonerata dallo 
obbligo e dalla promessa fat- 
ta. di dimostrare che Giorgio 
La Pira è un santo bugiardo. 
Ma costui merita che io for- 
nisca almeno una prova del- 
le sue bugie, e lo farò pubbli- 
cando una succosa conversd- 
gione telefonica che ho avuto 
con lui il 23 dicembre scorso, 
a tre giorni di distanza dai 
nostri amabili e interessanti 
conversari. Il numero telefo- 
nico della sua umile cameret- 
ta di clinica monastica, me lo 
trascrisse lo stesso Giorgio La 
Pira, su una busta, con Vac- 
cordo che io avrei potuto chia- 
marlo a mio piacere nel caso, 
per lui già scontato, che fos-' 
si rimasta folgorata dalla sua 
grazia», . è 

Ed ecco come la. Gianna 
Preda riporta la conversa- 
zione: 

«Pronto, c’è il professor La 
Pira?». Vi fu, dall’altra parte, 


una pausa diffidente e quindi| : 


una voce: «Chi parla?». «Pro- 
fessore, sono la signora Gian- 
na...» Il professore, lo stesso 
che ha dichiarato di aver par-, 
lato in casa Fanfani con una; 
sconosciuta in preda a dubbi 
di fede, mi rispose subito, pre- 
muroso: «Ah! è lei? Mi ha 
preso per caso, stavo per usci-| 
re.ò». «Ma lei professore è} 
scomparso nelle nebbie». Il 
professore fece una risatella 
perenne congiurato e ri- 
spose: «SÌ, sì, io scompaio sa...ò 
poi fu colto d'improvviso da 
una: sorta di angoscia, e con 
accento. supplichevole, pres- 
sante e affannato disse: «Mi 
raccomando a ilei, fraterna-1 


mente, noi non ci siamo visti, 
non ci siamo mai visti», 

Il professore potrebbe oggi 
spiegarmi il motivo di tanta 
ansia e di tante raccomanda- 
zioni? Non era forse lecito, 
come del resto aveva dichia- 
rato nella sua prima smenti- 
ta, aver tentato di chiarire 
i dubbi religiosi di una sco- 
nosciuta? Comunque, il di- 
scorso continuò: «Certo, pro- 
fessore, che mi viene da ride- 
re quando penso alla formula 
Primicerio». Ma Giorgio La 
Pira non rise — continua la 
giornalista — per il semplice 
fatto che non mi aveva rac- 
contata una barzelletta astrat- 


(Continua in z.a pagina) 


IL D.C. RICCIO DEPLORA 
le iniziative lapiriane 


Napoli, 2 

Il Sottosegretario alla Marina 
mercantile on. Riccio ha oggi 
inaugurato la nuova sede della 
Democrazia cristiana a Procida. 

Dopo aver ricordato i fatti 
più salienti che hanno caratte- 
rizzato il 1965 e specialmente 
gli incessanti appelli di Paolo 
VI in favore della pace, il Sot- 
tosegretario Riccio ha accenna» 
to agli ultimi avvenimenti poli- 
tici italiani. Secondo l’on. Ric- 
cio, «l’iniziativa di .Ta Pira. non 
può di cerio avere altra inter- 
pretazione, nè: altra posizione 


di uno dei tanti tentativi e dei 
tanti messaggi che l’ex Sindaco 
di Firenze ha cumpiuto e lan- 
ciato in questi ultimi anni». 
Tuttavia, ha aggiunto: «La se- 
greteria del partito dovrà dire, 
come certamente dirà, una sua 
parola su queste iniziative pri- 
vate del professore fiorentino, 
che non devono, nè possono mi- 
nimamente coinvolgere la poli. 
tica. europeistica ed atlantica 
della D. C., nè tanto meno quel. 
la del Governo». L'on. Riccio 
ha poi affermato che «e di- 
missioni dell’on. Fanfani voglio- 
no essere la logica smentita al 
lapirismo e, nello stesso tempo, 
una riaffermazione di fiducia 


nella politica atlantica ed euro: 


peistica». 


lando alla folla, convenuta in 
piazza San Pietro per la pre- 
ghiera e la benedizione domeni- 
cale, Paolo VI hasdetta:.. 

«Oggi-continua la nostra in- 
vocazione di ieri — e nessuno 
l'abbia a noia — per la pace; 
per la pace da ricomporre là 
dove è turbata con pericolo di 
ben più grave rottura; per la 
pace da mantenere nel mondo, 
anzi da stabilire e da costruire 
nella giustizia e nella solidarie- 
tà positiva ed operante di tut- 
tis, Paolo VI ha proseguito: 
«Sia questo il programma be- 
nefico, il preventivo della buo- 
na azione che ciascuno fa, col 
desiderio e con la preghiera al- 
meno, alle soglie del nuovo an- 
no, Noi abbiamo accolto con 
‘piacere, anche per l’onore che 
ridonda in coloro che ce lo pro- 
curano, la eco favorevole della 
stampa mondiale e della opi- 
mione pubblica per i nostri 
messaggi di ieri invitanti a pro- 
positi nuovi di mutuo perdono, 
di concordia e di riconciliazio- 
ne, ed esortanti a qualche effi- 
cace mediazione per la fine del 
conflitto nel Vietnam», 

Il Papa ha concluso così: 
«Ma figlioli carissimi, che è mai 
questo, Se questo è tutto ciò 
che noi possiamo fare, esso è 
ben. poco rispetto al fine da 
conseguire, Noi sentiamo la 
esiguità dei nostri sforzi, umili 
ed inermi; forti solo delle ra- 
gioni umane e cristiane che li 
ispirano, ma deboli davanti alla 
enorme difficoltà che si pro- 
pongono di superare, Ancora 
una volta il soccorso del Cielo 
è necessario e perciò la nostra 
diplomazia — se così si può 
dire — si integra a dismisura 
nella preghiera», 

In Vaticano non è stato an. 


A MEZZANOTTE RICHIUSI I VARCHI DEL «MURO» 


Berlino — Ieri era l’ultimo giorao di permessi ber visitare i parenti oltre il «muro», 
berlinesi dell’Ovest. Ecco la quadruplice fila. di macchine ‘che attende il «via» dai Vopos comunisti per passare la barriera 


. (Teicfotò A.P. al «Piccolo») 


A mezzanotte ogni varco ‘è stato chiuso ai 


cora pubblicato il testo del 
messaggio inviato dal Papa, tra- 
mite Arthur Goldberg, al Presi- 
dente Johnson, Sarà reso noto 
dalla Santa Sede solo dopo che 
la Casa Bianca lo avrà comuni- 
cato alle agenzie di informazio- 
ne e alla stampa, Se le indiscre- 
zioni trapelate rispondono a ve- 
rità, conterrebbe un vivo ap- 
prezzamento e ringraziamento 
per la sospensione dei bombar- 
damenti nel Vietnam del Nord 
e per le iniziative di pace in 
corso, 

Nella giornata odierna nessu- 
na informazione è stata data 
dagli organi responsabili vatica- 
ni in merito alle eventuali ri- 
sposte pervenute al Pontefice 
dai destinatari dei messaggi: 
dato il grande riserbo che vige 
oltre le mura leonine, ai gior- 
nalisti non è stato possibile ap: 
purare se, come affermato da 
qualche parte, il Capo dello 
Stato sovietico Podgorni sia 
stato il primo a rispondere, 

Molte congetture sono state 
fatte anche in ambienti eccle- 
siastici sul modo di trasmissio- 
ne dei messaggi: sembra che 
quello indirizzato al Capo so, 
vietico sia stato consegnato dal 
Nunzio apostolico monsignor 
Grano all’Ambasciatore sovieti 
co in Italia, Kozirev. Questa 
«via diplomatica», facilitata dal 
fatto che il Nunzio è il decano 
dei diplomatici accreditati pres- 
so il Quirinale e quindi per ra- 
gione della sua carica in rap- 
porto con essi, fu seguita a suo 
tempo anche da Papa Giovanni 
durante la crisi di Cuba e in al. 
tre occasioni, Un fatto è certo: 
la Santa Sede ha publicato i te. 
sti dei. messaggi quando . ha 
avuto la certezza che erano per- 
venuti ai destinatari, 

Per quanto si riferisce ai con- 
tatti della Santa Sede con le 
parti contendenti, mentre è ov- 
vio che negli Stati Uniti una 
preminente attività diplomatica 
è svolta dal delegato apostoli. 
co monsignor Vagnozzi e da 
monsignor Giovannetti, osser- 
vatore alle Nazioni Unite, sem- 
bra che colloqui con i nordviet- 
namiti e forse anche con i ci- 
nesi siano avvenuti in Cambo- 
gia ad opera di monsignor Pal- 
mas, delegato apostolico ‘nel 
Vietnam del Sud, 

Si tratta di informazioni ri. 
portate anche dalla grande 
stampa internazionale, ma che 
non hanno avuto alcuna confer- 
ma, fino ad ora, in Vaticano, 
Da una dichiarazione rilasciata 
dal direttore dell’«Osservatore 
Romano», Raimondo Manzini, 
alla Radio Vaticana traspare la 
gigantesca opera diplomatica 
cui il Papa si è accinto; i mes- 
saggi a Johnson, ai Capi russo 
e cinese, e ai dirigenti del Viet- 
nam del Nord e del Sud erano 
stati preceduti da «analoghe 
sollecitazioni e incoraggiamenti 
per addivenire ad una equa so- 
luzione del grave conflitto, ri- 
volta dal Papa ad altri Capi di 
Stato ed al Segretario dello 
ONU», In sostanza, il Papa 
tende a creare con la sua azio- 
ne un «fronte mondiale per la 


pace», 


Negli ambienti ecclesiastici 
viene considerato e sottolineato 


oltre che il significato stretta- 
mente. politico, anche quello 
teligioso dell’azione del Papa. 
Egli, entrando in contatto con 
nazioni che. fino. ad ora hanno 
sempre combattuto la Chiesa 
cattolica, attua i postulati di 
una azione pastorale moderna 
enunciati nella sua enciclica 
«Ecclesiam suam» e sanciti dal 
Concilio. Con la sua attività 
egli porta alle conseguenze più 
ardite le iniziative che furono 
di Papa Giovanni, 


A. Paglialunga 


La situazione 


Il Papa parlando alle nume- 
rose persone raccolte ieri in 
piazza San Pietro, ha rinno- 
vato il fervido auspicio per una. 
soluzione pacifica del proble 
ma. vietnamese. A quanto si 
assicura, meli messaggio inviato 
al Presidente Johnson per met- 
terlo al corrente delle inizia 
tive della. diplomazia vaticana 
per il Vietnam, Paolo VI avreb- 
be espresso un caloroso apprez- 
zamento per la decisione del 
Governo statunitense di so- 
spendere i bombardamenti ‘aerei 
sul Nord Vietnam. Tale deci 
sione verrebbe considerata dal 
Papa di importanza fondamen- 
tale per l'avvio di negoziati di 
pace. 


Sulle risposte dei Governi 
Tusso, cinese e vietnamesi del 
Nord e del Sud, agli appelli del 
Papa non si hanno ancora no- 
tizie ufficiali. Si è appreso, in- 
vece, che i contatti tra'la di- 
plomazia vaticana e quella ci- 
nese, sempre nel quadro della 
ansiosa ricerca di una soluzio- 
ne, pacifica nel Vietnam, sareb- 
bero avvenuti in Cambogia. 


Dal canto. loro i rappresen 
tanti speciali di Johnson han- 
no continuato le loro missioni 
nei vari Paesi del mondo per 
illustrare ai Governi le inizia- 
tive della Casa Bianca pet il 
Vietnam. Oltre le missioni di. 
Goldberg, di Humphrey, di 
Harriman, ‘ecco, ora, anche 
quella di Mennen Williams, in- 
caricato di mettersi in contat- 
to con i Governi africani, Wil- 
liams si è recato ad ‘Algeri e a 
Tunisi. Egli inoltre avrà incon- 
tri anche con gli esponenti dei 
Governi etiopico, nigeriano e 
del Kenia. Johnson intanto ha 
fatto ribadire dai suoi portavoce 
il sincero orientamento per la , 
pace mel Sud-Est asiatico. Ha 
anche , fatto confermare. che 
compirà visite in Europa e che- 
‘cercherà di incontrarsi con De 
Gaulle. 


Una certa attività in questa 
fase la dimostra anche la di. 
plomazia sovietica, Scelepin sta, 
infatti per raggiungere Hanoi. 
A sua volta Kossighin preride 
parte a Taskent al convegno 
con Shastri e Ayub Khan per 
cercare una composizione della 
controversia indo-pakistana. 

A° Roma, con il prossimo 
rientro di Moro e degli altri 
esponenti del Governo e dei 
partiti, sta per riprendere la 
attività politica che nel corso 
della settimana vedrà a Napoli 
l’inizio del congresso social 
democratico. Dopo questo con- 
gresso e il consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana, si 
avrà la cosiddetta «verifica», os- 
sia il dibattito tra i partiti del- 
la coalizione per puntualizzare 
il programma del Governo. 
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MENTRE I PARTITI AFFRONTANO LE GROSSE SCADENZE POLITICHE 


SDRAMMATIZZATA DA PRETI 
LA PORTATA DELLA «VERIFICA: 


Non sarà incrinata la coalizione di governo dalla ricerca di un'intesa sui tempi 
delle leggi di riforma - «Non realistica» l'ipotesi delle elezioni anticipate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Domani, con il rientro del 
Presidente del Consiglio Moro 
e degli altri esponenti del. Go- 
verno e dei partiti, si avrà la 
Tipresa dell'attività politica: è 
una ripresa che toccherà, in 
pratica, tutti i settori, e cioè 
quello governativo, quello dei 
partiti e anche quello del Par- 
lamento, Moro, appena rientra- 
to, deciderà sulla convocazione 
del Consiglio dei Ministri, che 
servirà a prendere atto, tra 
l’altro, delle avvenute dimissio- 
ni di Fanfani e della sua sosti 
tuzione con l’interinato dell’on. 
Moro. Inoltre, nel settore dei 
partiti vi sarà la riunione della 
direzione socialdemocratica che, 
venerdì 7, è convocata a Na- 
poli per ascoltare la relazione 
che Tanassi farà, il giorno se- 
guente, al congresso del PSDI. 

Sempre nel settore dei partiti 
è da segnalare che martedì si 
riunirà la direzione del PCI, per 
esaminare i problemi della po- 
litica estera collegati alla con- 
vocazione della. commissione 
esteri della Camera, fissata per 
mercoledì 5 gennaio. Questa 
‘convocazione costituirà il primo 
tema di attualità della ripresa 


‘politica. Com'è noto, i deputati | | 


comunisti hanno deciso di riti- 
rare Ja richiesta di convoca: 
zione della commissione, soste 
nendo che dopo le dimissioni 
di Fanfani occorre non più un 
dibattito in commissione, ma 
una discussione politica in aula, 
cosa che il PCI chiederà al 
l'atto délla comunicazione delle 
dimissioni di Fanfani, cioè il 
12 gennaio alla ripresa dei la- 
vori dell'Assemblea di Monte. 
citorio. 

Il ritiro della richiesta comu- 
nista per la convocazione della 
commissione mette in forse la 
Tiunione: infatti, il «quorum» 
di firme richieste per la convo- 
cazione Venne a suo tempo 
raggiunto solo con l'apporto 
comunista. Sarà ora il presiden- 
te della commissione Bertinelli, 
il quale rientra domani a Ro- 
‘ma, che dovrà decidere se te- 
nere o meno la riunione, ovvia- 
mente dopo essersi consultato 
con il Presidente della Camera, 
Bucciarelli Ducci. 

Comunque, se la commissione 
‘esteri si riunirà, per il Governo 
riferirà sugli ultimi sviluppi in- 
ternazionali. il Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Este- 
ti «ad interim», Moro. Potrà 
prendere parte alla riunione, 
quale ex Ministro degli Esteri, 
lo stesso Fanfani, che potrà in- 
tervenire anche nel dibattito per 
fornire chiarimenti. 

Una volta conclusa la vicenda 
riguardante la commissione este- 
ri della Camera, l’attività poli- 
tica sarà accentrata sul con: 
gresso ‘isocialdemocratico, che si 
tiene a Napoli da sabato 8 
a martedì 11 gennaio. 

«I lavori congressuali saranno 
aperti da Tanassi con la rela 
zione, nel pomeriggio del gior- 
no 8; seguirà, nella stessa se- 
rata, la relazione della mino- 
ranza, esposta da Ariosto. Il 
dibattito si inquadrerà nelle 
giornate seguenti per concluder- 
si, come si è detto, nella serata 
di martedì. 11, Il congresso del 
PSDI concluderà la serie dei 
congressi dei partiti della coa- 
lizione di Governo. 

Dopo l’assise  socialdemocra- 
tica, si terrà il consiglio nazio- 
nale della Democrazia cristiana, 
nelle due giornate del 15 e 16 
gennaio. Infine, dopo questo av- 
venimento, sarà dato il via alle 
riunioni tra gli esponenti dei 
partiti della coalizione per la 
cosiddetta «verifica», Essa co- 
stituirà, come è noto, il punto 
cruciale e fondamentale della 
attività politica degli ultimi 
mesi. La verifica deciderà sia 
sul programma di Governo che 
sulla sua composizione, in un 
certo senso, e cioè sarà dai suoi 
sviluppi che si potrà arrivare 
ad un semplice rimpasto della 
compagine governativa attuale 
oppure ad una vera e propria 
crisi, 

Sul problema della «verifica» 
ha preso posizione oggi il Mi- 
nistro socialdemocratico Preti, 
con una dichiarazione nella qua. 
le c'è un'implicita polemica con 
il segretario del PSI, De Mar- 
tino. Quest'ultimo ha scritto 
stamane sull’«Avanti!» che, se 
nella «verifica» il PSI non ot- 
terrà precise garanzie per la 
realizzazione del. programma, 
dovrà qitirarsi dal Governo e 
‘passare, all'opposizione, magari 
affrontando l’alea delle elezioni 
anticipate. Preti a Bologna ha 
detto al ‘riguardo: «La verifica 
di fine gennaio non dovrebbe 
creare gravi difficoltà. Si trat- 
ta, infatti, di stabilire i tempi 
‘per quelle leggi di riforma che 
si possono realizzare prima. del 
termine della legislatura. Biso- 
gnerà, in particolare, conclude- 
re subito nel settore urbanisti 
co e accordarsi per una nuova 
e responsabile politica in ma- 
teria di enti locali territoriali, 
così da porre le premesse. per 
l'attuazione: dell'ordinamento re- 
gionale, < 
‘ «Non bisogna, comunque, di- 
‘menticare che ciò che qualifica 
‘un Governo non è tanto l'ap- 
‘provazione dei disegni di legge 
da parte del Consiglio dei Mi 
nistri, quanto la traduzione in 
legge dei disegni con il voto 
del Parlamento. Oggi c'è molta 
carne al fuoco e, se i gruppi 
parlamentari della maggioranza 


non agiranno con grande impe- 
gno, si può correre il pericolo 
di non concludere tempestiva- 
mente l'approvazione di leggi 
come quelle della. riforma della 
pubblica amministrazione, del 
piano della scuola, del nuovo 
"piano verde” ecc. 

«Non v'è motivo di ritenere 
— ha concluso Preti — che i 
partiti dell’attuale coalizione non 
trovino una seria base d’accor- 
do in occasione della verifica. 
D'altro lato, l'ipotesi di elezio- 
ni anticipate inon è realistica, 
In Italia, di elezioni anticipate 
si parla sovente da quasi venti 
anni, ma ‘in pratica non'si fan- 
mo, nè si faranno mai, La ra- 
gione sta soprattutto nel fatto 
che le elezioni anticipate, come 
dimostrano le consultazioni elet- 
torali amministrative, non sa- 
Tebbero in grado, nel nostro 
Paese, di provocare spostamen- 
ti notevoli e quindi di modifi- 
care gli orientamenti fondamen- 


tali. della politica del Paese». 


tà e dall’instabilità: la maggio 


Lo stesso Preti, e l'altro espo- | ranza rischia la dissoluzione, 


nente socialdemocratico  Lupis, 
hanno poi ribadito la necessità 
che l’unificazione sia. condotta 
in porto al più presto. Lupis, 
nel suo discorso ‘a, Catania, è 
tornato ad esprimere l’àuspicio 
che essa si realizzi al l;o mag. 
gio. 

Da segnalare infine il discor- 
so tenuto dall’on. Pellicani, del 
PSDI, al congresso provinciale 
di Foggia; l'esponente socialde- 
mocratico ha rilevato che l'Ita- 
lia, benchè nuova, trasformata 
e allineata coi Paesi più pro- 
grediti del mondo, «conserva 
il quadro politico di vent'anni 
fa: un quadro, si potrebbe di- 
re, primitivo. Si tratta di un 
anacronismo, di un assurdo pe- 
ricoloso». 

«La situazione politica italia. 
na — ha proseguito l'oratore — 
è caratterizzata dalla sfiducia e 
dalla stanchezza, dalla precarie- 


Lan 


(|_._!__ 
(Teleioto Ansa UPI al «Piccolo») 


Houston — Il cosmonauta Schirra riceve una medaglia da 
James Webb, della NASA, per la sua impresa sulla «Gemini 6» 


Medaglia alvalore spaziale |: 


per problemi di minore o mag- 
giore importanza, almeno due 
volte al mese; mentre dall’op- 
posizione non vengono che ”slo- 
gan”. E° una situazione in cui 
lle prospettive si fanno sempre 
più nebulose, in cui aumentano 
contraddizioni e incertezze, col 
rischio di immobilizzare tutto 
e di creare le condizioni per 
‘una crisi di regime. 
R. R. 


TENTA DI UCCIDERE 
il nipote a fucilate 


Treviso, 2 

Epifanio Bianchin, un agri 
coltore di 71 anni, di San Flo- 
tiano di Carbonera, ha tentato 
di uccidere con due fucilate 
il nipote Bruno Sartor, di 33 
anni, ferendolo al volto, alla 
nuca e ad.un braccio, Nel cor- 
so di una banale lite, il Sartor 
aveva scagliato una pietra con- 
tro una finestra del Bianchin, 
mandando i vetri in frantumi; 
ll vecchio contadino salito al 
piano superiore, ha allora af- 
ferrato il fucile da caccia con 
il quale, da 15 metri di di. 
stanza, ha sparato contro il 
nipote, colpendolo al volto; poi, 
mentre il ferito fuggiva, gli ha 
nuovamente sparato, da circa 
70 metri, raggiungendolo alla 
nuca ed al braccio, 

Soccorso e_ trasportato allo 
ospedale di Treviso, il Sartor 
vi è stato ricoverato; ì medici 
lo hanno giudicato guaribile in 
dieci giorni. Avvertiti dell’acca- 
duto, alcuni agenti di P.S. han- 
no arrestato il vecchio, seque- 
strando, nella sua abitazione 
una pistola cal. 9. Dopo un 
interrogatorio, il Bianchin è 
stato denunciato all'autorità 
giudiziaria per tentativo di omi- 
cidio e detenzione abusiva di 
arma da guerra, 


Scoppio su una petroliera 
Due feriti a Palermo 


Palermo, 2 

Un grave incidente è avvenu- 
to a rdo di una petroliera 
battente bandiera greca, all’an- 
cora nella rada antistante il 
porto di Palermo. Il capitano 
ed il primo macchinista della 
nave «Pharos», stavano cercan- 
do di scoprire la causa di un 
inregolare funzionamento di una 
caldaia della sala macchine, 
quando, improvvisamente, è 
scoppiato. un manometro, pro- 
vocando la fuoriuscita di un 
getto pressurizzato di acqua 
bollente, che ha colpito in pie- 
no i due ufficiali, 

"Trasportati con una pilotina, 
fatta accorrere dal porto, al 
molo dei cantieri navali, i due 
sono stati da qui trasferiti al 
posto di pronto soccorso di 
Villa Sofia, 


Li FORMICATO 


DI MANHATTAN 


la 
"I SS 
(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 
New York — Claustrofobia è la parola alla quale si pensa guardando questa insolita foto, 


che mostra una veduta di Manhattan dove i grattacieli sembrano soffocare i newyorkesi 


PRESTO IN TRIBUNALE UN SINGOLARE PROCESSO 


| AN 


Sotto accusa all'ENEL 


le promozioni «arbitrarie» 


Un dipendente vittima di una presunta ingiustizia 


negli avanzamenti di grado cita l'ente in giudizio 


Roma, 2 

L’11 febbraio, un giudice or- 
dinario sarà chiamato a sinda- 
care la legittimità delle promo- 
zioni disposte «ad arbitrio» in 
un ente pubblico. Si tratta del- 
l’Ente nazionale. energia elet- 
trica (ENEL), che è stato ci. 
tato davanti al Tribunale di Ro- 
ma dal sig. Gaetano Cristiani 
pet la sua mancata promozione 
a dirigente. 

Il sig. Cristiani — un impie- 
gato di prima categoria, che ha 
esercitato per molti. anni le 
mansioni di dirigente — ha pro- 
mosso il. giudizio poichè non 
ha ottenuto il riconoscimento 
di qualifica che invece — a suo 
giudizio — è.stato conferito nel 
1965 dall'ENEL ad altri impie- 
gati con minori titoli di servi- 
zio, Il sig. Cristiani, perciò, con 
l'assistenza dell'avv. prof, Pa- 
squale D’'Abbiero, ha chiesto al 
Tribunale di Roma la dichiara- 
zione di illegittimità nelle pro- 
mozioni ed il riconoscimento 
del suo diritto di essere pro- 
mosso alla qualifica di dirigen- 


— — PP 


FA STRAGE UN SICILIANO A BELLUNO RESO FOLLE DA UN’ASSURDA GELOSIA 


Accoltella a morte i suoceri 
e ferisce la moglie «infedele» 


Dopo aver colpito all’ impazzata i familiari l’uomo si è tagliato le vene dei polsi 
e ha aperto il gas attendendo invano la fine - Entrambi i coniugi fuori pericolo 


Belluno, 2 

Calogero De Marca, un ope- 
raio di 38 anni, nato a Pietra 
perzia (Enna) e residente da 
sei anni a Belluno, ha ucciso 
1 suoceri, Calogero Cunzolo, di 
55 anni, e Filippa Spampinato, 
di 45, entrambi di Pietraperzia, 
ha ferito la moglie, Caterina 
Cunzolo, di 26 anni, ed ha, in- 
fine, tentato di uccidersi. 

Il De Marca, geloso della mo- 
glie, che ha sposato il 18 ago- 
sto dello scorso anno, l'ha chia: 
mata ieri mattina in camera da 
letto e qui l'ha aggredita con 
un coltello da tasca, colpendola 
al petto ed al-fianco. Alle grida 
della giovane è accorsa la ma- 
dre, Filippa Spampinato, che 
— dopo aver cercato di proteg- 
gere la figlia — è stata, a sua 
volta, ferita da alcune coltella- 
te vibrate all'impazzata dal De 
Marca, che non ha cessato di 
colpirla finchè non l'ha vista 
cadere morta, 


PAUROSO BILANCIO 


Due morti e sei feriti gravi 


DELL’ IMPRUDENZA SULLE STRADE NEL PRIMO SCORCIO DEL 766 


Sorpasso cieco nello SIMROG 


La manovra è stata tentata contemporaneamente da due vetture che si sono schiantate 
frontalmente al centro della via Emilia - Automobilista veneto vittima del’ ghiaccio 


Milano, 2 


Altre due persone sono mor- 


Si allunga la «lista nera» de-|te e tre sono rimaste ferite, in 


gli incidenti d’auto mortali in 
questo primo scorcio dell’anno: 
due persone sono morte ed al- 
tre sei sono rimaste ferite in 
uno scontro frontale tra due 
auto, accaduto sulla statale 
Emilia, nel tratto tra San Giu 
liano Milanese e Melegnano, Le 
vittime sono i due conducenti 
delle auto, Oreste Carzanica, di 
31 anni, di Milano, e Silvio 
Grandi, di 30 anni, di Monza, 
residente a Sesto San Giovan- 
ni. Le due automobili, che ve- 
nivano da direzioni opposte, 
hanno contemporaneamente co- 
minciato la manovra di sorpas. 
so ma, a causa della fitta neb- 
bia che aveva ridotto la visi- 
bilità a pochi metri, sì sono 
scontrate frontalmente, Il Car- 
zanica e il Grandi sono morti 
pochi minuti dopo l’incidente. 

All’ospedale di Melegnano so- 
no stati ricoverati Giovanni 
Ciano, di 59 anni, di Cerigno- 
la. (Foggia), residente a Mila 
no, per il quale i medici si so- 
no riservata la prognosi; la mo- 
glie del Carzanica, Giuseppina 
Parisi, di 27 anni, di Cerigno- 
la, giudicata guaribile in 90 
giorni; Michelina Mandrisa, di 
51 anni, anch'essa originaria di 
Cerignola. Nello stesso ospeda- 
le sono stati trasportati gli cc- 
cupanti dell’auto condotta dal 
Grandi e cioè: la moglie di 
questi, Rosa Sinigagliese, di 26 
anni, di Rodì Garganico (Fog: 
gia), con la sorella Maria, di 
20 anni, ed il fidanzato di que- 
st’ultima, Enzo ‘Artioli, (di 22 
anni, di Guidizzolo (Mantova), 
residente a. Sesto San Giovan. 
ni. Per Rosa Sinigagliese e lo 
Artioli i medici si sono riser- 
vata la prognosi; mentre Maria 
Sinigagliese ‘è’ stata giudicata 
guaribile in ‘60. giorni. 

In serata, essendo. ulterior- 
‘mente peggiorate le ‘condizioni 
dell’Artioli, i medici hanno fat. 
to trasportare .il: ferito. dallo 
ospedale di Melegnano al. Poli 
clinico di Milano. In seguito 
all'incidente, il traffico ha su 
bito una parziale interruzione. 


un incidente avvenuto sulla 
strada che conduce a Campa- 
gna, nei pressi di Salerno, Una 
«Giulietta», targata Grosseto, 
condotta dal sottotenente Vit- 
torio Olino, di 24 anni, di Oli 
veto Citra, per cause non an- 
cora accertate, si è scontrata 
con un'’utilitaria condotta dal 
prof. Francesco Filiuli, di 33 
anni, di Serra d’Arce, a bordo 
della quale viaggiavano la mo- 
glie di questi, Concetta Bel. 
giorno, di 31 anni, e i figli An- 
tonio, di otto, ed Assunta, di 
due, In seguito all'incidente, 
marito e moglie sono morti po- 
co dopo il ricovero nell’ospe- 
dale di Eboli; nello stesso no- 
socomio si trovano ricoverati 
i due bambini; le loro condi- 
zioni non destano preoccupa- 
zioni. Il sottotentente Olino, in 
licenza ad Oliveto Citra, ha ri- 
portato ferite guaribili in cin- 
que giorni, 

Il ghiaccio che copriva un 
tratto della statale «Postumia», 
presso Ponte di Piave, è stato 
la causa di uno scontro fron- 
tale tra un’utilitaria ed un'«Al- 
fa Romeo», in seguito al quale 
‘un giovane è morto ed un’altra 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su arco alpino molto nuvoloso, 
con nevicate, Su Venezie, Alta To- 
scana, regioni del Medio e Basso 
Adriatico temporanei addensamenti 
nuvolosi, con brevi pi doni, 
Sulle rimanenti regioni condizioni 
generali discrete, annuvolamenti ir. 


regolari e sporadiche tazioni 
per lo più ac 'Appenai. Parziale 
diminuzione di nebbie e foschie su 


Val Padana. ‘Temperatura stazio- 
naria. Venti: su Sardegna, Alto Tir. 
reno, Canale Sicilia forti nord-occi- 
dentali. In Val Padana deboli vari. 
Su restanti regioni deboli occidentali, 
Temperature minime e massime di 
ieri; Bolzano — 6, 3; Verona —4, 2; 
Trieste 6, 8; Venezia — 1, 3; Milano 
74, 2; Torino —2, 11; Genova 7, 16; 
Bologna —2, 8; Firenze 5, 13; 
3, 14 Ancona 5, 14; Perugia 6, 10; 
Pescara 0, 14; I 40013; 
Roma 4, 15; Roma ( cino) 5, 16; 
Campobasso 6, 12; Bari 5, 15; Napoli 
5, 15; Potenza 4, 9; Catanzaro 9, 18; 
Reggio Calabria 18, 19; Messina 13, 
16; Palermo 13, 16; Catania 7, 19, 


| 


persona è rimasta ferita, Alla 
guida dell’utilitaria, che è sban. 
data, era Ugo Magoga, di 26 
‘anni, di Zero Branco, alla gui- 
da dell'’«Alfa Romeo» era Al 
feo Crasnich, di Pocenia (Udi 
ne), attualmente residente a 
Zurigo, 

L'urto è stato inevitabile: il 
Magoga è morto sul colpo, men- 
tre il Crasnich ha riportato una 
ferita al capo; sull'«Alfa» viag- 
giavano altre due persone — 
Giuliano Verzolatto ed il fi- 
glio — che sono rimaste illese, 
L'arteria è rimasta interrotta 
al traffico per un'ora, finchè le 
due auto sono state rimosse da 
‘un carro attrezzi. 


TROVANO UN MORTAIO 
scavando fondamenta 


Bari, 2 

Un mortaio da 75 mm. è sta. 
to trovato da alcuni operai 
che scavavano le fondamenta di 
un, palazzo in una strada del 
centro di Molfetta. Assieme al 
mortaio — un residuato dell’ul. 
tima guerra mondiale — c’era. 
no tre proiettili della stessa 
arma e un considerevole quan: 
titativo di cartucce per mi- 
tragliatrice. 

Il materiale, rimosso con 
cautela dai carabinieri della lo- 
cale stazione è stato trasporta 
to su un tratto di costa, lon- 
tano dall'abitato, 


Sg 


Quindi, l'omicida ha atteso 
il ritorno del suocero, Caloge- 
ro Cunzolo. Questi, poco dopo, 
è entrato in casa e, senza nep- 
pure avere il tempo di difen- 
dersi, è stato assalito dal gene- 
ro, che lo ha ferito mortalmen- 
te al ventre ed alla testa. A 
questo punto, il De Marca ha 
tentato di uccidersi, tagliando- 
sì le vene dei polsi; prima di 
perdere î sensi, l'omicida ha 
scritto un biglietto, che ha get- 
tato dalla finestra dell'abitazio- 
ne, una grande casa colonica 
che sorge a Baldenich, alla pe- 
riferia di Belluno. Hi 

«Siamo quasi. tutti. morti. 
Chiamate la polizia». Questa 
frase era scritta sul biglietto 
trovato, oggi verso mezzogior- 
no; da un certo Deola, abitante 
nella stessa casa dove è avve- 
nuto l'omicidio. Il Deola, men: 
tre attraversava il cortile, ha 
scorto il pezzo di carta piegato 
în quattro al quale non ha da- 
to, inizialmente, alcuna impor- 
tanza. Subito dopo, però, l’ha 
raccolto e, dopo avergli dato 
una scorsa, si è immediata- 
mente reso conto che qualcosa 
di grave doveva essere effetti 


vamente accaduto, Recatosi dai|. 


carabinieri, ha consegnato il 
biglietto e, quindi, li ha accom- 
pagnati alla casa dove: abitano 


‘| è De Marca ed i coniugi Cun- 


zolo, 

Entrati nell'abitazione — al 
terzo piano dell’edificio — i ca- 
rabinieri hanno trovato î cada- 
veri di Calogero e Filippina 
Cunzolo; accanto al corpo del- 
la madre, rantolava la giovane 
moglie dell’omicida, îl quale, a 
sua volta, era nella toilette pri- 
vo) di sensi. Trasportati all'ospe- 
dale, i coniugi De Marca sono 
stati dichiarati fuori pericolo. 

Il delitto — a quanto sembra 
— è maturato per gradi nella 
mente  dell'’omicida. Probabil 
mente il De Marca — operaio 
della Società impianti telefoni 
ci — aveva soltanto intenzione 
di «punire» la moglie per un 
presunto tradimento. Special. 
mente. negli ultimi tempi, il 
giovane, quando si recava al 
lavoro, era oggetto di scherzi 
da parte di compagni, scherzi 
ai quali egli dava un peso ec- 
cessivo. La sua innata gelosia, 
non basata su motivi concreti, 
e comunque finora non accer- 
tati, gli ha fatto credere che, 


effettivamente, la moglie lo tra- 
disse: chiamata la moglie in 
camera da letto — secondo la 
sua stessa confessione ai cara- 
binieri — non le ha dato nep- 
pure il tempo di spiegarsi, ma 
l’ha colpita col coltello che por- 
tava sempre in tasca. 
L'intervento della suocera, ha 
sconvolto ‘ancora di più la sua 
menie; nove colpi di. coltello, 
vibrati all'impazzata, e anche 
la suocera è crollata.a terra. 
Compiuto il delitto, l’uomo ha 
dapprima pensato. di fuggire, 
ma l’arrivo del Cunzolo — che 
lo ha sorpreso col coltello in 
mano — lo ha costretto a cam- 
biare i suoi piani: il De Marca 
ha assalito anche lui, e l’ha 
ucciso. Subito dopo, l'omicida 
sì è tagliato le vene dei polsi, 
ha bevuto della varecchina e 
dell’inchiostro, dopo aver scrit- 
to il biglietto e una lettera in- 
dirizzata ai propri parenti, ai 
quali hà chiesto perdono, Quin- 


di, si è sdraiato sul letto; po- 
co dopo, però, si è alzato ed ha 
ingerito alcune compresse di 
aspirina, che lo hanno fatto ad- 
dormentare, Risvegliatosi alle 
prime luci del giorno, ha, infi- 
ne, cercato: la ‘morte col gas, 
ma senza riuscirvi. 

Dall’ospedale, il De Marca è 
stato più tardi trasportato al- 
l'infermeria del carcere di Bal. 
danich — poco distante dalla 
sua abitazione — dove è pian- 
tonato. La moglie è fuori peri 
colo, ma non è stata ancora 
interrogata. Il cap. Chirico — 
che ha parlato a lungo con lo 
omicida — ha detto che questi 
era stato in precedenza con- 
dannato per aver ferito un co- 
noscente, e che la pena gli era 
stata poi condonata in. quan- 
to riconosciuto seminfermo di 
mente. Gli inquirenti ritengono 
che il De Marca non sia, effet- 
tivamente, in possesso di tutte 
le sue facoltà. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Affiorano nuovi particolari 
sullo sconcertante «caso La Pira 


ta ma, semmai, una barzel- 
letta concreta fabbricata con 
tanto di «formula», per pren- 
dere per i fondelli gli ameri- 
cani e far divertire così i 
suoi sinistri amici, che pure 
non sono di natura tanto ri- 
danciana. Infatti mi rispose: 
«Sì, però Primicerio è un ra- 
gazzo perbene , intelligente 
molto...». E mi ricordai che, 
nel nostro colloquio romano, 
La Pira mi aveva confidato 
che la signora Primicerio, 
madre del giovanotto longili- 
neo e assistente di fisica, s'era 
rivolta sgomenta al figliolo, 
tornato dalle sue «missioni», 
con queste parole: «Dove ti 
porterà questo La Pira?». La 
qual cosa dimostra come siano 
di gran lunga più illuminate 
le intuizioni materne, che non 
quelle di certi santi viaggia- 
tori. 

«Professore, come ‘andrà vil 


—==== 


«GIOCO» INCOSCIENTE CON UN RESIDUATO BELLICO A PALERMO 


In fin di vita due ragazzi 
mutilati dauna bomba amano 


Uno ha avuto una mano asportata, l’altro ha perso un braccio e ha una gamba 
dilaniata - Altri tre loro compagni sono rimasti feriti in maniera non grave 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 2 

Cinque ragazzi, due dei qua 
li in gravissime condizioni, so- 
no stati ricoverati all'ospedale 
Villa Sofia, per le ferite e le 
mutilazioni riportate in seguito 
allo scoppio di un residuato 
bellico — con ogni probabilità 
una bomba a mano — 
vano per aprire. La disgrazia 
è avvenuta stamane, nella bor 
ga:a di pescatori «Sant'Erasmo», 
all'ingresso orientale della città. 

Pietro Arata, di 18 anni, net 
giorni scorsi si era recato, in 


Pisa | compagnia di altri coetanei, a 


ricercare rottami di ferro nel. 
le campagne della zona. Tutto 
ll materiale trovato era stato 
messo in grosse ceste e tra- 


che sta | ni 


giovane, in compagnia di due 
fratelli, Vincenzo, di 15 anni, e 
Mario, di 4, nonchè di Vin- 
cenzo Sinagra, di 15 anni, e di 
Girolamo Patricolo, di 17, era 
ritornato sull'imbarcazione. ed, 
aiutato dagli amici, aveva in 
cominciato a selezionare il ma. 
teriale raccolto, dividendo’ il 
ferro dagli altri metalli. Doma- 
si sarebbe recato dagli in- 


‘cettatori per rivendere il tutto. 


Quattro dei ragazzi, dopo 
aver finito l’vanalisi) di quanto 
recuperato, avano. \gio» 
care. alle carte, mentre Pietro 
‘Arata, in un angolo della bar- 
ca, si dava da fare attorno ad 
un oggetto di metallo, della cui 


natura non si era ancora reso | 


conto. 
Ad un tratto, alcuni passanti 


sportato in una barca tirata a|hanno udito un sordo boato e, 
secco sul litorale, Stamane, ill.dall’imbarcazione sulla quale si 


trovavano i ragazzi, hanno vi- 


| sto alzarsi una nuvola di fumo |br: 


denso, mentre tutto attorno ca- 
devano schegge di legno e di 
ferro, Ai primi soccorritori si 
è presentato uno spettacolo ter- 
ribile: sul fondo della barca, 
coperti di sangue e terribilmen- 
te mutilati, giacevano i tre Ara- 
ta, il Sinagra ed il Patricolo. 
i tre a ni Re 

ivano trasportati all’ospeda- 
le. Villa Sofia, dove i medici 
somministravano loro cardio. 
tonici e predisponevano l’ossi- 
genoterapia, in attesa che i 
chirurghi potessero iniziare la 
loro opera. 

Pietro Arata ha Ei DO 
asportazione della mano ; 
versa inoltre in grave stato di 
commozione cerebrale e choc 
traumatico. Girolamo Patrico- 
lo, che si trovava alle sue spal- 


le, ha subito l'asportazione del 
‘accio sinistro, I medici ten- 
tano disperatamente di salvar- 
gli la gamba sinistra, dilaniata 
dall'esplosione. Ferite meno 
gravi hanno miportato gli altri 
due Arata e Vincenzo Sinagra. 
Guariranno, se tutto andrà be 
ne, in otto giorni, 

E’ stata subito aperta un’in- 
chiesta: secondo la descrizione 
fatta dai feriti, l'oggetto esplo- 
so sarebbe una bomba a mano, 
fornita di alto potenziale di di. 
struzione ed in ottimo stato di 
conservazione, I ragazzi l’ave- 
vano trovata nei giardini della 
contrada Ciaculli. Pietro Arata 
ha tentato di smontarla, e l'ha 
ripetutamente battuta contro un 
grosso spezzone di ferro, usato 
dai proprietari della barca co- 


me ancora, 
Franco Desio 


colloquio di Fanfani con 
Rusk?» chiesi. «Non so, ma 
credo  bene..». Io incalzair 
«Perchè, dopo che lei, pro- 
fessore, mi ha detto che Rusk 
non capisce un accidente...» 
La voce di lui si rinvigorì, 
divenne sicura: «Davvero, 
proprio?». Si deve dare atto 
a Giorgio La Pira di avere 
opinioni salde, e quella sul 
Segretario di Stato america» 
no lo era quant’altre mai. 

«Era necessario cambiar di- 
scorso — scrive ancor la Pre- 
da — e riprendere ancora gli 
argomenti già discussi a Ro- 
ma. Gli dissi, un po’ assurda- 
mente: "Certo è, professore, 
che non ci resta altro che so- 
gnare Mussolini,..». E il pro- 
fessore, solenne: «Sa, anche 
quello è un fatto». «Ma lei 
lo ha risognato?» insistetti. 
«No — rispose lui — ma mol- 
ti che sono morti sono vivi e 
allora c’è tutto un mondo con 
cuì siamo in rapporto, Vero?» 
«Vero», io ammisi»,. 

«Ha visto professore le 
smentite di Hanoi e quelle del 
fronte di liberazione del Viet- 
cong? gli domandai, E lui, 
con tono secco, realistico: 
«Non contano». 

«Non mi restava che prose- 
guire: "Professore, ho ripen- 
sato a quella sua idea del mo- 
nocolore. Mi pare una soluzio- 
ne estrema...>”. «Lo 80%, mi 
rispose di botto La Pira. E 
poi, come reso sospettoso da 
quel mio atteggiamento nega- 
tivo (che secondo le sue vi- 
sioni avrebbe dovuto invece 
esser entusiasticamente positi= 
vo da parte mia) il professo- 
re. soggiunse: «Ma sa, sono 
cose che vengono N per Nb. 

Ed ecco il seguito della con- 
versazione tra La Pira e la 
giornalista come lo racconta 
quest’ultima: «Professore, io 
penso al comunismo che lei...d. 
«Non conta», affermò La Pi- 
ra senza lasciarmi conclude- 
re: «Al di sopra di questo, c'è 
il mistero dell’esistenza». 

Ritornaì ai temi pratici: 
«Andrà da Fanfani a sentire 
cosa si è combinato durante 
i colloqui?». 

«Non so, ma... gli farò gli 
auguri di Natale», e con fer- 
vore esplose: «Davvero, signo 
ra, sembra strano, ma io e 
lui non parliamo quasi mai 
di queste ‘cose proprio per un 
senso di corresponsabilità. Sa; 
Wi ha il suo compito». 


| — 
Que 
te con il conseguente risarci. In A 
mento dei danni, i 
La questione sollevata dal sig. I 
Cristiani investe il potere del . DAL! 
giudice ordinario di sindacare © 
la legittimità delle promozioni i ui 
disposte dall’ENEL. L'ENEL, | trono 
infatti, secondo il Cristiani, es. | UNa r 
sendo un ente pubblico, non | no pe 
può conferire le promozioni ad | Sa n 
arbitrio, ma deve rispettare i | fatto. 
principi della giustizia e della . Sette 
buona amministrazione, nono- sua € 
stante che il rapporto d'impiego Ea 
sia considerato dalla legge di ‘ondr 
natura privatistica. HER 
te ale AS 
. i schi,. 
Forte aumento a Genova | dica 
nei traffici portuali pensi 
Genova, 2 zi, har 
Il traffico portuale del porto i 7 
di Genova nel 1965 ha superato VIag 
di quasi 2 milioni di tonnella- | AUustra 
te quello del 1964. Infatti, con- | UN ca 
tro un movimento di 32 milioni svolge 
300 mila, 127 tonnellate del ’64 se, il 
stanno i 34 milioni di tonnel- namer 
late del ‘65. I dati, resi noti dal donstc 
Consorzio del porto, sono an- Y 
cora provvisori, ma prevedibil. . Piendc 
mente quelli definitivi non si | escogi 
discosteranno di molto dalle storia, 
cifre fornite, î Uni 
In dettaglio, contro le 9485 | sto ti 
navi arrivate nel 1964 (stazza | roman 
netta: 29.625.957) stanno le 9569 | litto 
del ’65 (s. 29.611.327), Delle i 
due voci: sbarco (importazioni. @ddiri 
e transito) e imbarco (esporta- . Te dia 
zione), è la seconda che ha re- so Go; 
FIsnSio ‘un maggior aumento ne: Ge 
percentuale passando da | me d 
4.398.127 tonnellate del ’64 alle © le «C 
4.950.000 del ’65, Lo sbarco è | “© “00 
passato da 27.902.771 tonnellate . Mon h 
del ’64 alle 29.050.000 del ‘65. | nere, 
Assai significativo è pure l’au- di’ sap 
mento del movimento di merci manzo 
in. colli, passato da 3.463.111 Carlo, 
('64) 2 ’3.740,000 ('85) con un | ua 
accrescimento di quasi il 10 per o 
cento che annulla con ‘largo 68 
margine la. diminuzione regi-, | ON la 
strata alla fine del ‘64. indise; 
La voce ‘più importante del . conto 
movimento portuale genovese | pubbli 
(oli minerali) che sino allo * cui fir 
scorso anno, ha segnato un. co- | filo 
stante aumento è diminuita al ch si 
lo sbarco di quasi 700 mila ton- >. Che il 
nellate, passando dalle 18.195.064 | di que 
tonnellate del ‘64 a 17.800.000 | non v 
tonnellate del '65 mentre il car- | Lar 
bone è rimasto costante (ton- | spend 
nellate 1.847.197 del ’64 contro | ,. 
1.850.000 del ’65). TRE 
\ ehai 
Lea rivoia cora 1] sua, ce 
UCCISA A MESSINA © suoi 
A 1 Carlo. 
una guardia campestre | do cu 
Messina, 2 Tebber 
Una guardia campestre, Calo- fè e 
gero Marchese di 45 anni, è sta- Te qua 
ta uccisa nelle campagne di Con-. | Ma da 
trada Castelli di Mistretta. Il | amore 
cadavere, con la testa sfigurata, © corre 
è stato trovato da alcuni conta- Edo 
dini dietro una siepe, a pochi È 
metri dalla strada Mistretta. | ha di 
Nicosia, Vero « 
Sulle cause della morte del venuto 
Marchese, che sembra sia da fu con 
porsi in relazione con la sua town. 
attività di guardia campestre, demia 
sono in corso indagini dei ca- 
rabinieri. soltani 
rata ir 
e da : 
. to. No 
coppie 
sero (€ 
i ‘insiem 
) il poli: 
. Cipe s 
Padre. 
volte f 
misti e 
tinente 
starmi 
Ta sec 
bel se 
Non 
Ple», | 
La giornalista così commene conclu 
ta la sua conversazione con ti che 
La Pira: «Ci facemmo gli au- — indulg 
guri. Ed erano auguri fra due ni, E 
persone che si conoscevano al ero 
benissimo. Del resto, Giorgio si, pel 
La Pira non avrebbe perduto re Nol 
due ore del suo santo e pre- 
zioso tempo, e non avrebbe 4 
rimandato la sua partenza | nn, 
per Firenze, se non avesse 
avuto un qualche interesse @ 
incontrarmi. In ogni modo La La 
Pira neghi, se può — continua >» 
la Preda —, che quando al è il ( 
telefono gli: venne proposto: c 
Vincontro, gli fu detto che io 
ero ”una giornalista avversa- U g 
ria; anticomunista; che avevo Teland 
dato un sacco di dispiaceri a pa 
ui e a Fanfani, e che amava aa è 
spasmodicamente la. Patria”. IBIO GA 
E neghi di aver risposto con o 
queste parole: "Anch'io amo bile nu 
la Patria, le città e le patrie | coi 
del mondo. Infatti, se fossi in sto ch 
Francia, voterei De Gaulle”. americ 
E neghi di aver suputo da me E] 
il mio nome e cognome, e la che il 
testata del ’Borghese”, prima il per: 
ancora di nio di politi- caratte 
ca; e se ha un briciolo di aver 1 
memoria, cerchi di ricordare lebile 
Che io pretesi di dirgli il mio. qualit 
nome, proprio perchè egli non i «can 
potassa dire più tardi (come volta 
a tentato di fare) che îo ero, es e 
per lui, una sigmora scono- Il pi 
sciuta». Il cele 
La giornalista conclude il dbe 
suo scritto aggiungendo: «Re- pores 
sta da fare un'ultima osser= | Vane 
vazione ed è questa: î paladi= farle 
ni dell'onorevole Fanfani, ma SERI 
soprattutto ì protettori comu- 1959 
nisti di Giorgio La Pira, van- desi; Ì 
no dicendo e scrivendo che nel 19 
questa faccenda della mia in- Casion 
tervista non è chiara e che Secolo, 
qualcuno deve avermi pur Scelta 
“mandato” a dare il colpo di Gaulle 
grazia. Una simile illazione, ziati 
assurda e ridicola, nasce sol= Kenne 
tanto dal fatto che molta gen- Il pas 
te, oggi in Italia, imvischiata King 
con la politica 0 succuba di Pace) 
questo 0 quel padrone, non 2 
può nemmeno lontanamente 
supporre che certe cose, an= UN 
corchè clamorose, accadono 
quando un giornalista decide le 
di scrivere tutta la verità sen- 3 
za riguardo per nessuno. E 
infatti, se l'equivoco La Pira vigli; si 
è durato tanto a lungo, ciò ueote 
è stato possibile soltanto per= Co 
chè le infinite protezioni, an- mete, 
che tacite di cui egli godeva, DR 
impedivano, ai più, di pren= di 


derlo in castagna. 
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ANCHE PER IL PRINCIPE CARLO L'ORA DEI ROMANZETTI SENTIMENTALI? UN FIL 


(MM) D (} () 
Gliinglesi scandalizzati 
da «false voci» su di un <flirt> 


Qualche giornale ha insinuato però che il prossimo viaggio dell'erede al trono 
in Australia altro non sia che un provvisorio esilio per mettere fine alla vicenda 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 

Il Principe Carlo, erede al 
trono britannico, innamorato di 
Una ragazza scozzese? Nemme. 
no per sogno, Sebbene non ci 
sia nulla di inverosimile nel 
fatto che un ragazzo di dicias- 
Sette anni si innamori di una 
Sua coetanea, una eco di finta 
indignazione hanno suscitato a 
Londra le voci, propalate da 
Una mezza dozzina di giornali 
francesi, belgi, svizzeri e tede- 
schi, secondo cui un romanzo 
di quel genere sarebbe effetti 
vamente in corso, 

Alcuni di questi giornali, an- 
zi, hanno persino insinuato che 
il viaggio del Principe Carlo in 
Australia, la sua iscrizione a 
Un campeggio scolastico, che si 
svolgerà in quel lontano Pae- 
se, il suo provvisorio allonta- 
namento dal collegio di Gor- 
donstown, dove sta tuttora com- 
Piendo i suoi studi, siano stati 
escogitati per troncare quella 
storia, 

Un giornale è uscito con que- 
Sto titolo, srondante lacrime 
Tomantiche: «Esiliato per il de- 
litto di amare». Un altro ha 
addirittura attribuito al diretto- 
Te di un giornale di Elgin, pres- 
so Gordonstown, questa versio- 
ne: George Mitchell, tale il no- 
me del direttore del. giorna- 
le «Courant», che naturalmente 
non ha stampato mulla del ge- 
nere, ha smentito recisamente 
di’ sapere nulla del preteso ro- 
Manzo d'amore del Principe 
Carlo, e di poterne quindi dare 
Una qualsiasi interpretazione. 

Oggi il domenicale «People», 
con la scusa di prevenire ogni 
indiscrezione o invenzione ‘sul 
conto del Principe ereditario, 
Pubblica un ampio servizio, in 
cui finisce per raccontare per 
filo e per segno tutto quello 


. Che il pubblico vuole sapere 


di questa storia «assolutamente 
non vera). 

La ragazza si chiama Sandra 
Spence, è figlia di un molto 
@bbrezzato avvocato di Elgin, 
e ha invitato una volta in casa 
sua, con altri giovani studenti 
Suoi amici, anche il Principe 
Carlo. Sorsero poi voci secon- 
do cui Carlo e Sandra si'sa- 
Tebbero riveduti in qualche caf- 
fè e sarebbero andati a fa 
Te qualche passeggiata insieme. 
Ma da questo a un romanzo di 
amore, afferma il «People», ci 
corre, 

Ed ecco quanto la ragazza 
ha dichiarato al giornale: «E° 
Vero che il Principe Carlo è 
Venuto a un mio ,,party”, ma 
fu con altri ragazzi di Gordons- 
town e alcuni allievi dell’Acca- 
demia di Elgin, Tutto qui. Fu 
soltanto una piacevole chiacchie- 
Tata intorno a una tazza di tè, 
e da allora non l'ho più vedu- 
to. Non è stato un ,,party” di 
coppiette che poi si appartas- 
sero qua e là. Eravamo tutti 
insieme, in una stanza, mentre 
il poliziotto personale del Prin- 
Cipe stava in salotto, con mio 
Padre. Da allora sono stata più 
Volte fermata per strada da cro- 
Nisti e fotografi di giornali con- 
tinentali, che volevano intervi- 
Starmi e fotografarmi: una ve- 
Ta seccatura; e per di più un 
bel Segno di irresponsabilità». 

Non meno fieramente, il «Peo- 
Ple», dopo avere fatto l'uovo, 
conclude: «Possiamo essere cer- 
ti che nessun giornale inglese 
indulgerà in simili indiscrezio- 
ni. E sarebbe troppo chiedere 
ai cronisti stranieri di propor- 
SÌ per l’anno nuovo, di lascia- 
Te în pace il Principe Carlo?» 

Vice 
TELI 


La copertina di Time» 
L'aUOMO DELL'ANNO» 


è il generale del Vietnam 


New York, 2 
Il generale William Westmo- 
Teland, comandante delle Forze 
americane nel Vietnam meridio. 
nale, è stato scelto dal settima: 
nale «Time» come «uomo del- 
l’anno» per il 1965. «Time», nel 
Suo numero del 3 gennaio, pub- 
lica in copertina un ritratto 
del generale, ispirato a un bu- 
Sto di lui opera dello scultore 
&mericano Robert Berks. 

E' la 39a volta consecutiva 
che ìl diffuso periodico designa 
il personaggio ritenuto il più 
caratteristico di un'annata per 
Aver lasciato una traccia inde- 
lebile nella storia, per le sue 
Qualità, ‘positive o negative, Tra 
ì «candidati» figuravano questa 
volta personaggi come i Bea- 

* e i cosmonauti, 

primo «uomo dell’anno» fu 

Îl celebre trasvolatore. Charles 
Lindbergh, nel 1927. Negli anni 
Successivi vennero prescelte tre 
lonne e cioè la signora Wallis 
Warfield Simpson nel 1936, la 
Signora Chang Kai-scek nel 1937 
® la Regina Elisabetta II nel 
1952. Winston Churchill è stato 
Sesignato due volte nel 1940 e 
nel 1949 (in questa seconda oc- 

‘ASione come «uomo del mezzo 
Secolo»), A partire dal 1957, la 
Scelta è caduta su Kruscey, De 
zi Ulle, Eisenhower, sei scien- 
Fai americani, il Presidente 
il nedy, Papa Giovanni XXIII, 
Restore negro Martin Luther 
pace) (Eremio. Nobel» per la 

06) 6 il Presidente Johnson. 

ESTAS OA 


UN TUFFO NELLA MOSA 
legato con le catene 


Parigi, 2 
vifttarsi nella Mosa, polsi, ca- 
a le e ginocchi incatenati, e 

Cirne in capo a 37 minuti, 
mete aver percorso un chilo- 
Agelto e mezzo a nuoto nella 
aaa gelata, questa l’esperien- 

di cui è stato protagonista 


oggi un uomo di 56 anni, Mar- 
cel May, abitante a Saint-Mihiel 
(dipartimento della Mosa) de- 
sideroso di dare agli amici una 
ennesima prova della sua for- 
ma. Ex campione di Lorena di 
nuoto, Marcel May è conosciuto 
da numerosi anni per le sue 
‘prodezze: per esempio, chiuder- 
si in un sacco, dargli fuoco è 
lanciarsi in uno stagno da un 
elicottero o spezzare il ghiaccio 
della Mosa per fare un bagno 
nel fiume la notte di Natale. 


Il qeaso Jacapettio 


CHIESTA L'ARCHIVIAZIONE 
delle querele delle parti 


Roma, 2 
Dopo aver chiesto l’archivia- 
zione delle indagini contro Gual- 
tiero Jacopetti, Antonio Clima- 
tl e Stanis Nievo, che erano sta- 


ti accusati di aver partecipato 
nel Congo all'uccisione di tre 
bambini, il sostituto Procurato- 
te. della Repubblica Pasquale 
Pedote ha sollecitato l’archivia- 
zione delle querele per diffa- 
mazione presentate a suo tem- 
po dai tre cineasti contro Carlo 
Gregoretti, che, in un articolo 
pubblicato sull’«Espresso» nel 
dicembre dello scorso anno, 
sotto il titolo «Guerra privata 
in cinemascope», aveva raccon- 
tato i fatti che portarono alla 
apertura della inchiesta giudi- 
ziaria, 

In sostanza ,il giornalista af- 
fermava che Jacopetti e i due 
operatori avevano assistito al 
l’assassinio ci tre bambini ne- 
gri da parte di alcuni mercena- 
ri per riprendere la scena con 
la macchina cinematografica, 

Gregoretti aveva dichiarato di 
aver raccolto le notizie utilizza. 
te per il suo articolo diretta- 


J acqueline sulla neve 


UTOGIRI al «Piccolo», 


Sun Valley — La vedova di Kennedy sale su una seggiovia 
durante il suo soggiorno in questa località di ‘sport invernali 


mente da Jacopetti, nel corso 
di un incontro nel Congo. Il 
regista aveva negato ogni re- 
sponsabilità e il magistrato che 
si è interessato del caso, con- 
Vvintosi che il fatto non era ac- 
caduto, ha chiesto il prosciogli. 
mento dei tre cineasti, 

Il dott. Pedote ha invitato il 
giudice istruttore ad archiviare 
anche le querele che Jacopetti, 
Nievo e Climati avevano pre- 
sentato dopo le accuse di Gre- 
goretti. 


L'ORRIBILE MORTE 
di un bimbo in una buca 


Ascoli Piceno, 2 

Un bimbo di cinque anni, Pie- 
To Amadio, figlio di un conta- 
dino di San Mauro di Monsam- 
polo (Ascoli Piceno), passato 
sopra una buca colma di cola- 
ticcio e melma, vicina alla con- 
cimaia della casa colonica do- 
ve abita, vi è affondato ed è 
morto. 

Il piccolo era uscito poco pri. 
ma dicendo alla madre che sa- 
rebbe tornato subito, Passato 
un po’ di tempo senza che il 
bambino rientrasse, i genitori 
sono usciti a cercarlo, allarma- 
ti perchè, essendo venuti ad 
abitare nella casa colonica da 
pochi giorni, non conoscevano 
bene la zona e i pericoli che 
Piero avrebbe potuto incontra- 
re, Le ricerche si sono protrat- 
te per diverso tempo, specie 
lungo un fossato, senza dare 


risultati, Facendo ritorno ver-|, 


so casa, nella speranza ancora 
che il bimbo si trovasse in qual 
che nascondiglio, il padre è pas- 
sato poco discosto dalla conci- 
maia e ha visto affiorare dalla 
melma la magliettina colorata 
del figlio. L'ha afferrata ed è 
riuscito a tirare fuori il bam- 
bino; ma ormai era già morto. 

Il piccolo Piero, ingannato dal 
fatto che il limo, in superficie 
essendo frammisto a terriccio 
e paglia, si era uniformato al 
terreno circostante, vi era pas- 
sato sopra, affondando lenta- 
mente nel colaticcio.. Nessuno 
aveva udito le grida disperate 
lanciate dal piccino prima di 
morire, 


MORTO ASSIDERATO 


Trento, 2 

Un operaio di Canal San Bo- 
vo, Luigi Loss di 66 anni, è 
morto assiderato sulla strada 
nei pressi del paese. Sembra 
che egli sia stato colpito da 
malore tornando a casa e sia 
Timasto per ore sulla strada 
senza soccorso. 

Il cadavere è stato trovato, 
molto più tardi da un automo- 
bilista che ha avvertito il me- 
dico condotto e i carabinieri. 
La morte è stata attribuita ad 
assideramento; nella valle, in- 
fatti, il termometro è sceso 
stamani a oltre quindici gradi 
sotto zero, 


IL PICCOLO 


Milano — Una scena del film «Alzati 
Luciano Lutring, che il regista Lizzani 


M SU LUTRING 


e uccidi», ispirato alla vita del «pericolo pubblico» 
«gira» con gli attori Robert Hoffman e Lisa Gastoni 


“ 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Lunedì, 3 gerinalo 1968 


) 


nn. 


L'ULTIMO NUMERO DELLA «PROVA DEL NOVE» 


Per la Befana i premi 


della Lotteria 


Nel corso della serata |' 


di Capodanno 


abbinamento dei biglietti 


vincenti con le otto canzoni entrate in finale 


Roma, 2 

Si concluderà giovedì prossi- 
mo, 6 gennaio, con l’ultima tra- 
smissione televisiva alla quale 
è abbinata la «Prova del nove», 
lla decima edizione della «Lotte 
ria di Capodanno», Finora que- 
sta lotteria ha distribuito com- 
plessivamente 2.616.308.511 lire 
nei suoi vari premi, L’incasso 
di quest’anno, secondo le ulti- 
me previsioni, dovrebbe essere 
superiore a quello della passa- 
ia edizione. 

La sera dell'Epifania, quindi, 
il primo premio di 150 milioni 
verrà assegnato alla canzone 
che nella «Prova del nove» avrà 
il maggior numero di voti ri- 
spetto alle altre sette melodie 
in gara, Nella «finalissima» so- 
no entrate: «C'è una chiesetta» 
(Betty Curtis), «Canzone del- 
l’amore» (Claudio Villa), «Roma 


LE SOLITE PREVISIONI PARADOSSALI DEL «MAGO DI NAPOLI» PER IL 1966 


ABBIAMO FRA NOI UN <CINESE> 
CHE APRIRA LE PORTE ALL'INVASIONE 


In Ialia cambieranno molte cose, fra le quali il Presidente del Consiglio 
Kruscev ritornerà al potere e gli americani arriveranno in quattro sulla Luna 


Roma, 2 

Come al solito, anche questa 
volta, a Capodanno, Achille 
D'Angelo, detto il «mago di 
Napoli» — guaritore, psicanali- 
sta chiaroveggente — ha vo- 
luto fare le sue sorprendenti e 
spregiudicate previsioni per l’an- 
no nuovo. 

Il «mago», dunque ha detto: 
«Se l'America non prende subì 
to provvedimenti per impedire 
il proseguimento del latente con- 
fitto mondiale, presto i cinesi 
arriveranno a Roma, Tra pochi 
anni, la Cina' comunista avrà 
più bombe atomiche dell’Ame- 
rica: î cinesi, infatti, si stanno 
preparando per lo scontro fi- 
nale». 


Ma perchè ai\cinesi interessa 
tanto proprio Roma? il mago 
non ha saputo dirlo, ma ha ag- 
giunto: «Vedo a Roma un espo- 
nente «cinese»; si tratta di una 
persona che occupa un posto di 
rilievo nella vita democratica 
del nostro Paese, ma che in ef- 


Visibilità zero in laguna 
Tamponamenti sull'Autostrada 


Oltre quaranta automobili coinvolte in un incidente con trentacinque feriti 


Venezia, 2 

Una fitta nebbia è calata 
sulla pianura padana, raggiun- 
gendo la laguna veneta, ove la 
Visibilità è ridotta praticamen. 
te a zero. A Venezia il feno- 
meno, abbastanza consueto in 
questa stagione, ha notevol- 
mente intralciato la naviga. 
zione dei mezzi dell’ACNIL 
(Azienda comunale per la navi. 
gazione interna lagunale), i 
comandanti dei quali hanno 
trovato qualche difficiltà parti 
colarmente nell’attraversamen- 
to del braccio di mare tra San- 
t'Elena (la «punta» estrema di 
Venezia) e il Lido. Solo i vapo. 
retti della linea piazzale Roma- 
Lido, dei vari natanti in dota- 
zione all’ACNIL, hanno funzio 
mato regolarmente; mentre i 
motoscafi della stessa linea so- 
no stati sospesi. 

Le motonavi che collegano 
Venezia al Lido hanno prose- 
guito le corse — sia pure ad 
intervalli di tempo maggiori 
del consueto — con relative dif- 
ficoltà, in quanto munite di 


«radar». Per quanto riguarda .‘ 


collegamenti con le altre iso- 
le, Murano, Burano, Torcello, 
Chioggia e con punta Sabbioni, 
le corse si sono svolte regolar- 
‘mente. 


La nebbia che stagnava sul! 


porto ha tenuto bloccate all’im- 
boccatura di San Nicolò tren- 
tacinque navi. Soltanto la nave 
\greca «Fantasia» e la, jugoslava 
«Yednostovo», approfittando di 
Una breve schiarita, sono riu- 
Scite a raggiungere la Maritti- 
ma. Paralizzato è rimasto an: 
che il traffico all'aeroporto 
«Marco Polo» di Tessera (Me- 
stre). 

Stranamente a Milano e nel 
resto della Lombardia il tempo 
è bello, fatta eccezione per una 
zona a sud della metropoli, ove 
la nebbia ha ostacolato il traf. 
fico all'aeroporto di Linate, co- 
stringendo gli aerei a dirottare 
sulla Malpensa, 

La fitta nebbia ostacola la 
circolazione automobilistica su 
tutta la provincia di Verona, a 
eccezione delle località monta- 
ne. Anche sul Garda è apparsa 
la nebbia e il traffico aereo è 
stato sospeso all'aeroporto di 
Villafranca, dove sono stati 


soppressi i voli della linea Ve- 
rona-Roma. 

Nebbia anche sulle province 
di Parma, Reggio Emilia, Mo. 
dena e Bologna. Sull’«Autostra- 
da del Sole», nei. pressi di Ru- 
biera, si sono avuti tampona- 
menti a catena, che hanno 
coinvolto oltre quaranta auto, 
con 35 persone ferite. Una ven- 
tina di esse sono state ricove- 
rate nell'ospedale di Reggio 
Emilia; altre quindici in quello 
di Modena. Tra i feriti più gra- 
vi è una bimba di tredici mesi, 
Catia Puzzarini, abitante a Ri- 
voli di Torino, per la quale i 
‘medici si sono riservati la pro- 
gnosi: la piccola viaggiava a 


= 


e la madre, che sono rimasti 
illesi. Gli altri feriti sono stati 
giudicati guaribili dai 10 ai 40 
giorni, 

Il traffico nella corsia nord 
dell'autostrada è stato interrot- 
to, nella corsia sud si è svolto 
con molta lentezza. Altri inci- 
denti, dovuti sempre alla neb- 
bia, sono stati segnalati su al 
tre strade dell'Emilia, 


—_* 


ASSALTO ALL'AUTOMOBILE 
di due banditi in Sicilia 


Trapani, 2 
Due rapinatori hanno fermato 


È ‘un'auto sulla strada Sciacca-| 
bordo di una «600» con il padre | Palermo, facendosi «consegnare ' campagna. 


dai passeggeri, sotto la minac- 
cia delle armi, la somma di 130 
mila lire. 

La rapina è stata denunciata 
dal prof. Nicolò Nicosia, docen- 
te di storia dell’arte nell’Istitu- 
to d’arte di Sciacca, il quale, 
alla guida della propria auto, 
stava recandosi a Palermo. 
Viaggiava con lui il prof. Giu- 
seppe Ventimiglia. 

Due uomini, con cappotti scu- 
ti e i berretti calati sugli occhi, 
armati di fucile e di pistole, 
hanno intimato l’alt all’auto in 
località Poggioreale, presso una 
curva. Il prof. Nicosia ha do- 
vuto consegnare ai due il por- 
tafogli contenente le 130 mila 
lire; il suo collega non aveva 
con sè danaro. Subito dopo, i 
rapinatori sono fuggiti nella 


fetti è tra noi in funzione di 
osservatore, di guida segreta 
dei cinesi e rappresenta uno dei 
pericoli più gravi», 

Ma chi è? «Non so dire îl 
suo nome — ha risposto — ma 
sento la presenza di questa per- 
SONA). 

Il pericolo, comunque, potrà 
essere scongiurato, nell'anno 
appena, iniziato: nei primi tre 
mesì del 1966 ci saranno, infat- 
ti, secondo D'Angelo, aelle trat- 
tative tra Stati Uniti e Rus 
sia in vista di un accordo anti 
cinese. In Russia, d'altra par- 
te, Kruscev tornerà al potere e 
questo sarà uno degli avveni- 
menti più sensazionali dell’an- 
no, poichè sarà ripresa in pie- 
no la politica della coesisten- 
za. Secondo Achille D'Angelo, 
la presenza al Cremlino di 
Kossighin e degli altri è stata 
deleteria per tutto il mondo e 
soprattutto per la Russia, la 
quale sarà colpita da una nuo: 
va carestia. 


In Italia — Achille D'Angelo 


fatti, secondo il «mago», se non 
avessero cacciato via Kruscev, 
nessuno. abrebbe potuto . fer- 
marli. 

Il 1966 vedrà molti terremoti: 
Los Angeles sarà al centro di 
un movimento tellurico più 
forte di quello famosissimo, che 
colpì San Francisco; a Roma 
nevicherà, sia pur con minore 
ìntensità dell’anno scorso. Per 
vari giorni non vedremo il sole 
e ci sarà un tempo da cani, Ci 
saranno ancora terremoti, al- 
luvioni a «tornados» provocati 
dal continuo lancio di missili. 

an 


Comunicazioni interstellari 


UN PROGETTO PER SAPERE 


se siamo soli al mondo 


New York, 2 
Spendendo la somma di cin- 
que miliardi di dollari si riusci- 
rebbe a sapere, una volta per 
sempre, se esistano o meno al- 
tri esseri intelligenti nel cosmo: 
la somma verrebbe impiegata 


nella costruzione di una poten- 
te antenna di televisione, che 
consentirebbe di captare tra- 
smissioni provenienti da distan- 
Ze sino a 200 anni luce. 


Lo ha dichiarato oggi a Ber. 
keley, in California, alla sessio- 
ne di chiusura di un congresso 
dedicato alle «comunicazioni 
con intelligenze extra-terrestri», 
il dott. Bernard Oliver, presi- 
dente dell’istituto dei tecnici 
dell’elettricità e dell’elettronica; 
secondo il dott. Oliver, l’anten- 
na da lui proposta abbraccereb- 
be un campo comprendente. cir- 
ca 80 mila stelle, un gran nume- 
To delle quali potrebbero es. 
sere centri di sistemi planetari 
analoghi al nostro, dove potreb- 
bero trovarsi centri di. civiltà 
con elevato livello di sviluppo. 
Questa antenna costerebbe die- 
‘ci; volte. meno del «Progetto 
Apollo» per la conquista della 
Luna. 


Secondo il dottor Oliver, se 
esistono civiltà extra-terrestri, 
esse sono già al corrente della 
esistenza dell’uomo grazie so- 
prattutto alle trasmissioni tele- 
Visive a frequenze ultra-alte. 


nun fa la stupida stasera». (Bru- 
no Martino, Gloria Christian, 
Lando Fiorini), «Tu si ’na cosa 
grande» (Modugno), «Vecchia 
Roma» (Claudio Villa), «Lascia- 
ti baciare con il letkiss» (ge- 
‘melle Kessler), «Viva la pappa 
col pomodoro» (Rita Pavone), 
«Non son degno di te» (Gianni 
Morandi). 

Queste canzoni sono state se- 
lezionate in base alle votazio- 
ni dei telespettatori al termine 
di un ciclo di tredici trasmis- 
sioni eliminatorie alle quali era- 
no abbinate estrazioni di premi 
minori e che si è concluso mer- 
coledì 22 dicembre scorso, 

Durante la serata del 6 gen- 
naio sarà compiuto l’'abbina- 
mento delle otto canzoni con 
altrettanti biglietti della «Lotte- 
ria di Capodanno». Dopo l’ese- 
cuzione dei motivi, sarà realiz 
zato un collegamento con, l’uf- 
ficio concorsi di Torino, dove 
la commissione ministeriale pre- 
posta allo spoglio dei voti pro- 
clamerà i risultati delle vota- 
zioni sulle singole canzoni. Suc- 
cessivamente, la trasmissione 
riprenderà dallo studio di Ro- 
ma, dove un grande tabellone 
luminoso riporterà i voti otte- 
nuti da ogni singola canzone 
in gara fino alle 18 del giorno 
4 gennaio. 

Il programma sarà. concluso 
con l'esecuzione delle canzoni 
classificatesi ai primi posti. 


Salla portaerei a Livorno 


MARINAIO AMERICANO 
vittima di un incidente 


Livorno, 2 

Un giovane marinaio di 18 an- 
ni del, quale non si conosce 
ancora l'identità è morto a 
causa di un incidente occorso» 
gli sulla portaerei «American 
ancorata da alcuni giorni con 
altre unità della VI Flotta USA 
nelle acque del porto di Li. 
vorno. 


Sull’incidente viene mantenu- 
to il massimo riserbo da parte 
delle autorità americane; . le 
autorità italiane, data l’extra- 
territorialità della nave, non 
sono state informate. 

Sembra tuttavia che il giova- 
ne sia rimasto vittima di una 
sua. imprudenza: il suo corpo 
sarebbe stato catapultato sulla 
tolda della nave da un aereo 
nel quale si era introdotto. 

I corpo del marinaio è stato 
trasportato all'ospedale milita- 
Te americano di Calambrone è 
disposizione delle autorità sani- 
tarie USA, che dovranno ese. 
guire la necroscopia. Successi 
vamente, il cadavere del giova- 
ne sarà trasferito negli Stati 
Uniti a bordo di un aereo ame 
ticano. 


ne è più che certo cambie- 
ranno molte cose, a cominciare 
dal Presidente del Consiglio: 
«Moro è onesto — ha detto il 
mago — ma perderà il Gover- 
noj non sarà definitivamente 
estromesso dalla vita politica, 
ma per «contare» ancora dovrà 
sudare quattro camicie». Il suo 
posto alla testa della coalizio- 
ne governativa sarà press da un 
uomo politico che attualmente 
sembra in. disgrazia. Tutto ciò 
pare non debba avvenire nella 
maniera. più pacifica, Poichè 
D'Angelo vede «botte da orbi» 
in entrambi i rami del Parla- 
mento. 


IL «mago» ha voluto spezza- 
re una lancia in favore del prof. 
La Pira: «Dicono che e pazzo, 
ma non è vero. Io l’ho studiato 
@ fondo. E’ soltanto un meteoro- 
patico: cioè va con il tempo. 
Probabilmente, nel ’66 sarà rie- 
letto Sindaco di Firenze». 

Sempre secondo il «mago», 
gli americani saranno i primi 
ad arrivare sulla Luna e non 
è escluso che lo facciano pro- 
prio quest'anno: andranno su 
in quattro, due resteranno sul 
pianeta e due tornerenno per 
«dare notizie», Tutto ciò, pero 
potrebbe accadere anche mel 
1967, I russi ci resteranno male, 


GLI ORGANIZZATORI PROMETTONO UNA «PRODUZIONE ROCELLENTE»: 


Scelte ventisei canzoni 
per il Festival di Sanremo 


Alcuni grossi nomi fra quelli degli autori eliminati 


Sanremo, 2 

La Società «A.T.A.», organiz: 
zatrice del XVI Festival di San- 
remo, ha reso noti oggi i titoli 
delle 26 canzoni prescelte per 
il prossimo Festival della can 
zone, Il numero è stato portato 
da 24 a 26 — afferma un comu- 
nicato della società — «perchè 
l’eccellenza della produzione ha 
reso particolarmente ardua la 
scelta dei motivi da ammettere 
alla manifestazione». 

Tredici canzoni saranno quin- 
di eseguite la sera del 27 gen- 
naio ed altre tredici la sera del 
28 gennaio: in entrambe le sere 
le giurie sceglieranno sei can- 


ma l'avranno voluta loro. In-|zoni, più una ulteriormente se- 


Senta 


7 


Montecarlo — Un araldo in costume 


sperienze 


nni di 


nci 


pri 


cerimonia: a destra, l’aeronauta Charles Dolfuss attende. il 


brativo il più lontano possibile; a sinistra, piuttosto infreddolite, 


pa 


via 
alcune ragazze in 


to a Montecarlo 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
proclama il centenario dell'istituzione del Principato di Monaco, nel corso di una 


per salire sul suo pallone e portare il messaggio cele 
bikini danno un tono di colore locale 


lezionata fra le 7 canzoni esclu- 
se, La sera del 29 gennaio sa- 
ranno quindi presentate 14 can- 
zoni fra le quali sarà designata 
la vincente del XVI Festival. 
Ecco, in ordine alfabetico, i 
titoli delle 26 canzoni prescel- 
te e i relativi autori della mu- 
sica e delle parole: 1) «Ades- 
so sì» (Sergio Endrigo); 2) «A 
la buena de dios» (Malgoni-Pal- 
lesi); 3). «Così come viene» 
(Leoni-Pallavicini); 4) «Dio co- 
me ti amo!» (Modugno); 5) 
«Dipendesse da me» (Iller Pat- 
tacini-Pallavicini); 6) «Il ragaz 
zo di via Glucky (Celentano- 
Beretta-Del Prete); 7) «In un 
fiore» (Donida-Mogol); 8) «Io 
non posso crederti» (Marchetti- 
Sanjust); 9) «Io ti amo» (Falla- 
brino-Plinio Maggi); 10) «Io ti 
darò di più» (Remigi-Testa); 
11) «La carta vincente» (Gino 
Paoli); 12) «La notte dell’ad- 
dio» (Diverio-Testa); 13) «Lei 
mi aspetta» (Baldan Bembo- 
Pallavicini); 14) «Mai, mai, mai 
Valentina» (Colonnello-Testa); 
15) «Nessuno di voi» (Kramer- 
Pallavicini); 16) «Nessuno mi 
può giudicare» (Pace-Panzeri- 
Beretta-Del Prete); 17) «Pafff... 
bum» (Reverberi-Bardotti); 18) 
«Parlami di te» (Edoardo Via- 
nello«Pallavicini); 19) «Per que- 
sto voglio te» (De Ponti-Mo- 
gol); 20) «Quando vado sulla 
riva»  (PaganoMaresca); 21) 
«Questa volta» (Satti-Mogol); 
22) «Se questo ballo non finis- 
se mai» (Mescoli-Pallavicini); 
23) «Se tu non fossi qui» (Car- 
lo Alberto Rossi-Marisa Terzi); 


24) «Una casa in cima al mon- 
do» (Pino Donaggio-Pallavici- 
ni); 25) «Una rosa da Vienna» 
(Guarnieri Bruno Lauzi); 26) 
«Un giorno tu mi cercherai» 
(Campanino). 

Fra i più noti esclusi dal XVI 
Festival sono: Renato Rascel, 
Bindi e Giorgio Gaber, le can- 
zoni dei quali erano fra le 35 
segnalate dalla commissione 
consultiva. 

Fra gli accoppiamenti di can- 
zoni e cantanti considerati fra 
i più probabili: Paat  Boone- 
Gaber, «Mai, mai, mai, Valen- 
tina»; Pat Boone-Plinio Maggi, 
«Io ti amo»; Modugno-Gigliola 
Cinquetti, «Dio come ti amol»; 
Donaggio-Claudio Villa, «Una 
casa in cima al mondo»; Milva- 
Richard Anthony, «Nessuno di 
voi»; Yardbirds-Lucio Dalla, 
«Pafff... bum»; Yardbirds-Bob- 
by Solo, «Questa volta»; Min. 
strelsI Ribelli, «A la buena de 
dios»; Minstrels-Anna Identici, 
«Una rosa da Viennan; P. J. 


Proby-Di Stefano, «Per questo 
voglio te». 


Presentatore del Festival sarà 
Mike Bongiorno. 


UN «PESCE VACCA» 
catturato nel Mar Jonio 


‘Taranto, 2 

Un «nocciuolo» grosso 
squalo della famiglia dei pesci 
cani, più conosciuto col nome 
di «pesce-vacca» — è stato cat- 
turato al largo della costa Jo- 
nica. Il grosso pesce, chiamato 
anche «notidano», è finito nelle 
reti di un battello di pescatori 
i quali, per tirarlo a bordo, 
poichè si dibatteva, hanno do- 
vuto prima finirlo a colpi di 
arpione. 

Il «nocciuolo», irasporiato a 
Riva, è stato pesato: raggiunge: 
va il quintale e mezzo. Acqui- 
Stato da un commerciante del- 
la città vecchia, è già stato 
squartato e tagliato a pezzi. 

A quanto sembra, prima d’ora, 
nello Jonio, non era mai stato 
catturato un «pesce-vacca». 


Il tema scabroso 
dell'innaturale passione tra due donne 
affrontato con profondo 


lirismo e suprema pietà 


RADCLYEFE HALL 


IL POZZO DELLA SOLITUDINE 


L. 450 


nelle edicole 


"RIA 


nelle librerie 


i 
| 
i 
Ì 


Lunedì, 3 gennaio 1966 


CAPODANNO SOMIGLIA SEMPRE PIU’ A FERRAGOSTO 


Ritorno in massa alle case 
disertate durante le feste 


Stavolta l’esodo ha assunto proporzioni da primato 
La grande preferita continua ad essere la montagna 


non sono mancate lg adesioni 
alle gite organizzate da agenzie 
di viaggio. Vienna, Budapest e 
Salisburgo sono state 'le città 
europee che hanno visto il mag- 
gior'numero di comitive triesti- 
ne, Normalmente questi viaggi, 
organizzati per' il 
sono durati tre-quattro giorni. 
Per i più fortunati e i meno con- 
formisti la scelta è caduta an- 
che più lontano. Una quaranti- 
ma circa di persone hanno rag- 
giunto i Caraibi, un’altra tren- 
tina ha puntato sulle’ Canarie, 
altre comitive hanno raggiunto 
il Sud-America e l’Egitto, Ma- 
gari in netto contrasto con le 
cartoline d’auguri ma alla ricer. 
ca del caldo e di paesaggi nuovi 
in cui festeggiare la fine d’an. 
no. Il tepore della riviera sanre- 
mese ha esercitato infine un 
discreto richiamo, meno eccen- 
trico ma estremamente gradito. 


Se c'è un periodo, oltre a 
quello estivo, in cui il turismo 
e perfino il gusto dei viaggi ver- 
so mete più lontane ritrovanò 
‘una vitalità. inattesa. è proprio 
quello delle feste di Natale e 
Capodanno. Un fenomeno que- 
sto non del tutto nuovo ma in 
continuo sviluppo e che ora ha 
assunto proporzioni del massi: 
mo. rilievo, Non esistono. cifre 
precise e d'altronde sarebbe as. 
sai difficile raccoglierle ‘conside- 
rando che la motorizzazione pri. 
vata consente. spostamenti 
massa non registrabili in alcu- 
na biglietteria; 
‘agenzie di viaggio hanno avuto 
‘modo di riscontrare che in occa- 
sione di queste ultime festività 
è stato imponente, Ieri è giunta 
l’ora del grande ritorno per mi- 
gliaia e migliaia di persone che 
avevano scelto lo scenario in- 
comparabile della montagna per 
trascorrere le feste 


Infine interesse anche per le vi. 
cine località costiere dell'Istria 
e. della Dalmazia, 


PST DREI 


Borse per universitari 


e studenti liceali 


L’Ente comunale di assisten- 
za fa presente agli interessati 
che sono stati banditi concorsi 
2 4 borse di studio da lire 200 
mila annue per. studenti univer- 
sitari e a 6 borse da lire 100 
mila annue per studenti dei 
ginnasi-licei. classici. Le borse 
saranno godute dagli assegna- 
tari per tutta la durata regola- 
Te degli studi. Le domande de- 
vono essere presentate alla Se- 
greteria dell’Ente comunale di 
assistenza, in via G. Pascoli 31, 
di lunedì 10. Per in- 
formazioni gli interessati pos- 
sono rivolgersi agli uffici del- 
l'Ente (telefono 90786). 


à 


CRONACA DELLA CITTA 


L’estremo omaggio 


al prof. Ferrero 


L'Università ha reso ieri lo 
estremo saluto al prof. Leonar- 
do Ferrero, ordinario di Lette- 
ratura latina e preside della Fa- 
coltà di lettere e filosofia del 
nostro Ateneo. Il feretro è sta- 
to deposto nell’atrio della Fa 


coltà di lettere nella vecchia, 


sede universitaria con accanto 
il gonfalone dell'Ateneo. Auto. 
rità, gran parte del Corpo ac- 
cademico, studenti sono conve. 
nuti in gran numero a rendere 
‘omaggio all’insigne docente. I) 
Magnifico rettore prof. Origone 
ha pronunciato brevi commos. 
se parole di saluto ricordando 
dello scomparso la figura di uo- 
mo, di studioso e di collabora. 
tore del Senato accademico. Al. 
tre ‘nobili espressioni sono sta; 
te pronunciate dal prof. Petro. 
nio, ordinario di Letteratura 
italiana. 

Dello scomparso ha delinea- 
to gli sforzi e le iniziative in- 
telligenti con cui è riuscito ad 
inserire la Facoltà da lui diret: 
ta nella .vita cittadina e regio- 
nale. Con accenti commossi il 
prof. Petronio ha ribadito che 
tale eredità non deve andare 
dispersa. 

Il feretro è stato quindi tra. 
sportato a spalla da. studenti 
della Facoltà fino al carro fu- 
nebre che è partito alla volta 
di Cuneo. 

Al mesto rito hanno presen: 
ziato fra gli altri docenti, qua- 
si tutti i professori della Facal- 
tà di lettere giunti anche da 
località diverse, L'espressione 
del cordoglio dell'Università è 
stata porta alla vedova, al fi- 
glio e agli altri parenti dal Ma- 
gnifico rettore e dai docenti. 


=== nl 


principio d'anno. Perchè la mon- 
tagna, se è sempre stata la fa- 
vorita in simili occasioni, sta- 


LA VOCE «PERSONALE» NEL BILAN 


CIO DEL COMUN 


volta si colloca in testa alla gra- 
duatoria delle preferenze batten- 
do ògni primato precedente. Do- 
ve sono arrivate le colonne di 
auto che hanno lasciato la no- 
stra città fra Natale e l’ultimo 
giorno del 1965? Hanno puntato 
verso la Val Pusteria, la Val 
Badia, l’alta Carnia, verso la me. 
ta tradizionale di Sappada, Cor- 
tina, San Candido, Dobbiaco, Se- 
sto Calende, Corvara, Tarvisio, 
Fusine, Camporosso, Alia ricer- 
ca quasi affannosa della neve e 
quindi di un Natale e di un Ca- 
podanno che rispecchiassero il 
paesaggio classico delle cartoli- 
ne d'auguri. Che alla montagna 
i triestini ci tengano comunque 
e in ogni occasione è risaputo e 
proprio in previsione di questa 
corsa in salita qualcuno si è 
cautelato con la prenotazione fin 
dal mese di agosto, Giustificata 
previdenza, in fondo, se sj con- 
sidera che a Cortina, dove i trie- 
stini si sono precipitati in gran 
numero anche le abitazioni pri- 
vate hanno dovuto segnalare il 
«tutto esaurito». ‘Si calcola che 
nella cittadina delle Dolomiti vi 
siano stati în questi giorni 50 


tro, di 688 milioni di lire; esso 
è dovuto, in particolar modo ai 
maggiori oneri al conglobamen- 
to totale delle retribuzioni al 
personale e all'aumento dell’in- 
dennità integrativa speciale dei 
dipendenti: queste voci compor.- 
teranno un maggior onere di 
346 e rispettivamente di 120 mi- 


Alla ripresa dei lavori, previ- 
sta per la metà di questo mese, 
il Consiglio municipale si tro- 
verà di fronte al preventivo di 
bilancio per il 1966, già illustra- 
to dall’ass., Verza nelle sue linee 
generali, e in argomento si apri- 
Tà un ampio dibattito, 
Fra le varie voci che compon- 
gono il bilancio — il quale pre- 
vede, come noto, un deficit di 
3 miliardi 658 milioni di lire — 
il capitolo «personale» merita 
ancora Una volta una particola- 
te citazione, anche perchè su ta- 
le problema il Consiglio ha avu- 
modo di intrattenersi e di 
diffondersi in più occasioni, spe- 
cialmente nel corso delle discus. 
sioni sui bilanci precedenti, 
E’ già stato sottolineato che 
quest'anno il disavanzo presen- 
ta un sensibile alleggerimento 
rispetto al bilancio 1965; tale al- 
leggerimento si concreta in 107 
milioni, che costituiscono appun- 
to la diminuzione del passivo 
del precedente esercizio, Senon- 
chè tale miglioramento avrebbe 
potuto essere, secondo l’asses- 
sore al bilancio, ancora più sen- 
sibile se. congiuntamente. alla 
contrazione delle spese straor- 
dinarie non ricorrenti fusse sta. 
to possibile contenere anche 
quelle. obbligatorie 
che viceversa hanno registrato 
un aumento, da un anno all’al- 


SUI NOSTRI SERVIZI FILOTRANVIARI 


Previste ripercussioni 
dello sciopero all’ENEL 


Convocati i dirigenti sindacali dell'Acegat 


ati eater Demi inn 


Per quanto riguarda la situa- 
zione numerica dei dipendenti, 
va registrato che essa ha avuto 
durante l’ultimo quadriennio il! 
seguente andamento: dai 3.418 
dipendenti in servizio nel 1963 
si è passati, nel 1964 (con:l’au- 
mento dell'organico della Nettez- 
za Urbana) a 3.507 e nel 1965 si 
è scesi a 3.394; nel 1968 i dipen- 
denti si riduranno a 3.301, cioe 
117 in meno rispetto il 1963 no- 
nostante l'aumento intervenuto 
nel frattempo per potenziare, e 
ne aveva assoluta necessità, l’or- 
ganico della NU. 

Alla progressiva diminuzione 
del numero dei dipendenti cor- 
risponde però un costante au- 
mento delle spese che il Comu- 
ne deve sostenere per essi, In- 
fatti, il corrispondente costo glo. 
bale, comprensivo degli oneri ri. 
flessi, è salito dai 6 miliardi 307 
milioni di lire del 1963 agli at- 
tuali 7 miliardi 717 milioni, Tali 
spese hanno avuto la seguente 
incidenza sul totale delle entra. 
te effettive (esclusa l’integrazio- 
ne statale a pareggio dei defi- 
cit): il 91 per cento nel ’63, il 90 
per cento nel ’64, l’81. per cento 
nel ’65; e l’80,9 per cento costi- 
tuisce l'incidenza prevista per il 
1966. Sotto questo. profilo, seb- 
bene le spese per i dipendenti 
siano in continua ascesa, i dati 
sono positivi, in quanto vi cor- 
Tispondono anche sensibili au- 
menti delle entrate, per cui in 
rapporto a queste ultime l’inci- 
denza della spesa per il perso- 
nale si va lentamente riducendo. 
Si deve tenere inoltre conto 
delle spese per il personale in 
quiescenza, i cui valori / sono 
stati di 162 milioni 555 mila nel 
°63, di 1 miliardo 300. milioni nel 
'64, di 1 miliardo 300 milioni an. 
che nel ’65; e saranno di 1 mi- 
liardo 196 milioni nel 1966.- 

Pertanto l’onere totale soste- 
muto dal nostro Comune per la 
corresponsione degli 
per gli oneri riflessi e le pen- 
sioni ai propri dipendenti ha 
segnato, nell’ultimo quadriennio 
1 seguenti valori: nel 1963, 7 mi- 
liardi 269 milioni; 1964, 8 mi- 
liardi 545 milioni; 1965, 8 miliar- 
di 550 milioni; e per il 196 è 
prevista una spesa globale di 8 
miliardi 913 milioni, Le percen- 
tuali globali d'incidenza. di tali 
cifre sul totale delle entrate ef- 
fettive sono state del 104,8 per 
cento nel 1963, del 106,2 per cen. 
to nel ’64, del 95,8 per cento nel 
65; e saranno di 93,4 per cento 
nel 1966, E’ da riconoscere che 
si registra una netta tendenza 
alia riduzione; ma resta un fat- 
to che le sole spese del perso- 
nale assorbono tuttora la quasi 
totalità delle entrate, 

Il problema da risolvere, però, 
non è soltanto una questione di 
uomini, anche se questa — rico- 
nosce l'assessore al bilancio — 
è la componente maggiore e sul. 
più sensibilmente si 
può operare per alleggerire il 
bilancio; ma anche di organiz. 
zazione di uffici e servizi, ‘che 
deve essere seguita, — dichiara 
l’ass. Verza — con particolare 
attenzione; ed ji quesiti che si 
affacciano nello svolgimento del- 
l’attività amministrativa e nel 
compimento dei ‘pubblici  ser- 
vizi riguardano non solo adatta 
menti ma anche ampliamenti e 
riduzioni dell'apparato azienda- 
le, e ciò allo scopo di ottenere 
in ogni settore il massimo di 
funzionalità, Esiste cioè, anche 
per i servizi del nostro Comune, 
come in genere per ogni azien- 
da, un limite al di sotio del qua. 
le — afferma il dott, Verza — 
ma anche oltre al quale la loro 
funzionalità è ridotta o addirit- 
tura compromessa. 

I quesiti fondamentali da' ri- 
solvere, in questo settore, ri 


I sintomi di questa corsa al 
monte sono lievitati nei negozi 
sportivi dove si sono registrati 
forti acquisti di equipaggiamen- 
to sciistici e di abbigliamento 
sportivo da montagna, 

L’esodo più intenso dalla città 
ai monti ha avuto comunque 
‘una data fissa, quella del 26 di- 
cembre, giorno di Santo Stefa- 
no, come la giornata di ieri ha 
registrato, per contro, il più ele. 
vato numero di rientri, Per altri 
la lieta vacanza durerà fino al. 


Così le scelte di massa, Ma 


Anche il secondo sciopero na- 
zionale degli elettrici dell’ENEL 
‘delle aziende municipalizzate e 
di quelle autoproduttrici avrà 
ripercussioni nella nostra città. 
Secondo quanto rileva una nota 
diffusa ieri sera dal Sindacato 
dei lavoratori dell’Acegat ade- 
rente alla CCdL si avrà una so- 
sspensione di lavoro da parte dei 
dipendenti dell’Azienda munici- 
«palizzata e ciò anche per il set- 
«tore dei trasporti pubblici. In- 
‘fatti — prosegue la nota — l’ac- 
cordo .di lavoro degli addetti 
*dell’Acegat è scaduto ancora ‘al- 
la fine del 1964 e il suo rinnovo 
è subordinato all’intesa che de- 
ve essere raggiunta, sul piano 
nazionale, per il contratto delle 


FLAEI (Federazione lavoratori 
aziende elettriche italiane), con 
la quale ultima il Sindacato dei 
dipendenti dell’Acegat mantiene 
rapporti di stretta collaborazio- 
ne e alla cui intensa azione di. 
tetta a risolvere la grave ver- 
tenza nazionale degli elettrici il 
Sindacato guarda — come sot- 
tolinea: il comunicato — con vi- 
vo e solidale interesse». 


. AL CIRCOLO DELLA 
Domani l’incontro 


col comandante Ribari 


L'annunciato incontro con il 
comandante Oscar Ribari è fis- 
sato alle 18.30 di domani. nella 
sede di corso Italia 12 del Cir- 
colo della Stampa. Il nostro 
concittadino che si appresta a 
dare le consegne della «Raffael- 


Le organizzazioni sindacali de- 
gli elettricisti hanno già procla- 
mato lo sciopero di 48 ore; la 
‘sua effettuazione è stata prean- 
nunciata nella prima quindicina 
di gennaio e comunque dopo 
un estremo tentativo di media- 
zione del Ministro del lavoro 
on. Delle Fave in programma 
per la giornata di martedì 11. 

Nel pomeriggio di oggi la se- 
greteria del Sindacato Acegat, 
aderente alla Camera Confede- 
rale del Lavoro, ha convocato 
il Consiglio direttivo ed i fidu- 
ciari di tutti i reparti aziendali 
appunto per le decisioni ineren- 
ti allo sciopero, che — si nota 
negli ambienti del Sindacato — 
wvrà anche questa volta caratte- 
re parziale per quanto riguarda 
la sua durata in considerazione 
delle caratteristiche particolari 
della nostra Azienda, di cui fa 
‘parte anche il servizio autofilo- 


lo» alla quale ha legato il suo 
nome d'uomo di mare rigoro- 


samente consapevole delle pro- 
prie responsabilità, sarà il pri- 
mo ospite di quest'anno del so- 
dalizio dei giornalisti. 


Riunione alla C.d.C, 
per la visita a Budapest 


+ Si terrà domani con inizio 
alle 18 nella sede della Camera 
di commercio l’annunciata riu- 
nione degli operatori con l’este. 
To che intendono estendere le 
proprie relazioni d'affari con 
aziende di Stato ungheresi. Co- 
me è noto, la CdC sta predispo- 
nendo una visita a Budapest, 
che verrà effettuata entro il 
mese, di una delegazione econo- 
mica, cittadina. 


psico CIA i) 

Oltre ‘duemila. persone hanno già 
Visitato il «Presepio parlante». della 
Repubblica dei ragazzi allestito in 
via Duca d'Aosta 10, Gruppi di vi- 
sitatori facenti parte di enti, asso- 
ciazioni o comitive scolastiche po- 
tranno accedere alla sala del pre- 
sepio nei giorni feriali dopo avere 
preso accordi telefonando al 35805.] 


Le direttive circa la manife- 
stazione di protesta saranno 
concordate con la Camera Con- 
federale del Lavoro e con la 


Sono di meno i dipendenti 
ma la spesa non si riduce 


Anzi il costo globale è sensibilmente salito negli ultimi due. anni 
e incide sulle entrate in una misura superiore all'ottanta percento 


guardano in modo particolare la 
selezione del personale, l’ubica- 
zione e la sistemazione dei loca- 
li dove viene svolto il lavoro, 
nonchè la razionalizzazione e 
meccanizzazione dei servizi. In 
questo campo, l’ass. Verza ha 
menzionato la già avvenuta re- 
visione dell'organico del Servi- 
zio imposte di consumo e quella 
in corso alla ripartizione d’Igie- 
ne e sanità, nonchè il potenzia- 
mento della divisione delle Im- 
poste e tasse, la costituzione del- 
l'Ufficio del piano regolatore; 
inoltre si sta provvedendo al rin. 
novamento dell’attrezzatura del 
Centro elettrocontabile in fun. 
zione di un notevole allargamen- 
to della sfera di utilizzo dello 
stesso Centro. 

pri DL DELE te, 


La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste, esporrà al. 
l'asta, dalle 9 alle 12, domani pegni 
preziosi, mercoledì e venerdì pegni 
non preziosi, assunti o rinnovati fino 
‘alla. data 20 marzo 1965 se a sca- 
denza sei mesi e 15 luglio 1965 se a 
scadenza tre mesi. 


BATTESIMI 
DELL’ARIA - 6 gennaio 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7, tel. 23.362 


IL PICCOLO Pag. 4 


IN VIA MADONNA DEL MARE CALCIATORI INFORTUNATI 


CEMENTO SOPRA I MOSAICI | In due all'ospedale 
dal campo di gioco 


Uno ha dovuto farsi ricoverare 


Partita sfortunata per due gio-|dicina di giorni salvo complica! 
catori del Ronchi, quella dispu-| zioni, 
tata ieri pomeriggio sul campo| Il secondo guaio è capita 
sportivo di San Giovanni, con-|alle 16.10 sullo stesso campo 
tro la rappresentativa dell’Arse-|gioco ed è rimasto infortunati 
nale Triestino; entrambi sono|l’operaio Albino Petraz, di 2 
stati costretti a raggiungere|anni, residente a Begliano, i 
l'ospedale maggiore e per uno si| provincia di Gorizia, m via Ver: 

reso necessario il ricovero in|di 1, Anch’egli ha riportato uni 
corsia. * ferita pio Cona al gino 
Il primo, e il più grave degli | chio sinistro ma di minor gr: 
inforiuni, è avveliuto poco dopo vità, Infatti il giovane, doi 
le-15, quando il falegname En-|Aver raggiunto l'astanteria co; 
nio Barbana, di 23 anni, resi-|!! automezzo PrIVato, è stat 
dente a Ronchi dei Legionari, | Medicato e quindi dimesso, Si 
in via Roma 90, scontratosi con |18 caverà in una settimana, 
un avversario è rotolato sul pra- È z 3 7: 
to di gioco, dolorante per una| Investito e investitore 
profonda e vasta ferita lacero ci n 
contusa e una violenta contusio- entrambi malconci 
ne al ginocchio destro, Subito Cà _ 
soccorso da alcuni compagni di| Pochi passi dal portone 
squadra l'infortunato è stato ac-|CaSa è stato investito ieri ‘seri 
compagnato a braccia fuori dal | dA Uno scooter lo studente li 
campo e adagiato in'un automez.|C0 Parenzan, di 14 anni, abitan: 
20 privato che si è subito diret-|tè in via dell'Istria 126. Lincé 
to verso l'ospedale maggiore, Il| dente è avvenuto alle 21.30 qu 
medico di turno all’astanteria, do il ragazzo stava attraversani 
dopo avergli praticato una tera-|0 1a strada senza accorgersi 
pia d'urgenza, lo ha fatto rico-|Che dal largo Pestalozzi stava 
verare nella divisione ortopedi-|S©Praggiungendo la Vespa 1 


- ) vin in. | targata TS 18715 guidata versi 
i i i : = ca'con\ la prognosi di Una\guin: | vatmanrà dal diciottenne Miti 


= | Kraljic, fabbro, abitante al nu 
mero 69 di Prebenico, | 
Lo scooterista si è accorto del 
giovane, ha frenato, ma non è 
riuscito ad evitarlo, Investito 
investitore sono ruzzolati al su 


n LI LL) a a - a a "e A 
lo e sono rimasti feriti. Il Pa: 
tenzan ha riportato ia fratture 
dislocata della gamba destra e 
una contusione alla fronte; mem 
tre al Kraljic il medico di turnò 


(i i L all’astanteria dell’ospedale 
ciire concordate e contestazioni [== 
fonda ferita lacero contusa ‘alla 
mandibola sinistra, un traum@ 
cranico e contusioni alla pari 


destra del torace e al gomitd 
destro, Entrambi sono stati ae 


più antica testimonianza della| Un mese di tempo per la presentazione degli eventuali ricorsi |colti nera aivisione neurochirut 
esistenza di una comunità cri- gica con la prognosi di un, mesg 
stiana organizzata già nel perio- e inizia, FOTDL S| 
do del dominio romano della| All’albo pretorio del Paiazzo| Janousek Ladislao, ind., 6 mi., ponibile e imposta; Pagan Li-|cendo, Sul posto dell'incidente 
città. E si era perciò progetta-| municipale in via Malranton 3|lioni (590.400 per il 1965); Mi bera, comm., stesso imponibi-|SOno accorsi i carabinieri 

to di ricavare sotto il piano|sono esposti per i primi venti|cini Gino, neg., 6 milioni, (590|le e imposta; Paylidis Nicolò, | Nucleo radiomobile di via del 
stradale ed anche al di sotto|giorni di questo mese gli elenchi | mila 400 per il 1965); Gonnelli| medico, 4.600.000 (447.994); Sec- [l'Istria, 

della vicina scuola, dove si|delle variazioni da apportarsi| Renzo, comm., 5.700,00 (560.880| chi Valentino, medico, stesso 
estendono le tracce della basi-{ai ruoli: dei contribuenti alle|per il 1966) e 5.500.000 (508.200 | imponibile e imposta; Fecheza Scom larsa da casa 
lica paleocristiana, una cella|imposte e tasse comunali per|per il 1965); Boico Vasco, medi-| Guglielmo, comm., 4,500.000 (431 p 

sotterranea con l'accesso situa-|l’anno 1966 in base alle denuri |co, 5.600.000 (551.040 per il 1966); | mila. 811). una vecchia signora 
to nella scuola stessa: così sarà | ce presentate dai contribuenti| Valenti Arturo, medico, 5.400.000] Con lo stesso imponibile ed LI 
possibile — sia pure soltanto |stessi entro il 20 settembre 1965, | (498.960 per il 1966); Bidoia Um-|imposta seguono Parma Um. Dal primo gio: 
în determinate occasioni — vi-| nonchè quelli degli accertamen-| berto, conim., 5 milioni (432.000! berto, medico; Rumor Antonio no dell’anno uni 
sitare î mosaici che costituiva- | ti eseguiti d'ufficio. per il 1963); Lettis Gastone, me-] geom.; Rumor Tullio, costr. vecchia signo; 
no la»preziosi pavimentazione | Per quanto riguarda l'elenco dico, 5 milioni (432.000 per il | Sergas Vittorio, ind.; 'Tazzoni manca da casa 
del ‘più antico luogo di culto|delle variazioni dell'imposta di | 1966); Toresella Paolo, ind. 5|Imer, medico, 4.350.000. (411 Si tratta di Giu: 
cristiano della nostra città. Lo|famiglia relativa al 1966 e anni| Milioni, (432.000 per il 1965) e|mila 186); Bergagna Erminio, ia Antonaz, .di 
scorso, autunno,, durante lavori |-precedenti figura - in testa il| 3.500.000 (239.400 per il 1963), | |imp., 4.250.000 (395.647): Tur- 778: anni, abitante 
per la sistemazione della cella|-prot. Enrico Tagliaferro con un] Olper Leone, ‘ing., 4.900.000 | chetto Ugo, medico, 4.100/000 via  Vinici 
sotterranea’ e delle murature | imponibile di 13.400.000 (impo- i | (369.939); Bonzano Enrico, ing. Lago n, 16, uni 
per il contenimento dell'aula ‘e | sta 1,929.600 ‘per il 1956), Ecco ì 5 ù ( 4.050.000. (365.427); Bacchesch: strada del Borgo. 
per l'esecuzione del robusto so-|gli altri contribuenti fino a un A Nello, coadiuvatore, 4 milion San Sergio. Do: 
lettone în cemento armato che| minimo di imponibile di tre (855.187); Premuda Loris, me- ; 0 aver trascor: 
dovrà farle da tetto: e nel con-|miliohi e mezzo: Bruzzi Aure- °., 4:100,000 (389 | dico, stesso imponibile ed im 0 la notte 
tempo costituirà îl nuovo piano | }jo, industriale, 9 milioni (1 mi.| mila 160 per il 1965); Lin Ser- | posta; Zucconi Vincenzo, me San Silvestro in 
stradale, era emerso che l'edi-|lione 128.600 per il 1965); Bo-|8Î0, medico, 4.700.000 (389.160 | dico, stesso imponibile ed im- ‘asa. di parenti © 
ficio scolastico era del tutto pri- | nato Italo, commerciante, 8 mi-! ber il 1965); Muratti Giusto, ; Colombo Gastone, dir e verso le nove di 
vo di fondamenta; occorreva per-| lioni 700,000 (1.090.980 per i,|!Ng., 4.500.000 (361.800 per il|ind. 3.900.000 (340.722); Fran mattino, la signora ha indos 
tanto provvedere ‘alle sottofon-| 1965); Bisotto Giuseppe, im.;|1996); Veronese Domenico, me: | ceschin Francesco, comm., stes- sato il suo cappotto nero, s'è 
dazioni, ma nel frattempo la ci-| 8.500.000 (1.030.200 per il 1966); | chico, 4.500.000 (361,800 per il|so imponibile ed imposta: Da- legata in FRA fazzoletto di 
Jra' inizialmente stanziata (13| Prioglio Giovanni, comm. 8 mi.|1966); Attanasio salvatore, | nek ‘Ruggero, imp. 000 sr chiaro ed è uscita per 
milioni) era stata esaurita e|lioni 500.000 (1.030.200 per il|imp., 4.400.000 (348.480 per ill (336.353); Groppuzzo Pietro, fare ritorno a casa sua. Da 
c'era bisogno di un'ulteriore de-| 1966) e 7.500.000 (846.000 per il|1965); Dapas, Gino, medico, |medico, 3.750.000 (322.246); Pa: | cus] momento però nessuno la 
cina di milioni. La somma oc-|1965); Buttignon Alfonso, neg.,| Tognon Nicolò imp. 4.300.000 |storelli' Silvano, medico, 3 mi- na iù veduta. e ;39 
corrente è stata infine ottenuta | 6.500.000 (670.800 per il ‘1965);|(885.400. per il 1966); Serobo- | lioni 650.000. (308.425); Didic Oli losco ha srado. ci om” 
ed ecco i lavori sono infine ri-|Burlini Licio, giornalista, 6 mi-|ENa Sergio, medico, imp. |stanislao, medico, 3.500.000 |. dice a Tria r rintracciar: 
presi: il solettone in cemento |lioni 200.000 (639,840 ver ii 1965), | 4:250.000 (331.500 per il 1985); | (285795). NE E n 
sta per essere «gettato» del tut-| 6.362.000 (656.570 per il 1964) e| Brainich Livio, medico, 4.100.000 FTITEA@GEONe ssa Voga inf st 
to, primo passo per il ripristino | 4.920.700 (424.380 per il 1963);| (309.960 per il 1965); Lizier Er-| Entro îl 15 gennaio dovrannò per- | tersi in con o coni Ami 
della viabilità lungo l’importan- | Gasperi Antonio, esere. 6 mi-| Manno, medico, 4.100.000 (309|venire al Comitato provinciale della | liari della signora Antonaz 
telirienioi lioni 400.000 (654/720 per il 1965); mila 960 per il 1965); Alù Vit-| Opera nazionale orfani di guerra (via di rivolgersi alla polizia. 


(«Giornalfoto») 


E' cominciata în via Madon- 
na del Mare l'età del cemento. 
Come si ricorderà, lo scorso ot- 
tobre ci sì trovò di fronte a 
un intoppo per la ravvisata ne- 
| cessità di apportare modifiche 
al primitivo progetto, ma ora î 
lavorì di copertura dei mosaici 
paleocristiani — venuti alla lu- 
ce oltre due anni fa — sono ri- 
presi alacremente; e l’opera sa- 
tà presto compiuta. 

La Soprintendenza alle anti- 
chità aveva opportunamente de- 
ciso a suo tempo di conservare 


quei mosaici, appartenenti ad| Variazioni definite e accertamenti d'ufficio all’albo pretorio 


una basilica che costituisce la 


I RUOLI AGGIORNATI DELL'IMPOSTA Di FAMIGLIA 


sw 


torio, medico, 4 milioni (297.600 | del Mercato Vecchio 1) le domande 
Giovane atterrato 


ASSUNZIONE DIRETTA DEI RILIEVI TECNICI |î:158; fit sescuentto 40: ‘duecento ta L° Md stan 


= | per il 1966); Chebat Antonio, | relative alle borse di studio messe a 
da una motoretta 


Verrà affidata ai vigili urbani 


medico, 4 milioni (297.600 per | concorso per l’anno accademico: 1965- 
tante da L. 300.000. : 5 A Servola, davanti all’ingre 


so dello stabilimento dell'Itals: 
der, è stato investito ieri ser: 
il pittore Roberto Fieghel, di 1 
anni, abitante al Ratto della PÉ 
leria 5, Il giovane stava cani 
minando lungo il margine del 


Pets e A 
Mentre attraversava la via Salata 
ilioni (297 il | fuori delle strisce pedonali, un pen- 
HE È mes santi 600 Soi sionato, Carlo Giacca, di 58 anni, 
toni (297.600 per il 1966): Tra. abitante in via Gambini 5, è stato 
van Virgilio, medico, 4 milioni Urtato e gettato a terra. L'inciden- 
(297.600 per il 1966) e 3.600.000 te è avvenuto alle 21.15 quando 


Pross Giovanni, ing. 3.950.000 


Lambretta targata TS 3342 gi 


i O ° O ® O 5 
la radiografia degli incidenti | ie n 
I RO O Lo i e ent 


Nei prossimi mesi 


per poter espletare uno dei suoi compiti istituzionali |P i 195); de Favento Piero, 


DI 1966, finalmente, segnerà 
un'innovazione. nella quotidiana 
attività del Corpo' vigili urba- 
ni: la rilevazione tecnica degli 
infortuni stradali ai fini giudi- 
ziari, 

La novità va posva in riferi 
mento con la cerimonia svolta. 
si giovedì. scorso nella sala 
consiliare, per il giuramento di 
fedeltà alla Repubblica italia 
na di settantasei vigili, Nella 
occasione, il comandante Dolce 
ha voluto milevare l’importanza 
dell'atto del giuramento, in re- 
lazione ai doveri del vigile ur- 
bano, affermando tra l’altro che 
nei due anni trascorsi dalla pro- 
messa solenne alla cerimonia 
«i vigili hanno operato molto 
e bene, con alto spirito di sa- 
crificio e senso del dovere, nel. 
l'interesse della cittadinanza; 
per il buon nome del Corpo e 
della civica Amministrazione». 
I col. Dolce ha detto anche 
che la strada percorsa è quella 
giusta, dalla quale non ci si 
deve discostare, anche se si 
dovrà incontrare — com'è del 
resto già avvenuto — qualche 
delusione e ostacoli «frapposti 
da coloro i quali non hanno 
ancora compreso l'importanza 
della nostra missione, in quan: 
to più che dai regolamenti es- 
sa è dettata dalla vostra co- 
scienza di citadini e di fun 
zionari». Ù 
Il Corpo dei vigili urbani 
quindi — com'è stato rilevato 
dal suo comandante — sta ope 
rando in modo soddisfacente. 
Molto di più e meglio, comun- 
que, esso potrà fare quando 
sarà dotato della speciale at- 
trezzatura tecnica preannuncia- 
ta dallo stesso Consiglio co- 
munale; di recente, infatti, è 
stato. deliberato l'acquisto di 


la dotazione di radiotelefoni sui! 


macchine, inoltre, dovranno es- Da S | Me n da L. 22.000 z 
sere opportunamente attrezzate |Îl consiglio dei Volontari|mila 157; Persi miario, amm.,|| SA quote comprendono tina settimana. di' pensione completa 


elementi e dei dati indispensa- | seduta del consiglio direttivo |5,200.000 (573.455); Giammusso || SAPPADA ....... L. 1.250 TARVISIO ........ L. 1.20 
bili al successivo accertamento. |della Compagnia volontari giu- Vittorio, medico, 5.100.000. (562]f © NEVEGAL........ 1.500 


(293.880 per il 1966); Brainich | &vidando la sua Fiat 500 verso piaz: | Gata verso il centro del yil 
da " p E Mario, di comm, 3.900,00 (85 | odi Co laggio gall'abbattitore Gio: 

° i . ni nile e ; Spangaro Fisco ik, di 18 anni, abitante i 
il Corpo disporrà dei mezzi adeguati |ticio, medico, 1.900.600 OMETTO i via di Servola 114: Nell'incide 
i dall di è | te il Fieghel ha riportato 
medico, 3.600 GIO per dî | e mae è io aceto ai [ 6 il Deghal Da, riporiio 

€ 3.600.000 (250,560 per il prognosi di una settimana toma alla regione parietale de 
1963); Gori Giovanna ved. Sca- 3 stra, Trasportato all’ospedal 


pismo e di delinquenza cheltizzi, 3.800.000 (273.600 per il maggiore ci 
continuamente si devono la-|1966); Nichea Nicolò, ins. 3 mi-|| CALENDARIETTO | | pesssgo n automezzo 
mentare, lioni 700.000 (261.960 per il 1966) colto nella divisione neuroci 


; Bais Dario, medico, 3.600.000 n i i 
A quanto è dato di prevede- (250.560 Le; dd Oggi: S. Genoveffa, - Il sole sorge | TUrgica con la prognosi di 
0 S . per il 1966); Candussi |aile 7.46 ‘e tramonta all i i 
Te; lirmovezione nel: Compo; dell | Gino tmp, 3.600:000:(450.560/per'| Tuna; fasce ae em eta te] COMIBR dI giorni 
vigili urbani è comunque pros-|il 196 


alcuni automezzi, che saranno 
forniti di' una Speciale appa- 
recchiatura per la rilevazione 
degli incidenti della strada ai 
fini giudiziari. Il Corpo inter- 
viene attualmente soltanto in 
forma solo ridotta in questo 
settore, dato che non può di- 


6): lio, fà i alle 3.25, LI ; 
ent ooo Pagamento dell'indennità 
da oggi ai disoccupati 


Stamattina si dà inizio al 
gamento dell'indennità di dis 
cupazione relativo alla seconda 
quindicina di dicembre, d 


sima, e non supererà certamen-|co, 3.600.000 (250.560 per il ’65); | Ieri: temperatura massima 8,1; mi- 
4 te il primo semestre dell’anno | Vasselli Rodolfo, imp., 3.600.000 i 5,8; umidità 87 per cento; pres: 
sporre. ancora delle apparec- (250.560 per il 1966) Angeli .Re- |Sione mb. 1010,1 stazionaria; tempe- 
i appena sorto, Questo mese, in- Tatura del mare 11,5; vento km, 3 
chiature indispensabili per svol- È n mo sen., comm., 3.500.000 (239|da Ss pioggia nelle ultime 24 
gere ‘questo setvizio di estrema | (21t0, st inizierà un corso di in-| mila 400 per il 1965; Angeli Re-|mm. 0,4. ere nel dia 
delicatezza, + fortunistica stradale, al quale |mo dr feno, 3.500.000 (239.400 Mano "i sto alta dio Ai 
L'innovazione st ‘Sarebbe già parteciperanno quei vigili che|per ; Aumaitre Carlo, |cm. 4l e alle 20.40, cm, 57 sopra il 
Des E IRA ‘ hanno avuto le | imp., 3.500.000 (239.400 per il 
dovuta conéretare nell'anno ap- OE DO fto È SOeo: 1966); Del Fabbro Luciano, me- [tn 1° fai FILI SIRRnnote vengono  effel 
pena trascorso, ma non si è DEL Arco dico, 3.500.000 (239.400 per ill Farmacie in servizio diurno inin. | 5° l'organo erogatore del: 
potuto farlo appunto per ‘la|t0 particolari lezioni di perfe-| 1964); Marsich Federico, comm., | terrotto. (dalle 0.80. atle 19.90); MU | l'Ufficio regionale del lavoro 
carenza di attrezzatura e dijzionamento in materia di di-|3.500.000 (239-400 per il 1966);|Salute, via Giulia 1, tel. 95369; Be.| Nella sede di via Fabio Severo 
mezzi tecnici. I vigili, pertan-| ritto e tecnica automobilistica, | Nanp. Federico, ind., 3.500.000 | Russi, ‘via Cavana 11, tel. 35272; Pic. | 46-1 dalle 9 alle 13.30, con 
to, sono tuttora costretti a ri-|® la cui cultura professionale | (239.400 per il 1966); Tribal Giu- Ts Tier gn VOR deri 
chiedere l'intervento degli al-|dovrà essere completata ai ti-|1i0. imp. OA 0 per | Farmacie in servizio notturno (dal-l delle altre categorie con cogno: 
i ja: ’as-| ni della rilevazione degli inci- , ‘0 neg. 3lle 19,30 alle 8.30): D'Ambrosi, via 
tri organi di polizia; con l’as gl 
sunzione da parte loro della ri- 


vi 1 milioni 500.000 (239.4 ” 5 mi dalla lettera A alla C com 

denti stradali. Il corso di spe-| 1966). (290490 per il|Zoruti 10c, {el MOI crooe Vende | Fresa: mercoledì 5, lettere D 
levazione degli infortuni, oggi 
assegnata alla Squadra turismo 


venerdì 7, lettere M:R; iu 
nedì 10, lettere S-Z,_ 

e traffico, il servizio potrà ri- 

velarsi sotto una luce positiva 

sia per gli uni sia per gli altri. 
Del resto, non bisogna dimen. 
ticare che tale competenza ai 
vigili urbani è prevista dall'art. 
137 del Codice stradale, 


cializzazione avrà pertanto il| Per quanto riguarda, infine, |Sini, piazza Libertà 6, tel. 38981; 
compito di preparare elementi |gli accertamenti d'ufficio sem: | Testa d’oro, via Mazzini 48, tel, 37816. 
che in linea di massima sono Rei anos di to 
già selezionati, per costituire HE niro i quali i contri. 
Ù buenti possono ricorrere entro 
Sen. Squadre di ‘pronto inter: 11 termine di un imese, figura al r} 
vento. primo. posto l’avv. Mario Fare- 
Di conseguenza, una volta|tra con un imponibile di 20 mi- n tali 
raggiunto il completamento de- Poni E un’ imposta di DORLI ® COMBINAZIONI SPECIALI dal 9 gennaio al 6 febbraio 
-gani . Seguono in ordine decre-|| COLFOSCO-CORVARA . L.21.300 . PEDRACES, 

Prima, naturalmente, si ren HE nie dRE (Dal SP®"| scente: Calandruccio Santo, S. CASSIANO ...... L. 20.500 LA VILLA, 20. 
‘deranno ‘necessari: ogni. ademi izzazi ‘Ovrebbero es-|comm. 8.500.000 (1.229.549); Fra- || SESTO ....:....: L18300 SAPPADA .. + La 17.500. 
pimenti, quali l'installazione di| Sere proprie, il Corpo dovrà |giacomo Giulio, dir. ind, con|| (2 quote comprendono una settimana di perisione completa è viag: 
RR iadioricanoia in pieno alle fun-|lo stesso imponibile e imposta |{ 81° în autopullman) 

0 zioni che gli spettano, del precedente; Glessi-Ferluga || @® SETTIMANE BIANCHE a 
Carlo, comm.,7 milioni (902.290); 
c î d NGEDE, eno, medico, 6: Da 
| ioni LI {863.620); Puhali 
Onvoca per omani Mario, medico, 5.800.000 (681 


veicoli, per i servizi di sorve- 
glianza diurna e notturna. Le 


5.700.000 (669.413); Konecny An: È 
anche per la pronta rilevazione Si terrà domani nella Casa,tonio, medico, 5.400.000 (555 Tri assesta delia cicalasione SIE ODIARE Al iaia 


delle testimonianze, dei primi/ gel combattente. l’annunoiata|la_ 511); Grassi Livio, rapp.|| ® GITE SCIATORIE DOMENICALI 


E in proposito, non ci si ripe-|liani e dalmati. Durante la riu-|mila 427); Paoletti Carlo, medi- ® FINE SETTIMANA a 
terà mai abbastanza per un nione saranno predisposte le co, stesso imponibile e imposta ! PALCADE — 22-23 gennaio SAPPADA — 29-30 gennaio 
potenziamento. del servizio di|OMoranze da tributare, in ac-/del precedente; Postogna Vinera || CORTINA — 56 febbraio VILLACO:KANZEL: 12:13 febbraio 


f cordo con le comunità istriane, . Battilana, ., 5 milioni E È x 3 
polizia nelle ore > NOtburnE, S Nazario Sauro Rella risorrao Di * Meieroni” Pierluigi, Iscrizioni presso gli ‘Uffici U.T.A.T. di via Imbriani ll e 
Giuando la \città risente mag-|za. del cinquantesimo anniver- | medico, 4.950.000 (510.438); Mar: || Galleria Protti 2. 


giormente degli episodi di tep-' sario del suo martirio, chi Giulio, medico, stesso im- 
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Lunedì, 3 gennaio 1966 


dei corsi di inglese 


Lunedì 10 gennaio avrà inizio 
il secondo turno dei corsi di lin- 
gua inglese organizzati dall’As- 
sociazione italo - americana di 
Trieste per l’anno 1965-66. Sono 
in programma nuovi corsi di la- 
boratorio linguistico e di con. 
versazione per adulti, a vari li- 
velli e con orari pomeridiani e 
serali, mentre proseguono i cor- 
si per bambini di IV e V ele. 
mentare e per studenti di scuo- 
la media, iniziati lo scorso otto- 
bre. Un nuovo corso per princi. 
pianti si terrà dalle 19 alle 20 
‘| di lunedì, martedì, giovedì e ve- 


Fatale per due |La Corale <0. Tartini» 


l'esitazione all'incrocio | #8 Società dei Concerti 


B LETENNI In programma Palestrina, Scarlatti, Schumann e Brahms 
E morto anche il giovane guidatore dello scooter 


Come già annunciato, questa 
sera al Teatro Verdi, con inizio 
alle ore 21, per i soci della So- 
cietà dei Concerti avrà luogo il 
concerto del Coro della Società 
Corale «Giuseppe Tartini» diret- 
tore il maestro Giorgio Kir- 
schner, pianisti collaboratori 
Andro Giorgi e Gabriele Pisani 
(pianoforte a quattro mani). Il 
programma comprende, nella 
prima parte, musiche di P. Pa- 
lestrina; A. Willaert, M. A. Inge- 
gneri, Orazio Vecchi e A. Scar- 
latti. La seconda parte, con pia- 
noforte, comprende i «Zigeuner- 
leben» di Schumann e i «Neue 
Liebesliederwalzer» op. 65 di J. 
Brahms. 

La Società corale «G. Tartini» 
venne fondata a Trieste nel 
1950 da un gruppo di amatori 
del canto corale. Dopo un lun- 
go periodo di studio, dedicato 
soprattutto all’arricchimento del 


ni e non superato i 80 (limite 
elevato a 35 anni per i militari 
in servizio). E’ richiesta la li- 
cenza di scuola elementale. 


per le iscrizioni, che sono aperte 


I concerti pIbbIIGI 
a Radio Trieste 


Mercoledì 5 gennaio, alle ore 
18 avrà luogo  nell’auditorio 
maggiore della Sede della RAI 
(via Fabio Severo 7) il 3.0 Con- 
certo pubblico di musica da ca. 
mera della stagione 1965-66. 

Il concerto, affidato al sopra- 
no Ada Merni e al pianista Li- 
vio Picotti, comprende l’esecu- 
zione di liriche di Schubert, 
Schumann, Faurè, Dapare e Tu- 
rina. 

Gli inviti possono essere riti- 
rati presso la sede della RAI 
nella giornata di martedì 4 gen- 
naio p. v. 


gli interessati possono rivolger- 
si alla Segreteria dell'Associa- 
zione, via Galatti 1, II piano, 
tutti i giorni (sabato e domeni- 
ca esclusi) dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18.30. 


che. 


Posti per viceprocuratori 
negli uffici tributari 


esami a 20 posti di viceprocu- 
ratore in prova nella carriera 
speciale di concetto dell'’Ammi- : 
mistrazione periferica delle im-| recite. 
‘poste dirette. 


Il termine utile per la presen 
tazione delle domande scadrà 


Da oggi 


Una delle compagnie del Tea. 
tro Stabile di Genova sarà 
Trieste dal 7 al 12 gennaio per 
oe anita eo ii Fiat 

ì 1 i, no» di lio Kezich, tratta dal, 
DR On nazione romanzo di Italo Svevo. Prota- 
; , n i {| gonista di questo spettacolo che 
sino all'esaurimento dei posti, ERA Oha INeniSesioto oe 
i più originali e divertenti è Al- 
‘berto Lionello, al quale è stato 
assegnato il premio IDI quale 
migliore attore per l'interpreta- 
zione che mette in luce le sue 
qualità di humour e drammati- 


«La coscienza di Zeno» è lo 
spettacolo più premiato del 1965, 
Luigi Squarzina ha avuto il ri. 
conoscimento per la migliore re- 
E' indetto un concorso per|gìa dell’anno 
si inizia alla bi 
@lietteria del teatro la vendita 
dei biglietti per le prime tre 


Ecco, a proposito della ridu. 
zione’ teatrale da lui curata, ciò 


suo repertorio, il Coro Tartini tI so Si li i Ss o ch: Sorta dre ato Taio 

Î Ù } improrogabilmente il 6 febbraio | Kezich: 

I | otteneva il Primo Premio al lo Assistenti sociali 1966 e le stesse dovranno esseref «L'ambizione di ‘portare sulla 

ne di Concorso Corale indetto dalla, richiesti dall’ INPS indirizzate al Ministero delle Fi-|scena ,,La coscienza di Zeno” 

i seri Sede di Trieste della. RAI-TV. nanze — Direzione generale de-|ha resistito. Potremmo dire che 

ni Nella successiva edizione del| Entro venerdì 7 dovranno es-|gli Affari generali e del perso-|è un tentativo di allargare la 

bitan: Concorso, dell'aprile, vinceva|sere presentate le domande di|nale — Ufficio concorsi Roma,|conoscenza di un libro ancora 

L'inci nuovamente il Primo Premio. | partecipazione al concorso pub.|SU carta legale da lire 400. relativamente noto: una 

quasi speciale per i cori italiani al | Vlico per titoli e per esami ban-| Notizie relative al bando si|proposta fatta al pubblico nuo- 

ersan VII Concorso Polifonico Inter: dito dall’INPS a 53 posti di as-| potranno ottenere all’Intenden-|vo, quello che vanno scoprendo 

rgersi 7 si È sistente sociale (categoria dilza di finanza, Ufficio di Gabi-|i migliori Teatni Stabili, per una 

stavi Questo è lo scooter del tragi ; («Giornalfoto») nazionale di Arezzo. concetto - ruolo «assistenti so-{ netto, dalle 10 alle 12 di tutti|lettura critica e collegiale di un 

ac TY del tragico scontro che ha causato la morte di due persone Nel maggio 1960 eseguiva, in | ciali»). i giorni feriali. capolavoro letterario. Se non 

NEL: Un'altra croce si pu n prima esecuzione, i brani vin-| — 

I Te sulla camionale cite, Galia. centi il lo Concorso di Com- L n 
crosio con la strada di catt:| ALLA MOSTRA DEL PAESAGGIO DELLA REGIONE |rosizione di musica corale t-| TREDICESIMA STAGIONE DI ATTIVITA 

to del MAra, la via cioè che sale dal- cloristica organizzato fa Se e__€-_- n ——____—— 

non è Ippodromo di Montebello e de della RAI-TV di Trieste. In . 

tito é Sbocca in strada di Fiume: è 9 luglio dello stesso anno conqui- ® 

iO Sett allpeaate meri e 

nino Dt bracciante Alfredo Mottica Fire iemsuo et 

100, 25 anni, via delle Docce 15) di CORTO le. di Lango! rta: he 

me Che si trovava alla guida della Tani retagna. Al Festival ini er 

pr Vespa scontratasi frontalmente nazionale del folclore, organiz- 


zato dalla Radiotelevisione au- 


magi On una Volkswagen la matti striaca, il Coro Tartini veniva 


A FEDERICO RIGHI 


i pro ® di mercoledì scorso, 29 di- 
a allî (Cembre. Come si ricorderà, nel- invitato a rappresentare la Ra- 
rauma lo stesso incidente aveva perso diotelevisione italiana. Nel 1962, 


pari la vita suo zio, l'operaio Um- al Concorso internazionale del 


Riconoscimento all'opera dell'artista 


va berto Persel (40 anni, via San Decennale ad Arezzo, il Coro si 
ti a Biagio 5), che era seduto poi . . classificava ancora una volta 
hirut sellino posteriore e che era del © al valido contributo dato alla SAL primo dei cori italiani (It Pre| 7’ stata mantenuta la consueta linea culturale 
He | ceduto dopo otto ore dal suo mio assoluto). Dal 1951, la So- PGE gua: È p 
lele accoglimento ‘all’ospedale, 1a |__| cietà Corale Tartini è istruita e| rifiutando le forme più evasive del cinema 
“ del La sciagura, provocata da una tistico Letteraria dalla Azienda |diretta dal concittadino mae- 
a del Mancata precedenza e dall’esi- Autonoma di Soggiorno e Tu-|stro Giorgio Kirschner, suo in- 
| tazione all’incrocio, è avvenuta Tismo di Trieste, la SAL ha vo- | stancabile e fervoroso anima-| (G. P.) Cresciuto e maturato | d’oltre cortina, sarà realizzato «Sopraluoghi in Palestina» di 

= verso le sette, quando zio e ni. dutofaremiatenonislo Unofdeli dora: attraverso svariate esperien-|in collaborazione con la Fede-| Pierpaolo Pasolini; «I pugni in 
Dote si recavano al lavoro in dipinti di maggiore rilievo del- = ze, il Centro universitario cine-|razione italiana dei Circoli delltasca» di Marco Bellocchio (il 
una fabbrica di laterizi che sor- la mostra, ma anche il valido {14 STAGIONE LIRICA AL «VERDI» |matografico di Trieste è giun-|cinema. Le pellicole più attese |film-scandalo, premiato a Lo- 
a j ge lungo la camionale. Alfredo CORGGBUIO dato da Righi Ra Domani ultima to quest'anno alla sua tredice-|sono quelle che si sono imposte! carno e proiettato semi-clande- 

son Mottica, alla guida della pro- tività {dell sodalizio, DE CO di sima stagione d’attività. Molto | con perentoria evidenza agli ul-|stino in una saletta al Festival 
2 gio” pria Vespa (TS 31867) era sbu- mente negli enni del stUPPO/ de «Il pipistrello» |seguito dal pubblico della no-|timi festivai internazionali: «Un|di Venezia) e «IL generale» di 
3 Un? cato sulla camionale dalla stra- della Galleria della Strega e se ; stra città, il Circolo ha mante-|giorno e un gatto» di V, Jasny, | Buster Keaton, gentilmente con- 
I da di Cattinara. All'incrocio egli delle prime manifestazioni so-| Inizia oggi, alla ‘Biglietteria | nuto sempre una linea cultura-|«I diamanti della notte» di J.' cesso dalla Cineteca italiana, 
ea aveva rallentato ùn attimo Gin ciali. La medaglia della Azien-, del Teatro, la vendita dei bi-|1e che può riassumersi in tre| Nemec, «L’accusato» di J. Ka- a 
dI i quel punto esiste un cartello da costituisce inoltre per Righi glietti per l’ultima rappresenta- fondamentali direttive: rifiutare] dar ed E. Klos (premiato a F fi di S . h 
itante che obbliza a dare la e du: Sa ERO zione de «Il Pipistrello» di Jo- | je forme più deteriori ed ‘eva-| Karlovy Vary l'anno scorso) e otogra: le di Stelchen 
inici0 za) e, qualchi b; delle sue molteplici affermazio- | hann Strauss.che avrà luogo do:| <; i î È 
LU aveva proseguo le marciare ni i campo nazionale ed inter: | man ale 20.0 precise, in turno | esciusicamenta coo espettco. [di Z. Bronson penio è | Al Circolo Italsider 
Dores vinto, forse, di riuscire ad at: nazionale. di abbonamento B per la pla- lio» e non come un'autonoma carno) che descrive l’angoscio-| Sì inaugurerà domani alle 


La IV Mostra del paesaggio, 
allestita. con lg collaborazione 
dell’Associazione Italo-America- 


teso palchi e C per le gallerie | espressione artistica; sottolinea. | sa odissea in un campo di con- 
e il loggione, con gli stessi in- | 1g espressioni «d’autore» nelle|centramento e che rappresente- 


CO 5 traversare prima che soprag- 
terpreti delle precedenti esecu- varie cinematografie, svincolate | rà probabilmente il «pezzo for- fotografo». 


giungesse la macchina che ave- 
Va scorto da lontano. La mo- 


ro il É La rassegna sarà 
Ten toretta non deve aver risposto A Fine cioè il più possibile dai condi-|te» della rassegna. presentata dal dott. Gianpaolo 
ni. = sO, comando e lo scatto di to in questi gi tivo È 7 zionamenti, spesso imperiosi €| Come di consueto sono previ- CARO SR ALI Da 
Min attiusso di pubblico, Come no-|Musicanti per la banda determinanti, dello grandi caso|ste numerose proiezioni straor: | ne organizzata in collaborazio: 
i sn to, vi sono esposte trenta ope- È MR rina = arie: tra queste Spiccano «La | ne con il Museo d’arte moder- 
do; | FIORINO direttrice dell’auto- re di pittura di altrettanti srt dell’Aeronautica i temi di discussione del cine-| notte del piacere» dello svedese | na di New York € che viene 
. DA 1 gui La Commissione artistica del- | sti, soci della SAL o premiati | x; ma ad altri avvenimenti cultu] sisberg, una pregevole trascri- | portata di città in città per ini- 
no 18 guidatore della Volkswagen, |Ja SAL, composta dai pittori | nelle ‘precedenti edizioni: della È indetto un concorso per il|rali della nostra ‘epoca, e corre- | zione cinematografica del dram-| ziativa del consiglio internazio- 
(| Îl falegname Egone Leban di 25| Gianni Brumatti, Romeo Da- rassegna del paesaggio. La Mo- VEE GEE Dera della | darli con dibattiti, pubblicazio: {ma «La signorina Giulia» di|nale dell'istituto americano è 
rnire Su Sblanie al numero 156 di| neo, Rinaldo Lotta e Franco |stra resterà aperta sino al 6 Zi ERE Di Ri IR collaterali di | Strindberg; «Donne facili» di Cosa SaR TE: ia 
SI ko sea che si dirigeva ver- Orlando, ha deciso di assegna» | gennaio dalle ore 11 alle 13 egoria, saranno nominati sergen. | Ampio rilievo. Claude Chabrol, uno dei «pio- > ORE nio EDT] 
TOR centro cittadino assieme|re la Medaglia d’oro della IV | dalle 17 alle 20, ti o graduati di truppa, con fer-| La stagione si presenta que-|nieri» della «nouvelle vague» or- 


alla moglie Darinka Jerich, di 1 io della Re- 
az S anni, aveva dichiarato subito Dro ailisia RO Righi 

È se PES di avere SCcor-|che è presente alla rassegna 
Ho e con i due in/con l’opera «Composizione», di 
CRE Vo RO PIÙ | notevole. impegno \ed indubbia- 
a aglianti, Pur sa-|mente rappresentativa della sua 
i HET avere la precedenza più recente produzione. 

Eli aveva rallentato e poi, vi-| Con questa medaglia, messa 


sto i i 
E a i due proseguivano, ave- | a disposizione della Società Ar- 
Tenato, cercando di evitare 


mai seppellita; «I magnifici idio- 
ti» di Adolphas Mekas, che è 
uno dei prodotti più bizzarri e 


petti A ima iniziale di quattro anni, 

Per gli arsenali militari sono ri-| Possono partecipare al con- 
Chiesti ragionieri e periti commer-|corso sia i sottufficiali e milita- 
ciali di età inferiore ai 32 anni. Lel ri di truppa, in servizio o in 
domande su carta da bollo da li-| congedo, delle FF.AA. e ‘dei 
re 400 dovranno essere presentate | Corpi di polizia, sia i giovani, 
entro lunedì 10 al Ministero della | cittadini italiani, che non ab- 
Difesa (Direzione generale del per- | biano concorso alla leva e che 
sonale civile e degli affari generali | alla data del 31 dicembre do- 
della Marina). vranno aver compiuto i 18 an- 


st’anno particolarmente densa 
di attrattive, ha avuto inizio 
martedì con la proiezione di 
«Estasi di un delitto» di Luis 
Bunuel, il regista di «Viridia-|se» sorta sull’«East Coast» in 
na», al quale il CUC aveva già | aperta polemica con l'industria 
dedicato in passato una rasse-| hollywoodiana; «Amleto» di Ko- 
gna «personale», che ora inten-| sintzev; «Prima della rivoluzio- 
de completare con il famosissi- | ne» di Bernardo Bertolucci; ' della vita. 


sessant’anni : 


quest'anno al C.U.C. 


18.30 nella sede di via Carduc- 
ci 24 del Circolo Italsider l’an- 
nunciata mostra «STEICHEN: 


fia possa elevarsi a dignità di 
arte, Sono 163 immagini ripre- 
se in America lungo l'arco di 
dalla fotografia 
curiosi della «scuola newyorke-| del 1895 della sorella di Stei- 
chen che al principio del seco- 
lo si sposò con il poeta Carl 
Sandburg ai recenti studi a go- 
lori su un albero nel quale la 
critica ha ravvisato il simbolo 


PESANTE BILANCIO DELLO SCONTRO DI MERCOLEDÌ | SPETTACOLI Secondo turno all’AIA | NELLA RIDUZIONE TEATRALE DI TULLIO KEZICH 

ni i n n () 

Da venerdì al Verdi 
® @ 

«La coscienza di Zeno» 


Protagonista Alberto Lionello - La regia è di Squarzina 


; 


Gli attori Alberto Lionello e Laura Rizzoli in una scena de 
«La coscienza di Zeno» tratta dal romanzo di Italo Svevo 


siamo abbastanza bravi per in-,gli abissi freudiani (ed è, si bar 
ventare parole nuove, portiamo 
sulla scena parole di altri: l’im-|cora rivoluzionaria) è si con 
portante è che il discorso sia 


vivo e attuale. E che una co- 


di alle date, un'impostazione an- 


clude con la visione dell’Apoca» 
lisse atomica, Come non farci 


munità possa meditare sul pro-| impressionare da tanta lucidità 
prio destino attraverso ciò che|storicistica? Ma Svevo non ci 
vede rappresentato sul palco-|insegna solo a trovare il tragi- 


scenico. Svevo ha isolato certi 


co nel quotidiano: anche il quo- 


rapporti dell’ individuo con iltidiano nel tragico. Corregge 
suoi simili in maniera definiti-' con l'umorismo i fondi neri del 
va: e ha saldato con miracolosa | subconscio, ci aiuta ad accetta- 
intuizione l'angoscia privata alre la nostra disperata situazio- 
quella di tutti. La profezia che|ne di uomini, Quando si nasce 


conclude ,,La coscienza” è fatta l fra i refoli 
per essere letta ad alta. voce] za di Zeno” non è soltanto un 
come una pagina di meditazio-| libro: è un sasso nella coscien- 


ne laica. 


«Svevo, del resto, aspirava alo meno morta, di tutti. Ecco 


bora ,,La coscien- 


za più o meno stagnante, più 


un rapporto diretto con il pub-|perchè trascrivendo il libro non 
blico, scrisse tanto teatro rima-|ci è parso di fare un adattamen- 
sto a invecchiare lontano dalle |to teatrale: ‘piuttosto un’auto- 


mici sottomarine, in una citi 


apparentemente chiusa al bello 
| al vero, capì ed espresse più 
cose di tanti che altrove s'illu- 


scene (con la solitaria eccezio- 
ne di ,,Un marito”) per la sca- 
logna che perseguita i decentra- 
tissimi, umiliati, orgogliosi au- i 
tori triestini. Quando Scipio rinvenuta sabato scorso in via San- 
Slataper scrisse che Trieste Può ta Caterina da un cortese lettore, è 
essere il limite e insieme il se-|® disposizione di chi l'ha smarrita 
gno della salvezza voleva dire | nell'ufficio cassa della nostra sede, 
che la cultura di questa città 
nasce lontano dalla matrice e 
con una grande nostalgia del 
grembo materno: ma nell’insof- 
ferenza e nell'errore, nei contat. 
ti difficili ed educativi con gli 
stranieri di casa diventa euro- 
pea prima di finire provinciale. 
Perciò un commerciante di ver- 

tà 


biografia per procura». 
————— _— _———_——z 
Una chiave di tipo americano, 


imminente 
a TRIESTE 


DINO DE LAURENTIIS prese 


devano di vivere dentro la cul- 


‘tura perchè frequentavano 
caffè letterari. 


i 


«All'alba del secolo nuovo 


Svevo e Trieste contenevano 
tutte le angosce, le distorsioni, 
le follie del mondo che stava 
nascendo. Non a caso l’itinera- 
rio di Zeno Cosini muove da- 


(ORE DELLA CITTA 
Autoscuola Automobile Club 


Corsi teorici e pratici completi 


ai sensi del Codice della Strada, 
Personale altamente specializzato. At- 
trezzature moderne. Tariffa L. 22.500, 
Le iscrizioni si accettano presso la 


Sede dell’ Autoscuola, 
degli Abruzzi n. 1 - Tel. 28435, 


Gioielleria Stermin 


Per le prossime festività trovere- 
te nel negozio di via Mazzini 40 
il più vasto assortimento di gioielle- 


Piazza Duca 


ria, oreficeria ed orologeria ai prezzi 
più convenienti. Vasto assortimento 


di posateria in vari modelli a prezzi 
Visitateci senza alcun 


modicissimi, 
obbligo di acquisto. 


mo «Un cane andaluso» (girato = = 


la collisione; purtroppo la sua 


nel 1928 assieme a ‘Salvatore 
Dalì, costituì una specie di «ma- 
nifesto» surrealistico, fin dalla 
celebre sequenza iniziale del ra- 
soio che penetra nell'occhio di 
Una ragazza, sezionandolo), con 
i più recenti «Nazarin» (pre DEE VERDI Domani si sore 

" 20,30 precise, ultima rappresentazione 
(cos STORE n de «Il pipistrello» di Johann Strauss. 


manovra non era val fi 
Siurare la sciagura, >» a 
aveva battuto in pieno contro 
il muso della Volkswagen, ed 
Aveva compiuto quindi un volo 
1 Una cinquantina di metri 
mentre i due occupanti finiva- 
no l'uno sul parabrezza e sul 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport; 


TV NAZIONALE 


Volkswagen ha riportato danni|f ttinerari italiani; 11.30: Musiche 21-—: TV 7% - Settimanale televisivo; Bunuel, il ciclo centrale del pro-| Genova presenta, dal 7 gennaio: «La 


medico; 18.05: Un fil di luna. 
Fantasie della sera; 19.05: L’in- 
formatore degli artigiani; 19.15: 


il presidente della Comunità economica europea sarebbe troppo lunga; basti di-| ARCOBALENO. 16: «fl prin 


Lionello Levi-Sandri. 


Sposato meno di un anno fa, 
I funerali si svolgeranno nel 
pomeriggio di oggi, ad un’ora[f Itinerari musicali; 19.30: Motivi 
che Verrà resa nota nella mat-|f in giostra; 20: Giornale; 20.25: Il 
nata, convegno dei cinque; 21.15: Con- 
certo vocale e strumentale diretto 
da A. Basile; 22.30: L'Approdo, 
Settimanale radiofonico idi lettere 
ed arti; 23: Giornale, 


re che «Citizen Kane» «Quarto Boone, Rosemary Forsyth. Il più 
potere») fu incluso tra i «dodi-|grande film spettacolare e d’amore |è vietato, 
ci migliori film di tutti i tem-|M®i realizzato in technicolor. 


pi» alla rassegna di Bruxelles |na: «Lady Lv, in cinemascope techni« 

e collocato addirittura al pri RE TSO Capolavoro Mi Ma 
i con Sofia ren, Pai lewman, a 

mo posto fra tutti i film della |A. 

storia del cinema nel referen- 


blici di Radio Trieste 1965-66 + 
Musiche di A. Corelli e I. Pizzet- 
ti; 14.20: «La Cortesele» - Friuli, 
luci e colori; 14.40: Musici del 
Friuli; 19.45: Il Gazzettino. 


smissione a premi; 21: I nostri 
figli non avranno interpreti. In- 
chiesta di S. Baldoni; 21.30: Gior- 
male; 21.40: Musica da ballo; 
22.30: Giornale. 


TE 


Notifica degli elenchi 
del personale dipendente 


Musiche del mattino; 
Giornale; 8.40: Concertino; 
Luciano Sangiorgi al piano- 
forte; 9: Canta F. Buongusto; 
9.15: Orchestra. diretta da F. 
Terby; 9.30: Notizie; 9.35: Il 
giornalino; 10.30: Notizie; 1 È 
Te nuove canzoni italiane; 11.05: 
Buonumore in musica; 11.25: Il 
brillante; 11.40: Per sola orche- 
Stra: 12: Crescendo di voci; 
1245: Notizie; 13: L’appunta- 
mento delle tredici; 13.30: Gior- 
nale; 14: La prova del nòve; 


PEA E i di Mug 14.05: Voci alla ribalta; 14.30: 
4 ione dei Comuni di MUs-|{ Giornale; 14.45: Tavolozza. musi 


‘a, Sgonico, Aurisina, S. Dor- pi 
ligo della Valle e Monrupino, || cole; 15: Allegre fisarmoniche; 
invi 5 aa i |{ 15-30: Notizie; 15.85: Concerto in 
iVleranno l’elenco ai rispetti. far È i ) o) 

Vi Uffici di collocamento co-|f Miniatura: 16: Recentissime di 
una; ti casa nostra; 16,35: Tre minuti per 


Sì preci e|f tes 1638: Un italiano a New 
dispotignta Eno RROLCO York: Musiche di D. Savino; 
Siderati datori di lavoro tutte le|f ‘9-50: Concerto operistico; 17. 
lende private di qualsiasi ge-|f Buon viaggio; 17.80: Giomna] 
- mere e di qualsiasi settore eco- 17.35: Estrazioni del Lotto; 17.50: 1.15: Il Gazzettino: 12.10: Gira- 

Nomico, compresi gli Enti pub-|| «Le memorie di Barry Lindon», | disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 

Dici, gli Enti locali, gli Entiff romanzo di W. Thackeray; 18.80: | Il Gazzettino; 13.15: Rapsodie 

Statali barastatali, Enti nazio-|f Giornale; 18.35: I vostri preferiti: | triestine - Orchestra dirette da 
Mali, assistenziali ed associazio-|| 19.30: Radiosera; 19.50: Punto e | @, Safred; 13.30: L'amico dei | gio Bruni: 12.39 (18.99 e 0,39): 
Varie che abbiano del perso-|f virgola; 20: Caccia grossa. Tra- | fiori; 13.40: Cielo di concerti pub- | Concertino. 


Nale alle loro dipendenze, LR e  SERRA OC RORE 


(17): Antologia di interpreti; 
10.25. (19.25): Musiche clavicem- 
balistiche; 10.55 (19.55): Un'ora 
con F. Busoni: 11,55 (20.55): 
Concerto sinfonico diretto da B. 
Walter; 14 (23): Musica da ca- 
mera; 14.15 (23.15): Musiche di 
ispirazione popolare; 15.30: Mu- 
sica sinfonica in radiostereofonia. 
Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Fantasia musicale; 
745 (13.45 e 19.45): Motivi del 
West; 8.15 (14.15 e 20.15): No- 
stalgia di Napoli; 8,89 (14,389 e 
20.39): Istantanee musicali; 9.03 
(15.03 e 21,03): Giro del mondo 
in microsolco; 9,27 (15.27 e 
21.27): Appuntamento con l’au- 
tore; 9.51 (15.51 e 21.51): Le 
grandi orchestre da ballo; 10.15 
(16.15 e 22.15): Selezione di ope- 
rette; 10.39 (16.39 e 22.39: 
di melodie di tutti i tem; 
(17.08 e 23.03): Successi d'oltre- 
oceano; 11.27 (17.27 e 23.27): Su. 
gniamo in musica; 11.51 (17.51 e 
23.51): Cantiamo insieme; 12.15 
(18.15 e 0,15): Incontro con Ser- 


10: Musiche corali; 10.40: So- 
nate romantiche; 11.45: Sinfonie 
di F. J. Haydn; 12.45: Un'ora 
con C. Saint-Saéns; 13.45: Musi- 
che di A. Veretti e L, Ierrari 
Trecate; 15.15: Recital del duo 
Gulli-Cavallo; ‘17: L'avvocato di 
tutti; 17.10: Musiche di R. San- 
ders; 17.35: Pagine pianistiche. 


TERZO PROGRAMMA 


19: Verso una nuova concezione 
del linguaggio; 19,30: Concerto; 
20.40: Musiche di L. Boccherini 
e G. Rossini; 21; Giornale; 21.20: 
Le sei sonate per organo di Men- 
delssohn; 21.50: Germania occi- 
dentale: La cultura oggi; 22.30: 
Musiche di D. Schonbach; 22.45: 
Orsa minore. 


LOCALI (Trieste) 


To l'obbligo di trasmettere en- 
tro il 15 gennaio all'Ufficio 
collocamento, via Fabio Severo 
N. 46, l'elenco nominativo. del 
Personale dipendente al 31 .di- 
Cembre 1965, ai sensi delle di- 
Sposizioni di cui all'art. 2 del 
‘ecreto n. 89 del Commissaria- 
Senerale del Governo di da- 
ta 10 marzo 1955, pubblicato 
Sul Bollettino Ufficiale n. 9 del 
marzo 1955. ; 
datori di lavoro che espli- 
o la loro attività nella ci 


adombrava l’esistenza pubblica | ger, Adolfo Celli e Luciana Paluzzi. 


ji FENICE. Giovedì 6 per la Befana in 
e quella privata del magnate | mattinata verrà presentato: «Topo Gi- 


della stampa americana, descrit- | gio». Ingresso indistintamente L. 150. 


‘mistificatrice. Quanto agli altri| Questi italiani...) Piccantissimo, co- 


film in programma, è evidente | schermo: Sordi, Lisi, Spaak, Koscina, 
che la loro proiezione a inter-|Chiari, Magnani, Massari, Sorel, Man: 
valli di una settimana’ l'uno|fredi ecc. Technicolor. Vietato ai mi- 
dall’ altro contribuirà  notevol-|ROZONALE. 1530. 240° settimana: 
mente a un’esatta e meditata 


plessa personalità registica di Tony Curtis e Natalie Wood. A se. 
Orson Welles guito dell’eccezionale lunghezza del 


; $ tacolo inizierà alle ore 22 precise. | surdo, 
Centro universitario per que-|Sospese le tessere. Là 


st’anno è intitolata «L'attuale 


cole, tutte in anteprima asso-|grande successo! Risate irresistibili 


1963 e il ‘64. Il ciclo, dedicato al|Chiari. Il film è per tutti. imbroglioni». 


è recentemente dimostrata la|s0». Spettacolare technicolor di ec- 
RE i cezionale potenza drammatica, con R. 
più interessante cinematografia | Harrison, F. Sancho e E. Bianchi: | Grand 


GRATTACIELO 


MADETTALI 


Un film piccantissimo di grande 


RADI 16 SHE 21.45): 
E) .30, Seco) - | SUI fiume Kway». Un magnifico tech- 
EXCELSIOR. 15.30, nda settima. RAIOrA Gn VI Hone 
Guinnes e Jack Hawkins. 
IMPERO, 16.30; «Shenandoah», Capo- 
Lo E con James Stewart. 
(già Supercinema). 16, 18, DERNO. Oggi riposo, 4 
dum indetto nel 1961 da una ri-|20, 22: «Il ritorno di Ringo», conf VIALE, 16, In prima visione: «Maciste 
vista inglese, Esagerazioni dA Montgomery Wood e F. Santo. Cine. | nell'inferno di Gengis Kan», in tech- 


ABBAZIA, 16: 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


comicità con tutti ì migliori divi 


tetti p 8.30: Il nostro buongiorno; 8.45. Ù ; ax” ù ‘Turno di abbonamento B. per la 

a Vettura e l’altro ad || Trterradio: 910: Pagine di must 17.30: La TV dei ragazzi; | — tografati dal prestigioso opera: |platea e palchi, C per le gallerie e 

amo di metri dal punto caj 9/40: 1866: nasce la macchk 19-—: Telegiornale - Estrazioni del Lotto; tore Gabriel Figueroa e con- ezine: io) Ra ea 

della Ch Per avere un'idea | fl na da cucire; 9.45: Canzoni; 10; 19.15: Segnalibro . Ribalta accesa; cessi direttamente dall’ Amba-|per la Società Ca Conero 

dio pai fproo ide so nu 19.55: Telesport - Cronache italiane; sciata messicana di Roma, | |del «Coro Tartini», direttore Giorgio || Gelo schermo. TECHNICOLOR 
i espa è and: stica; È radio per le scuo- d à È è . |Kirschner. £ 

completamente distrutta e le; tonaca minima: 11.15: 30:50: Teloglornale; Accanto alla «personale» di |'TEATRO VERDI, Il Teatro Stabile di 


coscienza di Zeno», di T. Kezich da | CAPITOL, 15.30: «Ciao Pussycat». Un 


ingenti. Dei i Ri di E. Grieg; 12: Giornale; 12.20; 22—: «Don Chisciotte», di Cervantes; gramma è rappresentato dal- ista Li È, colossale Dear Film in technicolor di 
Abpariva — SI STEN || Atieccnino; 19: Giornale; 13.18: 22.50: Concerto sinfonico diretto da F. Mander; l'omaggio a Orson Welles, che | i eguarinae o o Monello, regia di | frresistibile comicità, con R. Schnei. 
Mottica, i ento — illf Punto e virgola; 13.30: Nuove oe ; * "I comprenderà cinque film: «Citi-| AUDITORIUM. Oggi riposo. Domani | der, P. O’Toole, Capucine, P. Sellers 
S a, invece la forte fibrali leve: 1855: Giorno per giorno; 23.10: Telegiornale. zen Kane» (1940), «Lo stranie. |2lle 20.30: «El povaro soldator, di|e M. Andress. Vietato ai minori di 
cl giovane ha resistito sino|f 15: Giornale; 15.30: Album disco» TV SECONDO Toh (48), 16 signora i ‘Shan. TOI Ta da Ruzante, Ul- o 16.30, Jeriy Lewis: nel: 
Scorsa notte. Durante que-|f grafico: 15.45: Quadrante econo- pagine = Ci] EDO TepHone: Sri ta legioni 
7 fps È eo Ty». In technicolor, 
Sti giorni egli non ha però mai|f mico; 16: Programma per i ra- Di pala FD: «L'infernale Quinlan»| PICCOLO TEATRO DE «LA BARAG:-|tn Ta divertentiscimo: che vi Tai 
Tipreso conoscenza. Al suo ca-|fgazzi; 17: Giornale; 17.25: Estra- sai È x i 17) e «Il processo» (1962), La | CA») (Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587). ridere dalla prima all'ultima scena. 
Pezzale era costantemente ]a|f Zion del Lotto; 17.35: Ribalta 21.15: «Sposa di giorno, ladra di notte», film; lista del meriti. inventivi di Wel-| Riposo. FILODRAMMATICO, 16: «La tua pel 
Sua, giovane moglie, che aveva d'oltreoceano; ‘17.55: Vi parla un 22.35: Otto anni di Comunità europea: Incontro con les rivelatisi nel suo primo film le o la mia», in technicolor cinema- 


\cipe guer- | scope. Drammatico film di guerra, 


spietato di tragica potenza, con Frank 
Hero», con Cheriton Heston, Richard | Sinatra e’ Clint Waller. Il fim non 


L’Ufficii i, FILODIFFUSIONE - di ‘masci technicolor. Vietato ai mi-| nicolor, stia Forrest, Jose Greci, 
sesto sefionaie dei Lavoro || SECONDO PROGRAMMA | RETE TRE sudo CV cani) - 8 || Parte, fim di Vele destò Roi deste o n | Re Cia Vi eradolo è pt 


tempo non registrava un’opera | «Agente 007 Thunderball (Operazione | VITTORIO VENETO, 15.30. Cinema 
cinematografica, anche i irtù | tuono)», in cinemascope technicolor, | SCORe Seoinpolor Ara Fota, nor 
del suo pOEtiCO Giuiengio cia | ng itncncoo ana am fari] DSL Er 
el suo po) (enuto, che | Bond (Sean Connery), Claudine Au- I i daria 
stravagante, romantica avventura. 


vana contro 
’accani! il d ) ti i sette saraceni», in technicolor. Tra- 
ta con un’accanita azione de-|GRATTACIELO. 16: «Made in Italy» ia atventire si amori ipa: 
i i si nell’incanto dell’Oriente misterioso, 
mmicissimo, con tutti i grandi dello con Gordon Mitchell e Bella Cortez. 
ALCIONE (S, Vito). 16. Rock Hud- 
son e Doris Day nel divertentissimo 
technicolor: «Non mandarmi fiori». 
ALDEBARAN, 16: picci, ong, doma- 
«La grande corsa», in cinemascope | Ni», in cinemascoep technicolor, con 
iti techni Ù - | Sofia Loren e Marcello Mastroianni 
sistemazione critica della com-|t@ RO EEC eno {l capolavoro di Vittorio De Sica. > 
ARISTON, 16.30 (ult, 21.30): «Scusa, 
a presti Ne marito?», Una Vero 
i, i . | media brillantissima sul filo dell'’as- 
La terza rassegna prevista dal film, il primo tempo dell'ultimo spet: RO 
Schneider, D. Provine e E. G. Ro- 
binson, ro e 
i ASTORIA. 16.30: «I dieci gladiatori». 
cinema cecoslovacco» e prevede | ALaBARDA. 16: «Thrilling» Dilem-|Un grandioso e spettacolare techni: 
la presentazione di nove pelli-|ma... di donne). Un film comico di | color in cinemascope, 
ni RADIATO Aeon ASTRA, 1 FETTA NR RS 
v con i tre assi beniami lello si “| sta in technicolor: «Le Il navi». 
luta per Trieste, «girate» fra il|mo: Nino Manfredi, Alberto © Walter | Domani. Stanlio © Ollio in; «Allegri 


rinnovamento, di quella che si AURORA, 16: «100.000 dollari per Rin- | NOVO CINE. 16: «Vino, whisky e 
acqua». Divertentissimo, technicolor, 
con Ciccio Ingrassia, Franco Franchi. 
le successo. Ultimo giorno, 


«Il ponte 
Alec 


4 


Romy 


Silvana Mangano, Anthony Quinn. 
MARCONI, 16: 


colori, con Richard Harrison, 


sexy». Scopecolor, 


MUGGIA 


drews. 


IDEALE. 16: «Ulisse». L'indimentica» 
bile capolavoro con Kirk Douglas, 


«I tre sergenti del 
Bengala». Avventuroso cinemascope a 


RADIO, 16: «Sangue misto», capola- 
voro in technicolor, con Ava Gardner | rum vom suunieno Tini 
e Stewart Granger. 

SERVOLA, Chiuso. Domani: «Totò 


VERDI. 17: «La dea della città per- 
duta», technicolor, con Ursula An- 


DOMANI all’EXCELSIOR 


QUATTRO PISTOLE INFALLIBILI IN UN FILM 
CHE SUPERA TUTTI I CAPOLAVORI WESTERN 


LOTO. 
MENAGE 
AL'ITALIANA 
MARIA GRAZIA BUCCELIA aLiDe 


REGIA DI FRANCO INDOVINA 


(A 


JOHN WAYNE DEAN MARTIN 


martha HYER. michael 


HENRY HATHAMAY WILL WRIGHT ALAM WESB, MARR ESSEX 


io pai RACCONTO DI TO vanno couvento musce ci tue creme _ TECHNICOLOR 


prurne coi 


HAL WALLIS 


Ea 


PARA: SION ff 


Lunedì, 3 gennaio 1256 


Mentre il Na 


i 
4, 


o 


IL PICCOLO 


iL, 


Sportivi pe la vostra 


Ponte della Fabra, 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


e 


angolo via Carducci 


poli e il Bologna riducono le distanze dalla vetta 


- CONLAIUTO DELLA JUVE IL MILAN ACCIUFAA L'INTER 


NON CONVINCONO I CAMPIONI, DELUDONO LE ZEBRE BIANCONERE 


Il pareggio spaccato di Torino (0-0) 


Due squadre di poca salute - L’Inter sbaglia anche la 
tattica - L’inconsistenza di Del Sol menoma la Juventus 


Serie «A» 


I RISULTATI 
*Bologna - Brescia 
*Catania - Spal 
*Juventus » Inter 
*L. Vicenza - Torino 
*Milan » Atalanta 
*Napoli » Cagliari 
*Roma - Foggia Ine, 
*Varese . Fiorentina 
*Sampdoria - Lazio 

LA CLASSIFICA 
15861271022 = 
15942251322—1 
15 852251321—2 
15834 272019—3 
15582151018—5 
15 654131217— 6 
15564 181316— 6 
4151715—7 
51115—-8 
519 2015—8 
7181714—9 
51920149 
51216139 
6 
7 
8 
8 


21 
00 
0-0 
0-0 
10 
2-0 
1-0 
11 
Ra 


Inter 
Milan 
Napoli 
Bologna 
Juventus 
Roma 
Fiorentina 
Lazio 
Cagliari 
L. Vicenza 
Brescia 
Spal 
Torino 


1 
1 
Atalanta 1 
Bi 
1 


141913 — 9 
11131211 
11231 —12 
1228 9—13 
111032 4—18 


5 
Ei 
6 
n 
4 


Foggia 
Sampdoria 
Catania 
Varese 1 


" 
5 
5 
3 
5 
4 


LE PARTITE 
DEL 9 GENNAIO 

Atalanta-Foggia 
Bologna-Juventus 
Brescia-Varese 
Cagliari-Roma, 
Fiorentina-Spal 
Lazio-Inter 
Milan-L. Vicenza 
Napoli-Sampdoria 
Torino-Catania 


La rete della vittoria della Sampdoria. La palla sta per varcare la linea bianca con Vitali che tenta l’intervento in extremis. 
AI centro Cei a terra dopo lo scontro con Cristin; a sinistra Frustalupi che ha effettuato il tiro. 


(‘Telefoto Ansa al «Piccolo») 


SFIORATA DAI BERGAMASCHI UNA GROSSA SORPRESA 


Con un gol di resolarità contrastata 
il Milan ha la meglio sull’Atalanta (1-0) 


Autore del discusso punto è il grande Sormani - Pizzabalia 
para anche l'impossibile - Lodetti contuso all'inizio 


MARCATORE: nel p.t. al 43° Sor- 
mani. — MILAN: Barluzzi; Schnel- 
linger, Pelagalli; Santin, Maldini, 
Trapattoni; Sormani, Maddè, Lo- 
detti, Rivera, Amarildo. ATALAN- 
TA: Pizzaballa; Pesenti, Nodari; 
Canuti, Signorelli, Anquilletti; Ma- 
gistrelli, Milan, Hitchens, Mereghet- 
ti, Nova. ARBITRO: Marchiori di 
‘Padova. — NOTE: Tempo bello, 
terreno leggermente bagnato; spet- 
tatori 40 mila. All'8* della ripresa 
Amarildo è uscito dal campo per 
3° per un colpo alla caviglia de- 
stra; al 13°, Lodetti, falciato da 
Signorelli, è stato trasportato ai 
‘bordi del campo per 3’ per una 
contusione alla spalla destra; al 
21° è stato condotto negli spoglia 
tol ed è rientrato al 26’ con il 
‘braccio destro fasciato alla spalla; 
al 40° Amarildo, azzoppato nuova- 
‘mente, è uscito ai bordi del cam- 
po per altri 3’. 


Milano, 2 | 

Giusto risultato positivo dei 
padroni di casa, tenuto conto 
della mole di lavoro svolta dai 
rossoneri all'attacco, contro una 
squadra che aveva ‘impostato 
la propria tattica su temi es- 
senzialmente difensivi. E' stato 
anzi un merito particolare per 
la difesa bergamasca quello di 
‘avere saputo contenere la scon- 
fitta al minimo scarto sia pure 
dovendo concedere al Milan la 
non indifferente attenuante del 
la menomazione di Lodetti a, 13 
minuti dall'inizio della ripresa. 
La prestazione, odierna della 
Atalanta induce È interrogativo: 
se cioè alla squadra bergama- 
sca manca un attacco efficiente, 
oppure se tale attacco viene sa- 
crificato dall’impostazione difen- 
siva. Quest’ultima ipotesi po- 
irebbe essere la più aderente 
alla realtà, poichè l'attacco ne- 
razzurro, assottigliato con l’ar- 
retramento di Mereghetti a rin- 
forzo della difesa, è sembrato 
molto più spigliato e incisivo 
nel finale quando anche questo 
giocatore stato portato in 
avanti, L’Atalanta, come detto, 
si è preoccupata principalmen- 
te di difendersi assolvendo be- 
ne questo compito anche grazie 
all'ottimo Pizzaballa, La media. 
na nerazzurra invece ha deluso, 
essendo stata frequentemente 
superata da Amarildo, Lodetti, 
‘Rivera e Sormani, Degni di ci- 
tazione invece Hitchens e No- 
va, pericolose punte avanzate 
in contropiede, e Mereghetti 
quando ha potuto svolgere il 
proprio compito di attaccante. 
Nelle file del Milan, Rivera 
ha disorientato gli avversari 
con continui spostamenti ora a 
destra ora è sinistra, Il giova- 
ne attaccante è stato il miglio- 
re del Milan emulato da Lodet- 
ti che, con uno «standard» di 
gioco in continuo progresso, è 


risultato un attaccante di gran- 
de rendimento, Lodetti ha di. 
mostrato, inoltre, grande senso 
di attaccamento alla squadra 
quando, infortunato a una spal. 
la e nonostante l’invito del me- 
dico a rimanere negli spoglia 
toi, ha voluto ritornare in cam- 
po seppure con il braccio im- 
mobilizzato da una fasciatura. 

Insidioso Amarildo e, a vol 
te, anche Maddè; Sormani, da 
parte sua, se pure non molto 
mobile, ha saputo sfruttare la 
tecnica e l’esperienza di cui in- 
discutibilmente dispone. Con 
qualche puntata offensiva mol. 
to insidiosa si è distinto anche 
Trapattoni, L'unica rete della 
giornata non è scaturita da una 


Serie «Bp 
I RISULTATI 


Verona » *Alessandria 2-1 
*Livorno + Modena 4R 
*Messina » Padova 10 
Reggina « *Novara 41 
Lecco . *Palermo 32 
*Pro Patria - Genoa 10° 
*Reggiana - Monza lei 
(sospesa al 18° del I t. per |, 
nebbia quando la Reggiana 
conduceva per 2-1) 
*Trani » Catanzaro 
*Venezia « Pisa 
Mantova - *Potenza 


LA CLASSIFICA 
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SERIE B 


LE PARTITE 
DEL 9 GENNAIO 


Genoa-Trani 
Lecco-Novara 
Mantova-Palermo 
Modena-Venezia 
Monza-Potenza 
Padova-Verona 
Pisa-Alessandria 
Pro Patria-Messina 
Reggina-Livorno 


azione molto chiara, Ed è que. 
sta l’unica ombra che offusca 
un poco il successo milanista, 

Il Milan assume subito l’ini. 
ziativa e l'Atalanta, che adotta 
una tattica prevalentemente di- 
fensiva, si affida unicamente al 
contropiede, I bergamaschi giun. 
gono infatti al 5’ fino all’estre- 
ma area rossonera, ma Barluz- 
zì riesce a. precedere Canuti, 
lanciato da Magistrelli. Le due 
tattiche non cambiano e al quar- 
to d’ora la rete atalantina vie- 
ne insidiata per due volte con- 
secutive, da Trapattoni e Sor- 
mani che avanzano sulla destra, 
Al 23’ Rivera centra dalla de- 
stra verso Sormani che di te- 
sta indirizza sulla traversa: sul 
imbalzo Pesenti e Signorelli 
riescono a respingere con qual. 
che difficoltà. 

I bergamaschi sono sempre 
assediati, ma al 27° si disimpe- 
gnano avanzando in area ros: 
sonera con uno scambio Canu- 
ti-Magistrelli conclusosi con un 
tiro finale di Canuti dal limite 
dell’area di rigore: Barluzzi, sor. 
preso in contropiede, riesce a 
‘parare in due tempi, Riparte il 
Milan all'attacco e al 31° Tra. 
pattoni fa partire un tiro dal 
limite dell’area di rigore sul 
quale Pizzaballa interviene pe- 
To con sicurezza, Al 33’ altra 
grande respinta di Pizzaballa su 
azione di Maddè da distanza 
ravvicinata, 

Al 40” altro contropiede della 
Atalanta: Magistrelli lancia No- 
dari, ma il terzino, giunto al li- 
mite dell'estrema area rossone- 
ta, è impacciato nel tiro che fi- 
nisce nettamente fuori bersa- 
glio, Al 43' la rete. L'Atalanta 
subisce un calcio d'angolo dal. 
la sinistra. Batte Rivera: Pizza- 
balla esce dai pali e viene for- 
se sbilanciato da un attaccante 
Tossonero. Sulla parabola inter- 
viene di testa Sormani e la pal- 
la (che sembra sia stata tocca- 
ta anche da Signorelli con un 
braccio) finisce in rete. I ber- 
gamaschi attorniano l'arbitro 
reclamando, ma Marchiori con- 
valida la rete. 

All’inizio della ripresa, Ama- 
rildo, Pelagalli e Rivera metto- 
no subito in difficoltà lla difesa 
nerazzurra, L'attacco milanista 
insiste sempre e al 7° un veloce 
scambio laterale fra Trapattoni 
e Lodetti, sorprende la difesa 
atalantina, ma il tiro di Lodet- 
ti finisce nettamente fuori, Un 
minuto dopo il Milan è in an- 
golo: batte Magistrelli lancian- 
do Mereghetti e la difesa mila- 
nista libera con qualche diffi. 
coltà, 

I rossoneri riprendono però 
l’iniziativa. Al. 13’ Signorelli 
sgambetta Lodetti che rimane 
a terra per alcuni minuti e de. 
ve poi farsi fasciare il braccio 


della ripresa 


destro. L’Atalanta rimane sulla 
difensiva e al 18* Sormani su- 
pera Nodari al quale non rima» 
ne altra risorsa che quella di 
liberare in angolo, Qualche altro 
contropiede dell'Atalanta e ini. 
ziativa costante dei rossoneri. 
Al 29° Pesenti, per liberare su 
Lodetti, calcia verso la propria 
porta con. la stessa foga di un 
attaccante che tiri a rete. 

L’Atalanta è tenuta sempre 
in difesa e al 31° il Milan ha la 
possibilità di raddoppiare, Tira 
Sormani e Pizzaballa respinge 
di pugno; interviene Amarildo 
con una rovesciata mandando 
a lato di poco. L’Atalanta rea- 
gisce al 32° con Hitchens che 
passa a Nova e l'ala bergama: 
sca viene atterrata in area di 
rigore, ma l'arbitro concede una 
punizione dal limite che non 
ha esito. 

Poco dopo fallisce il bersaglio 
Mereghetti. Al 37’ finisce netta. 
mente a lato una punizione xlal 
limite battuta da Mereghetti. 
Un minuto dopo Pelagalli si la- 
scia sfuggire Magistrelli il qua. 
le può lanciare Nova preceduto 
però da Barluzzi con una usci. 
ta di pugno, Al 40' nuovo in-| 
fortunio per Amarildo e al 42° 
Schmellinger fatica non poco 
per scongiurare un attacco di 
Pesenti e Magistrelli penetrati 
in area, Al 44’, un bolide di Ri- 
vera, da distanza ravvicinata, 
Viene respinto di pugno dal por- 
tiere bergamasco. 


—___+___ 


I marcatori 


Sormani (Milan); 

Altafini (Napoli); 

Mazzola) (Inter); 

Vinicio (Vicenza); 

De Paoli (Brescia), Ri. 
va (Cagliari), Muzzio (Spal); 

6 reti: Haller e Nielsen (Bolo- 
gna), Rivera (Milan), Canè 
(Napoli); 

5 reti: Nova (Atalanta), Nuti 
(Fiorentina), Facchetti (In 
Ul: Ciccolo e D'Amato (La. 

0): 


Date di Milan-Chelsea 
per la Coppa delle Fiere 


Milano, 2 

All'incontro odierno di cam. 
pionato Milan- Atalanta ha as- 
sistito un rappresentante del 
Chelsea con il quale i dirigenti 
rossoneri hanno stabilito le da- 
te per il prossimo turno (ottavi 
di finale) della Coppa delle Fie- 
re, La partita di andata sarà 
giocata il 9 febbraio allo sta- 
dio di S, Siro, quella di ritor 
no il 16 febbraio a Londra. Per 
l'eventuale «bella» è stata scel- 
ta la data del successivo 23 


La colonna vincente 


Bologna . Brescia 
Catania - Spal 
Juventus - Inter 
L. Vicenza-Torino 
Milan - Atalanta 
Napoli - Cagliari 
Roma .- Foggia Ine, 
Sampdoria - Lazio 
Varese » Fiorentina 
Palermo . Lecco 
Potenza-Mantova 
Triestina . Como 
Empoli - Arezzo 
Monte premi L. 547.520.722. 


di PERO Da Pippa PE 


Ai «13» quasi 7 milioni 


Quote provvisorie: punti 13 (40) 
circa 6.844,000 lire; punti 12 (1138) 
“circa 240.000 lire. 

Nella zona del Veneto Orientale 
sono stati realizzati 3 tredici e 84 
dodici. Un tredici anonimo è stato 
giocato a Gradisca al Bar Sport. 
Le vincite con punti dodici sono 
nove a Trieste, sette nel Goriziano, 
Quattordici nel Friuli, 


JUVENTUS: Anzolin; Gori, Leon» 
cini; Bercellino 1,0, Castano, Sal. 
vadore; Dell’Omodarme, Del Sol 
Traspedini, Mazzia, Menichelli. 
TER: Sarti; Burgnich, Faccheti 
‘Bedin, Guarneri, Picchi; Jair, Maz: 
zola, Gori, Suarez, Corso. ARBI- 
TRO: Lo Bello di Siracusa, — NO- 
TE: Splendida giornata di sole, ter- 
reno in buone condizioni; spetta- 
tori 60 mila. 


Torino, 2 

Una grossa delusione, questa 
partita attesa in modo partico- 
lare per le premesse di spetta- 
colo e di bel gioco, che è sca- 
duta, invece, a livello di me- 
dioere incontro fra due squadre 
entrambe ‘in cattiva salute. IL 
pareggio non esprime fedelmen- 
te ì valori, nè è sincero sull’an- 
damento dell'incontro, giacchè 
l'Inter ha dominato abbastanza 
evidentemente specie sotto il 
profilo tecnico; d'altra parte, î 
nerazzurri non hanno saputo 
approfittare  dell'evidente infe- 
riorità bianconera, ed il doppio 
Zero — che suona condanna per 
entrambi — è quindi più deme- 
rito loro che non merito degli 
avversari. 


La Juventus ha fornito una) dal 


prova insufficiente sotto tutti 
glì aspetti: pressochè inesistente 
nel settore offensivo, la squadra 
torinese è mancata quasi com- 
pletamente nella zona di cen- 
tro-campo, soprattutto per la 
giornata totalmente negativa di 
Del Sol che, sbagliando innu- 
merevoli palloni, ha disputato 
una delle sue peggiori partite 
in bianconero. Nè sì poteva 
pretendere che il mediocre Maz- 
zia potesse sostituirsi allo spa- 
gnolo. Quanto a Leoncini, il ro- 
mano era troppo impegnato a 
guardia di Jair per potersì con- 
cedere le consuete scorribande 
in appoggio al gioco d'attacco 
della squadra. Nè, d’altro can- 
to, è sufficiente l'assenza di Ci 
nesinho a giustificare la «ma- 
gra» della Juventus, che ha ac- 
cusaio scompensi anche nel re- 
parto difensivo. 

L’Inter ha avuto forse il torto 
di accentrare troppo il proprio 
gioco, laddove invece avrebbe 
avuto necessità di dare più am- 
pio respiro alla manovra, allar- 
gandola sulle estreme, per aggi- 
rare il blocco centrale difen- 
sivo bianconero. Ma, a destra, 
Jair ha ecceduto in individuali- 
smo, mentre l'estrema sinistra 
era quasi sempre sguarnita per 
la latitanza di Corso, il quale 
sì è mantenuto molto arretrato, 
partendo da lontano ed inse- 
rendosi — sia pure con una cer- 
ta efficacia (i due palloni più 


pericolosi per Anzolin sono par- 
titi proprio da lui) — nelle oc- 
casioni che riteneva suscettibili 
di sviluppo. I nerazzurri hanno 
poì risentito anche della non 
ancora ritrovata miglior vena 
di Suarez, anche lui oscillante 
su una linea vicina più all'area 
di rigore propria che a quella 
avversaria; in pratica Bedin, 
sovente avanzato al posto dello 
spagnolo, mon è riuscito a jar- 
ne le veci in zona di conclu- 
sione. 

E’ la Juventus che subito do- 
po il fischio d'inizio tenta una 
rapida puntata in ‘area avver- 
saria: sono appena trascorsi 2° 
quando Dell’Omodarme ‘aggan- 
cia la palla sulla linea laterale 


versone alto Traspedini, il qua- 
le di testa manda la palla a 
sfiorare la traversa. Nei minuti 
successivi, però, la superiorità 
tecnica dell'Inter comincia a 
farsi sentire, concretandosi al 
9° con un bello scambio Mazzo- 
la-Gori ottimamente piazzato al 
centro. Il nerazzurro, però, fal- 
lisce la palla e l’azione sfuma. 

Rispondono i locali all’11°: di- 
scende Dell'Omodarme, il quale 
limite traversa a Leoncini: 
pronto servizio a Traspedini 
che di testa invia a lato. La 
pressione dei milanesi è ora 
più manifesta; al 17° con un for- 
te tiro dì Gori su centro di Maz- 
zola, che Anzolin para in tuf- 
jo; al 25° con un altro pericolo» 
so tiro di Bedin — peraltro in 
sospetto juori gioco — che sor- 
vola la traversa; al 30° un colpo 
di testa da distanza ravvicinata 
di Corso, che Anzolin con una 
spettacolosa parata salva în cal- 
cio d'angolo intuendo in extre- 


mis il rimbalzo a terra della 
palla. 

La Juventus, costretta a rin- 
serrarsì nella propria metà cam- 
po, tenta di jorzare il blocco 
nei minuti successivi, ma un 
paio di sporadici tentativi bian- 
coneri sono frustratì prima an- 
cora di giungere in zona peri- 
colosa per l'Inter, e il gioco ri- 
torna nell'area dei padroni di 
casa. Al 36° su azione di contro- 
piede i locali segnano con Maz- 
zia, ma l'arbitro annulla per un 
precedente fallo di Traspedì 
‘Ancora Traspedini al 41’ in 
rizza di testa mancando îl ber- 
saglio: Sarti nemmeno una vol. 
ta nel corso dei primi 45° è 
stato seriamente MOIO 

Nella ripresa il gioco non mi- 
gliora il mediocre livello dei pri- 
mi 45°. Sulle prime sembra che 
la Juventus sì muova con mi- 
i glior coesione; ed al 7° Mazzia 
‘lancia  Menichelli che scatta 


del campo, serve con un tra-|pali 


pronto, mentre la difesa neraz- 
zurra sì ferma ad invocare un 
fuorigioco che l'arbitro non con- 
cede. Menichelli punta su Sarti, 
giunge a pochi metri ma poî 
sciupa la favorevole occasione 
con un pallone che si spegne 
sull’esterno della rete. Un mi- 
nuto dopo un «bolide» di Leon- 
cini passa ad un metro circa 
dal montante, ed al 16° Meni- 
chellì, di testa su centro di 
Mazzia, indirizza verso la por- 
ta neroazzurra un lento pallone 
parabolico che per poco non 
sorprende Sarti fuori posizione. 

Poi è l’Inter a riprendere le 
redini della partita, Al 25° Gori 
riceve da Corso un passaggio 
dì tacco, ma incespicando sul 
lone permette alla difesa ju- 
ventina di liberare; al 31° Bedin 


lancia. magistralmente Corso 
che sì incunea fra il Gori bian: 
conero e Castano e calcia in 
corsa; Anzolin è pronto al 
parata a terra. 

Un piccolo tumulto sì accem 
de al 35* quando Bedin cade peli 
una dura entrata di Del Sol, ch 
viene ammonito; î calciatori si 
distribuiscono spintoni ed an: 
che qualche calcetto: ne fa ll 
spese Mazzia che viene colpi: 
to ad una caviglia e va a terra, 
rialzandosi dolorante subito 
dopo. 

I minuti finali vedono le due 
squadre ormai entrambe. «cone 
vinter del pareggio, e nessun 
episodio di rilievo viene a mo: 
vimentare l'ultimo scorcio del- 
l'incontro. 


LE ALTRE PARTITE 


CATANIA - SPAL 0-0 


CATANIA: Branduardi; Buzzac: 
chera, Rambaldelli; Magi, Miche- 
lotti, Fantazzi; Fanello, Biagini, 
Petroni, Christensen, Facchin. 
SPAL: Cantagallo; Paseiti Boz. 
zao; Bagnoli, Colombo, Olivieri; 
Massei, Reia, Innocenti, Capello, 
Muzzio, — ARBITRO: Barolo di 
Bassano del Grappa. — NOTE: 
Cielo sereno, campo in buone 
condizioni; spettatori 15,000, 


L VICENZA - TORINO 0-0 


VICENZA: Reginato; Volpato, 
Rossetti; Tiberi, Pini, Carantini; 
Fontana, Colausig, Vinicio, De- 
marco, Campana, TORINO: Vieri; 
Fossati, Rosato; Puia, Cereser, 
Pestrin; Simoni, Ferrini, Orlan- 
do, Moschino, Meroni, — ARBI. 
TRO: Varazzani di Parma, NOTE: 
Spettatori 7000; giornata di sole, 
temperatura relativamente mite, 
terreno in buone condizioni, 


NAPOLI - CAGLIARI 2.0 


MARCATORI: I tempo: Bean 
al'2' su rigore; Il tempo: Altafini 
al 25° su rigore, — NAPOLI: Ban- 
donî; Adorni, Girardo; Stenti, 
Panzanato, Ronzon; Bolzoni, Julia. 
no, Altafini, Sivori, Bean. CA: 
GLIARI: Pianta; Martiradonna, 
Longoni; Cera, Vescovi, Longo; 
‘ Visentin, Rizzo, Cappellaro, Great. 
ti, Riva. — ARBITRO: Gonella di 
Asti, — NOTE: Spettatori 70,000. 


ROMA - FOGGIA 1-0 


MARCATORE: al 30° della ripre. 
sa Tamborini, — ROMA: Cudici. 
nì; Tomasin, Ardizzon; Carpettet. 
ti, Losi, Carpanesi; Francesconi, 
Tamborini, Spanio, Salvori, Ba- 
rison. FOGGIA: Moschioni; Ta- 
gliavini, Valadè; Bettoni, Rinal- 
di, Faleo; Favalli, Lazzotti, Di Gio. 
vanni, Micheli, Maioli, — ARBI- 
TRO: Angonese di Mestre, — NO- 
TE: Tempo buono, terreno in ot- 
time condizioni; spettatori 30,000. 


SAMPORIA - LAZIO 2-1 


MARCATORI: I tempo; al 39? 
Salvi; IT tempo: al 13° Sacco e 
al 34° Frustalupi, — SAMPDORIA: 
Battara; Vincenzi, Delfino; Dor- 
donì, David, Morini; Salvi, Giam- 
paglia, Cristin, Frustalupi, No- 
velli, LAZIO: Cei; Zanetti, Vitali; 
Dotti, Pagni, Galli; Renna, Sacco, 
'Rozzoni, Gasperi, Ciccolo, — AR. 
BITRO: Roversi di Bologna. — 
NOTE: Cielo sereno, temperatura 
mite, terreno in ottime condizioni. 


VARESE-FIORENTINA 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 
15° Morrone, al 21° Bagatti. — 
VARESE: Da Pozzo; Soldo, Ma- 
roso; Magnaghi, Beltrami, Ossola; 
Bagatti, Gioia, Combin, Volpato, 
Boninsegna, FIORENTINA: Pao- 
liechi; Rogora, Castelletti; Piro. 
vano, Ferrante, Brizi; Hamrin, 
Merlo, Nuti, De Sisti, Morrone. — 
ARBITRO: Francescon di Mestre. 


DURO A PIEGARE IL BRESCIA PER IL BOLOGNA (2.1) 


Perani fa tutto da sè 


Suoi il gol del pareggio e quello della vittoria - La difficile 
marcia dei rossoblù contro corrente - Due reti annullate 


MARCATORI: De; Paoli al 137, 
Perani al 25’ del p.t. e al 26° della, 
ripresa. — BOLOGNA: Negri; Tum- 
burus, Micelli;  Muccini, Janich, 
Fogli; Perani, Blgarelli, Nielsen, 
Haller, Pascutti. BRESCIA: Geotti; 
‘Robotti, Fumagalli; Rizzolini, Man- 
gili, Bianchi; Salvi, Beretta, De 
Paoli, Bruells, Manfredini, ARBI- 
TRO: Pieroni di Roma. — NOTE: 
Tempo bello, campo in buone con- 
dizioni; spettatori 30. mila. 


Bologna, 2 

Il Bologna ha battuto il Bre- 
scia con un punteggio minimo, 
ma con un gioco nettamente su- 
periore, dando una muova di- 
mostrazione di funzionalità e 
di buona organizzazione tecnica. 
La squadra locale, che ormai ha 
adottato la maglia bianca con la 
diagonale rossoblù, ha faticato 
però notevolmente prima di 
giungere ad acquisire l’intera 
posta per le reti mancate «dal 
suo centravanti che, in almeno 
quattro occasioni, si è visto sfu- 
mare i gol sia per le parate di 
Geotti sia per difetto di preci 
sione. 

Il Brescia, partito con l'inten- 
zione di vendere cara la propria 
‘pelle, si è trovato, grazie alla 
rete di De Paoli ottenuta su 
punizione, in vantaggio e quindi 
nelle condizioni di poter uscire 
con un. risultato positivo dal 
Comunale bolognese. Questa 
POR, però, è durata sol- 
anto fino al 26° della ripresa 


Perani, unico rea- 
Lato do riuscito | nel gioco d’assieme. Bene è in- 


lizzatore bolognese, è 


a far centro per la seconda 
volta meritando ampiamente gli 
applausi del pubblico e la rico- 
noscenza dei compagni per la 
notevole attività svolta lungo 
tutto l’arco dell'incontro. 

Il Bologna ha attaccato con 
maggior continuità e insistenza 
mettendo sovente in imbarazzo 
la difesa. bresciana: le azioni 
dei locali svolte sui suggeri- 
menti di Haller, Fogli e Bulga- 
relli, hanno creato le basi per 
roncretare un successo più vo- 
luminoso, ma oggi Nielsen non 
era in giornata di grazia, © 
nonostante il suo prodigarsi, 
mon è mai riuscito a far centro. 
La squadra locale ha reagito 
bene alla rete passiva obbligan- 
do il Brescia a difendersi e non 
‘concedendogli spazio sufficiente 
‘per rendersi pericoloso, La squa- 
‘dra di Gei, difatti, non è stata 
"più in grado di creare azioni 
tali da infastidire Janich, Mi- 
celli e compagni. 

De Paoli, vigilato strettamente 
da Muccini, ha tentato più volte 
di superare lo sbarramento di- 
fensivo locale aiutato da Bruells, 
Bianchi, Salvi e Beretta, La sua 
fatica, però, non ha dato risul. 
tati apprezzabili anche perchè, 
esaurito il breve impegno all’at- 
tacco, i compagni erano obbli- 
gati a retrocedere per contenere 
Te offensive dei locali, lasciando 
quindi solo in avanti il proprio 
centravanti, poco aiutato da un 
Manfredini oggi piuttosto im- 
ipreciso e incapace di inserirsi 


vece andato Bruells, in conti- 
nuo movimento, e Bianchi che, 
oltre a controllare Bulgarelli, 
ha saputo offrire spunti con- 
‘créti per il proprio attacco. 
Sufficiente in difesa la coppia 
Rizzolini-Mangili, mentre Fuma- 
galli ha trovato dinanzi a sè un 
Perani in forma e scattante che 
lo ha messo sovente in diffi. 
coltà. L'unica volta che si è 
spinto avanti, si è trovato in 
buona posizione per il tiro, ma 
ha sciupato gettando fuori un 
pallonetto di Manfredini cal. 
ciato su punizione. 

Il Bologna si schiera con 
Muccini su De Paoli, Tumburus 
su Manfredini, Fogli su Bruells, 
‘mentre Janich è il «libero»; il 
Brescia tiene Rizzolini «libero», 
Mangili a guardia di Nielsen, 
Beretta su Haller e Bianchi su 
Bulgarelli. I rossoblù sono su. 
bito più attivi all'attacco e al 
4 centrano il bersaglio con 
Fogli dopo una bella azione; 
l’arbitro, però annulla per fuori- 
gioco di Haller, Il Brescia bada 
a difendersi poggiando in 
offensiva su De Paoli e Man: 
fredini, Segna Bianchi al 12’, 
ma anche questa volta l'arbitro 
annulla per un precedente fallo 
di Muccini ai danni di De Paoli 
al limite dell’area. Sulla puni. 
zione battuta da Manfredini, 
De Paoli impegna Negri. L’arbi. 
tro, però fa ripetere e sul suc» 
cessivo tiro lo stesso centrat- 
tacco porta in vantaggio il Bre 
scia con una stangata su'l'an- 


golo alto a sinistra di Negri. 

Il Bologna torna all'attacco 
e una azione di Fogli è con- 
clusa fuori di poco da Nielsen 
al 17’, si ripetono al 19° i locali 
sfiorando il pareggio con lo 
stesso danese che tira addosso 
al portiere in uscita; poi un 
fallo di Haller in area di rigo- 
re non viene rilevato dall’ar- 
bitro. Al 22° Nielsen conclude 
‘una azione di Janich sfiorando 
il palo alla destra di Geotti. 


Il Bologna accentua la pres 
sione, interrotta raramente da 
qualche puntata dei bresciani. 
Tuttavia al 25° i locali ottengo- 
no il pareggio: su una azione di 
Micelli, il Bologna usufruisce 
del suo quarto calcio d'angolo; 
lo tira Haller e Perani di testa 
con una buona scelta di tempo 
centra. alla perfezione l’obiet- 
tivo. Al 30° Carniglia è richia- 
mato da Pieroni, 

Poi un'azione di Manfredini, 
imbastita da Beretta al 31°, è 
stroncata da Janich. Nielsen im- 
pegna Geotti al 32° ottenendo un 


fase| altro corner. Gli ospiti si spin- 


gono ora più frequentemente 
all'attacco e al 36°, su una azio- 
ne di Bruells, l'ala destra Salvi 
‘mette nettamente ri nono- 
stante la buona posizione. Ulti- 
ma azione pericolosa del Bo- 
logna al 42’ con un forte tiro 
di Pascutti che Geotti devia in 
angolo, 

L'inizio della ripresa vede 
‘una maggiore attività offensiva 
del Brescia, ma poco dopo, il 


Bologna ricomincia le sue of 
fensive. All’8’ Pascutti, da 
nistra, centra davanti alla pom 
bresciana, ma Geotti è svel 
e previene l’entrata di Nielsen: 
Lo stesso portiere entra un 
nuto dopo con tempismo so 
fiando la palla sulla testa 
danese. All’11’ Beretta vien 
ammonito per un fallo su Hal: 
ler. Sul dodicesimo calcio d'an: 
golo a favore del Bologna, al 1 
Fogli compie una mezza rovi 
sciata Che Geotti riesce app 

a respingere, Nielsen, al 19° 
a portata di piede la palla buo: 
ma per in vantaggio il 
‘Bologna, ma il suo tiro è cen: 
trale e finisce sul portiere i 
uscita, Al 21* Bruells ostacola, 
Haller; la punizione, battuta) 
dallo stesso tedesco, viene ri 
presa da Nielsen e la palla 
schizza a terra appena fuori 
“della rete. 

Il Bologna continua a mante: 
mere le redini del gioco, ma: 
non riesce a trovare lo spiraglio! 
per concretare la sua superi 
rità. Su un calcio d'angolo di 
Haller, al 25°’, Nielsen spedis 
verso rete, ma la palla finisi 
sulla gamba di Geotti e di 
in angolo (il 13.0), Tira ancor: 
Haller e Perani, questa volta 
non sbaglia portando in vantag: 
gio la squadra e ottenendo il; 
suo secondo successo perso 
nale, Janich al 28° commette 
fallo su Salvi, Manfredini batte 
la punizione e la palla perviene. 
a Fumagalli; libero in area, ma 
il suo tiro finale è nettamente 
fuori bersaglio, 

Il gioco è sempre controllato 


dai locali che giostrano a Joro. 


‘piacimento su suggerimenti € 
Haller, Fogli e Bulgarelli. 
Brescia tenta di organizzari 
qualche azione di contropiede, 
ma i difensori locali non_ sl 
lasciano sorprendere. Al 36 
anzi, Nielsen, lanciato da Hal: 
ler, è solo davanti al portiere! 
e la rete sembra ormai acqui- 
sita, ma ancora una volta il dar 
nese sbaglia e tira sul portie: 
in uscita, Al 41’ Nielsen si 
pete: di nuovo solo davanti. 
Geotti, si fa respingere il tiro. 


ESE ELE APNEA OSE TS 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 gennaio 1988 


SERIE €: UNA PARTITA ANTICIPATA E DUE SOSPESE PER NEBBIA 


i gran carriera l'avanzata del Treviso 
Biellese e Como costretti a segnare il passo 


ALL’INCROCIO DEI PALI 


SS 


Triestina-Como 0-0, La condizione obiettivamente più pericolosa è stata creata dagli alabardati al 29’ della ripresa. Un servi. 
zio dal lato sinistro al centro dell’area ha trovato pronto Gentili che è saltato di testa ed ha indirizzato nell’angolino destro 


di Maschietto, Come una molla il portiere comasco è scattato verso l’incrocio dei pali ed 
pallone tenendoselo saldo nella duplice successiva capriola sul terreno, 


ha miracolosamente agguantato il 


(Foto de Rota) 


INVALICABILE PER GLI ALABARDATI LA BARRIERA DIFENSIVA DEI LARIANI 


Fra Triestina e Como risultato equo (0-0) 


maconl'ombra di un-rigore non concesso 


TRIESTINA: Colovatti; Cattonar, 
Pez; Dalio, Varglien, Del Piccolo; 
Mantovani, Scala, -Ciroi,, Palcini, 
Gentili. COMO: Maschietto; Pa- 
leari, Boriani; Ballarini, ‘Barzaghi, 
Pestrin; Girol, Verga, Mognon, Si- 
roni, Giacomuzzi, ARBITRO: Sab- 
batini di Finale E, — NOTE: Cielo 
coperto; giornata umida; terreno 
pesante. Spettatori 2500 circa. Am- 
monito Mognon al 44’ del primo 
tempo. Calci d'angolo: 43 (1-2) 
per la Triestina, 


Tutta la jorea del Como, lo 
si è ben visto, risiede nella sua 
granitica difesa. E se il tabel- 
lino della. classifica, là dove 
sono indicate le reti al passivo, 
‘poteva non essere sufficiente. 
mente eloquente (ma lo è in- 
vece, con quelle 6 marcature; 
il minimo del girone), la parti- 
ta disputata ieri a Valmaura 
dai comaschi ha confermato 
in pieno la sincerità di quella 
cifra: Forte, insomma, la dife- 
sa del Como, in ogni compo- 
nente: pulita nella respinta di 


LE PRODEZZE DI DI DAVIDE RIDUCONO LA SCONFITTA DE! MONFALCONESI 


All intraprendenza del Rapallo 
corrisponde un fiacco CRDA (2-0) 


MARCATORI: nel p.i. el 17° Gal. 
li; nella ripresa al 7’ Rollando, — 
RAPALLO: Giunti; Biada, Oster- 
mann; ‘Bedin; Bellomo, Villa; Roi. 
lando, Cavicchioli, Galli, Desio, 
Canzi. CRDA MONFALCONE: Di 
Davide; Kuk, Mreule; Sortino, Va- 
lenti, Cossar, Masat, Politti, Ive, 
Ciclitira, Galeone. ARBITRO: Fir- 
mi di Crema. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Rapallo, 2 

Le previsioni di un risultato 
aperto sono state rispettate 
nello incontro tra Rapallo e 
CRDA: ha vinto il Rapallo per 
due a zero, al termine di una 
‘partita bella, veloce, ma soprat- 
tutto ricca di colpi di scena, di 
occasioni mancate e di prodez- 
ze dei due portieri. Il risultato 
in se stesso è giusto, anche se 
due reti di scarto sono un pas- 
sivo un po’ troppo pesante per 
l’undici veneto. 

Sulla partita ci sono stati due 
fattori che hanno, determinato 
il risultato a favore dei liguri. 
In primo luogo la grande gior- 
nata dell'attacco bianconero. 


In effetti il quintetto di punta 


del Rapallo ha sorpreso un po’ 
tutti, in particolare i difensori 
del. Monfalcone che hanno do- 
Vvuto sudare le proverbiali sette 
camicie per contenere le sfu- 
riate dei locali. L’'organizzazio» 
ne del gioco di tutto il comples- 
50, seppur privo del suo uomo 
d’ordine (Occhetta), ha lavora- 
to con praticità, sospinto da Be- 
‘din in fase di impostazione e 
da Cavicchioli in fase di colle- 
gamento. Il secondo punto è 
forse il più importante. La len- 
tezza nella manovra delle pun- 
te avanzate monfalconesi e la 
imprecisione nelle conclusioni, 

Il CRDA ha avuto le sue buo- 
ne occasioni per segnare. La 
ha avuta Ciclitira per due volte, 
verso.lo scadere del primo tem- 
Po, ma, anzichè portarsi più vi- 
cino alla porta, ha preferito 
tentare la soluzione dal limite 
@, prima per imprecisione e poi 
per la bravura del portiere lo- 
‘cale, ha mancato il pareggio, 
E di palle-gol ne ha avute an- 
che nel secondo tempo, in par: 
ticolare al 35°, ancora con Cicli. 
tira (che è stato uno degli ele 
menti più. fattivi dell’attacco), 
‘ma anche questa volta ha tar- 


dato nel tiro e la difesa ha po. | 


tuto liberare. 

Comunque vi è stata, da par- 
te dei giuliani una serie di spet. 
tacolari interventi di Di Davide 
che ha praticamente salvato la 


| Squadra da un più pesante pas- 


Sivo. Di Davide è stato senza 
dubbio il migliore degli ospiti. 
Ha subito due reti e non gli si 


Può imputare nessuna colpa, ha 


| compiuto parate di grande clas- 
Se nella ripresa, che hanno 


| Strappato l'applauso. 


Il CRDA è stato colto di sor- 
Presa dalla grande giornata dei 
A Tiguri, L'allenatore Cergoli ha 
‘Mpostato il gioco della squa- 
n con l’intenzione di puntare 
: Pareggio e logicamente, se 
“8Pitava l'occasione, di segnare 
Ta tando il contropiede con le 
‘© punte Masat, Ive e Ciclitira. 
Dai, Rapallo ha mandato al 
chè Operare in appoggio alle 
Peale, è stato costretto a gio. 
#5 arretrato per dar man for- 
&Ì difensori, mentre Galeone, 


A i suoi piani. Politti, anzi- 


a cui era affidato il compito 
di dare inizio alle azioni di at- 
tacco, era costantemente anti. 
cipato da Bedin. Così, sia Ive, 
sia Ciclitira, non erano quasi 
mai serviti e si affidavano alla 
azione personale, mentre Masat 
era controllato da Ostermann 
che non. gli dava spazio, 

In difesa la squadra si è bat- 
tuta con volontà e ordine, ma 
è stata colta di sorpresa da una 
rete assai bella di Galli al 17° 
del primo tempo. A questo pun- 
to però il Monfalcone ha com- 
‘messo l’errore di non spingersi 
in avanti, alla ricerca del pa- 
reggio. Ha mantenuto lo stesso 
schieramento dei primi minuti 
di gioco, aspettando sempre 
che il Rapallo si aprisse per in- 
filarlo in contropiede, ma i 
bianconeri hanno continuato a 
svolgere lo stesso gioco, Politti, 
che era il giocatore con le idee 
più chiare, anzichè continuare 
a giocare sulla linea dei media- 
ni, avrebbe dovuto spingersi in 
avanti a spalleggiare gli attac- 
canti. Con quattro uomini 
avrebbe costretto i vari Bedin 
e Villa a tenere una posizione 
arretrata invece di appoggiare 
il gioco sui compagni di at- 
tacco. 

Come abbiamo detto, la dife- 
sa è apparsa valida. Sicuri e 
tempisti i due terzini Kuk e 
Mreule, che. hanno dimostrato 
continuità e precisione nei rin- 
vii. Difficile il compito di Va- 
lenti contro un Galli mobile, 
mentre, sia Sortino sia Cossar, 
hanno sempre controllato i lo- 
to avversari. 

Grande è stato Di Davide. Dal 
22’ al 28’ della ripresa, quando 
cioè il Rapallo ha attaccato con 
maggiore insistenza, Di Davide 
ha compiuto cinque interventi 
difficili, dei quali alcuni su tiri 
a ripetizione di Rollando, Galli, 
e Cavicchioli, 


In sostanza il CRDA non hal 


affatto sfigurato di fronte al 
Rapallo. Ha perduto, sì, questo 
è vero, e quel che importa è 
appunto la conquista dei due 
punti in palio; ma ha perduto 
con onore, ha perduto con co- 
Taggio e volontà contro un Ra. 
pallo in giornata di grazia. 

E veniamo alla cronaca. Già 
al 2° Kuk salva in calcio d’an- 
golo e al 7° Di Davide deve 
volare all’incrocio dei pali su 


tiro a distanza di Villa. Al 17° | 


e 


prima rete. Scende Bellomo che 
lancia Rollando al centro. Gira 
ta di testa per Galli spostato. 
sulla destra. Il centravanti spa- 
ra in diagonale nonostante l’in- 
tervento ‘del portiere. Uno a 
(zero. 

Il CRDA reagisce con disordi- 
ne. Ive conclude al 26° tra le 
braccia di Giunti. Ancora Ive 
e Galeone in evidenza, ma il 
tiro di quest’ultimo va fuori, 
‘Al 42° e al 45° è Ciclitira che ha 


| 


due ottimi palloni, ma spedisce 
a fil di palo il primo, e sul se- 
condo Giunti compie una gran. 
de parata. 

Nella ripresa, al 7°, il Rapallo 
raddoppia. Punizione dal limite; 
Cavicchioli manda in area e 
Rollando, appostato a pochi me- 
trì dalla porta, mette in rete. 
Al 13’ Ive ha la palla per rac- 
corciare le distanze, ma conclu- 
de fuori, E' il momento del Ra. 
pallo e al 22° e al 28 Di Davide 


Biellese - Mestrina 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 17° Chinellato e al 26* Menotti. 
— BIELLESE: Gallesi; Nobili, 
Caragiola; Mosca, Boldi, Lastrue- 
ci; Costanzo, Menotti, Magherì, 
Gallo, Ninni, MESTRINA: Stor- 
to;  Bellan, Forin; © Maschietto, 
Gorghetto, Gavagnin; Dalle Frat- 
te, Chinellato, Tonello, Bresolin, 
Messori, — ARBITRO: Gastaldi 
di Pavia, — NOTE: Giornata di 
sole, terreno viscido, spettatori 
2000, angoli, 3-3. 


Savona - Marzotto 4-0 


MARCATORI: nella ripresa al 
6° Gittone, al 24° Calzolari, al 26° 
Natta, al 37° Gittone, — SAVONA: 
Tonoli; Verdi, Ratti; Bruno, Poz: 
zi, Natta; Calzolari, Gittone, Tac» 
cola, Pietrantoni, Fazzi. MARZOT. 
TO: Carnevali; Ferrari, Guderso; 
Donadello, Porra, Bertoni; Farra» 
ro, Biasolo, Mola, Gararaggia, 
Benasciutti, — ARBITRO: Canova 
di Milano, — NOTE:.Al 31° del 
primo tempo sono stati espulsi 
per reciproche scorrettezze Tac: 
cola e Donadello. Al 10° della ri- 
presa ha abbandonato il campo 
Guderso per distorsione del gi. 
nocchio destro; al 39° Fazzi ha 
fallito un calcio di rigore. Angoli 
2 a 1 per il Savona. 


Trevigliese-Cremon. 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
‘al 18* Passera, al 22° Sarchi, al 
26° Donadelli; nella ripresa al 9° 
Donadelli e al 14° Tassi, — TRE- 
VIGLIESE: Malinverno; Lugli, Gi. 
ra; Foresti, Invernizzi, Cavalletti; 


Cinque partite 
in sintesi 


Mazzoleri, Andreini, Donadelli, 
Passera, Bramati, CREMONESE: 
Michelini; Vecchi, Ravani; Mizzi, 
Bartolomei, Ghisolfi; Sarchi, Tas- 
si, Caraffini, Velmini, Belloni, — 
ARBITRO: Ottonelli di Firenze, — 
NOTE: Al 10° della ripresa Caval 
letti ha calciato sul palo un 
«rigore». 


Legnano. Entella 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40° Marchiol; nella ripresa al 7° 
Brivio e all’11° Parola, — LEGNA. 
NO: Castellazzi; Talarini, Bosco; 
Lamera, Amadeo, Farina; Brivio, 
Parola, Marchiol, Mascheroni, 
Brenna, ENTELLA: Morasso; Del- 
le Piane, Venturelli; Piquè, Nada- 
lin, De Rossi; Cesani, Dossena, 
Pantani, Colombo, Comini, — AR. 
BITRO: Cattivello di Pozzuolo. — 
NOTE: Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 2000, 
Angoli 5 a 4 per il Legnano, 


Treviso - Ivrea 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 27° Galtarossa, al 30° Simonato; 
nella ripresa al 38° Galtarossa, — 
TREVISO: Zabeo; Sirena, Bres- 
san; D'Andrea, Secco, Spagnaro; 
Galtarossa, Zanardello, Volpato, 
Urban, Simonato, IVREA: Borto- 
lan; Martinelli, Ricci; Eridano, 
Bertetto, Ferrari; Alberti, Maria- 
ni, Silva, Invernizzi, Ballario, — 
ARBITRO: Valagussa di Lecco, — 
NOTE: Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 6000, 
Angoli 6 a 5 per il Treviso, Alla 
fine della ripresa sono stati espul. 
sì Bertetto e Ferrari per scorret- 
tezze. 


PIACENZA-UDINESE SOSPESA A CAUSA DEL NEBBIONE 


Piacenza, 2 

L'incontro fra il Piacenza e 
l'Udinese non ha potuto aver 
luogo questo pomeriggio a cau- 
sa della fitta nebbia gravante 
sul campo di gioco. L’arbitro 
‘Bianchi di Firenze ha chiamato 
in campo le due squadre, Il 
capitano dei friulani ha rego. 
larmente offerto i fiori al ca. 


pitano dei locali. Ma in tutti, 
giocatori e spettatori, appariva 
evidente l’impossibilità di dar 
corso alla partita. 

Infatti, dopo aver constatato 
con i due capitani delle squa- 
dre che il nebbione rendeva 
invisibile dalla metà del cam. 
po uomini e cose, le due for- 
mazioni sono state rinviate ne- 


Solo scambio di fiori 
poi tulti a casa 


gli spogliatoi, La partita sarà 
ricuperata in data da destinarsi 

‘Erano allineati y sr.il Piacenza: 
Tappani; Gamberini, Montana. 
ri; Belloni, Favari, Falcon; Bra. 
si, Moroni, Mentani, Tasso, Cal. 
ligari, allenatore Radio. Per la 
Udinese: Galli; Pin, Bernard; 
Zardo, Zampa, Del Pin; Mantel- 
lato, De Cecco, Braida, Manga: 
nato, Dolso, allenatore Comuzzi 


è chiamato’ ripetutamente in 
causa e compie ottime parate. 
Al 35’ ancora cCiclitira. sciupa 
‘una: palla-gol. Al 39° e al.40' in 
evidenza ancora Di Davide su 
tiri di Desio e Galli e al 42” 
Masat, presentandosi solo in 
area, ha l’ultima occasione, ma 
non conclude. 
Mario Sivori 


o 
Girone € 
I RISULTATI 
“Akragas - Pescara 42 
*Avellino - Casertana 22 
*Chieti - Bari L1 
*Cosenza - Trapani Li 
*Lecce - Siracusa LI 
Savoia . *Nardò 20 


*Salernitana - L'Aquila 1-0 
*Sambenedettese - Crotone 3-0 
*Taranto » D.D. Ascoli 00 


La classifica: Salernitana punti 22; 
Cosenza p. 20; Sambenedettese p. 
19; Bari e L'Aquila p. 18; Akragas 
e Trapani p. 17; Crotone e Pesca- 
ra p. 15; Ascoli, Casertana, Siracu- 
sa, Savoia e Taranto p. 13; Avelli- 
no e Lecce p. 12; Nardò p. 10; 
Chieti p. 8. 

Lecce e Nardò hanno giocato una 
partita in meno, 


A 
Girone B 
I RISULTATI 
*Carpi - Siena De 
(sosp. al 15° I t. per nebbia) 
*Carrarese - Ternana 21 
*Empoli - Arezzo 1-0 
*Jesina - Ravenna 0-0 
*Maceratese - Prato 22 
*Perugia - Massese 0-0 
*Pistoiese - Cesena 0-0 
*Rimini + Lucchese 0-0 
*Torres - Anconitana 10 


La classifica: Arezzo punti 22; Pra- 
to p. 20; Cesena e Ternana p. 19; 
Massese p. 17; Rimini e Torres p. 
16; Empoli e Siena p, 15; Carrare 
se p. 14; Maceoratese, Perugia, Pi- 
stoiese e Ravenna p, 13; Jesina e 
Lucchese p. 12; Anconitana p. ll; 
Carpi p. 6. Ù 

Carpi e Siena hanno disputato 
una partita in ‘ineno) 


Pini ha riportato 


la frattura del perone 


Vicenza, 2 

Pini ha riportato la frattura 
del perone sinistro. E’ stato 
trasportato all'Ospedale civile, 
accompagnato dal medico so- 
ciale dott. Chiesa, e nella clini- 
ca ortopedica è stato sottopo- 
sto a radiografia, che ha con- 
SEDIE la Ea dei i 

. La progni guarigione 
è di trenta giorni, Le sue con- 
dizioni generali sono buone. 

L'incidente è avvenuto men. 
tre il giocatore ha tentato di 
intervenire in uno scontro fra 
Simoni e Rossetti. Pini si è tro- 
vato sbilanciato, con la gamba 
sinistra fra i due, ed è caduto 
malamente 2 terra, producen- 
dosi la frattura. All’ospedale è 
stato visitato dai compagni di 
squadra, da dirigenti e giocato- 
ri del Torino, che gli hanno 
portato gli auguri di tutta la 
squadra, 


PREMIATA PABBRICA 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


piede e di testa, abile nella |tro campo, ha contribuito a da- 
marcatura, ordinata nello schie-|re ordine e mordente alla Trie- 
ramento. Una barriera in de-|stina, în una partita tutto som- 
Jinitiva invalicabile per l’attac-| mato abbastanza positiva per 
co alabardato, che ha tentato|essa. Dalio è stato il suggeri 
a lungo di passare, ha bussato|tore instancabile per l'attacco, 
con insistenza davanti a quelle Palcini non gli è stato da 
bastione, ma non è riuscito a| meno, sicchè la squadra locale 
trovare lo spiraglio valido, ha potuto giovarsi validamente 
L'obiettivo massimo raggiun-| dî due elementi che ne hanno 
to dai triestini è stata una tra-| costituito la spina dorsale nel- 
versa, colpita da Mantovani nel|la orchestrazione del gioco. 
primo tempo, in modo da fare| Tanto appoggio, tanto sollecito 
il paio con quella colpita dagli| contributo all'azione offensiva 
ospiti, otto minuti prima. Dil non hanno però ugualmerlte 
più Ciroî, sparacchiando un giovato all'attacco, mancato in 
buon pallone da entro l'area di| pieno quanto a sfondamento. 
rigore, ha colpito un difensore, | Di Ciroi si è già detto (troppo 
il quale non aveva avuto altre | spesso, possiamo aggiungere, lo 
risorse che alzare una mano|si vede in agguato con le spal 
per difendersi. Era un fallo da) le rivolte alla porta); Gentili 
rigore, a nostro avviso, perchè| ha avuto qualche spunto ag- 
quella mano si è posta sulla|gressivo, ma non è riuscito a 
traiettoria del pallone, indijfe-| rendersi pericoloso. 
rentemente se con la volontà| Mantovani ha imbroccato una 
di arrestarlo o per istintiva di-| dì quelle giornate lunatiche, în 
fesa, Il fallo c’era, ma l'arbi-| cui dimentica il fine principale 
tro ci è passato sopra. E cì|del gioco, quello cioè della con- 
fermiamo qui, senza arrivare a| clusione a rete, per dilungarsi 
dire che diversamente la Trie-|in un fraseggio che spesso di- 
stina avrebbe vinto, perchè un|wenta soliloquio, lungo la linea 
«rigore» concesso non è anco-|laterale, bruscamente interrot- 
ra un gol realizzato. to in molte occasioni dagli spic- 
La Triestina che ha pareg-|ciativi difensori avversari. Un 
giato con.il Como era una Trie-| gioco affatto redditizio, che fa- 
stina nuova, nello schieramen-| vorisce chi sì difende (e il Co- 
to e anche nello spirito, se| mo si è difeso a lungo, specie 
quest’ultima impressione ‘non|mnella ripresa) invischiando per 
sarà smentita troppo presto.| contro la manovra offensiva di 
La formazione presentata ri-|chi attacca, proprio quando la 
spetio all'ultimo incontro ca-| palla arriva suì suoi piedi. Sca- 
salingo con la Trevigliese (sen-| la ha tenuto di più del solito, 
za dimenticare la successiva| ed è stato molte volte buon 
trasferta a Cremona) la varian-| suggeritore, cadendo în altre 
te Ciroi al posto di Canzian occasioni in errori che hanno 
e l'esperimento di Del Piccolo|troncato l'azione corale dell’at- 
nel ruolo di «stopper», con re-| tacco. Colovatti, per conclude- 
trocessione di Pez a terzino.| re il discorso sugli undici ala- 
Ecco dunque due novità da bardati, è sempre stato sicuro 
analizzare subito. e pronto megli interventi, non 
Ciroi aveva esordito contro|matticolarmente difficili del re- 
la Biellese, nella «decima» di|St0, cui è stato chiamato. Una 
campionato, ed era naufragato volta l'ha salvato la’ traversa. 
senza colpe personali in mezzo| Una bella squadra, questo 
ad una compagine în piena cri-| Como: solido in difesa, come 
si tecnica e morale..Il suo esor-|si è visto, ed ancora incisivo 
dio virtuale è avvenuto dun-|e pericoloso all’atiacco, ‘anche 
que ieri, in sostituzione di quel|se îl discusso Mognon appare 
Canzian che tante speranze ave-| troppo lento per il contropiede 
va seminato dietro di sé, la-|cuì ieri si è votata la compagi- 
sciandole morire senza coltivar-| ne lariana. E” una squadra be- 
le. Ciroi non è nemmeno luì|ne impostata, quella comasca, 
uno sfondatore, troppo lo ab-| omogenea, che sa far fronte al- 
biamo visto. spostarsi lateral-|le situazioni più difficili con 
mente, evitando la soluzione|sufficiente calma, cavandosi di 
frontale; ma quando si è tro-|impaccio e creando nel contem- 
vato in area si è battuto con] po i presupposti per il con- 
decisione, sfruttando anche la|trattacco. E quando sì muove 
propria robustezza fisica, Lo|in avanti lo fa con scioltezza, 
spunto migliore lo ha avuto|non disdegnando di chiamare 
in occasione di quel tiro bloc-| all'opera perfino il suo «stop- 
cato irregolarmente da Balla-|per», quel Barzaghi che sornio- 
rini; per il resto Ciroi, con la namente ha mirato due volte 
sua mobilità e la sua intra-|al bersaglio dal limite dell'area 


prendenza ha portato un vali 
do aiuto al reparto, che comun- 
que già lento per sè non è sta- 
to molto. danneggiato... dalla 
lentezza del centravanti. Arca 
ri insisterà su Ciroi, ha pro- 
messo, ed allora sarà da vede- 
re fuori casa come se la cave- 


di rigore alabardata. 

L’arbitro ha fischiato il fi- 
schiabile, dimostrando non fos- 
se altro molto fiato. Si è tro- 
vato spesso sulla traiettoria del 
pallone, un po’ per sfortuna, 
un po’ per difetto di riflessi. 
Gli resta quel neo del rigore 


rà e quale sarà il suo rendi-| non concesso, da aggiungere 
mento. Ieri è stato su di un|ad una prova complessivamen- 
livello poco più che accettabile. | te non molto positiva. 

L'altra novità, rappresentata] Dal punto di vista agonistico 
da Del Piccolo «stopper», hale per le azioni da rete che so- 
comportato una terza varian-|no state create, la partita è sia- 
te: l'esclusione di Ferrara, so-|ta interessante, a dispetto del- 
stituito da Pez, già «stoppern|lo 0-0 che sosterrebbe il con- 
a sua volta. In Del Piccolo siltrario. Gli spunti non sì sono 
è notata subito la sua origine| fatti attendere anzì, e già al 4° 
di laterale, espressa da una Palcini, con un tiro în verità 
maggiore tolleranza nella mar- 
catura, da una tendenza a por- 
tarsi in avanti, per costruire il 
gioco. Gira e cambia, il gioco 
moderno sì è ritrovato, insom- 
ma, almeno secondo la presta 
zione di Del Piccolo, a presen: 
tare un centromediano metodi- 
sta, legato sì al controllo del 
centravanti avversario, ma af- 
fatto dimentico di creare il gio- 
co offensivo, impostandolo a 
centro campo. Come nella mo- 
da femminile, anche mel calcio 
dunque succede la stessa co- 
sa: a forza di cambiare sì ri- 
torna all'antico. 


Ma torniamo a Del Piccolo, 
che ha disputato complessiva 
menie una buona prova, per la 
misura con cui ha tenuto la 
posizione in difesa, per lo slan- 
cio con cui si è votato all'at- 
tacco, Tendenzialmente portato 
in avanti, sì è provato a cal- 
ciare da lontano, ed ha sfiora 
to il gol mella ripresa, con un 
tiro calciato quando era di 
stante almeno 40 metri dalla 
porta di Maschietto, Anche per 
Del Piccolo sì impone una ri- 
prova, per osservare anche la 
tenuta della difesa, lievemente 
indebolita da questa novità, 
non fosse altro per la copertu- 
ra più elastica cui ora è de 
stinata. Varglien non è ancora 
pervenuto al suo livello nor- 
male, e qualche errore lo com. 
bina ancora, Franco e deciso 
Cattonar, deve ambientarsi in- 
vece Per, ritornato dopo anni 
nel ruolo di terzino d'ala. 

La grande prova di Dalio, 
che ‘specie nella ripresa è 


troppo improvvisato, ha spedi- 
to abbondaniemente a lato. 

Al 7° cross di Verga, Varglien 
cerca la respinia di testa, in 
tuffo, ma non cì arriva. Mo- 
gnon non sfrutta l'occasione e 
manda a lato, E' pure sjoriu- 
nato, il centravanti azzurro, che 
quattro minuti più tardi vede 
respinto dalla traversa un suo 
forte tiro. Si arriva al 17° ed 
eccocì al mancato rigore. Man- 
tovani, în azione sulla destra, 
serve dal fondo Ciroî. Il cen- 


fl 
Serie C-Girone A 
I RISULTATI 
*Biellese - Mestrina LI 
(giocata -« > 
*Legnano » xintella 3.0 
*Rapallo - CRDA 2-0 


*Savona - Marzotto 4-0. 
*Trevigliese-Cremonese 3-2 


*Treviso « Ivrea 3-0 
*Triestina - Como 00 
*Parma - Solbiatese SI 
(rinv. per nebbia) 

*Piacenza . Udinese -_ 


(rinv. per nebbia) 
LA CLASSIFICA 


Treviso 1510 3 2.20 823 = 

Biellese 15 8 4 3282120 —3 
Como 15 6 7 2.13 619—3 
Piacenza: 14 7 4 3.141018—3 
Solbiatese 14 7 3 41916174 
Rapallo 15 4 9 213 7174 
Legnano 15 6 4 5 131016—6 
C©RDA 15 5 6 4151216—6 
Marzotto 15 7 2 6 161916—6 
Savona 15 6 4 5 231416—7 
Udinese 14 5 5 42R113155— 6 
Triestina 15 4 5 6121913—10 
Mestrina 15 2 7 6 11 1711-11 
Entella 15 3 5 7 10201111 
Cremonese 15 5 010 192410 —12 
'Trevigliese 15 2 6 7 121910 —13 


Ivrea 15 3 4 8.112310—13 
Parma 4 167 717 8-13 


Parma, Solbiatese, Piacenza. e 
Udinese 1 partita in meno. 


I marcatori 


10 reti: Magheri (Biellese); 
9 reti: Crespi (Solbiatese); 
8 reti: Tassi (Cremonese); 


(Udinese); 


(Como), 
sa e Simonato (Treviso); 


natelli  (Trevigliese), 
(Udinese); 


Monf.), 
cola e Gittone (Savona); 


ma), Callegari 


Rollando (Rapallo), Passera 
(‘Trevigliese), Fazzi (Savona), 
Gentili 
(Triestina), De Checco (Udi. 


Volpato (Treviso), 


nese); 
—————.—_——; 


SERIE G 
Girone A 
LE PARTITE 
DEL 9 GENNAIO 

CRDA-Treviso 
Como-Trevigliese 
Cremonese-Parma 
Entella-Triestina 
Ivrea-Savona 
Marzotto-Biellese 
Mestrina-Legnano 
Solbiatese-Piacenza 
Udinese-Rapallo 


a sua volta 


# reti: Menotti (Biellese), Car- 
minati (Solbiatese), Braida 


6 reti; Costanzo (Biellese), Ci- 

clitira (CRDA Monf.), Girol 
Pantani (Entella), 
Ferraro (Marzotto), Galtaros- 


5 reti: Mentani (Piacenza), Do- 
Zardo 


4 reti: Ive e Galeone (CRDA 
Invernizzi (Ivrea), 
Brenna e Marchiol (Legna- 
no), Mola (Marzotto), Cavic- 
chioli (Rapallo), Ratti, Tac- 


3 reti: Magri (Marzotto), Bre- 
solin (Mestrina), Onesti (Par- 
(Piacenza), 


travanti non indugia un solo 
attimo, e spara a: rete, così co- 
me il pallone gli è giunto sul 
piede. Il tiro è preciso, poten: 
te, ma è bloccato da una mano 
‘di Ballarini, Le proteste sono. 
minime, l'arbitro tira via im- 
perturbabile, Di riscontro Mo- 
gnon, effettua un tiro rasoter- 
ra, senza esito, e poì Mantova- 
ni, sfuggito a Ballarini (ecco 
un vistoso «buco» della difesa 
ospite) fila verso Maschietto, 
tira în corsa, colpisce la tra- 
versa. 

La Triestina attraversa un 
periodo felice, insiste, costrin- 
ge la difesa del Como a strin- 
gere i denti, tenacemente. Da 
una punizione battuta da Cat- 
tonar nasce una occasione fa- 
vorevole per Ciroi, che si trova 
davanti a Maschietto. Lo slan- 
cio del centravanti però è ec- 
cessìvo, ed egli cade a ridosso 
di Mantovani, perdendo così il 
pallone e la buona occasione. 
Un'altra grossa occasione per 
la Triestina matura proprio al- 
lo scadere del primo tempo. 
C'è un fallo ai danni di Palcini, 
con punizione battuta da Cat- 
tonar. Il portiere interviene sul 
la parabola, respinge il pallo- 
ne. Pez, tutto proîetiato in 
avanti, cerca la soluzione di 
astuzia con un pallonetto che 
scavalca tutti, ma finisce d'un 
soffio oltre la traversa. 

La ripresa, che risulterà mol- 
to più vivace e interessante 
della prima frazione di gioco, 
vede una Triestina rinvigorita, 
più decisa, proiettata in avanti. 
La difesa del Como è sempre 
sotto pressione, qualche alleg- 
gerimento le arriva dal coMtro- 
piede, specie con Giacomuzzi, 
che dalla posizione di ala de- 
stra chiama per tre volte al- 
lPopera Colovatti, pronto nella 
risposta. Le occasioni più favo- 
revoli però sono dei triestini, 
come quando Mantovani, su 
azione di calcio d’angolo, tira 
forte a rete, colpendo però Pa- 
leari. 

Al 23° da centrocampo Scala 
serve Del Piccolo, avanzato per 
«fluidificare»; Del Piccolo avan- 
za un poco, poi tira fortissimo, 
e manda il pallone a sfiorare 
la traversa, Poi si prova Da- 
lio, e Maschietto deve parare 
a terra; si provano Palcini, che 
impone un calcio d’angolo, e 
Scala, senza risultato. Alla mez- 
z’ora pare proprio che lo sfor- 
zo alabardato debba produrre 
la rete tanto attesa, ma il gran- 
de colpo dì testa di Gentili, su 
centro di Dalio, trova pronto 
Maschietto, gettatosi in tuffo 
per bloccare l’insidioso pallone. 

Man mano che la fine sì av- 
vicina, la Triestina intensifica 
gli sforzi. Palcini tenta al volo; 
tenta pure Ciroî, ed ancora 
Palcini, di testa. Prima della 
fine, davanti a Maschietto sî 
creano due mischie, su calcio 
di punizione; sono impegnati 
tutti gli alabardati, anche Var- 
glien che non ha dimenticato 
la rete segnata all'Udinese. Ma 
il Como non cede ed ‘anzi si 
riserva il diritto all'ultima pa- 
rola, con un tiro di punizione 
finito alto mentre l'arbitro fi- 
schiava la fine. Un punto per 
ciascuno, senza che ci sia da 
ridire sul risultato. 


Dante di Ragogna 


'TRIESTINA-COMO 0-0 — L'incandescente finale ha visto l’intera Triestina ‘proiettata in 
avanti nel generoso quanto vano tentativo di violare i pali co: 


emerso autorevolmente a cen-* per tu con Maschietto, mentre Ciroi cerca 


Ecco Varglien a tu 
dol. pi 


di palla 


Lunedì, 3 gennaio 1966 


SERIE D - GIRONE «(»: PESARO INARRESTABILE 


SONO MANCATE LE LINEE AVANZATE DEI NEROVERDI 
rr e  -, i e E IRR IARNI VA LARA 


Un Pordenone dimesso | 


piega il Faenza (1-0) 


Quattro occasioni d’oro banalmente sciupate 
1 taentini in possesso di una tecnica piacevole 


MARCATORE: nel p.t. al 40° Del 
Grosso. — PORDENONE: Canese; 
‘Bernardis, Patrizio; Gregori, Pus- 
sini, Rumiel; Renzulli, Del Grosso, 
‘Betti, Della Pietra, Dianti. FAEN- 
ZA: Gieri; Toschi, Boschi; Merendi, 
Farina, Proni; Pellaccini, Gamberi, 
Ferrari, Saporetti, Laghi. ARBI- 
TRO: Baioni di Cassano d'Adda. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 2 

Un Pordenone giù di corda 
tatticamente e tecnicamente di. 
messo, è stato favorito dalla 
fortuna in questo primo incon- 
tro del 1966. La squadra nero- 
verde è mancata ancora a cen- 
trocampo per le prove negative 
di Del Grosso, Della Pietra e 
Rumiel, ma questa volta anche 
le tre punte avanzate hanno de- 
luso l'allenatore Trevisan e il 
pubblico. Betti e Renzulli, in 
modo particolare, hanno getta- 
to alle ortiche almeno quattro 
occasioni da gol quando il Por- 
denone si è trovato numerica- 
mente in vantaggio per l'espul- 
sione della mezz'ala romagnola 
Saporetti, e per l’infortunio su- 
bito dal terzino Toschi. 

Evidentemente a corto di fia- 
to e privi di riflessi in fase di 
interdizione e di rilancio, i pa- 
droni di casa si sono visti su- 
perare sul piano agonistico dai 
Jaentini e solo la giornata di 
grazia del portiere Canesi, dei 
due terzini e del mediano Gre- 
gori lì ha salvati da una severa 
punizione. 

Il tecnico pordenonese si è 
visto costretto a schierare an- 
che oggi una squadra rimaneg- 
giata per l'assenza del terzino 
Piva e della mezz'ala Brollo, in- 
Jortunatisi recentemente, ed il 
mancato impiego di questi due 
giocatori ha certo mnociuto al 
gioco d’assieme. Sull'altro fron- 
te un Faenza scattante, in pos- 
sesso di notevoli doti di fondo 
e di tecnica piacevoli, ha sciu- 


"o 
________———+————_y 


I RISULTATI 
*Audace-Vittorio Ven, _ 
(rinviata) 

*Baracca - Schio 21 
*Cervia-Fort. Fabriano 2-0 
Jesolo - *Forlì 10 
*Gubbio - Imolese 0-0 
*Pordenone - Faenza 1.0 
*Riccione - Saici 4-0 


(sosp. al 71’ per nebbia) 


*S. Donà-C. Castello 1.0 
*Vis Sauro-Alma Juve 2.1 
LA CLASSIFICA 
Vis Sauro 151140 32.10 26 
Audace S. M. 1a 752 1416 19 
Baracca L. 15 672 1811 19 
Cervia 15 744 2413 18 
Pordenone 5 744 1712 18 
Jesolo 15 654 10 8 17 
Vittorio Ven. 14 554 16 4 15 
Imolese 5 474 9 9.15 
Saici 14 545 1417 4 
Forlì 15 384 1517 14 
C. Castello 15 456 1315 13 
F. Fabriano 15 375 1014 13 
Riccione 14 365 1315 12 
Schio 15 285 1014 I 
S. Donà 15 447 1521 12 
Faenza 15 447 1220 12 
Gubbio 15 177 519 9 
Alma Juve 15 249. 717 8 


Audace S. M., Vittorio Veneto, 
Saici e Riccione 1 partita 
meno. 


in 


pato malamente la possibilità 
di aggiudicarsi l’incontro nel 
primo tempo; e anche quando 
è stato menomato per l’espul- 
sione di Saporetti, ha tenuto va- 
lidamente testa ai padroni di 
casa. 


L'inizio della partita aveva 
fatto sperare in una prestazione 
maiuscola dei neroverdì, e già 
al 3° Renzulli imbeccato da Bet- 
ti era mancato all’appuntamen- 
to con il pallone. 

Al 22° la grande occasione 
mancata dai romagnoli: Pellac- 
cinì fuggiva lungo la linea la- 
terale tallonato da Patrizio, poi 
giungeva al centro e si presen: 
tava solo davanti a Canese. Un 
attimo di incertezza e Patrizio 
rinvenuto in velocità poteva 


salvare. La pressione degli ospi- 
ti si faceva sempre più massic- 
cia, e Canese si esibiva in altri 
due magnifici interventi, 

Al 40°, in contropiede, l'unica 
rete della giornata. Irruzione 
entro l’area ospite quasi sulla 
linea di fondo per un jallo di 
Reneulli, con tiro di Del Gros- 
so. I difensorì del Faenza re- 
spingevano corto, e lo stesso 
Del Grosso riusciva a insaccare 
tra una selva di gambe. 


La ripresa non era diversa, 
con îl Faenza alla ricerca del 
pareggio e il Pordenone del 
raddoppio. Dopo un paio di 
manovre dell’attucco neroverde 
fermate dalla difesa avversaria, 
all’8" l'arbitro spediva anzitem- 
po nello spogliatoio Saporetti, 


reo di aver colpito Bernardis a 
gioco fermo. Approfittando del- 
la superiorità numerica i nero- 
verdi sì facevano minacciosi e 
al 10' Betti, solo davanti a Gie- 
ri, sì faceva anticipare. Sul rim- 
pallo Renzulli mancava il facile 
aggancio a porta vuota. Pronta 
reazione del Faenza e lavoro 
per Canese al 18’, su tiro raso. 
terra di Laghi. Un minuto dopo 
ancora una occasione d’oro per 
Betti, lanciato da un cross ca- 
librato di Del Grosso, e per la 
seconda volta il centravanti ne- 
roverde, nuovamente solo da- 
vanti al portiere romagnolo, 
non centrava il bersaglio. Lo 
stesso avveniva al 26°, questa 
volta ad opera di Renzulli. 


Gildo Marchi 


IL PICCOLO 


È - >. 


è stato sconfitto seccamente. 
il pallone sembra entrare in 


Sembra 0 


CREMCAFFE”-PONZIANA 3-0 — Nel girone B dilettanti grossa sorpresa: 
è palo colpito dal Cremcaffè; per effetto di prospettiva 
(Foto 


Ecco un 
rete, 


ma è pa 


Dali 


il favorito Ponziana 


de Rota) 
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RICUPERO NEL REGIONALE JUNIORES | 


il Cremcaffè (7-0) 


Pordenone macina I ] 
n= 


Giornata di particolare vena e incisività 


della forte compagine campione d'Italia 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4’ Tognutto, al 20°, 24' e 32° Cen- 
tazzo; nella ripresa al 25' Marussi, 
al 38' Gobat e al 39’ Centazzo. — 
CREMCAFFE’: Germani; Vescovo, 
Dean; Besedniach, Zanier, Borstner; 
Lombardo, Poles, Sincovezzi, Sau- 
le, Lisiak (Fantini). PORDENONE: 
Zago (Dambrogio); Facca, Gobat; 
Zanon (Marussi), Gini, Civitan; Pa- 
ribelli, Tognutto, Centazzo, Re, Del 
Ben. ARBITRO: Zanolla di Mon- 
falcone, 


Il risultato dice già tutto, e 
basta quindi da solo a commen- 
tare questa partita di ricupero 
per il campionato regionale «ju- 
niores»). I campioni d’Italia del 
Pordenone, in giornata di parti- 
colare vena, hanno letteralmen- 
te stracciato i giallorossi del 
Cremcaffè, 

I pordenonesi, che hanno sal- 
damente tenuto in pugno le re- 
dini dell'incontro, dopo aver si. 
glato la prima rete con To- 
gnutti al 4’, sono letteralmente 
esplosi nella parte centrale del 
primo tempo mettendo a segno 
‘altri tre palloni con il goleador 
Centazzo. Nella ripresa, a risul- 
tato ormai acquisito, gli ospiti 
si sono limitati a controllare la 
situazione nei primi venti minu- 
ti, per riesplodere in tutta la lo- 


= 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE «A»: CIVIDALESE SEMPRE IN VETTA 


Il Mossa insidia la Manzanese 


UNA GRADITA CONFERMA DEI SINTOMI DI RIPRESA 


MARCATORE: nel p.t. al 32 
Montegano. — PRO GORIZIA: Ko- 
nic; Trevisan, Pisch; Medeot, Ma- 
rangon, Visentin; Blasig, Amiran- 
te II, Montegano, Cocco, Visintin. 
‘OSOPPO: D'Agostini; Puppini, Pon- 
ton; Mattiussi, Tabacco, Mecchia; 
Zanetti, Rigo, Stroili, Rossi, Ma- 
grelli. ARBITRO: Parussini di Udi. 
ne. — NOTE: Nella Pro Gorizia 
Tientra  Visintin dopo sei mesi di 
squalifica, mentre Cocco esordisce 
davanti al proprio pubblico. Calci 
d'angolo 7-7 (3.3). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 2 
Se la Pro Gorizia era attesa 
al Baiamonti per confermare i 
sintomi di ripresa emersi nelle 
trasferte di Spilimbergo e di Ci. 
vidale, non ha certo deluso i 
propri tifosi. La squadra di Bor- 
ghes, infatti, sembra trasforma 
ta rispetto alla prima parte del 
campionato e sul piano del gio- 
co ha. fatto progressi davvero 
notevoli. Non che tutto vada per 
il meglio, ma è certo che con 
opportuni ritocchi e con il rag- 
giungimento di un buon grado 
di forma di alcuni elementi, i 
biancocelesti possono sperare in 
un girone di ritorno ben più 
fruttifero di quello d'andata. 
La partita con la Pro Osoppo 
è stata abbastanza vivace e pia- 
cevole. Gli ospiti, timorosi allo 
inizio, hanno solamente a tratti 
insistito nelle azioni offensive, 
contrastando gli avversari effi- 
cacemente a metà campo, ma 


SOSPENSIONE AL 71 PER LA 


NEBBIA 


uattro inutili reti 
del Riccione al Saici 


MARCATORI: nel p. t. al 14° 
Brighi, al 20’ Barba; nella ripresa 
al 19° Perfetti; al 21' Brighi. RIC- 
CIONE: Baldisserri; Riva, Pancini; 
‘Barba, Ridolfi, Piselli; Perfetti, 
Bertanza, Brighi, Ugolini, Fonseta 
SAICI: Carmassi; Passon, Nardini; 
Tortolo, Mazzolini, Pribaz; Carpin, 
Ceccotti, Medeot, Bernardi, Palini. 
ARBITRO: D’Amario di Chieti. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Riccione, 2 


Ta nebbia ha sottratto un ca- 
podanno felicissimo al Riccione, 
risparmiandone per contro uno 
amarissimo al Saici. L'incontro, 
infatti, ha visto rientrare anzi- 
tempo negli spogliatoi le due 


LE PARTITE 
DEL 9 GENNAIO 


Città Castello-Audace 
Faenza-San Donà 
Imola-Baracca Lugo 
Jesolo-Cervia 
Pordenone-Alma Juve 
Saici.Gubbio 

Schio-Forlì 

Vis Sauro-Fort. Fabriano 
Vittorio Veneto-Riccione 


squadre, proprio a causa della 
fittissima nebbia, e quando or- 
wai il risultato era stato salda- 
mente ancorato all’«undici» ri- 
vierasco e non aveva più ja 
benchè minima probabilità di 
subire sostanziali mutamenti. 
L'arbitro è stato a lungo incer- 
to prima di prendere la decisio- 
ne definitiva. Chissà, forse sps- 
rava in un refolo di vento che 
spazzasse almeno per qualche 
minuto (cioè il numero di mi- 


uuti necessario per portare a 
termine l’incontro), la spessa 
coltre nebbiosa, consentendogli 
di portare regolarmente a ter- 
mine la gara e di poter sancire 
la vittoria del Riccione. 

Ma non c’è stato nulla da fa- 
re e così i locali, come l’arbitro, 
si sono dovuti rassegnare. Il 
Riccione dovrà rigiocare con il 
Saici questo incontro che aveva 
già vinto, anzi stravinto, e con 
maggiore facilità di quanto non 
fosse ragionevole supporre alla 
vigilia. E in definitiva è stato 
un peccato, perchè, come si è 
detto, i biancoazzurri avevano 
meritato di conquistarsi l’intera 
posta. Si erano mossi molto be- 
ne, specialmente nei pra 45 
minuti, ed erano andati in gol 
con minore difficoltà del solito. 

Ed ecco in breve la cronaca 
delle inutili quattro reti. Al 14” 
di gioco Brighi raccoglieva di 
testa un pallone calciato dall’an- 
golo da Fonseta e lo spediva 
con decisione nell’angolino bas- 
so alla destra del portiere, sor- 
prendendo nettamente l’intera 
retroguardia del Saici. Al 20° ve- 
loce azione sulla sinistra: Brighi 
appoggiava a Carta che dal limi- 
te azzeccava ancora l’angolino 
basso, stavolta alla sinistra di 
Carmassi. Si andava quindi al 
riposo sul due a zero. Intanto 
la minaccia della nebbia diven. 
tava sempre più seria. 

Al 19° della ripresa la terza 
rete: lungo cross di Fonseta 
dalla sinistra. Perfetti raccoglie- 
va al volo e di fianco l’allunga- 
va nella rete incustodita, Con- 
cludeva infine la serie delle 
marcature ancora Brighi al 21°, 


G. M. 


non riuscendo a filtrare con de- 
cisione nella difesa goriziana. 
Tre punte soltanto in avanti 
non potevano infatti costituire 
un grosso pericolo per Maran- 
gon e compagni, i quali tutta- 
via hanno corso qualche rischio, 
quanto la Osoppo si decideva 
ad avanzare con quattro o cin- 
que uomini. Gli ospiti sono par- 
ticolarmente piaciuti nella pri. 
ma mezz'ora, soprattutto per il 
gioco d’assieme, geometrico e 
senza fronzoli. Subìto il gol, so- 
no andati calando, anche per- 
chè i difensori goriziani hanno 
cominciato a intervenire d’an- 
ticipo, lasciando loro poco 
spazio, 

Per quanto riguarda la Pro 
Gorizia, ha giocato sempre con 
lo stesso modulo, tuttavia lo 
spostamento di Montegano a 
centravanti ha dato una mag: 
gior incisività alla squadra. De- 
cisamente positiva la prova di 
Cocco, che è stato il miglior 
uomo in campo: ottimo in fase 
di impostazione, efficace nella 
interdizione, non si è mai ri- 
sparmiato ed è stato veramente 
il perno della formazione ison- 
tina, Buona la prova pure di Vi- 
sintin, che non ha risentito del 
lungo riposo. Tra gli ospiti, Ri- 
go è stato certamente il più pe- 
ricoloso, mentre vanno elogiati 
pure Magrelli e 2uppini, 

Sono gli ospiti ad avere la pri- 
ma occasione dopo otto minuti 
di gioco. In contropiede la palla 
giunge a Rigo, il quale scivola 
dentro l’area al momento del ti- 
to e Marangon può liberare. La 
Pro Gorizia risponde pronta. 
mente e Cocco si fa applaudire 
per il suo gioco «di prima» non 
sfruttato convenientemente dai 
compagni della prima linea. Al 
23’ ottimo scambio tra Amiran: 
te e Montegano con apertura la: 
terale a Blasig il quale, da ot- 
tima posizione, sciupa mandan-: 
do alto. 

Al 32’ la rete: punizione di 


I RISULTATI 
*Codroipo-Spilimbergo 1.1 
*Pro Gorizia » Osoppo 1-0 
*Mariano-Tarcentina 10 
Sacilese-*Gemonese 21 

Ricreatorio-*S, Daniele 1-0 
*Mossa - Brugnera 11 


Gividalese-*Cordenonese 3-2 
*Manzanese-Don Bosco 2-1 


LA CLASSIFICA 
Cividalese 15 771 1812 21 
Manzanese 15 753 2211 19 
Mossa 15 582 1813 18 
Gemonese 15 735 1612 17 
Mariano 15 654 1916 17 
Sacilese 15 573 2118 17 
Pro Gorizia 15 483 1721 16 
Pro Osoppo 15 555 1716 15 
Cordenonese 15 555 1817 15 
Brugnera 15 474 1717 15 
Tarcentina 15 465 12.17 14 
Ricreatorio 15 294 1220 13 
Codroipo 15 366 1917 12 
Spilimbergo 15 447 2125 12 
Sandanielese 15 429 1418 10 
Don Bosco 15 339 


12.22 9 


Trevisan da 35 metri, testa di 
Cocco, che schiaccia la. palla 
proprio sui piedi di Montega- 
no, il quale segna di precisione. 

Al 45’ brivido per i locali a 
causa di Trevisan, il quale libe. 
ra in calcio d'angolo rischiando 
l’autorete. 

Grossa occasione nella ripre- 
sa, al 7°, per gli ospiti, Konic, 
uscito alla disperata, riesce a 
fermare Rossi ben lanciato, La 
Pro Gorizia stringe le proprie 
file lasciando in avanti Monte. 
gano, Visintin e Amirante, i 
quali in contropiede portano 
scompiglio in area friulana. La 
Pro Osoppo potrebbe pareggia- 
re al 20*: Konic si fa soffiare la 
palla da Magrelli, il quale tira 
prontamente, ma un difensore 
respinge. Prima che il portiere 
possa ritornare tra i pali, gli 
ospiti riescono a tirare per ben 
tre volte, senza riuscire a cen- 
trare il bersaglio. 

Sempre con Montegano, la 
Pro Gorizia ha un’altra bella ce- 
casione al 30’, e quindi l'incon- 
tro scade definitivamente, con 
la Pro Osoppo lanciata un po’ 
caoticamente nel vano tentativo 
di pareeviare, 


Maurizio Calligaris 


DERBY SFUOCATO 


. OT 
Codroipo-Spilimbergo 1-1 

MARCATORI: nel p. t. al 15 
De Monte; nella ripresa al 37° Ri. 
gutto. CODROIPO: Luise; Frap- 
pa, Del Fabbri; Cadò, Milgessi, 
Pagotto; De Lorenzi, De Monte, 
De Sabbata, Assolari, Della Siega. 
SPILIMBERGO: Ulian; Bortolus- 
si I, Sartor; Bortolussi II, Rigut- 
to, Cominotto; Macuz, Riservato, 
De Fanti, Sarcinelli, Di Bernardo. 
ARBITRO: Zanchetta di ‘Treviso. 


Codroipo, 2 

Il derby fra le due vicine rivali 
Codroipo e Spilimbergo ha avuto 
uno svolgimento non troppo brillan- 
te in fatto di gioco. Le due anta- 
goniste sì sono impegnate e hanno 
profuso generosamente le loro ener- 
gie, ma sul piano techico hanno di- 
mostrato ben poco. Su questo piano, 
esse si sono equivalse. Le azioni so- 
no vissute più sull’intraprendenza 
dei singoli elementi che su un gio- 
co armonico fra reparto e reparto. 

Primo ad ‘andare in vantaggio è 
stato il Codroipo, che ha realizzato 
con un bel tiro di De Monte. Per 
tutto il primo tempo che è seguito, 
però, i locali non hanno saputo 
sfruttare alcune buone occasioni per 
‘aumentare il vantaggio, Nella ripre- 
sa, a otto minuti dalla fine, lo Spi- 
limbergo pareggiava con una fionda- 
ta del centromediano Rigutto. Per 
scorrettezze, al 15° della ripresa, so- 
mo stati esnulsi Sartor e Cadò. 


Cornelio Lazzaris 


+ 


SBAGLIATO UN RIGORE 
Mariano - Tarcentina 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 20” 
Medeot. MARIANO: Candussi; Pe- 
los, Picech; Brescia, Cecotti, Ledri; 


Drius, Medeot, Zavagno, Bigot, 
Sartori. ‘TARCENTINA: Zoppe; 
Agosto, De ‘Agostini; Revelant, 


‘Boldi, Valvassori; Paoloni, Baron, 
Floretti, Flebus, Zazzaro. ARBI- 
TRO: Missio di Udine. 


Mariano, 2 

La grande attesa nella famiglia 
‘blucerchiata ha avuto una. felice 
conclusione. Nel confronto con la 
‘Tarcentina, il Mariano è uscito vit 
torioso di stretta misura per dare 
ai propri sostenitori la soddisfazio- 
ne del quinto risultato utile  conse- 
cutivo. Sul proprio campo i locaii 
hanno dominato per tutto l’arco dei 
noanta minuti di gioco. Effettiva- 
mente superiori agli ospiti per spunti 
tecnici e agonistici, non hanno po- 


‘tuto segnare altre reti per l’indeci- 


sione degli attaccanti e per le pro- 
dezze del portiere tarcentino in gran- 
de giornata. Gli ospiti sono scesi a 
Mariano con la decisione di chiude- 
te in parità. Il loro desiderio non 
si è realizzato perchè i locali hanno 
offerto una scatenata quanto irresi- 
stibile battaglia. 0 

Per la cronaca diremo che un pri- 
mo episodio di rilievo si è verificato 


ul 13'j ma il bolide di Drius .si è| 


stampato. sull’incrocio dei pali; due 
‘minuti dopo una palla uscita dal 
piede di Sartori wiene fermata da 
Boldi sulla linea. La più favorevole 
occasione è registrata al 22° ma 
Zavagno, servito magistralmente da 
Bigot, sbaglia a porta vuota. 

La ripresa s'inizio con un attacco 
furioso’ della Tarcentina, ma il tiro 
conclusivo di Floretti viene. fermato 
dalla traversa. Al 16° il Mariano usu- 
fruisce d’un calcio di rigore, che Bi. 
got però sbaglia. L'unica rete non 
sì fa aspettare: autore ne è Medeot 
che devia di testa in rete un pallone 
fatto spiovere in area da Sartori. 

I migliori sono stati Drius, Cecot- 
ti e Ledri per il Mariano; Boldi e 
Zoppe per la Tarcentina. 


* Marcello Salvini 


LE PARTITE 

DEL 9 GENNAIO 
Spilimbergo-Osoppo 
Pro Gorizia-Mossa 
Cividalese-Codroipo 
Don Bosco-Brugnera 
Cordenonese-Tarcentina 
Sandanielese-Mariano 
Sacilese-Manzanese 
Gemonese-Rier. Udine 


EQUILIBRIO DEI VALORI PIENAMENTE RISPETTATO 


MARCATORI: nella ripresa al 20” 
Cresta, al 30” Verrando. — MOSSA: 
Tomasin; Feresin, Casagrande; Ma- 
rega, Medeot I, Bevilacqua; Conci- 
na, Medeot II, Cresta, Spangher, 
Canciani. BRUGNERA: Pietti; De 
Re, Bellini; Rossi, Sonego, Vezzo- 
so; Leiballi, Verrando, Lugo, Cer- 
li, Burel. ARBITRO: Cecchi di 
‘Prrieste. 


NOSTRO! SERVIZIO PARTICOLARE 
Mossa, 2 

E' finita con il risultato più 
logico: uno a uno, che ha am- 
‘piamente rispettato l’equilibrio 
dei valori in campo. E’ stata, 
nel complesso, una partita me- 
diocre, che raramente ha messo 
in vista del bel gioco; partita 
in cui le difese hanno netta. 
mente prevalso sugli avanti av- 
vresari. 

Il Mossa si schiera ancora 
una volta in formazione inedi- 
ta: esordisce all’ala sinistra 
Canciani, mentre Casagrande re- 
ca sulle spalle il numero tre. 
Si inizia in ritardo sull'orario 
previsto. 

Subito dopo si delineano le 
marcature: ambedue le squa- 
dre adottano uno schieramento 
‘prudente, con sagge copertu- 
re: terzini sulle ali, stopper sul 
centroavanti e libero dietro, fis- 
so: mezze ali che non si limita- 
no all’azione offensiva, ma che 
ritornano indietro a marcare 
l'avversario, e a costituire così 
un efficace filtro a centro cam- 
po. Ottimo il centro campo del 


SUPERIORITÀ CONCRETAMENTE DIMOSTRATA 


Gividalese-Gordenonese 3-2 (- 


MARCATORI: nel primo tempo, al 
27° Dorlig II, al 39° Endrigo, al 40* 
De Pellegrin; nel. secondo tempo, 
al 14 e al 17° D'Odorico. — COR- 
DENONESE: De Marchi; Bianchet, 
Zaia; Saccher;j  Gardonio, Deotto; 
De Pellegrin, Zille, Tomè, De Pie- 
ro, Endrigo. CIVIDALESE: Cau. 
duro; Grizzo, Tosolini; Federinis, 
Nalalutti, Santin; Dorlig I, Pittaro, 
D'Odorico, Dorlig . IL» Lorenzini. 
ARBITRO: Fogher: di Monfalcone. 


Cordenons, 2 

La Cividalese ha imposto la 
sua superiorità presentando una 
squadra tecnicamente completa, 
superiore in vitalità e consape- 
vole del ruolo di capoclassifica, 
su un «undici» cordenonese che 
ha presentato un insieme molto 
attivo nella linea di attacco e 
difettoso in quella della difesa, 
e che è stato costretto a subire 
nel proprio rettangolo, dopo 
aver assaporato la dolce ebbrez- 
za per le due reti contro una 
nel primo tempo. 

Gli uomini di Pittioni, sebbe- 
ne provati, hanno saputo non 
soltanto rimontare, ma addirit- 
tura acquisire il risultato, e que- 
sto tutto per opera dell'ottimo 
D’Odorico, mentre i rossograna- 
ta, nonostante le innumerevoli 
azioni coordinate dall’onnipre- 
sente De Pellegrin, non hanno 
saputo mantenere quanto acqui. 
sito a causa della propria dife- 
sa carente in ogni settore, 

Le reti hanno avuto la seguen- 
te realizzazione: al 27° Dorlig II, 
ricevuta la palla dal fratello, se- 
gna la prima rete per la Civida- 
lese. Al 39°, su azione triango- 
lare, ricevuto il pallone da To- 
mè, Endrigo ha facile gioco e 
pareggia per i colori locali. Al 
40’, avuta la sfera da una puni- 
zione laterale, De Pellegrin di 
testa porta i rosso granata a 
condurre. 


Nella ripresa, sempre domina. 
ta, dagli ospiti, la situazione si 
è capovolta, Infatti al 14°, su 
corner, intercetta D’Odorico che 
riequilibria le reti. Al 17’, su pu- 
nizione, D’Odorico fa una pro- 
dezza, assicurandosi l’intera 
posta. 

Bene degli ospiti ‘Tosolini, 
Santin e D’Odorico; dei locali 
Zaia, De Pellegrin e Tomè. Buo- 
no l’arbitraggio. 


Leonardo Bidinost 


C'E’ UN’ATTENUANTE 


Sacilese « Gemonese 2-1 


MARCATORI: nel p.'t. al 29° 
igutto, al 32° Brieda; nella ripre- 
sa al 25’ Lirussi. SACILESE: Bor- 
soi; Colussi, Cadei; Cassin, Segat, 
Costalunge; Poletto, Ulian, Rigut- 
to, Palù, Brieda. GEMONESE: 
Croppo; Pasqualin, Baldissera; 
Lanzoni, Patat, Stroili; Chiandus- 
si, Da Pit, Vicario, Martina, Li 
russi. ARBITRO: Pasian di Cer- 
vignano. 


Gemona, 2 

Le festività, evidentemente hanno 
giocato un brutto scherzo ai musco- 
li degli atleti. gemonesi, che oggi 
non hanno tenuto di fronte a una 
Sacilese in piena forma. Con due re- 
ti messe a segno già nella prima 
parte della gara la squadra ospite ha 
praticamente messo» in ginocchio 
l’«undici» locale, che nella ripresa a 
stento è riuscito appena a raccorcia- 
re le distanze con una rete segnata 
dall’ala sinistra Lirussi. 

C'è qualche attenuante anche in 
ordine tecnico alla sconfitta odierna 
dei ragazzi in maglia giallorossa. E 
questa attenuante è data dal fatto 
che i tecnici della squadra gemone- 
se sono stati costretti a inserire al- 
l'attacco due mediani, Chiandussi e 


Vicario. 
Mario Copetti 


Pro Gorizia- Osoppo 1-0 (1-0) | Mossa-Brusnera 1-1 (0-0 


Brugnera e migliore il suo at- 
tacco di quello isontino, se non 
altro per la sua dinamicità che 
ha un po’ disorientato la difesa 
azzurra. Si notava ad esempio 
Vezzardo quasi sempre smarca- 
to, libero di servire con tran- 
quillità le sue punte. Al contra- 
rio l’attacco isontino brillava 
per staticità. 

Da una di queste poche azioni 
in contropiede scaturiva il pri- 
mo pericolo per il Mossa. Al 
4 Leiballi, dopo una velocissi- 
ma fuga, si porta sul fondo e 
scocca un tiro alla Mortensen 
che Tomasin neutralizza a fa- 
tica. Due minuti dopo ottima 
azione isontina: Cresta conclu- 
de al volo girando di sinistra. 
Pietti non fa fatica a parare 
il tiro centrale. 

Dopo queste due azioni note- 
voli, il gioco scade di tono, e 
bisogna aspettare fino al 18’ per 
vedere qualche cosa di buono. 
Tuttavia Cresta fallisce un’otti- 
ma occasione e il suo tiro si 
perde sul fondo. Al 30° Burel 
centra a traversa e sul rim- 
‘pallo Leiballi, sorpreso, spedi- 
sce alto. Una traversa anche per 
il Mossa cinque minuti dopo. 
Cresta fa gridare al miracolo 
mandando la palla a incoccia- 
re lo spigolo basso. Il pallone, 
dopo aver rimbalzato a terra, 
al di qua della linea bianca, 
viene allontanato da un difenso- 
re: molti gridano al gol ma V’ar- 
bitro fa cenno di continuare. 

Nel secondo tempo, poche 
azioni notevoli. Il Mossa si ac- 
canisce con furia sulla soluzio- 
ne da lontano, ma i suoi tiri si 
perdono sul fondo. Al 20’, tut- 
tavia, viene la prima rete. Cre- 
sta insacca girando di testa 
un cross dalla destra. Il vantag- 
gio dura dieci minuti. Al 30” 
il Brugnera ristabilisce le di- 
stanze con Verrando che, in mi- 
schia, sigla il pareggio. Vano 
il forcing finale degli isontini. 


Alfredo Venuti 


SEGNI DI RISVEGLIO 
Manzanese - Don Bosco 2.1 


MARCATORI: nel p. t. al 2° 
Sburlin, al 6" e al 39° Zampa, 
MANZANESE: Furlanich; Martin, 
Petracco; Croppo, Klede, Coffie- 
ri; Della Negra, Corolli, Peressi- 
ni, Pellizzari, Zampa. DON BO. 
SCO: Maggi; Perrone, Muzzin; 
Callegaro, De Re, Gismano; Sbur- 
lin, Stella, Flaiban, Montenegro, 
Trevisan. ARBITRO: Minen di 
Cormons. 


Manzano, 2 

La Manzanese, dopo lo sgambetto 
subìto otto giorni fa dalla Genomese, 
e la più dura sconfitta patita due 
domeniche fa a Codroipo, oggi ha 
dato qualche segno di ripresa, anche 
se non è riuscita del tutto a con- 
vincere. Il Don Bosco, squadra mo- 
desta in fatto di gioco, ha avuto il 
merito di sorprendere in apertura 
di gara la difesa dei locali, andan- 
do a rete già al secondo minuto con 
l’ala destra Sburlin. 

Scossi da questo improvviso col- 
po, i locali si sono lanciati alla con- 
troffensiva e hanno pareggiato al 6°, 
e quindi hanno segnato la rete della 
vittoria, sempre con l'ala sinistra 
Zampa, al 39° 

Nel secondo tempo la Manzanese 
ha manifestato una pressochè con- 
tinua superiorità territoriale *nei 
confronti della compagine avversa- 
tia, ma non è riuscita a realizzare 
altre reti. Della Negra, al 15°, dopo 
aver dribblato tutta la difesa, ha 
calciato debolmente sul portiere e 
un minuto dopo Zampa tutto solo 
davanti a Maggi ha sbagliato clamo- 
rosamente. Verso la fine, gli ospiti 


hanno portato la loro minaccia al 
42° con Gismano, che ha colpito la 
facciata esterna del montante della 
porta di Furlanich. 


Dino Bolzieco 
DESTINO INGRATO 
Ricreatorio - Sandanielese 
1-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 23” 
Serafini. SANDANIELESE: Gortan; 
Gallino, Cogoi; Miani, Goi, Della 
Pietra; Infulati, Martinuzzi, Moni- 
ni, Straulino, Pischiutta. RICREA- 
'TORIO: Cecovich; Strozzi, Zentilin; 
Goi, Rosso, Peresson; Serafini, But- 
tazzi, Zuccolo, Dizorz, Ritella. AR- 
BITRO: Musotto di Sacile. 


San Daniele, 2 

L'incontro disputato oggi allo sta- 
dio comunale ha tutta l’aria della 
Tavola dei famosi pifferi di monta- 
gna, in quanto, se si considera il 
volume di gioco svolto dai diavoli 
rossi, suonati avrebbero dovuto es- 
sere gli avversari. Invece è bastata 
una innocua palla entrata saltelloni 
nella porta sguarnita di Gortan a 
metà ripresa, perchè le sorti della 
partita si capovolgessero a favore de- 
gli ospiti. I quali sono stati assai 
fortunati perchè l’arbitro, al 6’ della 
Tipresa, non aveva convalidato ‘una 
cannonata di Straulino che — dopo 
aver lisciato la faccia interna del 
montante, sulla sinistra di Cecovich 
— era andata a urtare con violenza 
contro il ferro tendirete, rimbalzan- 
do quindi in area di porta, mentre 
al 16° negava un evidente rigore per 
tocco della palla di gomito in area 


Mario Job 


ro potenza verso il termine. Al- 
tri tre palloni terminavano nel. 
la rete difesa da Germani, au- 
tori Marussi, Gobat e il solito 
Centazzo. 

N. 


Giovanile semiprof. 


GIOCO IMPACCIATO 
Udinese-Sandonatese 3-0 


MARCATORI; Nel primo tem- 
po, al 15° Pellegrini; nel secon- 
do tempo, al 37° Campana, al 41” 
Bon. UDINESE: Fabris; Cudicio, 
Vidoz; Montanari, Franco, Ga- 
briele; Pellegrini, Bon Campa-<| 
na, Vincenzi, De Marzi. SANDO, | 
NATESE: Masiero; Sparlari, Za- | 
nuttò; Cibin, (Casagrande), Bat- 
tistello, Guerat; Stradiotto, Tre- 
visan, Di Garan, Vigrotto, De 
Zotti, ARBJTRO: Capelli, A 


Udine, 2 

Nel primo tempo Pellegrini 
riusciva a mettere a segno il 
primo pallone al 15°, grazie al. 
l’errore di un difensore sando- 
matese che ha agevolato la se- 
gnatura. 

Nella ripresa la superiorità. 
dell'Udinese si è fatta più con- 
sistente, ma gli avanti avevano 
la mira sbagliata e non riusci- 
vano a concretare. Dopo che 


Vincenzi aveva mancato il.rad- CE 
doppio calciando sul montante di 
un rigore, al 37° Campana riu- 
sciva finalmente a segnare ill = 
secondo gol con un magnifico 
tiro di media distanza. T( 
A questo punto gli ospiti, che. — 
si erano battuti abbastanza be- 
ne e avevano tentato di rad. 
drizzare il risultato con azioni 
di contropiede, si sono sbanda- 
ti, e l'Udinese ne ha tratto pro- 
fitto con Bon che ha coronato 
al 41° la vittoria dei friulani. 
con la terza marcatura. 
1 RISULTATI e 
*Bolzano - Triestina e) M 
(sospesa per nebbia) lani 
*Marzotto - Mestrina 20 M 
*Pordenone - Trento = soa 
(rinviata) da 
Treviso - *Schio 60 Ha 
*Udinese - San Donà —30 Di 
Riposava CRDA Monfalcone e 
LA CLASSIFICA per 
Marzotto BUTI 0.17: 80 015 SI 
Udinese 8 422.12 8 10 EI 
Treviso 7 412.13 6.0 @ Sr 
‘Bolzano 7241 65 8 
Mestrina 7232 78 TS. 0€ 
‘Pordenone 7313 912 7 | zio? 
CRDA Monf. 8 143 79 6 gli 
‘Schio 8 224 1418 6. aim 
Triestina 6123 884 sy 
San Donà 70432 84. ina: 
Trento 5-0 2/8 0bC9. (400 


Le partite del 9 gennaio 
Mestrina-Bolzano, San Donà-Schio, 
Trento-CRDA Monfalcone, Treviso- 
Pordenone, Triestina-Udinese. Ripo- 
sa: Marzotto, 


DILETTANTI II CATEGORIA 


Girone D 


I RICUPERI 
*Fortitudo - CRDA Trieste 4-0 


*Libertas - Turriaco 20 
(per rinuncia) 

*Edera - Juventina 31 
*Farra - Sagrado 22 
LA CLASSIFICA 
‘Romans 18 931 20 5 21 
Fortitudo. 13 661 1910 18 
Libertas 12 723 17 8 16 
Postelegrafonici 12 543 15 9 14 
CRDA Trieste 13 625 1613 14 
Farra 13 373 1715 13 
Turriaco 13 454 1312 13 
San Canciano 13 283 1419 12 
Juventina 12 435 1718 11 
Sagrado 13 193 1824 11 
Edera 12 345 1413 10 
Audax Gorizia 13 337 1429 9 
Itala Gradisca 13 247 1219 8 
Primorie 13 247 1122 8 


Libertas, Edera, Juventina e Po- 
Stelegrafonici 1 partita in meno. 


ERANO DIRETTI A_GONARS_ PER UNA PARTITA! 


Feriti im uno scontro 
due giocatori della Gradese 


Altri quattro sono rimasti contusi 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE: 
Grado, 2 

Sei giocatori di calcio della 
Gradese sono rimasti feriti in 
un grave incidente della strada 
verificatosi verso le 10 sulla sta- 
tale Julia-Augusta, alla periferia 
di Aquileia, Un'automobile di 
grossa cilindrata, che stava tra- 
sportando sei giocatori della 
squadra giovanile di calcio del- 
la Gradese alla volta di Gonars, 
dove si sarebbe dovuta dispu- 
tare una partita di finale del 
campionato juniores, nell'effet- 
tuare un tentativo di sorpasso 
è andata fuori strada, 

Sono rimasti feriti seriamen- 
te il guidatore dell’automezzo, 
Giacomo Orlandini, di 23 anni, 
e i giocatori Giannino Tuis e 
Giacomo Gordini, rispettivamen- 
te di 18 e di 17 amni, tutti da 
Grado, mentre gli altri quattro 
se la sono cavata con lievi ferite. 

L'incidente è avvenuto nel 
tratto di strada fra Aquileia e 
Terzo, all'altezza del bivio che 
porta. alla borgata Ponterosso. 
Un’utilitaria, guidata da Bruno 
Gigante, di 18 anni, che aveva 
a fianco il padre Eno, entram- 
bi da Aquileia, stava proceden- 
do nella stessa direzione della 
automobile gradese che la se- 
guiva. A un tratto, mentre la 
macchina dell’Orlandini inizia 
va il tentativo di sorpasso, il 
Gigante effettuava la conversio- 
ne a sinistra, nell’intento di im- 
mettersi sulla strada seconda- 
ria che porta alla località di 


Ponterosso, dove i Gigante abi- 
tano. L’Orlandini, vistosi sbar- 
rare la strada, tentava una bru- 
sca frenata, ma non poteva evi. 
tare l’urto contro la. fiancata 
dell’utilitaria. Mentre quest’ulti- 
ma finiva la sua corsa dopo una 
cinquantina di metri sulla stes- 
sa strada, senza altri danni di 
sorta alle persone, l’automobile 
dell’Orlandini sbandava sulla si- 
nistra e, dopo aver sfiorato un 
platano, andava a sbattere fron- 
talmente contro un secondo. 

L'Orlandini, il Tuis e il Gor- 
dini venivano quindi raccolti da 
alcune macchine di passaggio e 
trasportati all'ospedale di Gra- 
do. Al primo i sanitari riscon- 
travano la frattura del polso de- 
stro e la sospetta frattura co- 
stale, nonchè stato di choc, per 
cui è stato ricoverato con pro- 
gnosi riservata. Al Gordini, ol- 
tre a varie contusioni, è stata 
riscontrata la sospetta frattura 
dell’anca e al Tuis una profon- 
da ferita al cuoio capelluto. 


L. S. 


PREMIATA FABBRIL 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 gennaio 1966 


di —__—__ 


DILETTANTI GIRONE B - CROLLI INATTESI DI PIERIS E PONZIANA 


CREMCAFFE”-PONZIANA 3-0 — 


La San 


(Foto de Rota) 
i La prima rete segnata da Furlani: vano îl tentativo di parata 
di Parovel. Sono inoltre visibili di spalle Framalico (n. 4), Verbacci (n. 9) e Sluga (n. 5) 


GRAVE INCIDENTE A BARBANA SUL TERRENO IMPOSSIBILE 


Arsenale-Ronchi 2-0 (0 


MARCATORI: Bacilo al 28" del 
p.t. e al 22' della ripresa. — AR- 
SENALE: Savarin; Carone L., Coas- 
sin; Pescatori, Marzari, Ceppa; Di- 
bello, Catania, Bacilo, Venturini, 
Carone B. RONCHI: Donda; Moi. 
mas, Ustolin; Barbana, Zonca, Pe. 
traz; Longo, Suzzi, Molinaris, Do» 
ria, Spadaro, ARBITRO: Pittarella 
di Udine. 


Barbana all'ospedale per una 
feritaccia al ginocchio destro 
prima del riposo; Petraz anche 
egli fuori campo dal 38’ della 
ripresa con un vistoso taglio 
alla gamba sinistra. Ecco il bi- 
lancio davvero poco confortan- 
te con il quale gli sfortunati 
ragazzi ronchigini hanno lascia- 
to il terreno di gioco di viale 
Sanzio, che li ha visti per di 
più battuti per 2 a 0 dall’Ar- 
senale, rimessosi immediata» 
mente dal brutto scivolone di 
domenica scorsa a Monfalcone. 
Incidenti di una certa gravità 
possono accadere dappertutto, 
ma quando due squadre sono 
costrette a darsi battaglia su 
una palude con il fango alto 


MARCATORI: nel pi. al 28' Fur: 
lani; nella ripresa al 23 e al 34 
Modolo. — PONZIANA: Parovel; 
Norbedo, Vivoda; Framalico, Slu- 
ga, Primi; Ruan, Farina, Farlani, 
Zulich, Chiodini. CREMCAFFE": 
Favento; Sterle, Fontanot; Bassa- 
nese, Polli, Modolo; Gamboz, Bau- 
daz, Verbacci, Slobec, Furlani. AR- 
BITRO: Cecchin di Bassano del 
Grappa. 


C'era una cert’aria di desola- 


| Rione alla fine della partita ne- 


gli spogliatoî ponzianini, quella 
atmosfera che di solito Data 
su chi ha subìto un dramma 
inaspettato. e che è come un 
cocktail di sentimenti diversi» 
avvilimento, sorpresa, attonito 
tendersi conto di una realtà dia- 


«| metralmente opposta a prece- 


denti sogni e illusioni. Il Pom- 
ziana ha perso il derby con il 
Cremcaffè e con esso, limitata- 
mente alla partita di ieri, il suo 
prestigioso titolo di macchina 
perfetta. A questi due fatti, as- 
soluti e indiscutibili, dirigenti 
e giocatori biancocelesti hanno 
risposto piombando in. quella 


stato psicologico che più di 


ogni altra cosa dimostra come 
lo sviluppo degli avvenimenti e 
soprattutto come la soluzione 
finale, siano capitati sulle spal- 
le dei ponzianini come qualcosa 
del tutto eccezionaie e innatu- 
Tale. Nessuno, infatti si atten- 
deva una simile trasformazio- 
ne della squadra di casa e par- 
ticolarmente nessuno sospetta» 
va, alla luce di precedenti bril- 
lanti esibizioni, che il Ponziana 
dovesse timandare ad altra da- 
ta l'eventuale aggancio con le 
Squadre che guidano la classi 
fica del girone. 

La sconfitta che î bdiancocele 
sti hanno subìto ieri è Ron 
tibile sia nel fatto che nei suoi 
termini, ma prima di farne un 
dramma è necessario valutare 
tutte le circostanze che hanno 
determinato il rovescio e con- 
cedere loro tutte le rrove di ap 
pello. E° più probabile infatti 
che la sconfitta di ieri sia il 
Frutto di un banale raffreddori- 
no invernale anzichè di una! 
malattia. incurabile, e di con- 
i un’adeguata terapia 

ovrebbe consentire ai bianco» 
celesti di ‘riprendersi in breve 
per puntare a quella posizione 
3 RI che era ed è 

”l nei voti e meli > 
bilità della squadra. Il 

Comunque se il Ponziana' ha 
sorpreso per questa sua inespli- 
cabile trasformazione, altret. 
tanta sonpresa ha destato la 
compagine del Cremceaffè, ma 
naturalmente per motivi del 
tutto diversi. La squadra di 
Turcino ‘ha ritrovato ieri sul 
terreno di via Svevo quel volto 
€ quella personalità di cui era 
‘alla ricerca sin dalla prima gior- 
nata del presente campionato. 
Il Cremcaffè ha dovuto attende- 
te l’ultima giornata del girone 
di andata per comprendere e 
Per dare pratica attuazione sul 
campo alle raccomandazioni 
dell'allenatore, e le tre reti che 
gli attaccanti giallorossi hanno 
infilato nella porta di Parovel 
sono appena sufficienti a dimo- 
strare come la lezione sia stata 
da loro finalmente compresa. 
'. La:partita di ieri è stata vin 
a — e le tre reti messo a se- 
gno dai vari Furlani e Modolo 
Non bastano a indicare la dif- 
Jerenza di statura tra le due 
compagini — senza che «mago 
Turcinon avesse scoperto alcun 
nuovo ritrovato nelle alchimie 
Calcistiche. I suoi ragazzi st 
Sono limitati al controllo difen- 
sivo secondo i canoni Salerno 

no sviluppato le azioni of- 
Jensive con lanci in profondità 
DL ‘ure sulle ali, e han- 
‘cat Der la prima volta dimenti- 
Persolli, Presentare il numero 
Ò nonale, l’assolo da applauso 
fia ena aperta ma di scarsa cf- 

‘cia, Soltanto in questo sta, 
cesso itiva, il segreto del suc- 


: pei fronte a questa squadra il 
tut tana non ha saputo, o po- 
» Teagire, mancando parti- 
prmmente in fase difensiva ma 
4 attutto le è mancato il suo 
inte migliore: Furlani oggi 


în campo ha avuto la consisten- 
2a di uno spettro di palude. A 
parte comunque queste consi. 
derazioni di ordine generale, il 
Ponziana potrebbe produrre per 
il giudizio finale la grossa at. 
tenuante dell’azzoppamento di 
Vivoda, vittima di uno stira- 


pressato tra due difensori rie- 
sce a passare a Verbucci, ma il 
tiro a rete di quest’ultimo vie: 
ne intercettato da Farina. 

Al 23° la prima rete: Slobec 
scende sulla destra ed effettua 
un cross preciso. Furlani, che 
ha seguito l’azione del compa- 


mento alla coscia sinistra, e co- 
stretto a giocare in evidenti 
condizioni di inferiorità, nel ruo- 
lo di ala destra, ma d'altra par. 
te nessun accorgimento speci 
fico è stato preso per tappare îl 
vuoto creatosi in difesa, favo- 
tendo in tal modo le manovre 
degli attaccanti avversari. 

In definitiva la partita di ieri 
ha messo in vetrina due compa» 
gini del. tutto trasformate, l'una 
in peggio l’altra in meglio, e 


gno, riceve il passaggio e in- 
fila a mezz'altezza con un tiro 
parabolico e angolato. Al 30° 
una lunga azione del Ponziana 
in area avversaria con rove- 
sciata finale di Chiodini che 
manda il pallone dì paco a la- 
to. Al 31° altra discesa di Slo- 
bec, ma questa volta l’attaccan: 
te anzichè effettuare il passag: 
gio tira a rete e il palione vu 
oltre il fondo, Ancora un’azio 
ne del Cremcaffè al 33°, risolta 


caratterizza ogni ipotesi si pu-|piedi di Gamboz che lo scavalca 
trebbe dire che questo Ponzia-|cavallerescamente. Al 35° una 
na avrebbe perso contro qual-| punizione di Yuori area battuta 
siasi avversario, e che il Crem-|da Modolo manda il pallone a 
caffè avrebbe comunque vinto.|stamparsi sul montante alla de- 
Ed ecco la cronaca. Al 10° uni stra di Parovel. 
tiro dalla bandierina di Zulich| Nella ripresa all'8* un'azione 
mette in crisi la difesa giallo-| di Slobec costringe il portiere 
rossa che st salva ‘affannosa | ponzianino in angolo: Al 13° 1a 
mente per un'uscita a ‘vuoto di|seconda rete per gli ospiti: Mo- 
Favento. Al 20 un'azione per-| dolo batte una punizione dal 
sonale di Gamboz, il migliore | limite, Parovel riesce a inter- 
in campo in senso assoluto, che \ cettare ma non trattiene e il 


non fosse per l'assurdità - Parovel, che si butta sui 


= 


IMO DAI SUOI RAGAZZI 


pallone entra in rete. Dieci mi- 
nuti dopo vengono espulsi ‘Chio- 
dini e Sterle per reciproche 
scorrettezze. Al 25° e al 27° due 
punizioni dal limite per il Pon- 
ziana, ma entrambe le volte 
Furlani mette abbondantemen- 
te fuori. 

Al 32° Furlani potrebbe ac- 
corciare le distanze ma fuggen- 
do del tutto incustodito verso 
la rete avversaria, si scompone 
e finisce a terra prima di po- 
ter tirare. Al 33° Gamboz, a 
seguito di una entusiasmante 
azione personale, effettua un 
tiro parabolico con pallone di 
poco a lato, Al 34° la terza re- 
te: una rimessa sbagliata di Pa: 
rovel fa spiovere il pallone ul 
limite dell'area dove Verbacci 
viene ostacolato jallosamente 
da Framalico. La conseguente 
punizione viene battuta dal so- 
lito Modolo, che insacca a fil 
di palo rendendo inutile l’estre- 
mo tentativo di Parovel. AI 39° 
l'ultima occasione per il Pon- 
ziana con una mischia în area 
avversaria a seguito di calcwo 
d’angolo, ma una carica a Fa- 
vento costringe l'arbitro a fl 
schiare la punizione. 


Publio Tadeo 


così, allora le possibilità di 
fattacci simili sono, molto più 
facili, specie se la mota na- 
sconde alle vista dei giocatori 
ostacoli insidiosi come la dan- 
nata pietra contro la quale è 
andato a sbattere il ginocchio 
destro del capitano granata. E° 
necessario pertanto che qual- 
cuno provveda a rendere i cam- 
pi della nostra periferia prati 
cabili, evitando il ripetersi di 
episodi del genere. 

Il portiere Donda ha salvato. 
il Ronchi da un passivo che, 
senza la sua grande prestazio- 
ne, avrebbe potuto assumere 
proporzioni ben più vistose. Ol. 
tre al portiere sono piaciuti 
anche la mezz’ala Suzzi e l’ala 
sinistra Spadaro, quest’ultimo 
in possesso di un bagaglio tec- 
nico non indifferente. Prima di 
passare alla cronaca dobbiamo 
segnalare l'incredibile corbelle- 
ria commessa da Ceppa, fino a 
quel momento uno dei migliori 
in campo, il quale si è fatto 
espellere giustamente dall’arbi. 
tro Pittarella per una scorret- 
tezza ai danni di Spadaro quan. 
do mancava si e no un minuto 
al termine dell’incontro. 

Al «via» i giocatori si trova- 
No subito in difficoltà a causa 
delle pessime condizioni del 
terreno di gioco, I palloni ven. 
gono bloccati dal fango e tut- 
ti cercano il rinvio di prima, 
rinunciando alla manovra trop- 
po elaborata. L’Arsenale  co- 
munque sì muove con maggio- 
re destrezza e al. 16° Donda è 
chiamato, ad intervenire d’ur- 
genza su cannonata di Coassin. 

Al 28° la prima rete: Marza- 
ri fortissimo in avanti e Pesca- 
tori che, palla al piede, si por- 
ta sotto sulla destra, e poi 
serve di precisione Bacilo, sta- 
zionante al centro dell’area gra. 
nata. Il numero 9 dei locali 
colpisce al volo la sfera, spe- 


para l'impossibile ma al 22’ de- 
Ve capitolare nuovamente. Azio- 
ne di mischia e pallone che 
danza come un folletto a po- 
chi passi dalla linea di porta 
degli ospiti; un difensore re- 
spinge con il braccio ma l’ar- 
bitro lascia correre e la sfera 
ritorna tra i piedi di Catania 
che, dalla destra, centra fortis- 
simo verso il lato opposto do- 
ve Carone B. e Bacilo sostano 
indisturbati; Donda riesce 
ugualmente a respingere la pal. 
la che però viene ripresa dallo 
stesso Bacilo che questa volta 
non perdona. 

Continuano gli attacchi del- 
l’Arsenale e al 30° si assiste ad 
un magnifico «a solo» di Ven- 
turini, il quale si libera di 
un paio di avversari, supera 
‘anche Donda, ma poi manca 
di un soffio il bersaglio. Al 37° 
ancora il portierino del Ron- 
chi in evidenza (volo sui piedi 
di Catania) e poi, al38* l’usci- 
ta dal campo di Petraz che pre- 
cede di qualche minuto quella 
dell’espulso Ceppa. 


Ulderico Dolfi 


n 


GRAN GALA 


ciorgina vedetta al giro di boa 


CON NULLA DI FATTO 


Aquileia - Cervignano 0-0 


AQUILETA: Cocetta; Andrian I, 
Tomasin; Ballaminut, Moro, Peru- 
sin; Quargnal, Barbana, Andrian 
II, Daminato, Momesso. CERVI- 
GNANO: Florit; Medeot, Pacco; 
Trevisan, Toros, Sabadin; Eremon- 
di II, Caporale, Fogar, Maran, Ere- 
mondî I. ARBITRO: Cecchinato di 
Mestre, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 2 

Il gran gala fra Aquileia e 
Cervignano si è concluso. con 
un nulla di fatto. Le due reti 
sono rimaste intatte dopo no- 
vanta minuti di gioco infuocato, 
che ha avuto momenti di appas- 
sionante tensione, Cocetta e Flo- 
rit hanno recitato la parte più 
importante fra i ventidue pro- 
tagonisti di questa attesa ten- 
zone. La tradizione vuole che 
le due vicine rivali della Bassa 
Friulana si diano generosa 
‘mente. battaglia. E battaglia c'è 
stata. Anche la cornice di que- 
sta partita è stata eccezionale. 

Il Cervignano, che non aveva 
motivi per nascondere il suo 
proposito di vincere, ha dovuto 
invece accontentarsi della divi. 


sione dei punti, Gli stessi cervi: 
gnanesi quindi, specialmente i 
tifosi al seguito della squadra, 
hanno abbandonato il campo un 
po’ insoddisfatti. Ma non tanto 
forse per una mancata rasse- 
gnazione al fatto che la loro 
squadra non ha vinto, quanto 
perchè della vittoria della loro 
squadra essi sì sono sentiti de- 
fraudati. E chi li ha privati di 
questo ambito traguardo, essi 
dicono, è stato l'arbitro, 

Il motivo del rammarico dei 
cervignanesi è facile da indivi. 
duare. Lo spiegheremo subito. 
Si era al 25’ della ripresa. Fino 
a quel momento le azioni erano 
proseguite alterne da un campo 
all’altro dei due fronti, Il Cer- 
vignano forse aveva ‘dimostrato 
di essere meglio amalgamato 
come gioco di squadra. L'Aqui- 
leia però, più estemporanea nei 
suoi movimenti, aveva dato mag- 
giori fastidi alla difesa ospite. 
Arrivati, dicevamo, al 25° del 
secondo tempo, i gialloblù cer- 
vignanesi si erano buttati a va- 
langa sotto la porta dell’Aqui- 
lleia. Cocetta, trovatosi alle siret- 
ite davanti alla punta avanzata 


S 


RABBERCIATI 


MA 


VALIDISSIMI I. TRIESTINI 


Sangiorgi = San Giovanni 11 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 1’ 
Fagnini, al 22' Belfiore. — SAN- 
GIORGINA: Farfoglia; Sgrazzutti, 
Marega; Bigotto, Virgolini, Buttò; 
Giulio, Ferrara, Mian, Fagnini, Per- 
toldi. SAN. GIOVANNI: Toppan; 
Doz, Del Ben; Russo, Pittioni, Fi- 
lippi; Mersini, Vascotto, Belfiore, 
Vouch, Rizzotti. ARBITRO: Bre- 


lich di. Cormons. 


dendola contro la faccia inter- 
na del palo, alla destra di Don- 
da, e da lì in fondo al sacco, 
Al 33’ doppio corner per l’Ar- 
senale con due applauditissimi 
interventi del solito Donda che 
si salva, prima su Catania e 
poi su Venturini, Al 40* Barba. 
na riceve la palla a centro 
campo e dopo. averla. calciata 
lontano scivola a terra per non 
più rialzarsi; trasportato a brac- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Giorgio di Nogaro, 2 

Scherzi del campionato! Ve- 
nuto a San Giorgio con la so- 
la speranza di non prenderne 
«troppi», causa le assenze di 
Sillani, Petelin, Delise e Stiglia- 
ni, il San Giovanni, imbottito 
di rincalzi, ha strappato il ri. 
sultato a sorpresa: un 1-1 puli- 
to e schietto, con tanti saluti 


cia fuori del campo viene cari. 
cato ‘su una macchina privata 
e ‘condotto all'ospedale (vi è 
stato ricoverato con prognosi 
di 15 giorni). 

Ripresa. Il Ronchi gioca ora 
quasi esclusivamente nella pro. 
pria metà campo e Savarin ri- 
mane. praticamente disoccupa- 
to. Si assiste così ad un mo- 
nologo degli avanti triestini de- 
cisi a segnare la seconda rete, 
quella della sicurezza. Donda 


ai facili pronostici. x 

La Sangiorgina, che proprio 
con questa partita, ultima del 
girone d'andata, ha posto in 
essere il privilegio di fregiar- 
si del titolo di campione d’in- 
verno, non è riuscita ad anda- 
re oltre ad un pareggio, 

Il confronto non è stato en- 
tusiasmante come altre volte. 
Il raffinato pubblico nogarese 
anzi, in più di un'occasione ha 
«beccato» i propri beniamini, 


piuttosto lenti, quasi apatici 


= 


I GRADISCANI HANNO INGRANATO TROPPO TARDI 


Muggesana-Torriana 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 14° e 
al 26° Bussi; nella ripresa al 13" 
Cumin. — MUGGESANA: Suraci; 
Fontanot, Marassi;  Mamilovich; 
Della Rocca, Borroni; Bussi, Bru 
mat, Braida, De Rossi, Urcioli, 
TORRIANA: Donda; Lacurre, Mon- 
tanari; Maruccio, Baldassi, Gioiel- 


lo; Ballaben I, Grion, Tell, Cumin, 
Ballaben II. ARBITRO: Rosa di 
Casarsa, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gradisca, 2 

Nemmeno l’anno nuovo ha 
portato fortuna. alla Torriana. 
‘Ancora. una volta la squadra 
gradiscana ha dovuto conosce- 
Te un risultato sfavorevole che 
suona beffa all'impegno di tutti 
1 suoì giocatori nella seconda 
parte della gara. Condotta ago- 
nistica a parte, i padroni di ca- 
sa hanno oggi messo in mostra 
una. serie di manovre di alto 


molto dalla sua posizione di bat- 
titore ; Della Rocca è passato 
da centromediano a mediano 
per marcare Tell, spostato da 
Zonch, al 26° del p.t., a centro 
campo, E’ stata questa una mos- 
sa indovinata da parte dell’alle- 
natore. gradiscano:. la. squadra 
ha cambiato immediatamente 
volto e gioco. La manovra è di- 
ventata più veloce e da quel 
momento gli ospiti sono stati 
costretti in difesa ed hanno do- 
Vuto limitarsi ad operare in con- 
tropiede. I muggesani erano già 
in vantaggio di due reti e que- 
sto vantaggio hanno difeso con 
tutte le loro forze senza però 
mai, e questo va detto. a loro 
merito, ricorre al gioco pesan- 
te e falloso. 

Con lo spostamento di "Tell 
dunque le cose sono cambiate. 
Fino a quel momento il giuoco 
della Torriana era stato lento, 
fatto di passaggi laterali, senza 
nessun lancio in profondità. La 


I RISULTATI 
*Aquileia - Cervignano 0-0 
*Palazzolo-Palmanova Coi 

(sospesa) 
*Romana - Terzo 
*Arsenale - Ronchi 2-0 
*Gonars - Pieris 2-0 
*Sangiorgina-S. Giovanni 1-1 
Cremcaffè.*Ponziana 30 
Muggesana - *Torviana 2.1 


LA CLASSIFICA 
Sangiorgina 15 
Pieris 15 
Ponziana 
Cervignano 
Arsenale 
Gremeaffè 
Palmanova 
‘Romana 
Palazzolo 
S. Giovanni 


squadra attaccava ma con una 
manovra così involuta da per- 
mettere ai muggesani di rientra. 
Te comodamente. Difensori e 
mediani poi venivano colti in 
contropiede e infilati con estre- 
ma facilità dalle punte avversa- 
rie. Le due reti dei muggesani 
sono infatti venute da rilanci 
lunghissimi, conelusi da azioni 
personali, Tell ha tenuto a dare 
ritmo e ordine al centro campo. 
La Torriana ha impostato la 
manovra sulle ali con un gioco 
ampio e arioso che si conclu- 
deva con un cross al centro. 
Purtroppo non tutti gli attac- 
canti in azzurro hanno reso al 
meglio delle loro possibilità, So- 
no state sbagliate molte reti, 
quelche palla-e0l l'ha neutraliz- 
zata Suraci, altre occasioni so- 
no state mancate per ingenuità. 
Comunque pensiamo che si sia 
sulla strada giusta. Prima o do- 
po la sfortuna dovrà finire. 
La Muggesana ha giocato one- 
stamente la sua partita, si è 
trovata in vantaggio di due re- 
ti ed ha provveduto a difen- 
derle con calma. Nel secondo 
tempo, operando in contropiede, 
ha dato qualche fastidio a Don- 
da. Gli ospiti non hanno rubato 
nulla, ma un pareggio avrebbe 
meglio  rispecchiato, secondo 
noi. l'andamento dell'incontro. 
Raccontiamo le reti e le fasi 
più importanti dell'incontro. Nel 
e i primo tempo al 7? grande occa. 
poii sione per i muggesani. Lancio 


10 


2410 23 
2615 19 
2818 19 
14 819 
14 9 19 
11 16 
1614 15 
112 15 
1010 14 
15.18 13 
1015 13 
1520 13 
1317 
1319 
1822 10 
1337 8 

Palmanova e Palazzolo 1 par 
tita in meno, 
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pregio che non sono approdate 
a rete solo per l’imprecisione e 
la cattiva giornata di qualche 
attaccante e la gran giornata di 
Suraci, che ha riscattato le pa- 
pere dell'anno scorso, proprio 
qui a Gradisca. 

Tatticamente le due squadre 
sono partite con il «libero»; 
ci sono stati parecchi cam 
menti: Gioiello si è sganciatolanticinare da Donda, Al 14 la 


prima rete: azione personale di 
Braida che si libera di Maruc- 
cio e allarga a Bussi il quale 
batte con tiro dal basso Don- 
da. Al 15° la prima grande pa- 
rata di Suraci su tiro di Tell a 
fil di palo. Al 22* cross di Gioiel- 
lo, deviazione. di Brumat, rove- 
sciata di Grion e palla mancata 
da Tell a pochi passi da Suraci. 
A) 26° la seconda rete. Rilancio 
dei difensori per Bussi, che 
dribbla prima Montanari, poi 
Gioiello e insacca con Donda 
in uscita. 


Nella ripresa, dopo un inizio 
piuttosto tranquillo, riprende ad 
attaccare la Torriana che al 16° 
accorcia le distanze, La palla 
viaggia da Maruccio a Gioiello, 
che tira; deviazione sulla destra 
dove Ballaben I appoggia a 
Grion quasi sulla linea di fon. 
do; poi cross al centro e devia- 
zione a rete di Cumin, I padro- 


nelle manovre, tirando in bal- 
lo, con chiare allusioni, la ve. 
glia di Capodanno. Particolar- 
mente durante la prima mez- 
z'ora di giuoco la partita è fila. 
ta via monotona e sciatta, sen- 
za alcunchè d’interessante. Suc- 
cessivamente la gara si è rav. 
vivata: lo sprazzo di un bel. 
lissimo gol di Fagnini ed il 
San Giovanni è sembrato sul. 
l’orlo del disastro, del k. o. sen- 
za scampo. Invece no. Toppan 
sì è messo a parare da campio- 
ne, gli avanti nogaresi hanno 
sballato diverse palle-gol. Co- 
me spesso succede quindi, al- 
la prima occasione, propiziata 
da un liscio di Bigotto, i ros- 
soneri hanno fatto centro con 
Belfiore, per cui una volta 
recuperato il pareggio i triesti- 
ni non hanno più mollato, esal- 
tati sino in chiusura nel tene- 
re bravamente testa ai primi 
della classe, nella trasferta im- 
possibile. 

Precedenza quindi nella lode 
per il complesso di Vagaia, do- 
ve tutti si sono battuti senza 
risparmio, applicando diligente. 
mente un ottimo schema difen- 
sivo, che ha avuto il suo punto 
di forza nel triangolo Filippi, 
Vascotto e Vouch, che a cen- 
trocampo ha messo il bavaglio 
È giuoco nogarese, Ottima pu- 


ni di casa continuano ad attac- 
care e il finale è da cardiopal- 
ma. Al 37’ lancio di Tell a Bal. 
laben II che perde una grande 
occasione calciando debolmente 
a rete. Al 38° grande deviazione 
in angolo di Suraci su tiro di 
Montanari. Al 41’ bellissimo 
cross di Montanari da sinistra: 
davanti a Suraci ci sono Grion 
e Tell e il primo si aggiusta la 
palla con le mani. 


Luciano Alberton 


I marcatori 


15 reti: Furlani (Ponziana); 

9 reti: Giulio (Sangiorgina); 

% reti: Indri (Pieris); 

5 reti: Catania (Arsenale), Ver. 
bacci (Cremcatffè), Della Roc- 
ca (Muggesana), Scala (Pa- 
lazzolo), Bucchini (Palmano- 
va), Vettorello (Pieris), Sel- 
va (Terzo); 


re la prestazione dei due terzi- 
ni, così come quella di Russo, 


apparso a suo agio nel ruolo di 
battitore libero. Detto della 
bravura di Toppan tra i pali, 
bisogna segnalare anche la pro- 
va di Pittioni, «che pur in diffi. 
coltà sullo scatto di. Mian, è 
riuscito ad organizzare al me- 
glio il lavoro di difesa. All’at- 
tacco su tutti Belfiore, sempre 
pronto e lucido nelle ficcanti 
azioni in contropiede. 

Nella Sangiorgina questa vol. 
ta pochi hanno giostrato su un 
livello apprezzabile; buoni voti 
per il terzino Sgrazzutti (ha 
fatto bene Pison ad ineluderlo 
nella squadra che in settimana 
sì batterà contro la Liguria) e 
‘per il centravanti Mian, unico 
che all’attacco abbia giuocato 
con mordente e soprattutto con 
animo. 

Al «via» la Sangiorgina ha 
due sprazzi molto belli: prima 
una punizione di Bigotto, che 
Toppan è bravo a salvare; suc- 
cessivamente con un contropie- 
de di Fagnini sulla sinistra, 
che Russo riesce a deviare in 
extremis, in angolo, Poi sino al 
38° inedia e malumore. L’oc- 
casione per segnare capita a 
Pertoldi, su traversone dalla 
destra di Fagnini, ma l'ala sba- 
glia piombando in ritardo sulla 


facile palla-gol. Ancora la San- 
giorgina pericolosa con Mian 
che «torna» a centrocampo ri 
cupera il pallone, .svaria in 
avanti, quindi fa spiovere in 
area: salta bene di testa Per- 
toldi ma, Toppan, cava fuori 
la prima bella parata, volando 
sulla destra in tuffo con bel. 
la presa. Il tempo termina con 


‘| un ottimo servizio di Belfiore 


per Mersini: dorme l’ala sul 
facile invito e tutto sfuma. 

Ripresa. Rimessa laterale di 
Giulio per Ferrara, dalla de- 
stra il cross perfetto, si butta 
Fagnini e di testa anticipa Top- 
pan in uscita: palla. dolcemente 
depositata nel sacco, Al 6° fa 
tutto Mian: parte dalla. sini 
stra, evita Pittioni, poi Russo, 
vince un etakle» con Doz e 
solo la bravura di Toppan ‘gli 
impedisce di segnare: salva in 
angolo il portiere. Improvviso 
il pareggio al 22’: azione di 
Mersini, tocco sulla destra per 
Vascotto che tergiversa poi 
mette rasoterra al centro: «li. 
scia». Bigotto, non Belfiore, e 
Farfoglia è infilato dal centro 
‘avanti, che non perdona, con 
pallone che imbocca l’angolino 
basso sinistro. 


Remo Gessi 


avversaria Fogar, era riuscito 
a respingere a stento di pugno 
la palla, anticipando di. una 
frazione di secondo l’entrata di 
testa dell’attaccante, Ma la sfera 
andò a cadere a pochi passi da 
lui, proprio sui piedi di un 
altro cervignanese, il mezzo de- 
stro Caporale, che la colpi con 
violenza, alzandola in direzione 
del bersaglio, Ormai Cocetta 
era fuori causa: ad un difen- 
sore. aquileiese che . si trovò 
sulla linea di porta non rimase 
altro da fare che respingere a 
sua volta la palla con le mani, 
mandandola alta oltre la tra- 
versa. Contemporaneamente l’ar- 
bitro fischiò ma con meraviglia 
degli ospiti (e forse anche degli 
stessi giocatori locali) non in- 
dicò il dischetto del rigore, ma 
decretò una punizione contro il 
Cervignano,. a qualche metro 
dalla porta aquileiese. 

Fuorigioco? Sembra improba- 
‘bile, visto che uno dei giocatori 
aquileiesi si trovava in quel 
momento sulla linea del portie- 
te Cocetta e nessuno stava die- 
tro a loro. Forse vi sarà stato. 
qualche altro fallo che il diret- 
tore di gara ha rilevato ma che 
forse nessun altro ha visto. Dal 
canto loro gli aquileiesi potreb- 
‘bero reclamare un mancato ri 
igore a loro favore quando ‘al 32’, 
sempre del secondo tempo, il 
terzino Pacco si rovesciò con 
tutta la sua mole sul centrattac- 
co azzurro Andrian II travol- 
‘gendolo, mentre questi stava 
filando su una palla da bersa- 
Mia oltre la barriera. ù 
partita a cui non è mancato il 
calore delle emozioni. Ve ne 
sono state tante, che hanno 
mozzato il fiato agli spettatori. 
Ma non cì sono state reti. E 
a questo punto bisogna conve- 
mire che il risultato di parità 
ha reso giustizia alle due. con- 
tendenti più di quanto apparen- 
‘temente non potrebbe sembrare, 
Una vittoria degli aquileiesi, in- 
fatti — seppure non sarebbe 
stata un traguardo impossibile, 
perchè il maggior numero di 
occasioni da rete le hanno sci 
pate proprio. loro — non sa- 
Tebbe stata troppo legittima 
‘perchè come complesso di squa- 
dra essi sono stati un tantino 
al di sotto dei loro avversari. 
Ma neppure i cervignanesi la 
vittoria ‘se la sarebbero meri 
tata. 

Luciano Sanson 


LE PARTITE 
DEL 9 GENNAIO 


Gervignano-Torriana 
Gonars-Palazzolo 
Aquileia-Arsenale 

San Giovanni-Terzo 
Ponziana-Romana 
Sangiorgina-Ronchi 
Gremcaffè-Pieris 
Muggesana-Palmanova, 


DAVIDE HA COLPITO GOLIA 


Gonars-Pieris 2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 3' Car- 
let, al 7° Casarsa. — GONARS: 
Plebani; Candotto, Carpin; Ferro, 
Vicedomini, Tavaris II; Carlet, Pe- 
loi, Casarsa, Nardon, Colussi. PIE- 
RIS: Blasizza; Candotti, Pausca; 
Trevisan, Giordani, Cecconi; Indri, 
‘Bonazza, Calligaris, Cappello, Ma- 
ricchio. ARBITRO: Zanette di Avia: 
no. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gonars, 2 

Sovvertendo ogni più logico 
pronostico, il Gonars ha netta- 
‘mente sconfitto la formazione 
del Pieris, in un incontro dispu- 
tatosi alla garibaldina e nel cui 
| corso, ad una maggior tecnica 
degli ospiti, ha fatto riscontro 
«una manovra più decisa e accor- 
ta dei padroni di casa i quali, 
andati in vantaggio ad appena 
3' dall’inizio della contesa dopo 


EE 


MOLTO AGONISMO E UNA PRODEZZA ISOLATA 


Romana-Terzo 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nei p.t. al 21’ Ce. , 


glia II. — ROMANA: Palmano; 
Grion; Venuti; Ceglia I, Sandrucci, 
Ronca; Zimolo, De Rossi, Cianci, 
De Fanti, Ceglia II. TERZO: Driul; 
Donda A., Ormelese; Cappelletto, 
Donda C., Contin; Selva, Antonelli, 
Donda 0., Zambon, Costa. ARBI- 
TRO: Saturno, di Udine. 


NOSTRO SERVIZIO \PARTICOLARE 
Monfalcone, 2 

La partita, nel suo complesso, 
non ha mostrato molto sul pia- 
no tecnico, mentre è stata di 
notevole rilievo su quello ago- 
nistico. Infatti il gioco, da am: 
bo le parti, non è stato sempre 
Îluido, ma vi erano, in certi mo- 


menti, dei continui rimpalli che! 


rendevano la. partita alquanto 
monotona. Tutte due le squa- 
dre sono state soggette a ve 
riodi di sbandamento, nei quali 
peraltro, gli opposti attaccanti 
non hanno saputo approfittare 
di facili occasioni. L'unica rete 
dell'incontro è scaturita da un 


bia- | di De Rossi per Bussi che si fa|rimpallo a metà campo, favore- 


Vole alla, Romana, 


; Il Terzo, dopo aver subito la 
: rete, ha tentato di rimontare lo 
svantaggio, ma Con azioni con- 
fuse e opache. La correttezza 
ha regnato nella, prima parte 
della partita, mentre nella se- 
conda ha lasciato alquanto a 
desiderare. Comunque, gli inci- 
denti non sono stati molti; uno, 
però, si è concluso abbastanza 
gravemente. Ne è rimasto vi* 
tima il capitano della squadra 
ospite, in una mischia, a pochi 
minuti dall'inizio del secondo 
tempo. Il giocatore, dopo le pri- 
me cure avute nello spogliatoio, 
è stato trasportato all’ospedale, 
{dato che accusava dei forti do- 
lori alla parte inferiore della 
gamba sinistra, e. si temeva la 
frattura del perone. 

Nei primi minuti dell’incon- 
tro, le due squadre si limitano 
a controllarsi ela prima azione 
‘degna di nota avviene al 12 per 
opera del centroavanti Donda 
O. che sbaglia, di testa, mentre 
il portiere della Romana è già 
in volo per ostacolarlo, Al 21’, 
il gioco staziona a metà cam- 


in avanti. Improvvisamente Ce- 
glia IT ha la palla al piede e par- 
te; nonostante un rimpallo, rie- 
sce a giungere in area avversa 
tia, dove, eludendo l'uscita del 
portiere, lo batte con un tiro a 
mezza altezza, non forte. 

Successivamente i padroni di 
casa tentano nuovamente la via 
della rete, ma vengono frenati 
dalla difesa ospite, bene impao- 
stata anche atleticamente. Il 
Terzo, ribatte, ma ottiene sola 
mente calci d'angolo: quattro 
nel primo tempo. Sono da ri 
cordare, in questa prima parte 
dell’incontro, tre facili occasio- 
ni mancate dalla Romana, ri. 
spettivamente da Cianci al 28°, 
da Zimolo al 40° e da De Ros- 
si al 42°. 

Il Terzo ritorna sul campo di 
gioco, dopo il riposo, con l’in- 
tenzione di rimontare lo svan- 
taggio e già al primo minuto 
Bi rende pericoloso, ma sbaglia 
la facile occasione con Selva, 
solo davanti al portiere, che 
alza sulla traversa. Al 6°, l’in- 
‘cidente a Montin. La Romana 


po, con il Terzo tutto proteso Inon approfitta del vantaggio 


vare e sciupa occasioni facili. 
Il Terzo si fa sotto e colleziona 
altri calci d'angolo. Buona, in 
questi momenti, la prova del 
portiere Palmano che neutraliz- 
za i tiri dalla bandierina degli 
ospiti. Più tardi, lo stesso portie- 
re salva il risultato, con un'usci- 
ta sui piedi di Costa, Il fischio 
di chiusura ferma il Terzo, che 
è proiettato in avanti per otte- 
nere il pareggio, e la Romana, 
che argina l'impeto degli ospiti 
un po’ confusamente, 


Paolo Cechet 


I in cui si viene a tro- 


PREMIATA FABBRIL/ 


Mobili ERNESTO. 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


il 


aver TROGOpRIALO al 7’ sono riu- 
sciti egregiamente a contene- 


re l’offensiva degli avversari, 


che, solo a tratti si sono rive. 
lati all’altezza della fama che 
finora li aveva accompagnati in 
questo loro ritorno nella. massi- 
ma categoria dei dilettanti. 

Sta di fatto che il Gonars, 
affidato nuovamente alle cure 
di Faidutti, dopo le troppo de- 
ludenti prestazioni di questo 
torneo, è apnarso letteralmente 
trasformato. Sempre in anticipo 
su ogni pallone, fortissimo in 
difesa e pericolosissimo in o; 
azione di contropiede, l’undici 
in maglia neroblù ha disputato 
la più bella partita del cam- 
pionato e il successo anche se 
il Pieris, nella ripresa, ha pra- 
ticamente giocato ad una sola 
porta (quella naturalmente del 
Gonars), è pienamente merita; 
to. Ciò che più ci ha colpiti in 
questo incontro è stata la fre- 
schezza del Gonars oltrechè la 
sua lucentezza in ogni azione 
offensiva e difensiva. 

E’ la prima volta quest'anno 
che abbiamo avuto la ventura 
di assistere ad una partita del 
Gonars, mentre il Pieris l’ave- 
vamo già molte volte seguito; 
ebbene due perni:ssità ci sor- 
gono: come mai, cioè, il Gonars 
sì trovi nei bassi fondi della 
classifica e perchè, d'altra par- 
te, il Pieris, al solito brillante, 
si è lasciato mettere in ginoc- 
chio da una squadra che, sulla 
carta, non disponeva nemmeno 
del minimo dei numeri necessa- 
ri per poter contendere all’av- 
versaria un successo alla vigilia, 
dato per scontato. 

Per il Gonars si è trattato for- 
se del primo passo verso la 
definitiva salvezza; per il Pieris 
di una giornata nata male, nè 
vogliamo raccogliere le voci ma- 
ligne su un’influenza nel suo 
rendimento delle troppo recenti 
festività, una giornata vogliamo 
comunque credere che sarà ben 


a volontà per rimediare. 

Tra i componenti del Gonars 
da segnalare le prove di Carlet, 
il più insidioso degli attaccan- 
ti, di Casarsa, anche se il cen- 
travanti, nella ripresa, è note- 
volmente calato di. tono e di 
Nardon che, col numero 10 sul- 
la schiena, ha svolto pratica- 
mente il compito di difensore. 
Da rilevr-a ancora che il Go- 


nars giocava senza Del Mestre; 
elemento che va considerato 
uno dei più efficaci di quella 
squadra, ma tuttora impossibi: 
litato a scendere in campo per 
il noto incidente occorsogli do- 
‘menica scorsa con la Torriana. 

Il Pieris è mancato soprattut- 
to in attacco dove Cappello, Cal- 
ligaris e lo stesso Indri, non 
hanno messo in luce quell’incî* 
sività e quella forza di penetra: 
zione che li contraddistingonò 
di solito; ottimo nelle manovre 
a centro campo, l’undici ison- 
tino si è costantemente. smar- 
Tito allorchè si trattava di icon- 
cretare azioni offensive: mai 
infatti Plebani è stato costretto 
a compiere interventi perico- 
losi. 2 

Vanno segnalate comunque 
tra gli amaranto, le prestazio- 
ni di Candotti, il miglior in 
campo in senso assoluto; di 
Giordani e di Cecconi, i soli 
sempre all'altezza della loro fa- 
ma. Discutibile in più di un’oc- 
casione l'arbitro, le cui deci- 
sioni però non hanno per nulla 
influito sul risultato dell’in- 
contro. 

Le reti: al 3’ del primo tem? 
po Carlet, con azione personale 
sulla destra, batte di prepoten- 
za Blae--a; al 7° una punizione 
calciata da Pelco non viene tre* 
tenuta dall’estrem» difensore 
del Pieris, riprende Casarsa che 
non ha difficoltà a realizzare la 
seconda rete per i suoi colori, 


Luciano Golinelli 


SOSPESA DOPO 20° i 


Palazzolo - Palmanova 
PALAZZOLO: Vit: Moruzzi, 
Pitta; Moroldo, Ciprian, Scala;. 


Soardo, Nerì, Fattorutto, Moro I,; 
Moretto. PALMANOVA: Princig;, 
Dorigo, Bon; Gon, Sarigotti, Tur. 
ri; De Grassi, Costantini; Pevere,. 
Ciprian, Perin, ARBITRIO: Mon. 
‘tegnacco di Udine. 


Palazzolo dello Stella, 2° 

Si era iniziato su d'un terreno fan: 
goso, non tale però da giustificare 
la sospenz-ione della partita. La: de- 
cisione dell'arbitro dopo venti minu- 


ti di gioco ha lasciato stupefat*" il - 


mumeroso pubblico presente ed ha 
messo in imbarazzo i dirigenti dela 
società ospitante per quanto riguar- 


dava il rimborso del prezzo del bl | 


glietto agli spettatori, FAQSEE 


stata insomma questa una 


ia — = 


Lunedì, 3 gennaio 1968 


A INNSBRUCK NELLA PENULTIMA DELLA «QUATTRO TRAMPOLINI» 


N due magnifici salti Neuendor' 
vince 6 passa in testa alla «generale» 


IL PICCOLO 


CICLOCROSS 


RENATO LONGO 
BATTUTO A BERLINO 


E’ stato colto da crampi 
Berlino, 2 

Il belga Roger Declercx ha 
‘vinto per distacco la gara in- 
iternazionale ciclocross. di- 
ssputatasi a Berlino sulla distan- 
za di 23 chilometri. Il campio- 
ne del mondo della specialità, 
l’italiano Renato Longo, si è 
classificato al quinto posto al: 
le spalle del tedesco Wolfshohl. 
‘Longo comunque era in secon- 
da. posizione a metà corsa. (al 
settimo dei 15 giri da percor- 


Pap.. 10 


SULLA PISTA PESANTE DI MONTEBELLO «EN PLEIN» DELLA SCUDERIA HOBBY 


Sisnoreggia Metallo da un capo all'altro 


mentre Baroncello tiene a bada Rutenio e Uebi 


L'ottimo Profumo batte anche Adonis - Juist vincitore a sorpresa nella Totip 
Giacometti e Petronio: due vittorie in ventiquattro ore - Caduta di Bordon 


Konkkonen e Lukkariniemi nettamente battuti - Il 6 gennaio 
a Bischofshofen l'ultima prova - Giacomo Aimoni al 39.0 posto 


Innsbruck, 2 

Il tedesco della Germania 
orientale. Dieter: Neuendorf ha 
vinto nettamente la gara di sal. 
to con sci ad Innsbruck con. 
quistando così il primo posto, 
dopo la terza prova, nella clas- 
sifica generale del torneo dei 
Quattro trampolini. Il. tempo 
primaverile aveva allentato la 
pista e il record del trampoli- 
no (metri 95,5 del polacco Przy- 
‘byla) non è stato insidiato nep- 
pure lontanamente. Neuendorf, 
in splendida forma si è impo- 
sto con il punteggio di 225,1 
realizzando inoltre alla secon- 
da prova il più lungo salto del. 
la giornata: metri 89. 

Il grande favorito, il finlan- 
dese Veikko Kankkonen, olim- 
pionico di Innsbruck e vincito- 
re della scorsa edizione del 
torneo, ha fallito il suo primo 
salto (m. 79) ma nel secondo! 
è riuscito a riportarsi dal 17.0 
al secondo posto con la! misu. 
ra di metri 87,5 e con la mi 
gliore nota della giornata (p. 
113,9). In classifica generale 
Neuendorf precede Kankkonen 
di oltre 10 punti. Al terzo posto 
nella gara odierna si è classifi- 
cato il tedesco orientale Guen- 


metri e al quarto nel piccolo 
quadrathlon (comprendente le 
prove dei 500, 1500, 3000 e 5000 
metri). Ed ecco i risultati finali: 

1500 metri: 1) Guenter Traub 
(RET) 2°11”5; 2) Gerd Zimmer. 
mann (RFT) 2°11”7; 3) Gerhard 
Keller (RFT) 2/12”; 4) Juergen 
Traub e Laus Kaensche (RFT) 
ambedue con 2°12”3; 6) Eddy 
Verhyen (O1,) 2°13"1, 

5000 metri: 1) Eddy Verhyen 
(O1.) 7°52”1; 2) Renato De Ri- 
va (It.) 7559; 3) Gerd Zim- 
mermann. (RFT) 7°59”7; 4) G. 
Traub (RFT) 8'4 5) J, Traub 
(RFT) 8'6”; 6) Hermann Stritz 
(Austria) des, 

Piccolo quadratiìon: 1) Gerd 
Zimmermann, punti 180,637 (re- 
cord nazionale tedesco); 2) Ed- 
dy Verhyen (Ol.) p. 181, 587; 3) 
Gerhard Keller (RET) p. 183, 010; 
4) Renato De Riva (It.) punti 
183,090; 5) Jan De Vries (OI) 
D. 184/076; 6) Guenter Traub 
(RET) punti 184,200. 


—___—_—+_—— _ 

Il giapponese Motsunori Seki ha 
conservato il titolo di campione 
orientale dei gallo battendo il fi- 
lippino Francisco Balg per k.o. al 
l'ottava. ripresa. 


ce. Lotus Climax, 1 ora 29'39”4 
alla media di 97,8 miglia ora- 
rie; 2) Jo Siffert (Svizzera), 
1500 cc. Brabham BRM, 58 giri 
in 1 ora 29’59"8 alla media di 
94,28 miglia orarie; 3) Peter 
Arundell (Grb.), 1500 ce. Lotus 
Climax, 58 giri in 1 ora 304, 
alla media di miglia 94,18; 4) 
Dave Charlton (Sud Africa), 
2700 cc. Repco Brabham Cli- 
max, 58 giri in 1 ora 32/42” alla 
media di 93,48 miglia orarie; 
5) Sam Tingle (Rodesia), 2700 
Lds Climax, 56 Del 

30274, 92,10 miglia orarie; 
6) John Lovel (Rodesia), 2700 
Cooper ‘Climaz, 56 giri in 1 ora 
30°4"5, 90,86 miglia orarie; 7) 
Clive Puzey -(Rodesia), 2700 
Lotus Climax, 56 giri in 1 ora 
59’, 89.65 miglia orarie; 8) T. 
Jeffries (Rodesia), 2000 ce. 
Cooper Climax, 55 giri, 1 ora 
29'50”, 89,38 miglia orarie; 9) 
J. Pretoriùs (Sud Africa), 2000 
cc. Lotus Climax, 5 giri in 1 ora 
30’34”6, 88,93. miglia orarie; 
10) Doug Serrurier (Sud Afri- 
ca), 2000 cc. Lds Climax, 55 
giri in 1.ora 81°14. 88,12 miglia 
orarie. 


Automobilismo «Formula uno» 
Le classifiche ufficiali 


del G. P. del Sud Africa 


East London, 2 


Ecco la classifica ufficiale del 
Gran Premio automobilistico 
del Sud Africa che si è corso 
ieri ed è stata la prima corsa 
di Formula uno del 1966. 

L’australiano Jack Brabham 
è stato l'unico concorrente con 
una macchina che sfruttava la 
muova formula-uno, cioè un 
motore di tre litri. Aveva una 
‘Repco Brabham V8 che girava 
sul circuito con un secondo di 
vantaggio sulla Lotus due litri 
di Mike Spence. Benchè co- 
stretto al ritiro, Brabham si è 
detto soddisfatto della nuova 
macchina. Gli altri concorrenti 
non hanno potuto preparare le 
macchine di nuova formula. Il 
nuovo regolamento è entrato in 
vigore il 1,0 gennaio. Il Gran 
Premio del Sud Africa non 
conta per il campionato mon- 
diale conduttori. 

1) Mike \Spence (Grb.) 2000 


rere) qua-do è stato colpito da 
crampi alle gambe ed ha per- 
duto progressivamente terreno 
giungendo a 3’1” dal vincitore. 
Anche Wolfshohl è stato sfortu- 
mato avendo dovuto cambiare 
bicicletta al quinto giro e per- 
dendo tempo prezioso. 


VERA4 che sioni 9 na un pieno per la Scuderia Hob- Ta CORSA: si NET sa 
3) Stachie (Getm.) a 198”: 3) | DY in simpatica evidenza con i 2a CORSA: 1) Wild Beard 2 
Weiss (Germ.) a l’41”; 4) Wolf- suoi portacolori sulla pista trie- 3) Scarampia x 
shohl (Ger.) a 223”; 5) Longo | stina, 3,a CORSA: 1) Onifai 2 
(It.) a 41”; 6) Jumps (Bel.) a] Per Metallo non esistevano 2) Valiant x 
336%; DI Podlesch (Germ.) 2|patemi, troppo chiara appariva 4a CORSA: 1) Maria Carmela . 1 
45”; 8) Brum (Germ.) a 450”.|1a sua supremazia sul resto del RSA A rin, A 
n e i campo, e difatti il figlio di Mi- na 3 Di 
Ciglerzosi SID: motori REA vc Wibioa nastatto quello RARO Ei Rezia È 
Timoner vince che ha voluto pur essendo sta- 2) Grestasio x 


mezzofondo, riservato agli sta- 
To professionisti, è stato vin- 


moner; sei corridori, fra i quali 
l'italiano De Lillo, erano quali. 
ficati per il «Gran Prix» al ter. 
mine delle eliminatorie, Ecco 
la classifica della finale: 


gna); 2) Romain Deloof (Bel.); 
3) Jap Oudkerk (Ol.); 4) Do- 
menico De Lillo (Italia) a due 


piata (5.a e 7.8 corsa): 6.740 per 
100 lire. «Premio della Brina», 2.a 
div., L. 225.000 m. 1660: 1) Binda, 
(A. Mazzuchini), 2) Olinto, 3) Estro- 
ne. 8 part. Tempo al km.1.26.1. Tot.: 
33; 13, 13, 15; (81) 94. 


Giornata di favoriti, salvo in 
due occasioni, ieri a Montebel- 
lo. Anche la corsa di maggior 
dotazione ha riservato una con- 
clusione consona alle previsioni 
con il successo nettissimo di 
Metallo e il secondo posto di 
Baroncello che ha occasionato 


A 
Ordine d'arrivo: 1) Declerex La colonna Totip 


to impegnato inizialmente da 
un Nairobi formato «kamika- 
ze» smanioso di togliere l’inizia- 
tiva al cavallo di ‘Pedrazzani 
per sbottare in un' vistoso ga- 
loppo appena riuscito nell’in- 
tento, Così Metallo s'insediava 
nella posizione di testa dopo 
mezzo giro con Uebi presto al 
le calcagna e con Baroncello, 
rimasto di fuori, subito impe- 
gnato in un tentativo di acco- 
stamento al compagno di co- 
lori, 


La direzione del Totip. comu 
nica le quote provvisorie. spet 
tanti ai vincitori con punti 12 
(2), circa (8:524.876 lire; punti 41 
(36) circa 212.493 lire; punti 10 
(326) circa. 22.972 lire, 


il G. P. di Zurigo 


Zurigo, 2 
Il Gran Premio di Zurigo di 


dallo spagnolo Guillermo Ti Nella zona del Veneto Orien- 


tale sono stati realizzati tre undici 
@ 21 dieci. Un undici è stato otte- 
nuto a Triéste su scheda sistemi 
Stica. giocata al Bar Italia. Per 
quanto riguarda le vincite con 
punti dodici a Trieste sono cin- 
que, nel Friuli due, rispettiva 
mente a San Giorgio di Nogaro e 
a Pasian di Prato, uno a Gorizia, 


Non sempre preciso, forse per il carattere proprio dei puledri, 
Giacometti ha voluto iniziare il 1966 mettendo la testa a posto. 
Per l’allievo di Piratti sono venuti così due successi in 24 ore 


che con il figlio di Farstar se 
la intende a perfezione, 

Nella Totip, il grigio Oltrag- 
gio si stava avviando verso una 
sicura affermazione, quando la 


punto erano tante, con un er- 
rore in retta d’arrivo, La pro- 
va finale si risolveva con l’as- 
sunto di Binda presto in testa 
e abile poi a sottrarsi alle pun- 


1) Guillermo Timoner (Spa: 


giri; 5) Horst Staudacher| Cavallo che non To certo nel: | sirena dei commissari ha fer-|tate conclusive di Olinto ed + 
(Germ.) a tre giri. lo scatto la sua migliore prero- | rato i concorrenti. Era acca-|Estrone, n D 
gativa, Baroncello doveva esse-| to che sulla penultima carva Mario Germani | A Milano: Zarantino 


ther Goellner. 

La classifica della prova odier- 
na: 1) Dieter Neuendorf (Germ. 
or.) punti 226,5 (m. 88 e m. 89); 
2) Veikko Kankkonen (Fin.) p. 
209,9 (79 e 87,5); 3) Guenther 
Goellner (Germ. occ.) 209 (85 
e 85,5); 4) Josef Matous (Cec.) 
208,6 (81,5 e 88); 5) Paavo Luk- 
kariniemi (Fin.) 208,3 (82,5 e 
85); 6) Vertennikov (URSS) p. 
204,9; 7) Lesser (Germ. or.) p. 
203,7; 8) Matilla (Fin.) 203,2; 
9) Hicks (USA) 202,1;.10). Inle 
(Germ. occ.) 201,9; 27) Giacomo 
Aimoni (It.) 190,2 (m. 79 e m. 
179,5); 43) Mario Ceccon (It.) p. 
178,3 (m. 76 e m. 79); 67) Nino 
Zandanel (It.) 1598 (m. 70 e 
m. 75). 

Classifica generale. dopo tre 
prove (l’ultima avrà luogo il 6 
gennaio a Bischofshofen): 1) 
Neuendorf (Germ. or.) p. 645,2; 
2) Kankkonen (Finl.) 633,8; 3) 
Lukkariniemi (Finl.) 628,7; 4) 
Wirkola (Norv.) 615,8; 5) Ma- 
tous (Cec.) 611,4; 6) Goellner 
(Germ. occ.) 610,3; 7) Ohlmeyer 
(Germ. occ.) 593,1; 8) Mojtilek 
(Cec.) 590,3; 9) Ivanikov (U.R. 
8.5.) 587,9; 10) Hicks (USA) 
584,8; 39) Aimoni (It.) 524,8; 50) 
Zandanel (It.) 499,4; 65) Ceccon 
CIt.) 469,5. 


DOPO LO SFORTUNATO INCONTRO DEL 1.0 GENNAIO A 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 2 
«Piangendo sul ring, Visintin 
deve abbandonare per una ma- 
no fratturatay: questo ‘il titolo 
scelto dal quotidiano «Aktuelty 
di Copenaghen per il suo com- 
mento all'incontro di sabato 
otte fra il campione europeo 
dei medi jr. Bruno Visintin e 
lo sfidante svedese Bo Hoeg- 
berg. Visintin, come è noto, è 
stato sconfitto da Hoegberg e 
privato del titolo per abbando- 
no dopo la sesta ripresa, 
«Visintin — scrive ”Aktuelt” 
— ha comunque dimostrato di 
essere il miglior pugile euro- 
peo della categoria, anche se 
dovrà tornarsene in Italia sen- 
za il titolo... sia pure di tanto 
in tanto, Visintin si sentiva co- 
sì superiore che, alla maniera 
del’ miglior Cassius Clay, sco- 
priva il mento come per un 
invito. Quando il pugno d’ac- 
ciaio dello svedese partiva co- 
me un lampo, il mento era 


Franco Manfroi 


settimo in Svezia 


Oestersund, 2 

Il numero uno del fondismo 
svetlese, Assar Roennlund, ha 
vinto la gara internazionale di 
sci disputata a Oestersund, nel- 
la Svezia settentrionale, sulla 
distanza di 20 chilometri. Alla 
prova hanno partecipato anche 
i fondisti azzurri, il migliore 
dei quali è stato Franco Man- 


O o ad scomparso e tn secondo do- zioni navali, Mi dispiace co-|cora una volta brillante ed in-|la vittoria è giunta.,, inevita-| digiani (T); al 7° della ripresa Ge- | tempo non ci si vedeva più € 
Ordine di arrivo: 1) Assar| PO, precisissimo gancio si munque che la mia carriera si|cisivo. Profumo è partito pre-|bile. ramet (V.G.). — VENEZIA GIU- | dopo due consultazioni è stato 
p nistro si stampava sulla faccia sia conclusa in questo modo».|sto alla caccia del deciso batti-| Altro cavallo vincitore 24 ore | LIA: Bracci, De Lorenzi, Sfili. 


Roennlund (Sve.) ore 12’42”; 
2) Ragnar Persson (Sve.) ore 
1.256”; 3) Harald Groenningen 
(Nor.) 1.3°17”*; 7) Franco Man- 
froi (It.) 1.472”; 8) Giovanni De 
Florian (It.) 1.4°19”. 


dello sfidante». 

Meno favorevole all'italiano 
è il commento del «Politiken», 
che sottolinea tuttavia come 
Visintin sia stato gravemente 
menomato dalla frattura alla 
mano. «Già dopo il secondo 
round — scrive il giornale — 
Visintin se ne andava all’ango- 
lo con una smorfia di dolore e 
indicando il guantone destro. 
Il manager Proietti sì affretta- 
va 4 rovesciare acqua dentro 
e fuori il guantone nel tenta- 
tivo inutile di attenuare il do- 
lore. Veniva allora chiamato il 
medico di ring, dott. Ankler 
Johannessen cuì Proietti dice- 


PATTINAGGIO SU GHIACCIO 
De Riva secondo 
nella gara dei 5000 m. 


Inzell, 2 
Nella gara internazionale di 
velocità disputata ieri e oggi a 
Inzell, nella Germania occiden- 
tale, l’italiano De Riva si è clas- 
sificato al secondo posto nei 5000 


va; een a una iniezione per 
calmare il dolore”. ‘Non posso 
bucare il guanto con un ago 
senza sapere che cosa è che 
non va — rispondeva il medico 
— il pugile deve continuare a 
combattere o abbandonare”. 
«Visintin continuava a com- 
battere coraggiosamente, ma 
Hoegberg non sì lasciava in- 
gannare dalla bore. alla Cas- 


sius Clay. dell’avversario. Lo 
sfidante lasciava che l’italiano 
riscuotesse applausi tra il pub- 
blico con le sue abili schivate 
e continuava a premere fredda- 
mente, con colpi durissimi alla 
mascella e precisi uppercut. 
Negli scambi a corta distanza, 
Hoegberg usava troppo i gomi- 
ti per colpire la mascella del 


to alla sua ottima tattica basa- 
ta su colpi duri e insistenti 
portati per linee interne. Dal 
terzo round in poi Hoegberg 
era chiaramente padrone del. 
la situazione». 

Il «Berlingske Tidende» scri- 
ve.a sua volta: «Molti spettato- 
ri hanno urlato truffatore” 
quando Hoegberg ieri sera, nel- 
la K. B. Hall strapiena, ha 
conquistato inaspettatamente il 
titolo europeo dei medi jr. 
strappandolo al vecchio Visin- 
tin. Piangendo e battendo i 
piedi sul quadrato per la rab- 
bia, l'italiano ha dovuto abban- 
donare nell'intervallo successi 
vo al sesto round perchè si era 
fratturato la mano destra. 

«Molti del pubblico non gli 
credevano e anche le lacrime 
che scorrevano sul suo viso 
venivano prese per una com- 
media, ma quanti insieme al 
medico hanno visto poi la ma- 
no gonfia del pugile, non han- 
no avuto dubbi sul fatto che 
l'incidente c’era stato davvero, 
L’osso fratturato premeva con- 
tro la pelle chiaramente». 

Nei commenti della stampa 
danese, un altro giornale so- 
stiene che lo sfortunato cam- 
pione italiano è stato «super- 
boy sfoggiando una tecnica mi- 
gliore di quella di Cassius Clay. 

Quanto riguarda il francese 
Yoland Leveque, sfidante uffi- 
ciale al titolo di Hoegberg, «Po- 
litikeny esprime un deciso scet- 
ticismo. «Il francese — scrive 
il giornale — ha ben poche 
chances contro Bo Hoegberg. 
E° un buon pugile, ma non può 
essere definito grande e, so- 
prattutto, non ha un pugno che 
faccia paura». UP. 


Roma, 2 

L’ex campione europeo dei 
super welter, Bruno Visintin, è 
rientrato a Roma oggi, giun- 
gendo all'aeroporto di Fiumici. 
no, da Copenaghen, Il pugile, 
che era accompagnato dal pro- 
prio procuratore Luigi Proietti, 
ha perduto la sera di Capodan- 
no il titolo europeo nell’incon- 
tro opposto allo svedese Bo 
Hoegberg. All’arrivo Visintin 
ha detto a proposito del com- 
battimento: «Sono stato perse- 


DALL’ 8 GENNAIO AL 18 MARZO SULLE PISTE IN LEGNO E COPERTE 


Una grande stagione «indoor» USA 
con inviti ad atleti di sedici Nazioni 


La prima riunione a San Francisco 


New York, 2 

La.grande stagione di atletica 
«Indoor» negli Stati Uniti si 
aprirà sabato, a San Francisco, 
con la «San Francisco Invitatio. 
nal», la prima di una serie di 19 
riunioni che si svolgeranno tra 
l’8 gennaio ed il 18 marzo. 

La partecipazione straniera a 
queste manifestazioni di atle- 
tica su pista di legno sarà que- 
st’anno particolarmente impor- 
tante poichè atleti di sedici Na: 
zioni sono stati invitati ad alcu- 
ne delle inanifestazioni; la più 
importante delle riunioni. avver- 
rà il 4-5 marzo ad Albuquerque, 
dove si svolgeranno i campio- 
nati nazionali statunitensi di 
atletica «Indoor». E° la prima 
volta che questa manifestazione 
non si disputerà a New York. 

Le prove del mezzo fondo, del 
miglio e delle due miglia costi- 
tuiranno anche quest'anno a 
quanto pare, le manifestazioni 
di maggiore attrazione, grazie 
alla presenza dei migliori atleti 
americani di queste specialità, 
quali Jim Ryun, Bob Day e Jim 
Grelle, che si incontreranno con 
‘Kipchoce Keino (Kenya), con 
l'inglese Alan Simpson e forse 
‘anche con il tedesco-orientale 
Juergen. May. Fra gli assenti, 
il neozelandese Peter Snell, che 
ha revocato la sua partecipa- 
zione, il francese Michel Jazy, 
che ha deciso di non lasciare la 
Francia per quest’inverno, e lo 
americano Randy Matson, il 
quale ha abbandona*n momen- 
taneamente il lancio del peso 
per la pallacanestro. 

A San Francisco, i parteci. 
‘panti saranno in massima par- 
te americani: le prove più inte- 


Ad A!buguerque i campionati americani 


ressanti saranno il salto in alto, 
con sette atleti che hanno al 
loro attivo misure superiori a 
m. 2,13, il salto con l’asta (vi 
parteciperanno. cinque  specia- 
listi che hanno superato i m. 
4,87, fra i quali John Pennel), 
ed il peso, con otto uomini fra- 
i quali Parry O'Brien che han- 
no già lanciato a più di m, 18.30, 

Nelle 60 yarde a ostacoli, si 
troveranno di fronte Rex Caw- 
ley, campione olimpionico dei 
400 ostacoli, Blaine Lindgren, 
secondo ai 110 metri ostacoli 
alle Olimpiadi di Tokio, e Ralph 
Boston, che parteciperà anche 
al salto in lungo del quale è 
detentore del primato mondiale, | 
e al salto triplo, 


Il miglio, invece,. consentirà 
un primo confronto fra due 
speranze dell’atletica america. 
na: Jim Ryun, che detiene il re- 
cord nazionale con 3’55”3, e 
Bob Day (3’56’’4), i quali tente- 
TaOnO di RALITA ne dr 
loor americano stabilito 
U tsg», Peter Post - Rik Van Steenber- 
Dom SR 3 (o Luino, ben (01.-Bel.) 914; 3) Klaus Bug- 
green avrà a che fare con Doug | d8hl - Wolfgang Schulze (Ger.) 
Brown e John Lawson, mentre | 419 a tre giri; 4) Rolf Roggen- 
sulle 440 yarde Mike Larrabee, | dorf - Hans Junkermann (Ger.) 
campione olimpionico dei 400|494 a otto giri; 5) Fjutz Pfen- 
metri, avrà da temere soltan-|ninger - Hans Peter Kanters 
to da Thron Lewis, la cui par-|(Svizz.-Ger.) 294 a nove giri; 6) 
tecivazione peraltro è dubbia, Freddy Eugen . Wilfried Paeff- 
ua 2000 ila palcadezio della | sen (Dan-Ger.) 322 a 14 giri; 
stagione di atletica «Indoor» ne-|7) willi Altig - Ehrenfried Ru- 
gli USA: 8 gennaio; Sen Pran:| dolph (Cer. 408 a 16 giri; 8) 
York, Milrose Games; 29: Bo- LEFT Faggin . Giuseppe Be. 
ston e Portland; 4 ‘febbraio: | Bhetto ‘Ttalia) 377 a 19 giri; 9) 
New York; 5: Philadelphia e| Bernd Rohr . Klaus May (Ger.) 
Seattle; 11: Fort Worth; 12: Los|400 a 20 giri; 10) Emile Seve- 
Angeles e Louisville; 18: New reyns . Ernst Etreng (Belgio- 
York; 25:. San Francisco; 26:] Germania) 294 a 27 giri, 


Baltimore; 4-5 marzo: Albuquer- 
que, campionati degli USA, ma- 
schili e femminili; 14: Milwaur 
kee; 18: Cleveland. 


ALLA SEI GIORNI 
Faggin - Beghetto 


ottavi a Colonia 


Colonia, 2 
Rudi Altig e Dieter Kemper, 
della Germania occidentale han. 
no vinto stanotte la Sei giorni 
ciclistica di Colonia; al secon. 
do posto sì sono classificati Pe- 
| ter Post (Olanda) e Rik Van 
Steenbergen (Belgio), al terzo 
posto Klaus Bugdahl e Wolfgang 
Schulze, ambedue della Germa- 
nia occidentale. 
La classifica finale è la se- 
guente: 1) Rudi Altig . Dieter 
Kemper (Ger.) punti 1,033; 2) 


Visintin abbandona il pugilato 
nonostante gli elogi della stampa 


Il riconoscimento del suo valore e della sua superiorità non bastano 
a farlo recedere dal proponimento preso antecedentemente al match 


guitato dalla sfortuna. Ho do- 
vuto abbandonare alla settima 
ripresa per una duplice frat- 
tura ad un dito della mano 
destra. Nonostante questo in- 
Jortunio ho fatto del mio me- 
glio per risolvere il combatti- 
mento prima del-limite con il 
sinistro; il solo fatto di dover 
parare gli assalti di Hoegberg 
con il destro mi procurava con. 
tinuamente forti 
Hoegberg non. è un grande 
pugile; 
raggioso, ma sprovvisto di tec- 
nica, Lo avrei sicuramente bat- 
tuto se non mi fosse capitato. 
questo. grave 
sintin, 
quindi detto: «Ho deciso di ab- 
bandonare il pugilato e non tor. 
no indietro sulle mie idee, Di 
questo avviso ero di già prima 
dello sfortunato incontro di Co- 


il risultato. Rimarrò a La Spe: 
zia, dove ‘intendo dirigere la 
mia piccola împresa di ripara: 


le allestirà probabilmente anche il 
campionato d'Europa dei 
welter tra il neo campione svedese, 
il quale ierì ha tolto il titolo al- 
l'italiano Bruno Visintin, e lo sfi- 
dante ufficiale, il francese Jolande 
Levèque, 


tra la Spagna e le Filippine si è 
concluso con la vittoria degli ibe- 
rici per 5-0, Negli ultimi due singo- 
lari Gisbert ha battuto Ang per 6-2, 
6-2 (si sono disputati due soli sets 
in seguito a un accordo tra i due 
l'avversario, ma queste irrego-| giocatori) e Santana ha. sconfitto 
larità erano secondarie rispet-| Villanueva per 6-2, 6-2, 6-2. 


cn 


COPENAGHEN 


re spinto a fondo da Piratti pri- 
ma di riuscire a prendere con- 
tatto con Metallo e una volta 
portato a metà strada fra il 
compagno di scuderia e Uebi, 
il figlio di Taiga vi rimaneva 
sino in fondo svelando nel frat- 
tempo quella che è la sua dote 
peculiare, cioè il fondo natura- 
le, La coppia di testa ha fatto 
per i rimanenti due giri buona 
guardia e poi Metallo in arrivo 
si è buttato in avanti lasciando 
Baroncello a lottare con Uebi 
alla corda e con il lanciato Ru- 
tenio al largo. Baroncello tene- 
va duro sino in fondo e il se- 
condo posto lo premiava della 
sua generosa condotta di gara, 
Terzo finiva Rutenio davanti a 
Uebi, mentre gli altri conclude- 
vano staccati senza aver mai 
messo il naso alla finestra. 

Sul fango Metallo si esprime- 
va in un sufficiente 1.244 sul 
doppio chilometro, ma non era 
il caso di andare più svelti. AI 
giro d’onore Antonio Pedrazza- 
ni riceveva un premio spettan- 
te al proprietario del cavallo 
vincitore». 

Primo con Metallo, Pedraz- 
zani ha subìto delle battute di 
arresto nelle altre due prove 
che lo avevano visto partire |ti a rendersi interprete di un 
con il favore del pronostico, La | sicuro percorso di testa che gli 
fortuna non l’ha aiutato in tali| permetteva di bissare il succes- 
occasioni, chè con Adonis, nel- | so della vigilia, Con 50 metri 
la gara dei 3 anni, un errore|di penalità rispetto al figlio di 
al via e poi un impegolamento | Mistero, Boon poteva finire sol- 
dietro a cavalli meno pretenzio- | tanto secondo precedendo Fiap- 
si, hanno avuto il potere di|pone, Per Giacometti, puledro 
metterlo ‘in. condizioni di infe-|di possibilità, è stato sufficien- 
riorità. rispetto a Profumo, an-|te evitare lo sbaglio iniziale poi 


Bordon, sbilanciato, era sbalza- 
to dal «sulky» di Caligera rial. 
zandosi prontamente pur aven- 
do riportato una forte botta, In 
libertà, Caligera poteva causa. 
re qualche incidente e pertanto 
la sospensione della corsa risul- 
tava logica, Poi alla ripetizio- 
ne Oltraggio non mostrava lo 
smalto di prima e si abbando- 
mava anche ad una rovinosa 
Tottura sulla curva finale, Bal 
zava in evidenza allora Juist, 
che non aveva speso alcunchè 
nella prima corsa, e il successo 
risultava di chiara pertinenza 
dell’allievo di Rossi, il «quale, 
precedeva sul palo il regolare 
Grestasio e Cactus che solo nel 
finale poteva piegare Nitore. 

Il convegno si era iniziato 
con una corsa per i giovani do- 
ve Godinette sembrava ormai 
avviata verso una chiara vitto- 
ria, Poi la puledra di Renner 
mancava di mordente sotto la 
pressione di Ega che poi scom- 
pariva all'ingresso della. dirittu- 
Ta di arrivo dove si faceva 
avanti Morosina d’Ausa, la qua- 
le vinceva nettamente davanti 
al sorprendente Dixi, 


Poi era la volta di Giacomet- 


Milano, 2. 
L'ottimo Zarantino con un ge- 
neroso serrate ha riportato il 
‘ben dotato Premio del Duomo, 
prova di centro della riunione. 
di trotto a S. Siro. Allo stacco 
della macchina. «romponoy De- 
cio, Teobaldo e Alonso Tony. 
Zarantino vola al comando da- 
vanti a Basta, Nibbiano, Ros- 
set, presto lanciato all’esterno, 
indi Pilota e gli altri. Al pas- 
saggio Rosset supera Zarantino 
e imprime un ritmo sostenuto 
alla contesa, rendendo arduo il 
ricongiungimento di Teobaldo, 
Alonso Tony e Decio. Sull'ulti- 
‘ma curva Zarantino pressa Ros- 
set; che ben presto si arrende 
lasciando l’iniziativa al figlio di | 
Prince Philip. Nel finale Zaran- 
tino controlla agevolmente la 
situazione e vince con sicurez- | 
za, mentre Basta, Nibbiano e 
Alonso Tony si contendono fin | 
sul palo la piazza d'onore. 
Premio del Duomo (L. 1 mi- 
lione 500.000, m. 1600): 1) Za- 
rantino (W. Baroncini) al km. 
1.19.7; 2) Basta, 3) Nibbiano, 


TROFEO DELLE REGIONI DI RUGBY 


Venezia Giulia - Toscana 
9-3 (sospesa al 30 dell temgo 


MARCATORI: al 10’ del p.t. Lo- 


«Premio dei Fiocchi», L. 262.500 m. 
1650: 1) Morosina D’Ausa (F. Mescal. 
chin), 2) Dixi. 6 part. Tempo al km. 
1.29.4. Tot.: 56; 23, 38; (493). «Pre-. 
mio dei Cristalli», L. 250.000 m. 2050: 
1) Giacometti (L. Piratti), 2) Bonn, 
3) Fiappone. 7 part. Tempo al km. 
1,26. Tot.: 24; 13, 12, 18; (28) 81 
«Premio dei Ghiaccioli», L. 367.500 
m. 1680: 1) Profumo (M. Ciolli), 2) 
Adonis. 7 part. Tempo al km. 1.26.3. 
Tot.: 34; 15, 13; (26) 58. «Premio di 
Gennaio», L. 810.000 m. 2050: 1) Me- 
tallo (A. Pedrazzani), 2) Baroncello, 
3) Rutenio. 8 part. Tempo al km. 
1,24.4, Tot.: 10; 10, 12, 12; (26) 42, 
«Premio della Brina», l.a div., L. 
225.000 m. 1660: 1) Petronio (A. Maz- 
zuchini), 2) Loietto, 3) Anzano. 8 
part. Tempo al km. 1.26.2. Tot.: 19; 
12, 20, 17; (75) 27. «Premio Inverna- 
le», L. 510.000 m. 2080, corsa Totip: 
1) Juist (G. Rossi), 2) Grestasio, 3) 
Cactus. 9 part. Tempo al km. 1.253. 
Tot.: 140; 34, 16, 24; (232) 173. «Pre- 
mio della Neve», L. 250.000 m. 1680: 
1) Ivonne (G. Rossi), 2) Nagpur. 7 
part. Tempo al km. 1,24.6. Tot.: 48; 
16, 15; (35) 512. Duplice dell’accop- 


dolori, Bo 


è soltanto giovane, co- 


Vi 
ha 


infortunio». 
esitazioni, 


senza 


maghen, qualsiasi fosse stato 


gioni: Alla mezz'ora del secondo 


deciso il rinvio. 
goi, Crallini, Bertolissi (Toniatto), tt: 


Sbrizzi, Geramet, Snidero, Carletti, 
Pecorari, Cossara, Zavadial, Polo, 
Dorigo, Metz. TOSCANA: Graziani 
TI, Puggelli, Carpigiani, Graziani I, 
Grassi, Rangoni I, Lodigiani, Ran- 
goni II, Cambi (Pini II), Campa- 
nile, Meni, Pini I, Balto, Duranti, 
Pa ARBITRO: Zanesco di Pa- 
lova. 


LIO SERIA 


strada Dolciastro, senza tutta- 
L'organizzatore danese Mogens Pal. 


via metterlo in difficoltà prima 
di entrare in retta d'arrivo, E” 
stato in quel punto, quando 
Adonis si profilava ormai mi- 
maccioso, che Profumo ha ac- 
celerato i tempi saltando pre- 
sto via Dolciastro e difendendo- 
si ancora con autorità dalla fic- 
cante manovra di Adonis, bat- 
tuto questi da un puledro che 
sta andando veramente forte. 
Ancora bravo quindi Profumo, 
senz’altro il puledro più inte- 
ressante visto finora, e deciso 
nella sua guidata anche Ciolli 


prima, Petronio, ha bissato con 
superiorità evidente l’ancor fre- 
sco successo venendo a piega- 
te con passo sicuro Loietto 
nella prima divisione della pe- 
riziata, Per l'interessante Ivon- 
ne un traguardo di prestigio 
nel Premio della Neve che ha 
visto la figlia di Fricci attuare 
una tattica dispendiatrice pur 
di fiaccare la resistenza della 
battistrada Nagpur. Alla distan- 
za Ivonne ha avuto ragione e 


Preparazione a Parma 


«azzurrabili» di rugby 


Parma, 2 
La fitta nebbia, che ha ridotto 
la visibilità solo a pochi metri, 
ha disturbato l’allenamento dei 
selezionati per la Nazionale ita- 
liana di rugby svoltosi oggi a 
Parma. Il commissario tecnico 
Del Bono ha fatto disputare 
tre tempi di mezz'ora ciascuno, 
dividendo i giocatori in due 
squadre (verdi e gialli); ha pre- 
valso la formazione dei verdi 
per 24-38. Nel primo tempo (6-0) 
hanno realizzato mète Soncini 
e Ambron; nel secondo (6-0) 


super- 


ll inni 


L'incontro amichevole di tennis 


Padova, 2 

La nebbia ha tradito le aspet- 
tative e l’arbitro ha dovuto so- 
SPENGO daga i Penta vata 
{ | _ | Rappresentative rugby della 
Plc SO RI Venezia Giulia e della Toscana 
to, mentre SCIU- | che si incontravano per il pri- 


pava tutte le speranze, e a quel! mo turno del Trofeo delle Re- 


Palazzo dello Sport, la Rappre- 
sentativa Sovietica ha battuto la 
Ignis con il punteggio di 77 a 
172 (37-34), 


ferta dalla Ignis. Da parte sua, 
ia compagine sovietica, pur vin- 
cendo con un margine limitato, 
ha imposto un gioco ad altissi- 
mo livello, dimostrandosi alla 
altezza della sua fama: senza 
passaggi e palleggi inutili, il suo 
basket è lineare, privo forse di 
improvvisazione, ma tutto im- 
postato su schemi coordinati e 
razionali. 
kov, Belov e Ivanov sono stati 
indubbiamente i migliori 
menti della squadra sovietica al- 
la quale hanno impresso coor- 
dinamento ed incisività. Si trat- 
ta di una squadra sperimentale 
che ha ottenuto considerevoli 
successi nelle recenti trasferte 
nell'America del Nord ed in 
quella del Sud, convalidandoli 


mète di Modonesi e Troncon; 
nel terzo (12-3) mète di Quinta. 
valla, Raisi, Venè e Ambron 
per i verdi, Cucchiarelli per i 
gialli, 

Al termine dell'allenamento il | 
C. T. Del Bono ha espresso il 
proprio disappunto per le ay- 
Verse condizioni ambientali che 
non gli hanno consentito di trar- 
te dalla prova le indicazioni che 
si attendeva, in vista dei pros- 
simi impegni della Nazionale 
azzurra. In particolare, però, 
egli ha detto di essere ancora 
«in alto mare» per quanto ri- 
guarda la scelta delle seconde 
linee dove solo Quintavalla gli 
è piaciuto. Per quanto riguarda, 
invece, i tre quarti, Del Bono | 
si è detto orientato su Ambron 
e ‘Troncon alle ali, e Giani e | 
D'Alberton come centri. 

Dei convocati mancavano So- 
ro, Di Zitti, Prosperini, Armel. 
lin e Cameran ai quali all’ulti- 
mo momento si è aggiunto an- È 
che Luise. Ecco le formazioni 
schierate dal C.T.: 

VERDI (primo tempo): Mo. è 
donesi; Soncini, D’Alberton, 
Giani, Ambron; Augeri, Fusco; 
'Bollesan, Bertoluzzi, Bellinazzo: 1 
Quintavalla, Barbarini, | 
Venè, Mazzantini. Secondo tem: | 
po: Modonesi; D’Anteo, D’Alber- 
ton, Troncon, Ambron; Augeri, 
Conforto; Degli Antoni, Righi, 
Bellinazzo; Pettinato, Raisi; 
Bocconcelli, Delli Ficorilli, Maz- 
zantini. Terzo tempo: Soli; Son- 
cini, Giugovaz, Giani, Ambron; 
Modonesi, Sagramoro; Degli An» 
toni, Righi, Bollesan; ‘Quintaval- 
la, Raisi; ‘Bocconcelli, Venè, 
Barbarini. 

(primo tempo): Maz- 
zi; D’Anteo, Troncon, Giugovaz, 
Mosconi; Soli, Sagramoro; Ri- 
ghi, Cucchiarelli, Degli Antoni; 

Lussignoli, Porzio; Bertoli, Del- 

li Ficorilli, Bocconcelli. Secon- 
do tempo: Mazzi; Soncini, Soli, _ 
Giugovaz, Mosconi; Giani, Fu 
sco; Bortoluzzo, 'Cucchiarelli, ii 
‘Bollesan; Lussignoli, Porzio; 
Bertoli, Venè, Barbarini. Terzo 4 
tempo: Mazzi; D'Anteo, Tron- — 
con, D’Alberton, Mosconi; Au» _ 
geri, Conforto; Bortoluzzi, Cuc- 
chiarelli, Bellinazzo; Lussignoli, 
Porzio; Bertoli, Delli Ficorilli, 
Barbarini. 


I CESTISTI VARESINI COLLAUDATI PER IL TORNEO Di MADRI) 


Contro la Nazionale sovietica 
l’Ignis cede di misura: 77-72 (37-34) 


I due americani Kimball e Gennari hanno segnato trentatrè punti 
Assente Vittori - I migliori tra i russi, Paulauskas e Scielikuu 


La Partenope, al termine di 
una partita serrata, ha battuto, 
sia pure di stretta misura, la 
Nazionale B, a Napoli per un 
periodo di allenamento collegia- 
le. L'incontro ha avuto spunti 
interessanti ed il risultato è 
stato incerto sino all'ultimo mi- 
nuto: soltanto nel finale la Par- 
tenope, grazie alle prestazioni 
di Gowan e Paoletti, ha supera- 
to la Nazionale B. 

La Nazionale B ha comunque 
giocato bene, mettendo in evi. 
denza alcune personalità come 
‘Vatteroni, Iessi e Recalcati, 
sempre pronti al momento giu- 
sto. La Partenope da parte sua 
ha dimostrato di essersi ripre- 
sa dalla crisi attraversata nelle 
‘ultime partite di campionato. 

L'incontro è stato disputato 
con particolare antagonismo da 
entrambe le squadre, tanto che 
gli arbitri sono stati costretti 
ad espellere prima Meneghini 
della Nazionale e poi Abbate 
della Partenope: l'assenza di 
Meneghini ha influito sull’inte- 
to gioco del quintetto naziona- 
le che nelle azioni finali è par- 
so scompensato nelle manovre 
offensive. 


IGNIS: Kimball (17), Gennari 
(16), Gavagnin (10), Bufalini (11), 
Maggetti (8), Cescutti (2), Cercati, 
Villetti (3), Flaborea (5), Bonzelli- 
ni. RAPPRESENTATIVA SOVIETI. 
CA: Paulauskas (24), Sakandelize 
(1), Nikitin, Scielikou (15), Sa. 
lukhin (11), Belov (6), Skhiereli 
(2), Eremkum, Boloscev, Souskak. 
(6), Ivanov (12). ARBITRI: Cicoria 
e Rossini di Milano. — NOTE: 
usciti per cinque falli: al 15’ del 
primo fempo Kimball e al 19 del 
secondo tempo Sielikou. Tiri liberi: 
Ignis, realizzati 20 su 32, Rappre- 
sentativa Sovietica, 13 su 24. 


ti della Federazione, All’appel. 
lo hanno risposto Cirio e Gr 
sotto, della Fiat Torino, Corsi. 
ni e Masetti della Supermer 
cato Mobili di Bologna, Crocit- 
to dell’Atletica Bari, Geroni e 
Chirri dei Magazzini Standa di 
Milano; Moreschi della Fonti 
Pejo di Brescia, Pausich e Per- 
si del Pertorico Vicenza, Tori- 
ser e Zambon del Ristrot di 
"Treviso, 

La comitiva partirà domani 
da Milano diretta in Cecoslo- 
vacchia: a Nymburk le azzurre 
sosterranno alcuni allenamenti 
e si trasferiranno poi a Praga, 
dove, dal 9 all’11, si svolgerà un 
torneo internazionale. La. Na. 
zionale italiana parteciperà an- 
che al Torneo di Brno, in ca. 
lendario dal 13 al 15 gennaio, 


oggi a Varese. 

La Ignis ha giocato con mol. 
to impegno, particolarmente da- 
vanti al proprio pubblico. Mo- 
tivo di particolare richiamo, nel 
confronto odierno, era quello 
costituito dalla presenza dello 
italo-americano Gennari che già 
aveva militato nelle file della 
squadra varesina quando questa 
arrivò ai quarti di finale della 
Coppa Europa. Kimball ha gio- 
cato molto bene, prevalendo più 
olte quando c’era da sfruttare 
il rimbalzo, bene anche Gava: 
gnin e Maggetti. L’arbitraggio 
non è sempre apparso all’altez- 
za dell’incontro di stasera e il 
gioco ne ha risentito. 


Varese, 2 
In un incontro amichevole, al 


TROFEO CITTA’ DI NAPOLI 
Partenope - Nazionale B 


66-62 (28-28) 


Napoli, 2 

Ha avuto inizio stasera il Tro- 
feo Città di Napoli di pallacane- 
stro al quale partecipano la Na- 

zionale B, la Nazionale militare 
ela Partenope. 

Nel primo confronto la Parte- 
nope ha battuto la Nazionale 
B per 66-62 (28-28). 

PARTENOPE: Angori 3, Gius- 
sani, Dazzi 8, Gowan 27, Fucile, 
De Simone 2, Abbate 8, Bran- 
cato 5, Pinto 2, Paoletti 11. NA- 
ZIONALE B: Vatteroni 13, Ies- 
si 2, Albonico 13, Cavallini, Me- 
neghini 2, Pozzeco 4, Mirabo- 
sco, Recalcati 6, Longhi 2, Bo- 
voni 10, Bisson, Cepar 10. AR- 
BITRI: Nastri - Arditi. 


Apprezzabile la prestazione of- 


PREMIATA FABSRIu?/ 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


sa 


Radunate a Milano 


le cestiste azzurre 


Milano, 2 
Le cestiste azzurre convocate 
per la prossima tournée in Ce- 
coslovacchia sono giunte oggi 
a Milano, accolte dall’allena 
tore Primo e da alcuni dirigen- 


Paulauskas, Scheli- 


ele- 


de' A. Gioppi di Tiirkheim 
Specialista odontoiatria 
e protesi dentaria 


trasferito 
Via Carducci 30, telefono 93670 


cenza. 


OMO, 


o di 
ran 
a 


mM 


Sa 
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IL PICCOLO 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA METROPOLI VIVE NELL'INCUBO DI APOGALITTIGI IMBOTTIGLIAMENTI 


Pronti a scioperare un mese 
i trasportatori pubblici a New York 


Il loro sindacato, tra i più forti, ha respinto le ingiunzioni della Suprema Corte 
Un fermo dei dirigenti porterebbe a imprevedibili reazioni dei lavoratori 


| mu (Telefoto Ansa UPI al Piccolo») 
‘ashkent — Kossighin all’arrivo nella capitale dell'Uzbekistan |ni di dollari (quindici miliardi venite nella grande New York 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 

Lo sciopero deì trasporti ur- 
bani di New York continua, le 
trattative jra le parti (pratica- 
mente il Comune e i sindacati) 
non sono state riprese ancora. 
La città è quasi deserta per le 
tre giornate di festa consecu- 
tive, ma un'ondata di sgomen- 
to si diffonde pensando a ciò 
che potrebbe accadere domani, 
giorno lavorativo in cui nor- 
malmente sarebbero affluiti a 
New York da seì a otto milioni 
di persone con quei treni, quel- 
le ferrovie sotterranee e quegli 
autobus che ora sono fermi e 
‘il cui personale non ha nessuna 
intenzione di tornare a guidare 
e dirigere se non sarà rag- 
giunto l'accordo sulle richieste 
di aumenti di salari fatte da 
Michael Quill il potente capo 
Gal Sindacato trasportatori pub- 

ici. 


di lire) al sindacato quale cifra 
globale per gli aumenti. Quill 
ha risposto che quei venticin- 
que milioni di dollari erano 
«una pasta fatta con poche uo- 
va e con crema di nylon» che 
i suoì lavoratori non potevano 


certo mangiare. Cosa accadrà; 


domani nelle vie dì New York? 
Se i lavoratori dovessero deci- 
dere di venire dalle città satelli- 
ti al centro con le loro automo- 
bili, sarebbe il disastro: impos- 
sibilità di muoversi nelle vie, 
imbottigliamenti grandiosi ca- 
paci dì paralizzare l’intera cit- 
tà, gravi crisi 
jrustrazione che potrebbero por- 
tare i delusi automobilisti a 
compiere gesti drammatici e 
criminali. Il nuovo Sindaco di 
New York, John Lindsay sì ren- 
de conto della cosa e în un 
appello angosciato ulla televi- 
sione ha ‘invitato tutti coloro 
che intendono venire in città 


La direzione dei servizi utba-| con i loro mezzi privati di evi- 


ni ha offerto venticinque milio- 


| 


tare una simile decisione. «Non 


i= 


{I RUSSI SI FANNO IN QUATTRO PER L'IMMINENTE VERTICE INDO-PAKISTANO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Tashkent, 2 

Il Primo Ministro sovietico 
Alexei Kossighin, alla testa di 
Una numerosa delegazione è 
giunto oggi in volo a Tashkent 
dove dopodomani inizieranno, 
con il suo concorso, i colloqui 
tra Lal Bahadur Shastri Primo 
Ministro della Repubblica india 
Na e Ayub Khan, Presidente del 
Pakistan, 


| Con Alexei Kossighin sono 
giunti nella capitale dell’Uzbe- 
kistan sovietico, nel cuore del- 
l'Asia, il Ministro della Difesa 
Rodion Malinowsky, quello de- 
Eli Ambasciatori sovietici 


| 


degli Esteri Andrei Gromiko, il 
maresciallo Vasily Sokolovsky, 
Nuova Delhi e Rawalpindi e nu- 
merosi giornalisti sovietici e 
stranieri di cui ha cura Leonid 
Zamyatin, capo del’ servizio 
stampa del Ministero degli Este- 
ri. Il funzionario, cui l’aria acu- 
ta di questa regione russa sem- 
bra aver tolto gran parte del 
suo ben noto riserbo, ha dichia- 
rato tra l’altro che ogni giorno 
saranno tenute brevi riunioni 
per i giornalisti allo scopo di 
tenerli al corrente dell’anda- 
mento. di questo vertice a tre 
cui i sovietici, per chiare ra- 


e gioni, attribuiscono grandissima 


| TRAGEDIA DELLA GELOSIA A MONACO PER CAPODANNO 


Ungiovane massacra 
moglie e due bambine 


Ha poi ferito gravemente un militare e una ragazza 
Furiosa sparatoria con la polizia prima della cattura 


i x Monaco, 2 
Un giovane cameriere di Mo- 
aco, Heinrich Hager di 30 an- 
i, è stato arrestato ieri dalla 
olizia dopo aver ucciso la mo- 
lie e due figliolette, ferito una 
‘ovane coppia e impegnato in 
na furiosa sparatoria una pat- 

tuglia di agenti. Il dramma è 
vvenuto nella notte di Capo. 

Manno. L'uomo si è recato pri. 

‘a nella sua casa uccidendo nel 
onno le figlie Doris di quattro 
e Roswitha di uno, Poi, 

‘Ager ha raggiunto la trattoria 
cui lavorava la ‘moglie, Helga, 

‘el vederlo irrompere armato 

el locale, un soldato e la sua 

dlanzata hanno tentato di di- 

armarlo, ma Hager ha sparato 

ui due ferendo il primo alla 

Spina dorsale e la seconda al 


Ruito sua moglie e l’ha finita 
‘on sei colpi. Un’autoradio del- 
{a polizia, giunta sul posto a 
Beguito di una telefonata, è sta- 
Va accolta dagli spari di Hager 
‘he alla fine si è arreso dopo 
‘Ssere stato ferito leggermente 
RA una spalla, 
Secondo i primi dati raccolti 
alla polizia, il movente del de- 
ditto è la gelosia. Hager, a 
anto hanno dichiarato alcuni 
icini di casa, litigava spesso 
‘on. la moglie, una avvenente 
onda, di 25 anni, A quanto 
i apprende, il soldato ferito 
ersa in gravi condizioni, men- 
la sua fidanzata, è stata ope- 
con successo per la rimo- 
One di una pallottola dal petto. 


—_+__ TX 


. LA CINA COMUNISTA 


ha «bidonato» Castro 


t L'Avana, 2 
enter odierno discorso vio: 
si emente anti-americano, _il 
Mo Ministro cubano, Fidel 
ha lamentato che la Ci- 


Î 

vast, 

DI gbbia limitato ad un solo 
x Aria Accordo per lo scambio 


sì ‘chero contro riso, che è 
alg Poichè la coltura del ce- 
la ©, Stata ridotta alla metà 


Tminato con l’anno pas: 

ro, Castro ha detto che ave- 

Ù bara camente previsto che 

ubani to potesse continuare, I 

* Sposizi dlindi, avranno a di. 
96, 

Quota. del 1964, in vista 


la 


‘One pochissimo riso, nel 
Ile importazioni dalla Cina, 


er 


Castro ha anche ammesso 
che quest'anno non sarà possi- 
bile rageiungere i sei milioni 
e mezzo di tonnellate di zuc- 
chero in programma, e questo 
contribuirà ad un ulteriore ag- 
gravamento della situazione 


economica, poichè come è no- 


to lo zucchero fornisce al bilan- 
cio cubano 1’80 per cento della 
valuta pregiata, Il Primo Mini- 
stro se l’è presa come sempre 
le difficoltà descritte al blocco 
con gli Stati Uniti attribuendo 
commerciale americano, «Gli 
americani ci hanno umiliato in 
tutti i modi — ha gridato — e 
noi li odiamo come nessun al- 
tro popolo al. mondo», 


importanza, Il fatto che per 
questa conferenza i dirigenti so. 
vietici sempre così «paurosi» 
dei giornalisti, abbiano deciso 
di rinunciare al tradizionale e 
molto spesso incomprensibile 
loro amore per la segretezza in- 
dica abbastanza bene come dal: 
la sommità di Tashkent il Crem- 
lino intende trarre il massimo 
di pubblicità: favorevole. 


Ayub e Shastri, attesi per do- 
mani, alloggeranno in ville in 
periferia, messe a loro disposi» 
zione dal Governo dell’Uzbeki- 
stan. La prima seduta della 
«sommità» di Tashkent sarà 
pubblica ed avrà luogo nel po. 
‘meriggio di martedì nella sala 
delle riunioni del'Consiglio dei 
Ministri della Repubblica socia- 
lista sovietica dell'Uzbekistan. 

Come è noto la conferenza fu 
proposta dall'Unione Sovietica 
che lo. scorso settembre offrì i 
propri buoni uffici alle due par- 
ti belligeranti. 

Il massimo che-ci si può 
aspettare dalla conferenza è: lo 
stabilimento di una chiara linea 
armistiziale tra India e Kashim 
e un regolamento più. efficiente 
dell'armistizio; la creazione di 
una commissione permanente 
che prosegua i negoziati per il 
componimento della vertenza; 
sistemazioni territoriali, peral- 
tro non rilevanti, tra i due vi. 
cini del sub-continente indiano. 
Sembra però difficile che ci si 
possa attendere un reale pro- 
gresso relativamente al vero os- 
so che ha causato il litigio in- 
do-pakistano, cioè il Kashmir. 
Shastri arriva a Tashkent dopo 
aver ben chiaramente proclama- 
to che il problema del Kashmir 
potrà essere discusso solo te- 
nendo per legittime le pretese 
territoriali dell'India su tale re- 
gione. 

Comunque, specie per quanto 
riguarda. i sovietici, sarà già 
molto importante che la confe. 
renza non si chiuda con un fal- 
limento; se ciò. non avverrà 


Con l’<operazione Tashkent» 
osca cerca prestigio in Asia 


A meno di un non probabile fallimento della conferenza l'URSS vedrà rafforzate 
le sue pretese d'ingerenza nel settore - Eccezionali le accoglienze ai giornalisti 


l’Unione Sovietica ne uscirà ap- 
parendo: a tutti come Paese 
amante della. pace ma soprat- 
tutto, a dispetto della Cina, 
come una potenza che di pieno 
diritto si proclama non solo eu- 
Topea ma anche asiatica e co) 
tale intende partecipare alle va» 
tie conferenze di Paesi di tale 
continente. Proprio per questo 
già il fatto che giungano doma- 
ni a Tashkent il Premier india» 
no ed il Presidente Pakistano 
costituisce una doccia fredda 
per la Cina comunista ed tna 
ragione di maggior prestigio so- 
vietico presso i Paesi asiatici. 


U, P.I 


nervose e dij 


in automobile — ha detto il 
Sihdaco — restate a casa, rinun- 
ciate agli affari e al lavoro che, 
comunque, sarebbero impossi- 
bili se la città fosse coperta di 
auto incapaci di viaggiare nelle 
strade ostruite da tutti î vostri 
mezzi. 

Esistono soltanto tre ragioni 
per accettare che chi lavora 
venga.a New York'în ‘macchina: 
1): se il lavoratore e impegnato 
în attività critiche come quelle 
del riscaldamentò, del riforni- 
mento di viveri e nell'assistenza 
medica; 2) se è stato chiamato 
dal suo datore di lavoro per- 
chè considera la sua presenza 
determinante per. l’attività af- 
faristica; 3) se è così povero 
da soffrire una grave crisi eco- 
nomica familiare se non la- 
voray. Come sì vede, Lindsay 
getta un grido di allarme che 
testimonia abbastanza bene del- 
lo stato d'animo dell'ammini- 
strazione cittadina davanti allo 
sciopero. E dimostra anche che 
egli ha poca fiducia nella possi- 
bilità di un'azione penale con- 
tro î trentamila lavoratori dei 
trasporti e i loro capì sindacali. 
In effetti, una ingiunzione del- 
la Suprema corte di New York 
ha imposto a Michael Quill e 
ai lavoratori dei trasporti pub- 
blici di dimostrare perchè essi 
non possono essere puniti per 
aver ignorato una ingiunzione 
contro lo sciopero, emessa gior- 
nì fa dal Tribunale di New 
York, ma sdegnosamente re- 
spinta‘da Quill o dui suoî asso- 
ciati. * 

Esiste una legge dello Stato 
di New York che. proibisce agli 
impiegati del Governo locale di 
scioperare. Ora i trasportatori 
pubblici, in quanto dipendenti 
da una agenzia del Municipio 
di New York, sono impiegati 
governativi. Se ‘Yazione intra 
presa dalla Suprema Corte do- 
vesse portare all'arresto di Mi 
chael Quill'in quanto «unico 
rappresentante» dei lavoratori, 
la crisi dei trasporti potrebbe 
diventare così grave e così vio» 
lenta da impensierire lo stesso 
Governo di Washington. Del 
resto Quill ha già fatto sapere 
che se sarà arrestato, egli farà 
în carcere lo sciopero della fa- 
me, «sicuro di ‘essere imitato 
da tutti gli iscritti al sindaca- 
to», I quali si sono subito di- 
chiarati solidali ‘con Quill e 
hanno affermato che farebbero 
lo sciopero della fame anche lo- 
ro, nelle loro crise, mei locali 
pubblici e sui posti di lavoro 
abbandonati per lo sciopero 
economico. Potrebbe diventare 
una manifestazione mostruosa, 


capace di incattivire in modo 
irreparabile le due parti ord di. 
vise, ma che un giorno o l’al- 
tro dovranno pure ricomincia- 
re a discutere. 

Il sindacato trasportatori 
pubblici è uno dei più ricchi 
di New York: ha fondi e mez- 
zi tali da consentitsi — come 
ha ripetuto in questi giorni e 
anche oggi Michael. Quill 
«uno sciopero della durata di 
un mese, se sarà necessario», 
Il che significa che la cassa del 
sindacato può pagare agli scio- 
perantì (come accade quasi 
sempre in casi di sciopero in 
America) una cifra giornaliera 
che consente ai lavoratori di 
poter vivere senza percepire lo 
stipendio settimanale del Co- 
mune, In ogni modo, la «gran- 
de giornata» è domani, primo 
giorno di lavoro dopo tante fe- 
ste. Si vedrà come î newyorke- 
si si saranno regolati. 


Stelio Tomei 


NELL'ALTO VOLTA»SI:TEME 


un «putsch» comunista 
Abidjan, 2 
Notizie dall'Alto Volta dicono 
che il. Presidente Maurice Ya- 
meogo ha proclamato lo stato 
di emergenza per difendere il 
suo regime da un movimento 
sovversivo. Il proclama è stato 
diffuso per radio nel vicino 
Paese. Il complotto che è stato 
scoperto sarebbe diretto da cer- 
to Joseph Quedraogo, ex presi- 
dente dell'Assemblea nazionale 
dell’Alto Volta, e avrebbe ispi- 
razione comunista. Non si han- 
no particolari sui provvedimen- 
ti in atto. 
Sail 


SCOMPARSI IN FRANCIA 


. PI 
due atleti cecoslovacchi 
Chamonix, 2 

Due giocatori della squadra 
militare cecoslovacca di hockey 
del Dukla-Kosice, dopo l’incon- 
tro che li ha opposti ieri sera 
alla squadra del Chamonix - 
Hockey Club, hanno deciso di 
non rientrare in patria. I due 
cechi, dopo la colazione seguita 
all'incontro sono saliti nel loro 
albergo, hanno preso i bagagti 
e sono partiti per una località 
sconosciuta. Si tratta di Ivan 
Gurica e di Pavel Lang, entram- 
bi nazionali di hockey su ghiac- 
cio di 21 anni e originari di 
Brno. Secondo alcune indica- 
zioni raccolte oggi i due gio- 
catori avevano già manifestato 
în privato, il desiderio di chie- 
dere diritto di asilo in Francia. 


ANCORA INAFFERRABILE L'EMITTENTE CLANDESTINA 


«Radio Tirolo libero» 
riascoltata in Alto Adige 


Ha trasmesso un'intervista a un estremista latitante 
e misteriosi messaggi in codice a gruppi terroristici 


Innsbruck, 2 

La misteriosa emittente clan 
destina «Radio Tirolo Libero» 
è stata ascoltata oggi chiara. 
mente da migliaia di persone in 
Alto Adige. Ha diffuso una in: 
tervista fra. un estremista alto - 
atesino..e. un. italiano definito 
nella trasmissione come redat- 
tore. del quotidiano in lingua 
tedesca di Bolzano, il cui nome 
non è stato capito dagli ascol. 
tatori. . L’intervistatore, | certo 
Heinrich  Klier di 39 anni, è 
uno scrittore austriaco che ven- 
ne condannato in contumacia 
in Italia e assolto in un più re- 
cente processo in Austria l’an- 
no scorso. L'intervista è stata 
seguita da canti patriottici e da 
un messaggio in codice indiriz- 


== = 


«RIVELAZIONE» IN UN'INTERVISTA A UN GIORNALE TEDESCO 


«Martin Bormann è vivo» 
dice il figlio di Eichmann 


Tutti gli ex capi nazisti che sono rifugiati nel Sud America lo sanno 
«ma non ne parlano mai» - Pure in vita sarebbe il feroce Mueller 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 2 

Martin Bormann è vivo, abi 
ta nell'America Latina ed è reso 
irriconoscibile da un intervento 
di chirurgia plastica: lo affer- 
ma il figlio di Adolf Eichmann, 
Klaus, in un'intervista al setti. 
manale «Quick». Klaus Eich- 
mann, che oggi ha 30 anni ed 
è il figlio maggiore del genocida 
giustiziato dagli israeliani, ha 
riferito — nella seconda serie 
di interviste concesse al setti- 
manale di. Monaco di Baviera 
— che Bormann si sposta fre- 
quentemente in Argentina, Bra- 


sile e Cile, e che il suo abi. 
tuale luogo di residenza è il 
Cile meridionale. Prove? Klaus 
Eichmann non ne ha date di 
concrete, ma ha affermato che 
suo padre «era un buon poli- 
ziotto e sapeva discernere le 
notizie vere dalle semplici «vo- 
ci». Adolf Eichmann era in co- 
stante contatto con un gruppo 
di ex-capi nazisti «che hanno 
impiantato una rete di spio- 
naggio in Sud America»: a tutti 
costoro era noto-che Bormann 
era vivo, ed è vivo tuttora, 
«anche se non ne parlano mai». 

Il figlio di Eichmann ha detto 


PAZZESCA IMPRESA ACROBATICA IN UNA CASA DI KANSAS CITY 


Salva dal fuoco nove persone 
l'eccezionale coraggio di un uomo 


Gettatosi dal terzo piano ha «ricevuto» fra le braccia ad uno ad uno i pericolanti 
Una donna è rimasta infortunata - Un morto e un moribondo nel sinistro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kansas City, 2 

Il giorno di Capodanno il san- 

gue freddo di un giovane ha 


\salvato la vita a due famiglie, 


nell'incendio di un ;-iazzo. 
L'eroe della- situazione ha 29 
anni e si. chiama Obie Wil 
liams, Con esemplare sangue 
freddo, egli si è gettato da 1na 
finestra del terzo piano per 
dare l'esempio ed ha aiutato a 
raccogliere uno per uno i co- 
gnati, una coppia di loro vicini 
e i loro cinque bambini, in 
tutto nove persone, v 
L'incendio, che risulta scop- 
piato per un mozzicone di siga- 
Tetta buttato acceso nel deposi- 
to delle immondizie del palazzo 
ha causato la morte di un in 
quilino, Clifton Christian di 25 
anni, Altre 19 persone sono ri. 
‘maste ferite. Un giovane di 21 
anni, Cleo Peltier ha riportato 


in ospedale, di salvargli la vita. 
Nell’edificio che ha subito dan- 
ni per svariati milioni, si tro- 
vavano in tutto 97 persone, fra 
affittuari e loro ospiti per le 
feste. Sono riusciti a mettersi 
in salvo senza l’aiuto dei pom- 
pieri; quando sono arrivati i vi- 
gili del fuoco, gli ultimi stava. 
no calandosi dalle finestre dei 
piani superiori con corde fatte 
di lenzuola o di tende annodate, 

Il giovane Williams era ospi- 
te per la serata della sorella 
Marion e del marito signor Jen- 
kins. La famiglia era davanti 
al televisore quando è scoppia 
to l'incendio nel palazzo. Era 
no con loro i figli, uno di 14 
mesi e uno di tre mesi. Ospiti 
erano anche una sorellina del 
Williams, di quattro anni, e una 
coppia di amici coi figli di cin- 
que e due anni. Il giovane si 
è recato in ospedale per con- 


ustioni gravissime e si dispera | trollare che gli scampati all’in- 


cendio non avessero ancora bi- 
sogno di lui, e ha così raccon- 
tato la drammatica avventura: 
«Stavamo guardando la televi- 
sione allorchè abbiamo sentito 
odore di fumo ed abbiamo visto 
una nuvola nera entrare dalla 
‘porta che dà nel vestibolo, Im- 
mediatamente mi sono reso 
conto che il fumo veniva dalle 
scale e che in quella direzione 
mon potevamo scappare. L’uni- 
ca via di uscita era la finestra. 
Ma come fare per non sfracel- 
larsi a terra? Non sono stato a 
Tifletterci sopra, Facendo appel. 
lo a tutta l'abilità di cui sono 
capace, ho spalancato le impo- 


‘ste sono salito sul davanzale e 


mi sono buttato di sotto; La ter- 
Ta morbida del giardinetto sot- 
to casa ha attutito il colpo e 
mi sono subito rialzato inden- 
ne. Poi ho gridato a mia so- 
rella di buttarmi i bambini. Li 
aveva già svegliati e li teneva 


con sè dietro la finestra, Aiuta- 
ta dal marito, me li ha manda: 
tì giù uno ‘alla volta. Man ma- 
no che li ricevevo in braccio li 
deponevo sull'erba dietro di 
me». Dopo i nipoti, è saltata giù 
la sorellina di quattro anni ed 
è stato gettato il bambino pie: 
colo della famiglia ospite. Indi 
è saltato il cognato del Williams 
e i due uomini hanno collabo- 
Tato ad attutire la caduta degli 
altri. Purtroppo quando la si. 
gnora ospite ha lanciato, poco 
prima di saltare lei stessa, il 
figlioletto di cinque anni, que. 
sto si è agitato e di sotto non 
sono riuscito ad afferrarlo, Ha 
battuto sulla terra, ma mon si 
è fatto molto male, La signora, 
invece, ha riportato fratture 
multiple a una gamba, ed è 
l’unica persona delle due fami- 
glie che sia rimasta ferita in 
modo grave, 
A.P 


che, il giorno in cui suo padre 
venne rapito in Argentina da 
agenti israeliani e portato in 
giudizio e quindi condannato e 
impiccato (maggio 1962), gli ex- 
capi nazisti avevano promesso 
alla famiglia Eichmann una di- 
chiarazione di solidarietà e di 
correità per alleggerire la po- 
sizione di Adolf di fronte alla 
giustizia. Lo stesso Adolf Eich- 
mann aveva dichiarato prima di 
morire che solo «i grandi capi» 
del nazismo erano responsabili 
dell'uccisione in massa degli 
ebrei e degli altri orrori della 
svastica: «E per "grandi capi” 
mio padre», ha detto Klaus al- 
l’intervistatore, «intendeva solo 
due persone: Martin Bormann, 
alter ego di Hitler, e Heinrich 
Muelle, generale delle SS e ca- 
po della Gestapo. Ma mio pa- 
dre aveva sempre affermato 
che non avrebbe pubblicamente 
accusato nè l’uno nè l’altro fin 
che li sapeva vivi», 


Adesso, dopo quattro anni di 
silenzio, la famiglia Eichmann 
si dichiara «amareggiata» dal 
comportamento dei «grandi ca- 
‘pi» del nazismo, che non hanno 
fatto alcunchè per tentare di 
mitigare il destino di Adolf, «e 
allora mi sono deciso a rivela. 
te la verità: Bormann e Mueller 
sono entrambi vivi». Così ha 
detto Klaus, aggiungendo pe- 
raltro di non sapere dove Muel- 
ler si trovi. Secondo alcune no- 
tizie, corse soprattutto l’anno 
scorso, pare che Mueller lavori 
per la polizia segreta albanese. 

Sulla. sorte di Bormann. le 
voci sono ricorrenti. La stessa 
giustizia tedesca non è convin- 
ta che Bormann sia morto, 

Martin Bormann, che avreb- 
‘be 66 anni il prossimo giugno, 
era stato processato in contu- 
macia dal Tribunale militare al. 
leato di Norimberga e condan- 
nato a morte come criminale 
di guerra, Nel 1954 un Tribuna- 
le di Berchtesgaden dichiarò 
Bormann «ufficialmente decedu- 
to», estinguendo con ciò ogni 
azione penale nei suoi  con- 
fronti. Ma, come si è visto, edi 
a parte le rivelazioni di Klaus 
Eichmann, anche il Tribunale 
di Francoforte è convinto che 
Bormann viva «in qualche par- 
te del mondo». 

U, P.I 


zato alla «forza tattica dott. Eb- 
ner». «Gli usignoli — dice il mes- 
saggio — torneranno a cantare 
il 6 gennaio». A Bolzano c'è un 
dottor Ebner, Toni Ebner, di- 
rettore del quotidiano Dolomi- 
ten, che in. una precedente tra- 
smissione della radio clandesti- 
na è stato criticato per il suo 
atteggiamento ‘ moderato. . Ma 
non è, stato detto se il miste. 
rioso messaggio fosse indirizza» 
to proprio a lui o a qualcun 
altro con lo stesso cognome. 


All’inizio dell'intervista il 
Klier' ha dichiarato: «L'attuale 
ammassamento:. di. truppe nel 
Sud Tirolo non farà altro che 
prolungare nel tempo l’attuale 
stato di cose, ma non riuscirà 
mai a soffocare la lotta dei 
combattenti della libertà sud-ti- 
rolesi». L'italiano ha replicato 
che «la grande maggioranza de- 
gli elementi di lingua tedesca 
è contraria alla violenza e al 
terrorismo e vuole vivere in pa- 
ce. Inoltre si dice che la mag: 
gior parte dei terroristi sono 
Stranieri, non sud-tirolesi». 

E KRlier: «Un sondaggio recen- 
te ha dimostrato che almeno il 
26 per cento dei sud.tirolesi so- 
no pronti a dare appoggio atti: 
vo ai combattenti per la liber. 
tà. A parte qualche traditore, 
tutti i sud-tirolesi sono dalla 
nostra parte», Klier ha aggiunto 
che le attività terroristiche so- 
no riuscite a «bloccare la forte 
immigrazione italiana nella zo- 
na di Bolzano, e questo è stato 
chiaramente un successo dei 
combattenti della libertà», 


Alla domanda dell’altro se i 
terroristi sarebbero soddisfatti 
qualora una soluzione al pro- 
blema dell'autonomia alto-atesi- 
na fosse raggiunto fra l’Austria 
e l’Italia oppure se essi punti- 
no al ritorno della regione al- 
l’Austria, Klier. ha risposto: 
«Ogni minoranza etnica ha lo 
inalienabile diritto all’ autode- 
terminazione. Spetta ai sud-ti- 
tolesi decidere se vogliono ve- 
der tornare il loro paese all’Au- 
stria oppure no». 


Al termine della trasmissione 
una voce di donna ha annuncia. 
to che l’emittente sarà di nuovo 
in onda domenica prossima alle 
20.30 sulla stessa frequenza di 
104 megacicli. 


Le autorità austriache tenta 
no invano di localizzare la sta 
zione, che evidentemente è au- 
totrasportata e si muove con- 
tinuamente. La sua. potenza è 
notevole, potendo essere ascol- 
tata fino in territorio italiano. 
«Radio Tirolo Libero», ha già 
trasmesso altre due volte, nel 
mese scorso. 


QUATTRO SPELEOLOGI 
bloccati in'una grotta 


Namur, 2 

Quattro speleologi francesi e 
due soccorritori sono bloccati 
in fondo alla. grotta dei «Trou 
Bernard» presso Namur, in Bel. 
gio, in seguito a una crescita 
del livello delle acque che scor- 
tono nell’abisso. 

I quattro erano scesi nella 
grotta mercoledì scorso e dove- 
vano risalire in superficie oggi 
pomeriggio; quando non ricom- 
parivano, veniva dato l’allarme 
e sul posto accorrevano pi 
di soccorso da Bruxelles. Due 
membri di queste squadre di 
soccorso discendevano in fon: 
do all’abisso ma restavano a 
loro; volta bloccati dalle infil. 
trazioni d’acqua causate dalle 
piogge torrenziali degli ultimi 
giorni, Le squadre di soccorso 
continueranno a operare per 
tutta la notte. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino » Via S. Pellico d 


Lunedì, 3. gennaio 1966 


T 


Il giorno 1° gennaio è man- 
cato ai suoi cari, munito dei 
conforti religiosi, il 


DOTT. ING. 
Pericle Nassivera 


Direttore 
dell'Ufficio Lavori Pubblici 
del Comune di Trieste 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MARIA 
SINDELLARI, i figli MARIO 
e FABIO, la madre e i pa 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo 
oggi lunedì 3 gennaio alle 
ore 15.45 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Partecipa al lutto la famiglia 
GASTONE TONON, 


Prendono parte al déòlore le 
famiglie: 
— FRANCO TOMINI 
— LUCIANO TOMINI 
AMELIA MATTIASSI 
STENO D’AGNOLO 
— PINO D’AGNOLO 
— PAOLO D’AGNOLO 
— SERGIO GARGANESE 
— CLAUDIO DE LAURENTIIS 


Piangono il caro amico 
ELDA ed ERBERTO ERBOTTI 


EDOARDO, MARIA e GIOIA 
PANIZZON prendono parte al 
gravissimo lutto con profondo 
dolore. 


I funzionari e i dipendenti tut. 
ti dell'UFFICIO TECNICO CO. 
MUNALE partecipano al lutto 
della famiglia, 


L'ASSOCIAZIONE RIOREA- 
TIVA ADDETTI COMUNALI 
ricordando il suo ex: Presidente, 
‘partecipa al lutto della famiglia, 


TULLIO, NADA e ARIELLA 
FURLANI sj associano al dolore 
della Famiglia per la scomparsa 
dell’indimenticabile Amico 


ING. 
Pericle Nassivera 


Il Preside e il Corpo Inse 
gnante tutto della Facoltà 
di INGEGNERIA prendono 
viva parte al grave lutto che 
ha colpito l’Università di 
‘Trieste con l’immatura scom- 
parsa del 


Prof. Leonardo Ferrero 


Preside della Facolià di 
Lettere e Filosofia 


E' spirata serenamente, dopo 
lunga malattia 


Adalgisa Millo ved. Viola 


La piangono i familiari e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di- 
rettamente per Muggia, 

Muggia, 3 gennaio 1966 
oe ccccserezee) 

E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Nicolò Pangaro 


lasciando nel dolore i familiari 
e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 15 partendo dalla Cappel. 
la dell'Ospedale Maggiore diret. 
tamente per Muggia. 

Muggia, 3 gennaio 1966 
le sio] 


Tl 2 gennaio si è spenta la no- 
stra cara mamma 


Orsola Strajn in Merlak 


‘Addolorati lo annunciano 4 figli, le 
Ruote, i generi, i nipoti e i parenti 
tutti, 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
16 dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore direttamente: per la Chiesa e il 
Cimitero di Servola. 


Î L’1 gennaio si è spenta 


Antonia Dorini 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ERNESTA, MARIA e 
BRUNA, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 3 
gennaio alle ore 15.30 partendo 
dall’Ospedale di S, Giovanni. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Si è spenta serenamente il 10 
‘gennaio ù 


Lucia Rocchetti n. Vuch 


lasciando nel profondo dolore il ma- 
rito, la. figlia, i figli, i fratelli, le 
nuore, il genero, i nipoti, i cognati 
@ i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
14.45 dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


opta ne eroe rierelenni 

Le ACLI e il PATRONATO 
ACLI partecipano con vivo do- 
lore al lutto dei figli Andrea e 
Giorgio per la morte del loro 
padre 


Antonio Minca 


che fu per lungo periodo ap- 
prezzatissimo collaboratore, 
fon] 


Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


lolanda Derni 
ved. Turchetto 


ringraziamo quanti in vario mo- 
D presero parte al nostro do- 
lore. 


I FIGLI 


A tumulazione avvenuta, 
il Parroco e i sacerdoti della 
Chiesa di S. Giacomo pro- 
fondamente addolorati co- 
municano che il giorno 29 di. 
cembre, alle ore 16 il Signore 
chiamava a sè il loro con- 
fratello 


Don Nicolò Basilisco 


di anni 52 


mentre si trovava a Chiog- 
gia in visita ai parenti. 

I funerali si sono svolti a 
Chions (Udine) dove è stato 
sepolto accanto ai suoi ge- 
nitori. 

Questa sera, alle ore 19, 
nella Chiesa di S. Giacomo, 
dove per oltre sei anni, Egli 
esercitò con zelo il sacro mi- 
nistero, si celebrerà una so- 
lenne ufficiatura funebre. 


Sabato, lontano dalla sua 

amata Rovigno, improvvisa. 
mente è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Bronzin 


di anni 81 - Procuratore Capo 

delle Imposte a riposo 

Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie EMMA, i ni. 
poti BODI, i cognati ROCCO 
con il figlio, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 3 gennaio alle ore 15.45 
partendo ‘dalla propria abitazio- 
ne, sita in via Mazzini - angolo 
via Alfieri, 

Il presente 
serve da partecipazione diretta 

Monfalcone, 3 gennaio 1966 
(Ttrasporti fun. com. di Monfalcone) 
RIST EE NOSTRO 


T Il giorno 80 dicembre 1965 
sì è spenta serenamente do- 
po una vita dedicata tutta alla 
famiglia 


Enrica Bait ved. Sigon 


A tumulazione avvenuta ne 
danno la triste partecipazione i 
figli MALVINO e DARIO, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 


CI.T.F. v. Zonta 3, tel. 38006) 


A DREI 
di Il 2 gennaio si è spenta la 
nostra cara Zia 


Elisa Folin ved. Reitz 


Ne danno la triste notizia i 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 3 gennaio alle cre 15.15 
partendo dall’Osp, Maggiore, 

Il presente 
serve da partecipazione diretta 
CI.T.F. v. Zonta 3, tel. 38006) 


T sato 


Antonio Degrassi 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, le figlie (vicine e lontane) e i 
parenti tuîti. 

Il trasporto della cara salma avver: 
rà oggi 3 dicembre alle ore 15 da 
Aurisina direttamente alle porte del 
Cimitero di S. Anna dove si svolge- 
ranno i funerali alle ore 15.45. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


lunghe sofferenze si è 


î Per tragico incidente è man- 
cato 


Alfredo Mottica 
Ne danno-il doloroso annuncio 
la moglie ADRIANA, i genitori, 
il fratello, le sorelle e i parenti 
tutti, 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.30 dall’Ospedale Maggiore. 


(Prìimaria TO Zimolo) 


Il 31 dicembre si è spento il 
nostro caro 


Federico Stary 


Addolorati ne dànnò il triste an 
nuncio le sorelle, il cognato e i ni- 
poti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
13,30 dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. - 


t. Mario Barazutti 


è mancato ai suoi cari lasciando 
nel dolore la moglie, i figli, la 
mamma e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.30 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


Nel X anniversario della 


morte di 


Giorgio Morpurgo 


la moglie GISY e il figlio 
FRANCO, Lo ricordano con 
immutato affetto, a quanti 


Lo amarono e stimarono. 


RISI III E LIZ 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Nerone Dolenz 
la mamma e i fratelli, unitamen- 
te ai parenti tutti, lo ricordano 
con immutato affetto, 
Monfalcone, 3 gennaio 1966 


RIE TE III 
_r———_—____ 
Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell’Europa e 
‘d’Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via. S. Pellico n. 4 


Fotografia industriale @ Foto: 
grafie di vetrine e di negozi 
@ Pannelli fotografici @ Ri. 
produzioni di stampe e docu- 


menti @ Fotografie per arre- 
damento e allestimento di 
stands e mostre @ Fotografie 
per dilettanti @ Fotografie a 
colori e in bianco-nero. 


gd tornalfoto 


Negozio: Piazza della Borsa 8 
Laboratorio: via Tor Bandena 1 
Tel: 38790 » 61515 +» 61516 


AUUISI ECONOMICI 


MINIMO 0 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento chs è 
del costo dell'inserzione, 6 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 è dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo. di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta ‘ Generale sull’En 
trata del 4 per cento, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati pressi. la. | 
S.P. Società per la Pubbli 
cità in Italia. via Silvio Pellico) 
n. 1 pianoterra. (0 uviati a 
mezzo pusta con restivo im 
porto allo stesso indirizzo 

La  pupb'itazione di ‘ dgni 
avviso è subordinata all’ap 
provazinne del giornale che 


Sì, mserva insindacabile di 
ritto di), vera 


——————€&@ & 
C Richieste d’impiego L. 20; 
CASSIERA bella presenza. per- 
fetto serbo-croato offresi, Cas- 
setta 49965 C SPI. 
DATTILOGRAFA l9enne perfet- 
ta conoscenza inglese offresi. | 
"Telefonare 733954. 49969 C | 
DISTINTA capace, offresi go- 
verno casa, guardarobiera, altre 
mansioni fiducia, Offerte casset- 
ta 50210 C SPI, 

PRATICO programmazione pro- 
duzione industriale conduzione 
reparto senso organizzativo ot- 
timo inglese offresi scopo mi- 
glioramento. Cass. 49957 C SPI. 
RAGIONIERE triestino residen- 
te Germania conoscenza lingue 
offresi seria ditta ottime refe- 
renze. Cassetta 26841 C, SPI. 
TEGNICO ramo automobilistico 
occuperebbesi dirigente officina 
o autorimessa. Cassetta 27270 
C SPI. 


CC Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 40 
PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura sintetica. 
© Assortimento marmettoni pla- 
stica. Puntualità e garanzia di 
lavoro. Frittoli, San Zenone 6, 


COMMESSA giovane cercasi per 
tabaccheria, pratica o non pra- 
tica. Cassetta 27266 D SPI. 


A TORINO 


tel. 50895. 498! 
_ sti DATTILOGRAFE esperte cono-|| IL, PICCULO é in vendita 
D Offerte d'impiego L. 40 |scenza contabilità anche orario nelle seguenti rivendite 


ridotto mattino pomeriggio cer- 
cansi. Scrivere con referenze 
sub Cassetta 27264 D, SPI. 
GRANDE società navigazione ri- 
chiede seguente personale di 
classe munito libretto naviga- 
ziorie età massima 40 anni. Co- 
noscenza lingue almeno france» 
se aut inglese aut tedesca: ca- 
pi alloggio 2, primi camerieri 
2, cameriere donne 8, chefs rang 
15, commis de rang 15, cabinisti 
10, garzoni 10. Scrivere casella 
5108 D SPI - Trieste, inviando 
curriculum, fotografia, Restitui- 
bile. 5108 D 
IMP@RTANTE industria artico- 
li tecnici di consumo cerca 
agente esclusivo residente in 
Udine, Assicuransi provvigioni, |vità precedenti, a Cassetta 49809 
fisso mensile, periodo di adde-|D SPI, 

stramento retribuito. Richiede-| PORTIERE diurno cerca impor- 
si automezzo proprio, età mas-|tante stabilimento. industriale 
sima 35 anni, massima riserva-{richiedesi qualifica invalido of- 
tezza, Scrivere cassetta 55 B|ferte referenziate Cassetta n. 
SPI - Padova, 5113 D 26957 D SPI. Wier 
PENSIONATO RESO DOLO H Oggetti Smarriti  L. 40 


APPRENDISTI sedicenni assu. 
me laboratorio giochi elettroni- 
ci - del Bosco 50. 27232 D, 
CERCASI ragazza per gelateria 
disposta trasferirsi trattamen- 
to familiare, Scrivere dettaglia- 
tamente. Cassetta 27172, D SPI. 


SERRA — corso Vitt. Emi 
PRONUTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza ©, Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


SAF — n. 1, n. 2, n 3e 
n. 4 della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF — Porta Susa 


A MILANO 


IL PICCOLO é in. vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE? — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

CICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 


MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 


no albergo cercasi, 
50260 D SPI. 

PERITO chimico anche appena 
diplomato. esente servizio mili- 
tare, sana costituzione, serio, 
lavoratore cercasi per industria 
chimica locale. Scrivere Casset- 
ta 27262 D SPI. 

PERSONALE incarichi produtti. 
vi esterni, assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, sti- 
pendio più provvigioni, rimbor- 
so spese, assegni familiari, be- 
neficio INAM, dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
breve periodo avviamento, Scri- 
vere precisando età, studi, atti- 


ang. Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo: 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

TOSI — passaggio S. Marghe: 
rita 

VOLPARI1— piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 

SAF — n, 1, n. 2, n. 8, n. 4, 
n. 5, n. 6, n. 7,n8en 9 
della Stazione Centrale 


I Off. appart. bott, n 40 


A.A,A.,A.A.A, AFFITTANSI DO- 
MUS VISTA MARE in palazzi. 
na signorile, PRONTO  IN- 
GRESSO casa nuovissima, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, ri. 
postiglio, ascensore, termonafta, 
balconata, autorimessa, giardino, 
AFFITTASI DOMUS IMMOBI. 
LIARE GALLERIA TERGE. 
STEO, 53I 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Putta la stampe 
quotidiana e periodica 


dei 5 


N 
@ 
pe ja\s00 


ge* 


” SERVIZIO 


Rd / * ‘ n; i. 
Società per la Pubblicità in Italia 


Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4. Telef. 55955 


CANE collie (Lassy) mancato 
notte Capodanno pressi v. Giag- 
gioli. Pregasi rinvenitore tele- 
fonare 27334; compenso. 8998. H 
—_————_——_—_—Ém—É€® 


A.A,A.A.A. AFFITTANSI appar- 
tamenti lusso, 2-3 camere acces. 
sori, centro città; magazzini in 
centro 350-500 mq, Agenzia Au- 
tera, Ginnastica 1. 272761 
AFFITTANZA cedesi camera cu. 
cina; altro con giardino; altro 
3 camere cameretta cucina ba- 
gno rimborsando parte spese; 
altro casa nuova centralissimo 
4 camere doppi servizi ascenso- 
Te calefazione centrale affittasi; 
locali d'affari centralissimi 300- 
400 mq, affittansi, Agenzia, corso 
Garibaldi 11. 3261 
APPARTAMENTO — mobiliato, 
Viale D'ANNUNZIO, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, autori. 
scaldamento, ‘affitta 32.000, Im- 
mobiliare «CIVICA», Piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712.  49963.I 
APPARTAMENTO F, SEVERO 
2 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, autoriscaldamento prontin- 
gresso affitta Immobiliare «CI- 
VICA», Piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712, 49963 I 
APPARTAMENTO PERUGINO 
1 stanza, soggiorno, cucinetta, 
bagno, poggiolo, cenuralnafta, 
ascensore, affitta Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S, Giovanni 
4, tel, 61712, 49963 I 
APPARTAMENTO XX SET. 
TEMBRE 1 stanza, cucina, ga- 
binetto affitta persona sola 6000 
mensili, Immobiliare «CIVICA», 
Piazza S. Giovanni 4, tel, 61712. 

49973 I 


IL PICCOLO 


iniziate <bene» 
il 1966 


Iniziatelo, possibilmente, con un buon 
affare: sarà un buon auspicio per tutto 
l’anno... 


L’Universaltecnica desidera offrire a. 
tutti questa possibilità: in questo perio- 
do, infatti, praticherà a tutti i clienti, 
vecchi e nuovi, delle condizioni assolu- 
tamente fuori del comune, e .decisamen- 
te senza confronti. 


Constatate di persona la bontà di que- 
sta offerta, valida per qualsiasi acqui- 
sto: fate un confronto, esaminando le 
condizioni specialissime che l’Universal- 
tecnica ‘vi propone perchè possiate ini- 
ziare «bene» il 1966. 


RADIO - TV - ELETTRODOMESTICI 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


«A BOLOGNA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 

AMEDEO + via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via indipenden. 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen- 
denza ang, via U. Bassi 

PENNESI piazza Maggiore 

GASPARI R: — piazza Mag: 
giore Modernissimo 

DUE. TORRI —-Due Torri 

: via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione Centrale 


vendesi causa partenza; altri ne- 
gozi vendonsi occasione, Agen- 
zia, corso Garibaldi 11, 327 R 


S Case, ville, terreni L. 70 


A.A,A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio-Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi. Finiture accurate, comforts 


più corrispondente all’ogget. 
to delle inserzioni minimo 
10 parole. la disposizione av 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificito eventualmente 
ll testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P.l1. ha la fa 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


Le oiferte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
{con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta 

I reclami possono essere 
pres; in considerazione solo 
dietro presentazione della rì. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


La S.P.l mon assume re 
sponsabilità per casuali man: 
Cate inserzioni. nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso t fisco, 
{l pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti 


Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


sempre al 


PHILIPS 
il primato 


delle vendite dei 
rasoi elettrici in 
Italia e nel mondo 


IL SUO SISTEMA 
DI RASATURA AD 


» 
PERCHE AZIONE ROTATI 


VA È DIVENTATO IN TUTTO IL MONDO 
SIMBOLO DI QUALITA’ NELLA RASATURA 
A SECCO 


PHILIPS 


PHILISHAVE 


HA UNA FORMA NUOVA ED ELE 
GANTE:- UNA LINEA TIPICAMENTE 
MASCHILE CHE LO, DISTINGUE E GLI 
CONFERISCE PERSONALITÀ - VANTA 
TRA LE DOTI: PIÙ SALIENTI LA PIÙ. 
: IMPORTANTE: . 


NON NECESSITA — 
DI MANUTENZIONE 


EVI DI PHILIPS 


ESIGETE-IL* CERTIFICATO DI 
GARANZIA: PER PARTECIPARE” 
AL GRANDE CONCORSO: A PREMI 


CONC. DI VENDITA PER L'ITALIA - MELCHIONI S.P.A. MILANO 


EMORROIDI - VARICI - PIAGHE 


GIOVEDÎ e VENERDI 9-12. 16-19 
Dr. BELLOMO. via F Filzi 15; Il p. Trieste. tel. 23447 


L. Rich. appart. bott. L. 40 


A.A,A.A.A, CERCASI in affitto 
appartamento casa nuova cen- 
tro tre camere cucina servizi. 
Tel. ore' ufficio 50323. 27276 L 


L. 70 


BAR centralissimi vendonsi cau. 
sa partenza eventualmente faci- 
litazioni pagamento; latterie caf. 
fè vendonsi occasione; tratto- 
Tie con giardino vendonsi vero 
affarone; alberghi fronte mare 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to; altri alberghi vendonsi ve- 
Ta occasione; forno centrale va. 
stissima licenza lavoro garanti 
to famiglia numerosa vendesi 
causa ritiro eventualmente con- 
dizioni pagamento. Agenzia, cor. 
so Garibaldi 11, 326 
BAR centralissimo alcoolici, su- 
peralcoolici, incasso 85.000. ven- 
desi, Cassetta 50244 R . SPI, 
CERCASI gerente pratico per 
distributore benzina zona Trie- 
ste Cervignano (bivio), lavoro 
assicurato; con officma. Annes- 
Sa casa con cinque camere ser- 
vizi, calenafta. 2700 mq. terreno. 
‘Rivolgersi Agenzia Aurora, Gin: 
nastica 1, tel. 50323. 27276 R. 
FAMIGLIA mestiere cerca trat- 
toria con cucina, oppure spac- 
cio vini; Scrivere: Cassetta 50242 
R- SPI, 

LICENZA superalcoolici, altra 
alcoolici, esule trasferibili qual 
siasi Comune cedo, Cassetta 
50240 R . SPI. 

NEGOZI abbigliamento centra. 
li vendonsi; altri bigiotteria va- 
sta licenza vendonsi; salone par- 
rucchiere centralissimo moder- 
namente arredato I categoria 


t 


R Cap. soc. cess. az. 


moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, eccezio. 
nali condizioni di pagamento. In- 
formazioni; Cividin & Rosen. 
wasser, via. Diaz 7, tel, 30088 - 
35107, i 35 5 
A.A.A. APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine ‘con parco e vista 
panoramica zona Passeggio S. 
Andrea e via Bellosguardo (No- 
tre Dame de Sion). Prezzi e con. 
dizioni di pagamento favorevoli. 
Informazioni: Cividin & Rosen- 
wasser, via Diaz 7, tel. 30088- 
35107, 39 S 
APPARTAMENTO condominio 4 
camere cameretta cucina bagno 
vendesi libero causa partenza; 
altri 2-3-4 camere, accessori ven- 
donsi rara occasione; altri casa 
nuova pronta entrata 2-3 came- 
re conforti vendonsi facilitazio- 
ni pagamento; altri camera cu- 


R| cina gabinetto vendonsi Tara 0c- 


casione; lo. d'affari vendon- 
si condominio; ville con giar- 
dino zona panoramica vendon- 
si causa partenza; casette 1-2 
appartamenti libere vendonsi oc. 
casione; terreni vendonsi. Agen. 
zia, corso Garibaldi 11, 3265 
APPARTAMENTO CAMPI 
ELISI, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cimino; bagho; poggiolo,  riposti- 
glio, centramafta, ascensore ven- 
de Immobiliare «CIVICA», Piaz- 
za S. Giovanni 4, telef. 61712. 
APPARTAMENTO VIALE XX 
SETTEMBRE, 5 stanze, cucina, 
bagno, rimesso completamente 
a nuovo vende libero Immobilia- 
re «CIVICA», Piazza S, Giovan- 
ni 4, tel, 61712. 49963 S 
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STAZIONE CENTRAL 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


Portogruaro 
Venezia . Bologna; 
Milano (1) . Genovi 
Venezia . Milano , Î 
rino Roma } 
Venezia . Roma (8 
ma prenot. obblig.). 
Venezia . Milano . È 
rigi | 
Portogruaro : 
Venezia ì 
Portogruaro : 
Venezia } 
Monfalcone . Pot 
gruaro 

Venezia Bari . M} 
no L.. Parigi : 
Portogruaro | 
Portogruaro } 
Venezia Roma o 
Mestre) i 
Venezia . Milano - Î 
rino Genova Veli 
miglia Marsiglia (£ 
to e cuccette Trie 
e Genova) Mest: 
Bologna Roma d 
to e cuccette Triest 
Roma) S 


5.43 A 
60 R 


640 D 


8.52 R 


9.32 DD 


10.15 A 
13.00 R 
13.30 A 
1445 D 
16.50 A 


17.28 DD 


17.57 A 
19.20 A 
20.30 D 


22.25 DD 


1) Solo I classe e prenotazit 
obbligatoria | 


ARRI"I | 
6.22 A. Cervignano Monfi 
cone ; 
125 A. Portugruaro  Monf 
cone | 
8.00 DD Torino Milano È 
nezia Roma (le 
e cuccette Roma 
Trieste Marsiglia 
Genova) | 
9.18 D Venezia | 
11.36 DD Parigi Milano 
nezia 
13.30 D Bam Venezia. | 
13.55 A Cervignano Monfî 
cone i 
15.28 D Venezia | 
17:20 D Venezia Portogri 


ro Cervignano | 
Monfalcone (**) 
Bologna Venezia l 


18184 
1845 R 


19.10 A. Portogruaro  Monf 
cone Ì 
19.54 DD Parigi . Milano N 
nezia i 
21.16 R. Milano . Roma. È 
nezia (*) I 
22.55 A. Venezia  Monfalcoi 
23.48 DD Torino Milano G 
nova (II) Roma 
Bologna Venezia 


(*) Solo 1 classe — (**) Sospé 
la domenica. 


i 
dl 


UDINE - VIENNA | 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE | 
3.40 A. Udine Tarvisio Ù 
5.20 A Udine. | 
6.15 D Udine . Tarvisio | 
6.21 A__Udine | 
7.16 D Udine Tarvisio | 
Vienna . Monaco | 
9.45 A. Udine . Tarvisio | 
12.20 D Udine 


12.30 A. Udine 

13.25 DD Calalzo (dall’11 dice! 
bre 1965 al 19 febbri 
1966 e neì giorni 

31 dicembre 1965) 
Udine 

Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Vienna . Monaco 
Udine 


14.30 A 
16.35 A 
17.48 4 
19.15 D 
19.53 A 
20.52 D 


- Tarvisio 


22.03 A 


ARRIVI 
107 A 
6,58 A 
7.50 A 
8.20 D 
9.07 A 


ca 
Hi 
dinanzi Lise 


9.25 D Vienna . Mo: 
Tarvisio . Udine 

12.02 A Tarvisio . Udine 

15.08 A Udine 

17.32 A__ Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.47 A. Udine. 

21.05 A Udine 

22.35 A. Udine 

22.45 D Monaco . Vienna 


23,55 D Calalzo (dal 12 


Tarvisio . Udine } 
cCembre 1965 al 20 ff 


braio 1966) | 
LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 
PARTENZE 
0.22 D Poggioreale . Lubi: 
. Zagabria . Budapî 
71.03 A Poggioreale 
9.00 D Poggioreale . Lub 
Zagabria . Belgr: 
11.55 DD Poggioreale . Zaga 
Fiume 
13.40 A. Poggioreale 
18.05 A. Poggioreale 
20.14 D. Poggioreale Lul 5 
- Belgrado . Atene 
Istanbul H 
20.22 A. Poggioreale i 
ARRIVI 
5,30 D Belgrado . Zagabri! 
Lubiana . Poggi 
7.12 A Poggioreale 
830 D Istanbul a 
Lubiana Poggio 
16.53 A Poggioreale 
17.03 DI Fiume Zagabria . Y 
biana Poggioreale 
20.08 D Belgrado Zagab: 


Lubiana Poggio: 


21.40 A Poggioreale | 


Nesi 


Jesi 


